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Mercoledì 8 marzo 2000 



l'Unità 



Antifascisti, ètempo di andare anche al le foibe 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


Tonitmante Cervi. S'avvicina la da¬ 
ta. E inizia la caccia grossa al 25 Apri¬ 
le. Che la destra mal sopporta. E che 
vorrebbe abolire, equivocando le pa¬ 
role di llly, sindaco di Trieste. Che 
non di «abolizione» ha parlato, ma 
semmai di «aggiunta»al 25 Aprile. Di 
una giornata di «memoria e riconci¬ 
liazione» contro i totalitarismi. Dunque, contava frot¬ 
tole Mario Cervi su «Il Giornale» del 2, nel citare llly, 
sindaco di Trieste. Il cui pensiero egli stravolge. E pen¬ 
sare che Cervi vorrebbe «ridimensionare la grancassa 
dei tonitruanti ciarlatani». Ma «tonitruante» sarà lei, 
esimio ex direttore! E per giunta le cose non stan come 


lei dice. E infine poi, se ha in odio la «retorica», dismet¬ 
ta petardi eonomatopee, quando scrive. Sennò l'edito- 
rialediventa una macchietta. Suvvia. 

Il giusto 25 Aprila Veniamo al punto serio. Al 25 Apri¬ 
le, che appunto - e giù le mani! - non si tocca. E tutta¬ 
via, giustamente, Arrigo Boldrini, presidente dell’Anpi, 
propone: «A Trieste siano ricordati, in quella data, an¬ 
che i morti per mano jugoslava nelle foibe, oltre ai 
martiri della Risiera di S. Sabba». Ha ragione Boldrini, e 
non ci piove. L'antifascismo, laddove ha commesso o 
coperto misfatti, deve farsene carico. Proprio per essere 
coerente con se stesso. E per venire in chiaro con se 
stesso. In chiaro col suo intimo «paradigma»: democra¬ 
tico, umanista, antitotalitario. Al di là delle «doppiez¬ 


ze». Che ci furono. Ma che l'antifascismo medesimo è 
stato ed è in grado di emendare. Specie laddove, come 
in Italia e in Europa occidentale, è stato l'asse della ri- 
costruzione democratica. Perciò, giusto rendere onore, 
eproprioii 25 Aprile, ancheallevittimedi un antifasci¬ 
smo strumentale 0 intriso di odii ideologici o razziali: 
come avvenne coi «titini» in Slovenia. E ciò senza toc¬ 
care la religione civile e universale della festa. Ma pure 
senza le chiusure settarie di Bertinotti e Ingrao che di¬ 
cono «no» a Boldrini. E senza oscurare le colpe fasciste. 
Innesco di ignobili vendette. 

Pisa pisa P2. Ci avete fatto caso? Ieri il Berlusca dica/a 
che la sua tessera P2 era come una tessera del Golf. Og¬ 
gi, invece, dichiara che aver far parte della P2 «non è 


un titolo di demerito». Strano e impercettibile muta¬ 
mento d'accento. Pecchi èil messaggio in bottiglia? 

Lo spot del Parolaio. Tante grazie a Battista, per il suo 
spot «La Stampa». Dove si «pizzicava» il sottoscritto, 
per essersi lasciato «prendere dalla sindrome della "pri¬ 
mazia"» quando ricordava, per inciso, che - accanto al¬ 
le critiche trasversali degli altri giornali alla lapide a 
Gentile - c'era stato anche il dissenso de «l'Unità». Spot 
immeritato. Perché il punto non era il record sulla no¬ 
tizia. Bensi la «primazia». Comicamente rivendicata da 
altri giornali. E primazia, in italiano, significa «primato 
di ruolo»: aver fatto campagna di più degli altri. Quel 
«primato» giustappunto non c'è stato. E tutti han lapi¬ 
dato quella lapide. Ex aequo. 




APPELLO AGLI EDITORI 

Fate tornare 
Gramsci in libreria 


U n appello Internazionale 
alla casa editrice Einaudi 
affinché Gramsci torni 
nelle librerie Italiane Questi gli 
ultimi sviluppi ddle due Intervi¬ 
ste pubblicate dall'«Unltà» do¬ 
menica scorsa Insieme a un arti¬ 
colo di Guido LIguorI sulla tradu¬ 
zione messicana dell'edizione crì¬ 
tica dei«Quadernl dal carcere». 
In margine all'evento, Joseph 
Buttigleg e Carlos Coutinho, cu¬ 
ratori rispettivamente della tra¬ 
duzione statunitense e brasiliana 
della stessa opera, sottolineavano 
Il paradosso per cui I maggori te¬ 
sti gramsciani, pubblicati per lo 
più da Einaudi, non si trovano 
oggi néle nostre librerie. 

La constatazione è stata ripre¬ 
sa Il giorno seguente da Giovanni 
RabonI sul «Corriere della sera». 
In un commento fortemente poi e 
mico Intitolato: «Povero Gramsci 
dimenticato In soffitta». Giunge 
oggi la notìzia ddi'appello sotto- 
saltto dal ma^lorl 
specialisti e tradut¬ 
tori di Gramsci. Ec¬ 
cone Il testo:«Anto¬ 
nio Gramsci è forse 
oggi II pensatore Ita¬ 
liano moderno più 
letto, studiato, tra¬ 
dotto nd mondo. 

Alcuni tra gli stu¬ 
diosi stranieri e tra¬ 
duttori più accredi¬ 
tati di Gramsci han¬ 
no recentemente de¬ 
nunciato Il parados¬ 
so per cui lesueope 
re principali, acqui¬ 
stabili ormai In tra¬ 
duzione ndle 
librerie di tanti Pae 
si, non sono reperi¬ 
bili sul mercato li¬ 
brarlo Italiano. 

Ndle librerie Ita¬ 
liane si trovano an¬ 
tologie 0 raccolte 
parziali, ma non le 
grandi opere per cui 
Gramsci è famoso 
nd mondo: I «Qua¬ 
derni dd carcere) 
ndi'edizlone crìtica 
di Valentino Gerratana, le «Let¬ 
tere dal carcere), 01 scrìtti pre 
carcerari, pubblicati tra II 1980 e 
Il 1987 In una nuova veste crìti¬ 
ca, che tra l'altro sono fermi agli 
scrìtti dd 1920. Sappiamo che è 
Inpreparazione una nuova «edi¬ 
zione nazionale) ddle opere di 
Gramsci, sulla cui Importanza e 
validità non nutriamo pregiudizi, 
ma che è lontanadalla conclusio¬ 
ne e dalla pubblicazione, e che 
comunque avrà presumibilmente 
prezzi devati e circolazione al¬ 
quanto ristretta, come ogni "edi¬ 
zione nazionale". 

Noi studiosi, traduttori e cura¬ 
tori dd testi gramsdani In Italia 
e nd mondo rivolgiamo perciò un 
appdio alla casa editrice Einau¬ 
di, dal 1947 principale editore 
delle opere di Gramsci, e alla 
Fondazione Gramsci, perquanto 
di sua competenza, perché ripren¬ 
da Immediatamente la stampa e 
la distribuzione ddle opere già 
edite: oppure vengano ceduti a un 


altro editore Italiano I rdativl di¬ 
ritti, permettendo quindi una 
nuova edizione. È Interesse e re¬ 
sponsabilità di tutta la cultura 
Italiana e Internazionalemettere 
a disposizione dd pubblico I testi 
di un pensatore edito, letto e stu¬ 
diato In tutto II mondo, ma che 
rischia di risultare oramai nd 
suo paesetanto "noto" quanto 
"sconosciuto". I firmatari dd- 
l'appdlo, oltre a Buttigleg, Cou¬ 
tinho e Liquori, sono studiosi 
molto noti nd panorama degli 
studi gramsciani e non solo: dal 
cdebre autore dd «Secolo breve) 
ErIcFlobsbawm a Nicola Badalo¬ 
ni, già a lungo presidente ddia 
Fondazione Gramsci; dal filosofi 
francesi Etienne Balibar e André 
Tosd allo storico statunitense 
John Cammett, autore di una bi¬ 
bliografia di opere su Gramsci In 
tutte le lingue che compren- 
delB.OOO titoli: da Domenico 
Losurdo e Giorgio Baratta (vice 
presidente, quest'ul- 
timo,ddla Interna¬ 
tional Gramsci So¬ 
ci dy) allo studioso 
spagnolo Francisco 
Fernadez Buey, allo 
storico Inglese ed 
esperto di storia poli¬ 
tica ItallanaDonald 
Sasson, al poeta e 
studioso di letteratu¬ 
ra Edoardo Sangul- 
neti. A cui si aggiun¬ 
gono i più importanti 
traduttori di Gramsci 
nd mondo: oltre 
aButtigieg e Coutin¬ 
ho, il tresco Wol¬ 
fgang F. Flaug, l'au¬ 
striaca Birgit Wa¬ 
gner, lo statunitense 
Frank Rosengarten, i 
brasiliani Luiz Sergio 
Flenriques e Marco 
A. Nogudra. Perché 
una levata di scudi 
di tali proporzioni? 
Gli autori ddl'appd- 
lo non hanno torto a 
lamentare soprattut¬ 
to il fatto che i 
«Quaderni dd carce 
re» ndi'edizione critica di Gerra¬ 
tana siano introvabili. È il testo 
su cui si basa lo studio di Gram¬ 
sci in tutto il mondo e costituisce 
un riferimento obbligato per chi 
si occupa ddia materia. Ma an¬ 
che «Lettere)) e scrittin precarce 
rari sono ormai più facili da tro¬ 
vare all'estero chein Italia. Anto¬ 
logie e raccolte parziali - sosten¬ 
gono gli studiosi - sono già una 
interpretazione e non permettono 
di àudiare veramente Gramsci 
ad alti livdii. L'attuale «edizione 
nazionale» allo studio presso la 
FondazioneGramsci, che l'autore 
dd «Quaderni» sicuramente me¬ 
rita come tutti i grandi classici, 
non è prevista prima di alcuni 
anni e avrà probabilmente una 
circolazione limitata. Perché al¬ 
lora non ripubblicare le edizioni 
classiche di un autore che ha an¬ 
cora un suo pubblico e continua 
ad essere studiato -oltre che ndle 
nostre università - in tutto il 
mondo? 



Il 


Trai firmatari 
Hobsbawn 
Etienne Balibar 
e molti 
traduttori 
e studiosi 

—n— 




DOMENICA PROSSIMA 


Una caìmonia a S Pietro 
perconfesEare^i <^mn» 


La Chiesa 
divisa 

dal «mea culp»> 

Ratzingerspronai cardinali esitanti 
«Dobbiamo ristabilire la verità storica» 


ALCESTT SANTINI 

Per la prima volta nella storia 
della Chiesa un Papa, Giovan¬ 
ni Paolo II, celebrerà domeni¬ 
ca 12 marzo la «Giornata del 
perdono e della riconciliazio¬ 
ne» confessando pubblica¬ 
mente, nel corso di una solen¬ 
ne cerimonia in S Pietro, il 
mea culpa per gli errori com¬ 
piuti, nei secoli passati ed an¬ 
che nel presente, dai «figli 
della Chiesa». S tratta delle 
crociate, dell'inquisizione, 
dell'antisemitismo e dei «si¬ 
lenzi» di fronte all'Olocausto 
degli ebrei, delle scomuniche 
e delle divisioni tra i cristiani 
e di altri atti di intolleranza e 
di violenza che, rispetto al 
Vangelo, sono «forme di con- 
trote^imonianza e di scanda¬ 
lo». È quanto è stato annun¬ 
ciato e motivato, ieri in una 
conferenza stampa, dai cardi¬ 
nali Roger Etchegaray, Joseph 
Ratzinger, mons. Piero Mari¬ 
ni, i teologi George Cottier e 
Bruno Forte. 

Già Adriano VI nel 1522, di 
fronte alle denunce di Lutero 
sulla corruzione nella Chiesa 
e sul commercio delle indul¬ 
genze, aveva avuto il coraggio 
di condannare pubblicamen¬ 
te «fatti abominevoli, abusi di 
beni sacri, prevaricazioni», 
che si erano consumati con il 
pontificato del suo predeces¬ 
sore Leone X ed anche prima. 
E, all'apertura nel 1963 della 
seconda sessione del Concilio 


Vaticano II, Paolo VI aveva 
chiesto, evocando le divisioni 
tra cristiani, «umilmente per¬ 
dono a Dio ed anche ai fratel¬ 
li per essere stati offesi». Ma 
Giovanni Paolo II, in più oc¬ 
casioni e con la Lettera apo¬ 
stolica «Tertio millennio 
adveniente» del 1994 per an¬ 
nunciare il Giubileo del 2000, 
aveva invitato tutta la Chiesa 
ed i cattolici ad «un serio esa¬ 
me di coscienza», suscitando 
mugugni e riserve da parte di 
alcuni cardinali e settori della 
stessa Curia. Basti citare per 
tutti il card. Giacomo Biffi 
che, in più occasioni, ha det¬ 
to di non «vedere 
la ragione di dover 
chiedere perdono, 
mentre altri non 

10 fanno», allu¬ 
dendo al mondo 
laico. Risponden¬ 
do, ieri, a queste 
critiche ed ai dub¬ 
bi di molti fedeli, 

11 card. Roger 
Etchegaray, presi¬ 
dente del Comita¬ 
to centrale del 
Giubileo, ha detto 
in modo appassio¬ 
nato: «Il corpo della Chiesa è 
pieno di cicatrici e di protesi, 
le sue orecchie sono piene del 
canto del gallo evocatore di 
rinnegamento, il suo taccui¬ 
no è pieno di appuntamenti 
mancati per negligenza e las¬ 
sismo». E, dopo aver sottoli¬ 
neato che «la vera penitenza 
non ha nulla di morboso, di 


In alto, la 
stampa di un 
rogo e sotto II 
frontespizio del 
documento su: 
«Memoria e 
riconciliazione: 
la Chiesa eie 
colpe del 
passato» 


Etchegaray: 

<Come saremo 
giudicati 
anche noi 
dal le generazioni 
future?» 

/; 


chiassoso» perché 
deve essere caratte¬ 
rizzata da «serenità 
e intimità», ha ag¬ 
giunto: «I mea cul¬ 
pa ripiegati sul pet¬ 
to servi rebbero a 
poco se non si pro¬ 
lungassero in mani 
aperte e riparatrici 
verso i nostri fratel¬ 
li, se non ci rendes¬ 
sero più avvertiti 
sulla Chiesa di og¬ 
gi, mediante un af¬ 
finamento della co¬ 
scienza per non ricadere nelle 
stesse colpe, negli stessi erro¬ 
ri». E, con forza, ha posto 
questo interrogativo rivolto ai 
cattolici scettici di questa 
operazione autocritica della 
Chiesa: «Come saremo giudi¬ 
cati anche noi tra cento anni, 
dalle generazioni future, per 
le nostre cecità attuali»? E, in- 


I «La Chiesa non può varcare la soglia del nuovo millennio senza spingere i 
suoi figli a purificarsi, nel pentimento, da errori, infedeltà, incorenze e ri¬ 
tardi». È scritto al n. 33 della «Tertio millennio adveniente» di Giovanni 
Paolo II. 

E questo sarà il punto centrale della cerimonia in S. Pietro del 12 marzo, 
ha spiegato ieri mons. Piero Marini, maestro delle celebrazioni liturgiche, 
riassumendo cosi le «colpe» che dovranno essere confessate sul piano 
soggettivo e collettivo: a) confessione dei peccati in generale: purificare 
la memoria e impanarsi in un cammino di vera conversione: b) peccati 
commessi nel servizio della verità: intolleranza e violenza contro i dissi¬ 
denti, guerre di religione, violenze e sopmsi nelle crociate, metodi coatti¬ 
vi nell'inquisizione: c) peccati che hanno compromesso l'unità del Corpo 
di Cristo: scomuniche, persecuzioni, divisioni: d) peccati commessi nel¬ 
l'ambito dei rapporti con il popolo della prima Alleanza, Israele: disprez¬ 
zo, atti di ostilità, silenzi: e) peccati contro l'amore, la pace, i diritti dei 
popoli, il rispetto delle culture e delle altre religioni, in concomitanza con 
l'evangelizzazione: f) peccati contro la dignità umana e l'unità del genere 
umano: verso le donne, le razze e le etnie: g) peccati nel campo dei dirit¬ 
ti fondamentali della persona e contro la giustizia sociale: gli ultimi, i po¬ 
veri, i nascituri, ingiustizie economiche e sociali, emarginazione. 

«La confessione dei peccati - ha 
spiegato mons. Marini - che il Papa 
fa si rivolge a Dio, che solo può ri¬ 
mettere i peccati, ma è fatta davanti 
agli uomini, ai quali non si possono 
nascondere le responsabilità dei cri¬ 
stiani». 

La cerimonia di domenica in S. Pie¬ 
tro ha inizio con una sosta del Papa 
con i cardinali con celebranti davan¬ 
ti alla «Pietà»di Michelangelo posta 
all'ingresso della Basilica, perché 
simboleggia M aria che abbraccia il 
«Salvatore crocifisso», per farsi cari¬ 
co delpassato e invocare perdono, 
^ue, poi, la processione peniten¬ 
ziale verso l'altare aperta dalla Croce 
con sette candelabri e dal Libro dei 
Vangeli. Ancora, la «confessione del¬ 
le colpe e la richiesta di perdono». 

La cerimonia si conclude con il so¬ 
lenne «impegno per un cambiamen¬ 
to di vita» dopo che il Papa avrà in¬ 
vitato tutti alla «purificazione della 
memoria» ed alla «richiesta di per¬ 
dono». Al.Sa. 


moderna», quando si è deli¬ 
neata «una nuova storiogra¬ 
fia», sotto l'impulso del «pro¬ 
testantesimo e dell'illumini¬ 
smo» per cui la tesi dominan¬ 
te era che «la Chiesa, non so¬ 
lo, era corrotta, ma era diven¬ 
tata Tanti Chiesa, TantiCri- 
sto». E la storiografia cattoli¬ 
ca, al fine di contestare queste 
accuse, divenne apologetica. 
S tratta, perciò, di ristabilire, 
oggi, la «verità storica» e ri¬ 
scoprire l'autentico messag¬ 
gio cristiano, liberato datante 
incrostazioni, per renderlo 
credibile all'umanità del XXI 
secolo. A questo fine è servito 
il documento «Memoria e ri¬ 
conciliazione: la Chiesa e le 
colpe del passato», di cui ab¬ 
biamo riferito la settimana 
scorsa. Redatto dalla Com¬ 
missione teologica interna¬ 
zionale, istituita nel 1969 da 
Paolo VI e formata da 70 
membri di scuole teologiche 
diverse e rinnovata ogni cin¬ 
que anni, il documento si 
propone di spiegare, non giu¬ 
stificare, gli errori del passato. 
Ma non mancano i limiti. 
Non è stato spiegato come è 
possibile beatificare Pio IX 
che, con il Sllabo tuonò con¬ 
tro tutta la cultura moderna e 
con l'antisemitismo aggravò i 
già difficili rapporti con gli 
darei. Né viene spiegato Tan- 
timodernismo di Pio X risolto 
solo dal Concilio e dalle sue 
aperture. La giornata del per¬ 
dono, perciò, sarà molto lun¬ 
ga. 


vitando i cattolici, prima di 
tutto, a sostenere questa azio¬ 
ne coraggiosa del Papa contro 
i suoi detrattori, ha significa¬ 
tivamente affermato: «Non 
possiamo lasciarlo solo né su 
una riva né sull'altra» perché 
«è uno stesso fi urne che ci tra¬ 
scina tutti insieme, tutta la 
Chiesa, tutta l'umanità sotto 
il soffio dello Spirito sempre 
creatore». 

Ed a sostegno di questa li¬ 
nea è intervenuto anche il 
card. Ratzinger nel rilevare 
che il mea culpa deve servire 
per «svegliare» la coscienza e 
ristabilire la «verità» che vuol 
dire «non negare tutto il male 
fatto dalla Chiesa, ma nem¬ 
meno attribuirsi peccati su 
cui non c'è certezza storica». 
E, sul piano storico ed anche 
teologico, Ratzinger ha ricor¬ 
dato che «qualche cosa è 
cambiato all'inizio dell'epoca 
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^Allarmepr&zi: in settimana 
a Paiazzo Chigi rìunionecon ie parti 
sodaii suiie misure da prendere 


♦// presidentedé Consigiio 
«Personaimente non sono favore/oie 
aii'embargo contro Baghdad» 


^Cofferati: «C'èun andamento anomaio 
Responsabiii banche e assicurazioni» 
Larizza: intervenire sui carburanti 


Petrolio alle Stelle^ oltre 31 dollari al barile 

D'Alema: inflazione nemico da battere ma il Pii arriverà al 3% 


ROMA Ledivergenzefrai grandi espor¬ 
tatori mondiali di petrolio alimentano 
latensionesui mercati eportanoi prezzi 
del greggio ai nuovi massimi dal '91. Il 
Brentvolaieri oltre la sogli a dei 31 dolla¬ 
ri, chiudendo la seduta in rialzo 
deiri,65% a 31,28, dopo avere toccato 
un massimodi 31,35. ElosceiccoYama- 
ni, ex ministro del petrolio saudita, pre- 
vedechei prezzi del grigio potrebbero 
balzare fi no a 40 dollari al barileentro i 
prossimi sei mesi, sel'Opec manterrà gli 
attuali livelli produttivi. Nel frattempo i 
rincari del petrolio fanno salire l’allar- 
me-prezzi in Italia.ll presidentedelCon- 
siglio. Massimo D'Alema, a «Radio an¬ 
ch'io», annuncia che la prossima setti¬ 
mana si terrà la riunione tra governo e 
parti soci al i fi n al izzata a «con ten ere l'in¬ 
flazione». Il rialzodei prezzi per D'Alema 
èun «probi emaserio»eil governo, cheè 
già intervenuto con uno sconto fiscale 
sulla benzinadi 40 lire, sta valutando la 
possibilitàdi ulteriori interventi chedo- 
vrebbero riguardare sia il controllo dei 
prezzi delle tariffe amministrate, sia il 
monitoraggio di tutti gli altri prezzi. «In 
alcuni settori - aggiunge il premier-gli 
aumenti dei prezzi non sono pienamen¬ 
te giustificati. E l'inflazione rischia di 
erodereil poteredi acquistodi salari esti- 
pendi». D'Alema comunque ribadisce 
cherinflazionenonriguardasolol'ltalia 
mainvestetutti i paesi europei ed ècolle¬ 
gata aN'aumento del prezzo del petrolio. 
Un ultimo appello D'Alema lo rivolgeai 


paesi produttori con rauspicioche«pre- 
valga la consapevolezza che un aumen¬ 
to eccessivo del prezzo del petrolio può 
danneggiarli espingerei paesi più avan¬ 
zati a cercare fonti di energia alternati¬ 
va». Infine il premier si pronuncia sul¬ 
l'embargo al l'I rag : «Person al men te n on 
sono favorevole alle sanzioni. Ma non 
perii prezzo del petrolio, ma perii fatto 
eh egli embarghi non in deboi isconoi re¬ 
gimi, matoccano i più poveri». In serata, 
a Milano, il premier affronta anche il 
problema della ripresa: «Non penso sia 
irraggiungibile il proposito di rendere 
stabile una crescita intorno al 3% nei 
prossimi anni edi tradurrequestoin una 
forte crescita dell'occupazione». Poche 
ore prima, a M antova, il premier aveva 


detto: «Mi accusano di essere otti mi sta, 
ebbenelosono, perchévedochelecose 
vanno meglio e penso che possano an- 
dareancora meglio». «I profeti di sciagu¬ 
re- aggiunge- hanno un grandevantag^ 
gio: non chiedono scusa se le previ sioni 
sono sbagliate e ne prevedono subito 
un'altra». Sul rialzodei prezzi interviene 
ieri ancheil leaderdellaCgil,SergioCof- 
ferati, perii quale la colpa è «dell'anda¬ 
mento del tutto anomalo del prezzo del 
petrol i 0 e del I a ben zi n a, e dei com porta- 
menti di al cu ne concentrazioni: penso 
i n parti col are a ban eh e e assi cu razi on i ». 
Perii numerounodellaUil Pietro Larizza 
è invece necessario dal governo «un se- 
gnocheinterrompail binomiobenzina- 
infl azione». 


IL PETROLIO NEL MONDO 

I principali Paesi produttori (milioni di barili 
al giorno-medie 1999) 


Og^ verticetraAiabiaelran 
Ma l'Iraq si schiera coi falchi 

■ I nuovi rialzi giungonomentredaun latol'ArabiaSauditaannunciaperoggi un incontro 
delproprioministrodel petrolio, Alial-Naimi, con ilsuoomologoiraniano, BijanZanga- 
meh,edairaltrol'Aie,AgenzialntemazionaleperrEnergia,lanciaun nuovo allannesul- 
lariduzionedellescorte. I sauditi stannocercandodi convincerei «falchi», in particolare 
lran,AlgeriaeUbia,dellanecessitàdicalmierarei prezzi del petrolio, aumentando la 
produzione. Proprio ieri, itre«falchi»si erano dichiarati ufficialmentecontrariadecide- 
reunaumento dellaproduzionealla prosa mariunionedell'Opec, previstaperil27mar- 
zo.Saràcomunquedifficilefarreced ere! 3oppositori, visto cheoltretuttoilfrontedei 
falchisièallargatoancheall'Iraq.EsabatoZanganehandrànegllEmi rati Arabi Uniti. 


Norvegia 

Regno Unito 

Canada 

Stati Uniti 

Messico 

Venezuela 

Brasile 

Nigeria 

Argentina 

Angola 

Russia 

Arabia Saudita 

Iraq 

Iran 

Cina 

Kwait 

Indonesia 


3,018 
2,691 

1.905 
5,938 HÌ 

2.906 
2,826 
1,094 ■ I 
2,130 
1,202 
0,766 ■ 
6,704 
7,830 
2,508 
3,557 
3,206 
1,898 
2,169 
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Emirati Arabi Uniti 2,1691 
Libia 1,3191 

Algeria 1,2021 

Fonte: E.I.A. (Usa) 
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Wall Street crolla e iraadna in basro le Boise europee 

Piazza Affari chiude a-2,27%. La giornata sui mercati all'inseyiadel nervoasmo 


MICHELE URBANO 

MILANO Un tracollo Improvviso e 
contagioso che da New York ha subi¬ 
to raggiunto sul l'Europa provocando, 
con l’eccezione di Francoforte, 
un'ondata di panico. E di vendite. A 
ulteriore dimostrazione del tasso di 
nervosismo e quindi, come dicono I 
tecnici, di <A/olatllltà». Morale: a Mi¬ 
lano Il Mlbtel che pure qualche ora 
prima aveva segnato l’ennesimo re¬ 
cord (raggiungendo I 34.926 punti) è 
subito precipitato a - 2,27%. Non è 
andata meglio al Mlb30, ossia all’In¬ 
dice del I e trenta superstar del I a Borsa, 
cheha perso II 2,43%. 

Una mazzata che In Europa regala¬ 
va a Piazza Affari la maglia nera. In 
un palo d’ore aveva bruciato 38 mila 
miliardi. E In Europa? A parte Franco¬ 
forte (-Fl,12%) trascinata dall’effetto 
«fusione» tra la «Deutsche» eia «Dre- 
sdner Bank» - nascerebbe la prima 
banca del mondo - in tutte le altri ca¬ 
pitali la botta di Wall Street ha pro¬ 
vocato ovunque ribassi: Londra - 
1,54%, Parigi -1,59%, Madris-1,17%, 
Zurigo -0,53%. Ma cos’era successo a 
New York? A Wall Street, in realtà, la 
seduta era partita alla grande. Con un 
rialzo di oltre mezzo punto del Dow 
Jones e di più del 2% del Nasdaq (i ti¬ 
toli tecnologici) che era addirittura 
volato, per la prima volta nella storia. 


AZIENDA ITALIA 


al di sopra di quota 5.000. A spingere 
gli indici in su, buttando nel dimen¬ 
ticatoio l’allarme del presidente della 
Federai Reserve, Alan Greenspan, lan¬ 
ciato appena un giorno prima, era 
stata la pubblicazione di dati migliori 
del le attese sul l’andamento della pro¬ 
duttività edel costo del lavoro Usa. 

MaallelO.14, Iel6.14in Italia, si è 
scatenato d’improvviso il panico: il 
Dow Jones ha ceduto ri,5% in meno 
di un minuto. E nel giro di cinque 
minuti aveva perso 300 punti. In per¬ 
centuale il 3,2%. La discesa si è fer¬ 
mata al 3,68% di fine seduta. AN’ori- 
gine c’è stato il tracollo della Procter 
& Gamble (P&G). Un autentico af¬ 
fondamento, con un apertura in calo 
di oltre il 33%. Il motivo? La P&G 
aveva anticipato una diminuzione, 
nel terzo trimestre, di oltre il 10% de¬ 
gli utili. È stato un campanello d’al¬ 
larme per chi troppo in fretta aveva 
dimenticato i richiami di Greenspan. 
Della serie: i guadagni in borsa devo¬ 
no poggiare sugli utili delle aziende 
quotate. Prima del crollo finale, Wall 
Street aveva recuperato. Il Dow Jones 
era risalito di 100 punti e il Nasdaq si 
era riportato in positivo, prima di 
chiudere con una perdita di 57 punti. 

La zampata deH’orso ha lasciato un 
graffio profondo e bruciante. Nessu¬ 
no ricordava un calo così improvviso 
del Dowjones. Con tutti gli operatori 
a interrogarsi sul futuro. Anche per¬ 


chè a nessun sfuggiva un risvolto psi¬ 
cologico: come reagirà la massa degli 
investitori? Ovvio. Se si diffondesse 
un clima di sfiducia i guai sono sicu¬ 
ri. E leprevisioni non sono rosee. 

Incrociando le dita anche a Piazza 
Affari (eri sera si facevano un po’ di 
conti. È vero che in queste settimane 
la Borsa è stata quanto mai efferve- 
scenteechelo stop di ieri non annul¬ 


la i guadagni ma non c’è dubbio che 
il mercato si è fatto molto selettivo. 
Con soprattutto i «bancari» a pagare: 
Banca di Roma - dopo due sospensio¬ 
ni per eccesso di ribasso - ha chiuso 
in calo del 15,37%. Intesa (-8,44%), 
Mps (-8,4%). E nemmeno gli «edito¬ 
riali» e i «tecnologici» sono stati ri¬ 
sparmiati: Class Editori -6,69%, L’E¬ 
spresso -4,88%, Ti scali -8,58% (men¬ 


tre Finmatica, -Fl0,37%, era addirittu¬ 
ra sospesa al rialzo e Mediaset incas¬ 
sava un 6,58%. Nel contempo cade¬ 
vano le quotazioni del gruppo Tele¬ 
com (-1,1%): Olivetti -3,73%, Tec- 
nost -4,79%, Tim -3,87%. Altro 
tracollo per Hdp (-9,16%) e Gemina 
(-8,26%), Fiat (-5,18%) e IfiI (-9,2%). 
Ma in questo caso Wall Street c’entra 
poco. 
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Il premier in Ljombardia; imprenditorì siate più coraggiosi 


Benzina, sgravi ulteriori 
il governo prende tempo 


ALESSANDRO GALIANI 

Il governo si tiene di riserva l'arma di ulteriori sconti 
fiscali sulla benzina per frenare l'Inflazione. E, per 
ora, preferisce mantenersi prudente. In attesa degli 
esiti del vertIceOpecdl fine marzo. Palazzo Chigl, In¬ 
fatti, gioca sul filo. Da una parte convoca le parti so¬ 
ciali per disinnescare la mina CI si ed evitare di rima¬ 
nere co! cerino de prezzi acceso. E dall'altra aspetta 
ad annunciare nuovi sgravi sulla benzina, telandosi 
questo provvedimento come carta di riserva. Nel frat¬ 
tempo mette In cantiere una serie di misure tampone 
Il monitoraggio de prezzi a livello locale e un giro di 
vite sul rincari delle tariffe Re auto. Insomma, prende 
tempo. La chiave di volta dd rincaro de prezzi è In¬ 
fatti In un mix di fattori tutti collegati al petrolio: I 
rincari de prodotti energetici. In primis della benzi¬ 
na, la debolezza dd l'euro sul dollaro e la ripresa che 
accresce la domanda di greggio. Una miscda che può 
diventare esplosiva e rispetto alla quale II governo ha 
armi abbastanza spuntate, sesi esclude!'utili zzo dd- 
la leva fiscale, che proprio per questo vuole ben dosa¬ 
re. A questo proposito va ricordato che II prezzo di su- 
per e verde dipende per II 25 % dal greggio e per oltre II 
60% dalle tasse (accise più Iva). Il ^verno ha già 
prorogato lo sconto fiscale sulla benzina, devandolo 
da 30 a 40 lire al litro, ma sa bene di avere ancora 
forti margni di manovra da questo punto di vista. Al 
vertice di Palazzo Chi gl di lunedì scorso D'Alema, 
Amato, Edita eMIchdl hanno ragionato a lungo sul¬ 
la possibilità di premere sull'accdoratore degli sconti 
fiscali, ma poi hanno preferito prendere tempo. Il mo¬ 
tivo? In primo luogo perché non è ancora chiaro come 
finirà II vetice dd paesi Opec. Arabia, Ven^uda e 
Kuwait premono per un aumento ddia produzione di 
greggio, mentre Iran, Algeria, Libia e adesso anche 
Iraq, si opponine. E dall'esito di questo braccio di 
ferro dipenderà la discesa, o ulteriori risalite dd prez¬ 
zo dd pdtroUo. Insomma, gli scenari restano Incerti e 
l'annuncio, da parte dd governo Italiano, di ulteriori 
sconti fiscali sulla benzina potrebbe assumere. In 
questa fase, un esito controproducente. In altre parole 
I pdirollerl potrebbero sentirsi deresponsabilizzati e, 
proprio contando sulla defiscallzazzlone, potrebbero 
lanciarsi In nuovi rincari dd prezzo dd carburanti. 
Inoltre II governo sa bene che per sgonfiare l'Inflazio¬ 
ne l'annuncio di un nuovo taglio ddle accise sul car¬ 
buranti ha più effetto In una fase di discesa dd prez¬ 
zo dd pdtroHo, piuttosto che una fase di rincari, che 
ne attenuerebbero l'Impatto sul fronte dd conteni¬ 
mento ddi'inflazione. DI qui la decisione di non la¬ 
sciarsi andare a decisioni Improvvise che, oltretutto, 
potrebbero avere effetti negativi anche da altri punti 
di vista. Non bisogna di malti care che lunedì a Palaz¬ 
zo Chi gl era assente II ministro ddle Finanze VIsco e 
che la sua approvazione non è certo un fatto scontato 
In una materia di ordine fiscale come gli sgravi sulla 
benzina. In primo luogo perché questi sconti produr¬ 
rebbero una perdita di ^tlto a cui si dovrebbe far 
fronte attingendo dal surplus ddle entrate II che, visto 
che la coperta dd bilancio pubblico è corta, rischia di 
llmitaremolto l'entità ddia prossima finanziarla. Un 
dirottamaito verso la lotta all'Inflazione di una parte 
ddle risorse ricavate dal recupero ddia base Imponi¬ 
bile porterebbe quasi Inevitabilmente a restringere II 
campo d'azione ddia prossime Iniziative volte a ri¬ 
durre la pressione fiscale complessiva. In secondo luo¬ 
go gli sgravi sulla benzina vanno In direzione opposta 
rispetto ad un altro pezzo di politica fi scale dd gover¬ 
no che è qudio ddia carbon tax, deciso po' diminuire 
l'emissione di fattori Inquinanti ndl'atmosfera. Inol¬ 
tre gli Introiti ddia carbon tax, che a loro volta con¬ 
tribuiscono a far lievitare II la benzina, sono già stati 
destinati dal governo a ridurre II costo dd lavoro. In- 
somma, vertice Opec, equilibri di bilancio e carbon 
tax, spingono per ora l'esecutivo alla prudenza sul 
nuovi sgravi sulla benzina. 


MARCO FERRARI 

MILANO «Non penso sia irrag¬ 
giungibile il proposito di rendere 
stabile una crescita attorno al 3% 
nei prossimi anni» afferma il Presi¬ 
dente del Consiglio Massimo D'A¬ 
lema in visita in Lombardia. Nel 
cuore dell'Italia che va, D'Alema 
lancia l'idea di unire le forze vitali 
del Paese per vincere la sfida dello 
sviluppo cominciando a intreccia¬ 
re industria etecnologie, impresee 
rete, produzione e Internet. La 
frontiera telematica diventa dun¬ 
que un elemento in più per sorreg¬ 
gere lo sforzo che il Governo sta 
facendo sulla linea della crescita 
economica. Prima a Mantova, in¬ 
contrando la gente e partecipando 
ad un convegno su «Infrastrutture 
per lo sviluppo nell'Italia che cam¬ 
bia» e quindi a Milano per parteci¬ 


pare ad una convention della Con- 
fapi e al forum dei provider, D'Ale¬ 
ma invitagli imprenditori ad esse¬ 
re più coraggiosi in un contesto in 
cui il Governo si eleva a garante 
del libero mercato. A Mantova ad 
ascoltarlo ci sono tanti industriali 
tra i quali il presidente della Tele¬ 
com Italia, Roberto Colaninno, a 
Milano invece nella platea 500 
rappresentanti della piccola impre¬ 
sa e quindi gli uomini che gesti¬ 
scono la rete telematica. Il Presi¬ 
dente del Consiglio snocciola i ri¬ 
sultati della locomotiva Italia (il 
tasso d'inflazione più basso da '68, 
il rapporto deficit-PiI più basso dal 
'61, il risanamento delle finanza 
pubblica e la riduzione del costo 
del lavoro), ma loda anche la ten¬ 
denza alla legalità delle imprese 
che giova al fisco e alla concorren¬ 
za. E a proposito delle critiche sul 
Tfr espresse dai dirigenti della 


Confapi, precisa: «Dobbiamo fare 
i n modo eh e parte del Tfr possa es¬ 
sere un polmonefinanziario perle 
piccole e medie imprese». L'idea è 
quella di una gestione professione 
dei fondi con un vincolo di porta¬ 
foglio per favorire le imprese non 
quotate, pari ad una certa percen¬ 
tuale. 

Secondo D'Alema il Paese ha su¬ 
perato il periodo di difficoltà che si 
era manifestata tra il '98 e il primo 
semestre del '99 e ora si avvia ad 
una fase non drogata della cresci¬ 
ta. Per agevolarla, il Governo ha 
avviato riforme che saranno utili 
anche aN'economia, come quelle 
della scuola, deN'autonomia uni¬ 
versitaria, della ricerca e della pub¬ 
blica amministrazione. Ma D'Ale¬ 
ma non si è certamente limitato ad 
elencare i successi del suo Gover¬ 
no, ha ascoltato gli imprenditori, 
li ha invitati alla concretezza, alla 


concertazione, a fare insieme passi 
misurati. E soprattutto ha indicato 
alcune proposte da cui l'economia 
reale del Paese potrà trarre subito 
giovamento: una pari opportunità 
tra piccole aziende e grandi azien¬ 
de, un piano per le infrastrutture 
della Penisola, la creazione di 
un'autostrada elettronica, di cui 
uno dei punti focali è il «Portale 
Italia», un progetto del Governo 
per immettere nella rete informa¬ 
zioni già servite al fisco e per con¬ 
sentire di far conoscere produzio¬ 
ni, costi e offerte delle imprese ita¬ 
liane. I nuovi processi tecnologici - 
un punto su cui D'Alema insiste da 
tempo - possono essere una grande 
opportunità per un'imprenditoria 
fantasiosa come la nostra in grado 
di cavalcare le innovazioni. «La 
globalizzazione - spiega - non met¬ 
te fuori gioco il sistema della pic¬ 
cola e media impresa: l'economia 


basata sulla conoscenza è una 
grande opportunità per il sistema 
italiano». 

E proprio ai manager della rete, 
ai protagonisti della new-econo- 
my, alla comunità di Internet, par¬ 
lando in diretta all'hotel Principe 
di Savoia, D'Alema spi^a che in 
questo settore, più che aiuti diretti 
dello Stato, serve un allargamento 
delle rete, la formazione di giovani 
e soprattutto una innovazione del¬ 
la pubblica amministrazione. «Ri¬ 
schiamo - dice - nei prossimi anni 
di essere mancanti di 60 mila per¬ 
sone qualificate. Il nostro è un 
Paese che invecchia e abbiamo bi¬ 
sogno di immigrazione e di giova¬ 
ni formati». Con ironia sintetizza 
cosi l'andamento delle cose: «Co¬ 
me Paese stiamo diventando ric¬ 
chi, vecchi ed egoisti». Di qui l'in¬ 
vito a guardare al Sud e formare 20 
milagiovani utili al Paese. 


COMUNE DI MIRANDOLA -PROVINCIA DI MODENA | 

Oggetto: adozione di variante al PRG vigente ed adottato, ai sensi dell'art. 15, 
4° comma, L.R. 47/ 78, relativa alla modifica di perimetrazione delle aree pro¬ 
duttive di espansione a nord e sud di Via di Mezzo 

IL DIRIGENTE III SETTORE RENDE NOTO 
-che con deliberazione di C.C. n. 33 del 14.02.2000, è stata adottata la 
variante in oggetto ai sensi dell'art. 15, 4° comma, lett. c) L.R. 47/ 78 e s.m.: 
-che atti ed elaborati relativi alla variante in parola, sono depositati plesso 
l'Ufficio di Segreteria (Protocollo) del Comune di Mirandola in libera visione 
al pubblico a decorrere dall'8.3.2000 e fino al 6.4.2000 compresi: 

-chiunque potrà presentare osservazioni in merito, entro il termine di trenta 
giorni successivi al compiuto deposito, quindi entro e non oltre le ore 12.00 
del giorno 6.5.2000: 

-i proprietari di immobili interessati dalla suddetta variante, possono presenta¬ 
re opposizioni in merito, entro il termine di trenta giorni successivi al compiu¬ 
to deposito, quindi entro e non oltre le ore 12 del giorno 6.5.2000: 

-le osservazioni e le opposizioni, redatte in n. 3 copie, grafici eventuali com¬ 
presi, di cui l'originale in competente carta bollata, dovranno essere indirizza¬ 
te al sindaco del Comune di Mirandola e riportare la precisa indicazione del 
seguente oggetto: "Osservazioni (Opposizioni) all'atto di adozione della 
variante al PRG vigente ed adottato, ai sensi dell'art. 15, 4° comma, L.R. 
47/ 78, relativa alla modifica di perimetrazione delle aree produttive di espan¬ 
sione a nord e sud di Via di Mezzo". 

Dalla Residenza Municipale, addì 8.3.2000 

Prot. N. 3433 II Dirigente Ili Settore: Arch. Adele Rampolla 
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Washington allenterà 
le sanzioni economiche 


Il candidato 

democratico 

Biii 

Bradiey 
durante 
ia campagna 
eiettoraie 
neiia stazione 
deiia metro 
di NewYork 
In basso 
Al Gore 


NEW YORK Gli Stati Uniti sono 
sul punto di allentare le sanzioni 
economiche all'Iran consenten¬ 
do l'esportazione in Usa di pro¬ 
dotti come il caviale, i tappeti 
ed i pistacchi, rivela il «Los An¬ 
geles Times». L'amministrazione 
Clinton intende rispondere con 
un gesto positivo alla vittoria dei moderati in Iran nelle elezioni del 
mese scorso, ha anticipato al giornale un funzionario del diparti¬ 
mento di stato. I tre prodotti sono tra i più importanti per le espor¬ 
tazioni iraniane dopo quelle del petrolio e del gas (sui quali invece 
le restrizioni Usa saranno mantenute). La somma delle potenziali 
vendite di caviale, tappeti e pistacchi negli Stati Uniti non raggiun¬ 
gerebbe tali livelli da consentire a Teheran di finanziare lo sviluppo 
della produzione di armi per la distruzione di massa, viene osserva¬ 
to dalla fonte del dipartimento di stato. «Consideriamo i risultati 
delle elezioni parlamentari in Iran un passo importante e desideria¬ 
mo esprimere in modo chiaro la nostra reazione positiva», ha detto 
il funzionario. Gli Stati Uniti stanno esaminando altre iniziative per 
rilanciare il dialogo con i dirigenti iraniani ed incoraggiare il succes¬ 
so dei moderati. 

I rapporti tra Usa e Iran erano precipitati nel 1979 quando lo Scià 
esiliato si era rifugiato negli Stati Uniti e gli iraniani avevano cattura¬ 
to per rappresaglia il personale della ambasciata americana a Tehe¬ 
ran, tenendolo prigioniero per 444 giorni. Secondo un sondaggio 
effettuato l'anno scorso il 72 percento degli americani è favorevole 
ad abolire le sanzioni economiche contro l'Iran. Si tratta di una evo¬ 
luzione dipolomatica che esce senz'altro rafforzata dal recente viag¬ 
gio del ministro degli Esteri italiano Lamberto Dini a Teheran, il pri¬ 
mo dopo le elezioni che hanno sancito l'affermazione delle forze ri- 
formiste nel paese e da cui trae nuova forza il governo. 


Il <^permaitedì» incorona Gore e Bush 

Primarie gli ©(it-poll indicano successi schiaccianti. A McCain tre Stati su 12 


DALLA REDAZIONE 


WASHINGTON Le primari e sembra¬ 
no a questo punto proprio finite. 
Bush non si è limitato a vincere, co¬ 
me si anticipava. Ha travolto 
McCain come un rullo compresso¬ 
re, da una costa all'altra. Mentre in 
campo democratico si conferma un 
KO incontestato del vice presidente 
di Clinton Al Gore su Bill Bradiey. 

Gli exit polis davano, al momen¬ 
to in cui scriviamo queste righe, il 
«ribdie» McCain in testa solo in tre 
dei 12 Stati in cui ieri ci sono state 
primarie repubblicane: il Massachu¬ 
setts, Il Vermont e il Connecticut. A 
New York l'esito era al fotofinish, 
con Bush al 49% e McCain al 47%. 
In tutti gli altri Stati ha prevalso 
Bush, compresi l'Ohio (60% contro 
36%) e la decisiva California, dove 
il figlio ddl'ex presidente si appre¬ 
stava ad incassare tutti i 162 delega¬ 
ti in palio col 57% contro il 37% dei 


voti degli elettori strettamente re- 
pubblicani (per i delegati contava 
solo il voto di chi si impegnava sul- 
l'onorea votare repubblicano). 

Ma ancora più significativo òche 
Bush sembra prevalere su McCain 
in California anche batterlo anche 
ndia conta generale, nd calcolo dd 
voto per l'Insieme dei candidati, di 
un partito e ddl'altro, non vinco¬ 
lante al fine dell'elezione dei dde- 
gati. Gli exit polis davano a Bush II 
28% contro il 25% di McCain. Que¬ 
sto risultato anticipato in California 
prima ancora che si chiudessero i 
seggi (alle nove di sera locali, sd dd 
mattino di oggi in Italia) sembra to¬ 
gliere a McCain anche l'ultimo ar¬ 
gomento su cui avrebbe potuto 
puntare per continuare la sfida: che 
se Bush prevale nel voto stretta- 
mente di partito, lui ha invece la 
meglio nell'elettorato nel suo insie¬ 
me, e quindi più chancesdi Bush di 
vincere contro Gore nelle dezioni 
vereepropriedi novembre. 


IL CASO 


Gli hackers rifanno 
i sondag^ Gallup 


SEGUE DALLA PRIMA 


Scatta quel misterioso ammo¬ 
nimento biblico, incomprensi¬ 
bile (e inaccettabile) nelle so¬ 
cietà di ieri, verissimo, pur¬ 
troppo, e ineluttabile, nella so¬ 
cietà televisiva e telematica di 
oggi: a chi ha sarà dato, a chi 
non ha sarà tolto. Forse, pre¬ 
correndo i tempi di molti seco¬ 
li, la Bibbia l'ha detto per gli 
uomini d'oggi. A chi ha una 
forte presenza in Internet e in 
Tv saranno dati molti voti, a 
chi non ce l'ha saranno tolti. 

I dati manipolati dagli ha¬ 
ckers nei sondaggi della Gal¬ 
lup operavano delle velenose, 
perché piccole, modifiche: ag¬ 
giungevano una manciatinadi 
voti in più (voti intenzionali, 
promesse di voto) a candidati 
che risultavano perdenti per 
una manciatina di voti (inten¬ 
zionali) in meno. La manciati¬ 
na, in quanto tale, non era 
scandalosa, aveva una sua cre¬ 
dibilità. E infatti tutti conti¬ 
nuavano a crederci, li guarda¬ 
vano e non trovavano da ridi¬ 
re. Poi qualcuno ha rifatto i 
conti, ha ripercorso le immis¬ 
sioni dei numeri, e s'è accorto 
che alcuni venivano immessi 
da fuori. L'incidente è stato 
bloccato. Ma resta altamente 
rivelativo: nel mondo del 
WWW inganni e verità corrono 
insieme con pari diritti, non 
s'è inventato nessun filtro che 
garantisca la verità, gli inganni 
diventano verità e viceversa, e 
questa rete maligna "grande 
quanto il mondo" (questo si¬ 
gnifica la sigla www) imprigio¬ 
na il mondo a che niente resta 
fuori. Nei vecchi confronti in 
piazza, con l'uso di quel che si 
chiamava "il contraddittorio". 


si vedeva chi aveva più con¬ 
senso e chi meno, chi aveva 
ragione e chi torto, chi era un 
leader nato e chi un manichi¬ 
no: contava il risultato tra la 
gente, nel mondo reale. Ades¬ 
so conta il risultato nel mondo 
virtuale. Non quel che uno è, 
ma quel che uno sembra. Non 
i voti che uno ha, ma quegli 
che si fa attribuire. Personal¬ 
mente, rimpiango che i più 
importanti personaggi politici 
italiani non s'incontrino in 
carne e ossa in piazza, di fron¬ 
te a duecentomila persone 
plaudenti e fischienti: lì vale 
quel che sei, quel che sai, le ra¬ 
gioni che hai, le soluzioni che 
dài. In Internet vale lo slogan, 
la musica, la faccia. In tv val¬ 
gono il trucco, la cipria, i den¬ 
ti, la cravatta, il sorriso. Non il 
programma, ma la battuta. Nei 
sondaggi vale come li poni, e 
(lo si vede adesso) come li ma¬ 
neggi. E poi, come li fornisci ai 
mèdia: agli interpellati poni 
domande di tre righe, ai media 
le riassumi in tre parole, così 
cambi le domande e se cam¬ 
biano le domande cambia il 
senso delle risposte. Se vuoi 
che un candidato risulti vinci¬ 
tore, lo fai risultare. Questi ha¬ 
ckers americani hanno usato 
una tecnica rozza e pesante: 
han preso certi dati eli han so¬ 
stituiti. 

Non si fa così. Hanno perso, 
evengon tolti di mezzo. I con¬ 
correnti continuano la sfida 
usando (chi può) decinedi tv, 
migliaia di sostenitori, rnilioni 
di dollari (al giorno). È una 
massa d'urto usata per piegare 
i sondaggi. Se si piegano i son¬ 
daggi, si piega l'elettorato: la 
vittoria arriva così. 

PERDI NANDO CAMON 


IL PERSONAGGIO 


Bill Bradiey abbandona la corsa 
Ma per lui non è mai cominciata 

se il suo libro preferito, Bradiey ha final- 


Bush si apprestava a festeggiare il 
trionfo nel suo Texas. Gore la sua 
vittoria in Tennessee. McCain, sor¬ 
preso dal rullo compressore, ha can¬ 
cellato ogni apparizione e dichiara¬ 
zione fino a stamattina. Mentre 
Bradiey ha già confermato ai suoi 
più stretti collaboratori l'intenzione 
di ritirarsi. 

Comunque, sia Bush che Gore si 
erano già riposizionti, nelle ultime 
battute della loro campagna per II 
«Super-Tuesday, come nominati In 
pectore, non più solo aspiranti alla 
nomination dei rispettivi partiti. 
Quasi ignorando ormai Bradiey, Al 
Gore aveva passato l'ultimo giorno 
di campagna a New York dirigendo 
tutte le batterle su Bush. «Guardate 
cosa ha combinato in fatto di assi¬ 
stenza sanitaria nel suo Texas: il Te¬ 
xas si colloca al 49mo posto tra gli 
Stati dell'Unione in fatto di assi¬ 
stenza all'infanzia, al 50mo, cioè al¬ 
l'ultimo in fatto di assistenza medi¬ 
ca alle donne«, aveva tuonato par¬ 


lando in un ospedaledi Brooklyn. 

Bush gli aveva risposto per le ri¬ 
me ritirando in ballo lo scandalo 
dei finanziamenti illegali al partito 
democratico, per cui unadelleorga- 
nizzatrici della raccolta dei fondi di 
Gore nel 1996, la cinese Hsia, è sot¬ 
to processo. 

Ma, soprattutto, si era ri posizio¬ 
nato in questi giorni allo scopo di 
recuperare l'elettorato repubblicano 
moderato, ein particolare l'elettora¬ 
to femminile, spaventato daH'ab- 
braccio della destra religiosa e ultrà 
con cui Bush aveva battuto 
McCain. S era presentato significa¬ 
tivamente affiancato da Elizaeth 
Dole (moglie dell'ex candidato pre¬ 
sidenziale repubblicano moderato 
Bob Dole, che potrebbe anche esse¬ 
re la sua preselta come vice-presi¬ 
dente) e dal governatore repubbli¬ 
cano del New Jersey, Christine 
Todd Whitman, bestia nera degli 
ultrà perché apertamente pro-abor- 
tlsta. 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WAS HI NGTQN Bill Bradiey ha conclu¬ 
so la sua campagna raccontando agli alun¬ 
ni di una scuola media di New York un 
apologo cinese molto bizzarro, molto triste 
e molto enigmatico. Un bambino stringe in 
pugno un uccellino. Non si sa sesia vivo o 
morto. Un vecchio saggio gli dice: attento, 
se apri la mano ed è morto, non volerà via, 
se la stringi troppo ed è vivo morirà. Ma è 
vivo 0 è morto?, insiste il bambino. Dipen¬ 
de da te, la risposta dei saggo. 

Lo sguardo perduto degli scolari, tradisce 
che non hanno capito molto. Forse non 
hanno afferrato a pieno la profonda filoso¬ 
fia dell'apologo (per questo neanche il cro¬ 
nista, non se l'abbia a male il latore). 
Avrebbe dovuto essere una lezione di edu¬ 
cazione civica:«ll mondo è nelle vostre ma¬ 
ni, quando sarete più cfandi e saggi andre¬ 
te anche voi a votare: intanto dite ai vostri 
genitori di votare per me», il modo in cui 
Bradiey gliei'ha spiata. Ma il tono era di 
uno che è già al di sopra delle miserie di 
questo mondo, del le miserie di queste feroci 
primarie Disteso, di buon umore comedi 
chi intravvede ormai la fine della naja, I ri¬ 
sultati del super-martedì Bradiey li ha atte 
si ieri a casa sua. Corre voce che il ritiro 
potrebbeannunciarlo già domani. 

Cos'è andato storto nella campagna del 
candidato che voleva nientemeno che 
«cambiare la politica» e che fino ad anco¬ 
ra poche stimane fa sembrava potesse 
dare filo da torcere se non insidiare la no¬ 
mination democratica di Al Gore? il suo 
essere troppo intellettuale? Il suo atteggia¬ 
mento da «solo contro il resto del mondo»? 
(Quando, dopo mesi di insistenze ha final¬ 
mente risposto alla domanda su quale fos- 


mente citato il piu «cerebrale» dei romanzi 
di Condrad, «Vittoria», il cui protagonista 
si isola totalmente su un'isola dell'arci pe 
lago malese). La sua eccessiva serietà? 
L'essere percepito un po' troppo dichiarata- 
mente «liberal» e di sinistra? Una certa 
percezione di altezzosità? La concorrenza 
che gli faceva, tra gli elettori «di mezzo», 
quelli restii a dover scegliere tra solita mi¬ 
nestra e solita finestra, in fatto di primato 
nella ribellione alla «solita politica», al¬ 
l'incesto tra denaro e potere, il più scoppiet¬ 
tante ribelle del campo accanto, McCain? 
«È stato come se stampa e pubblico avesse 
ro spazio per digerire solo un «ribelle» per 
volta. E la scelta ècaduta su McCain, sem¬ 
plicemente perché la contesa tra i repubbli¬ 
cani era più avvincente di quella tra i de 
mocratici», il parere dell'ex ministro del 
Lavoro di Clinton Robert Reich, che aveva 
preso posizione per Bradiey). Oppure più 
semplicemente le fibrillazioni del suo 
«cuore matto», l'arrier-pensé inconfessa- 
bilema diffuso: è bravo, ma rischia di mo¬ 
rirci alla Casa Bianca? 

Qualunque sia la risposta giusta, la sua 
sfida ha probabilmente rafforzato Gore 
piuttosto che indebolirlo in vista del duello 
finale con Bush. E non solo perché ha mes¬ 
so un po' di pepe in una campagna che al¬ 
trimenti sarebbe stata pericolosamente, 
forse mortalmente noiosa sul versante de¬ 
mocratico. «Senza Bradiey a sfidarlo e 
pungolarlo, la campagna di Al Gore sareb¬ 
be apparsa assolutamente letargica, tutta 
impegolata e concentrata nei centri del po¬ 
tere a W ashington, irrilevante dal punto di 
vista dei problemi reali della gente reale>, 
dice Paul Begala, uno dei maghi della cam¬ 
pagna di Clinton nd 1992. E stato invece 
proprio il «fattore Bradiey» a costringere 


Gore ad una mdamorfosi, a farlo uscire 
dalle spire ddiatorre d'avorio ddia capita¬ 
le, a trasformarlo in «combattente» da 
principino ereditario, «figlio di papà Clin¬ 
ton», isolato ndia torre d'avorio di una 
W ashington che ogni quattro anni diventa 
assolutamente marginale ndia grande bat¬ 
taglia dettoralein corso nd resto dd Paese. 
È stata l'ascesa di Bradiey a dedderlo a 
sndiire la sua campagna, a trasferire da 
un giorno all'altro il proprio quartier gene 
raleda Washington a Nashville inTennes- 
see, a fargli togli ere giacca e cravatta (Gore 
è tra i candidati quello che ora si presenta 
quasi sempre in maglietta polo). 

Gore ha battuto Bradiey assimilando, 
fagocitando sistematicamente tutti i prin¬ 
cipali temi dd rivale. Talvolta scavalcan¬ 
dolo, con un eccesso di zdo, come sulla 
questione ddl'ammissione dd gay ndle 
forze armate Altre volte appiattendo volu¬ 
tamente le sfumature che li differenziava¬ 
no, sino a sposare le posizioni che inizial¬ 
mente denunciava come estremiste, come 
sull'estensione a tutti ddl'assistenza sani¬ 
taria («le proposte di Bill sulle medicine 
gratuite mi suonano familiari; sono le mie 
proposte», è arrivato a tagliar corto ad un 
certo punto). 

Una preoccupazione ricorrente tra gli 
strateghi dettorali democratici, è che così 
Bradiey abbia trascinato un po' troppo «a 
sinistra» Gore, indéolendo la presa sull'e¬ 
lettorato centrista e moderato, «di mezzo» 
la cui collocazione deciderà il dudio finale 
di novembre Ma Gore ha anche da questo 
punto di vista un vantaggio su Bush. Per¬ 
ché lui è riuscito a farlo assorbendo le posi¬ 
zioni dd suo rivale Bradl^, mentre Bush, 
per battere la ribdiione di McCain ha do¬ 
vuto invece sbilanciarsi verso la destra 
estrema. 



L'INTERVISTA 


Mene^in: <€sBeresfcallD un campione non basta» 


MASSIMO FILIPPONI 

RQMA «Non basta essere 
campioni. Per II ruolo del po¬ 
litico, ci vogliono altre quali¬ 
tà». 

La massima è di Dino Me- 
neghin, la bandiera della pal¬ 
lacanestro Italiana per più di 
venti anni, che con Bill Bra- 
dley ha avuto un punto di 
contatto tutto particolare: 
«Ricordo che ero agli esordi 
in prima squadra a Varese, lui 
giocava a M ilano, era lo stra¬ 
niero di Coppa della Sim- 
menthal. Lo vidi In campo 
nella finaledella Coppa Euro¬ 
pa del '66 a Bologna contro 
io Slavla Praga, lui segnava 
canestri su canestri, lo l'am¬ 
miravo dalla panchina. E dire 
cheeraun "pendolare"...». 

Come? Un "pendolare" il primo 

grande straniero del basket ita¬ 
liano? 

«3 perch é I u i aveva I e i deech I a¬ 


re già a quei tempi. Decise di 
laurearsi ad Oxford equi ndi ac¬ 
cettò di giocare a M ilano, maa 
quei tempi era concesso solo 
uno straniero in campionato e 
cosi lui venne utilizzato nella 
Coppa dei Campioni cheallora 
si chiamava Coppa Europa. La 
Smmenthal gli permisequesto 
avanti-indietro, e grazie a lui 
vinse il trofeo. È stato l'unico al 
quale è stato concesso anche 
perch èri maseso I o u n an n o ». 

Un fuoriclasse in campo e fuori 
dal parquetcomeera? 

«In campo lo vedevamo tutti 
cheeradi un altro pianeta, im- 
battibilenel duello"unocontro 
uno" e implacabile nei tiri. Ma 
la sua forza era nel lavoro: si al¬ 
lenava comeun pazzoestudia- 
va con la stessa intensità, tre 
giorni a Londra e 4 a M ilano. 
Così perunanno,tuttelesetti- 
mane. Affabilecontutti macon 
una volontà di ferro, già era 
scritto eh e avrebbe fatto carrie¬ 
ra in politica. Negli anni '70 ci 


provò anche un altro america¬ 
no, si chiamava Tom McMil- 
lan, giocava con la Virtus di 
Dan Peterson. Faceva la staffet¬ 
ta Oxford-Bo- 
logna poi 
rientrato ne¬ 
gli Usasi mise 
a fare politica 
con i demo¬ 
cratici». 
Grande capa¬ 
cità di pro¬ 
grammazio¬ 
ne, una dote 
indispensa¬ 
bile in politi¬ 
ca... 

«Beh lui non 
ha mai im¬ 
provvisato. Appena terminata 
1 a carri era h a i n i zi ato a I avorare 
in quel settore. Dopovent'annI 
di pratica in politica è emerso 
anchelì». 

Da campionedei canestri alleca- 
richepi ù altedei lo Stato. I n Ital ia 
sarebbepossibile? 


«Molto difficile. La popolarità 
acq u I si t a n el 1 0 ^0 rt p u ò serv I re 
ma da so I a n on èsuff i ci en te». 

A lei non è mai stato offerto un 
postoda "politico"? 

«Purtroppo si, io mi lasciai con- 
vincerenel 1984atentarelavia 
dellapoliticaalleelezioni euro- 
peeeon i socialdemocratici. In- 
vecedi allenarmi mi portavano 
in giro a parlare al la gente. Ma 
per questo mestiere devi essere 
portato, per me era molto fati¬ 
coso e non sapevo bene come 
dovevo muovermi... Alla fine 
non celafeci. Fu unadelusione 
pazzesca». 

Perché? 

«Per essere veri animali politici 
bisogna saper pari are e ascoi ta¬ 
re, servon 0 i deech i aree, soprat- 
tuttoun cambiodi mentalità ri¬ 
spetto al lo sport». 

Eppure Gianni Rivera, un altro 
"mito" dello sport italiano degli 
anni 70,dicarrieranehafatta...» 
«Lui è l'unico cheè rimasto in 
sella, ma quanti ci hanno pro¬ 


vato? Nino Benvenuti, Alberto 
Cova... Non hanno sopportato 
i cambiamenti. In Italia molte 
volte si è trattato soltanto di 
un'operazione di facciata, pro¬ 
mozionale. La verità è che gli 
uomini di sport sono tremen- 
damentepratici, siamo abituati 
avederesubito il risultato del la¬ 
voro fatto in settimana, la do¬ 
menica c'è il riscontro imme- 
diatodegli allenamenti. In poli¬ 
ti caèdiverso...». 

Eppure anche lì, senza allena¬ 
menti,non si vince... 

«M a si vivesoprattutto di paro¬ 
le, d i scussi on i ech i acch i ere. Per 
vederei risultati si deveaspetta- 
re troppo. Uno sportivo che 
vuolefarepoliticaatutti i costi 
deve essere bravo a sottostare 
ad altre regole, epoi c'èsempre 
il rischio cheti pugnalino alle 
spalle...». 

Perché? Nellosportnon capita... 

«3 ma è un fenomeno meno 
frequente. 3 facon unostiledi- 
verso...». 












08INT01A0803 ZALLCALL 1222:32:4103/07/99 


+ 


l'Unità 


LE Cronache 


7 


Mercoledì 8 marzo 2000 


♦ L'avvocato Menzione «Obiettivo 
immediato èqueiio di ottenee 
gii arredi domidiiari, poi si vedrà» 


^intantoda Parig si apprende 
chePietrostetani non sarà arrestato 
ammesso diesi trovi in Francia 


Bompress si è oodituito 
Forse chiederà la grazia 


Ieri l'arrivo nel carcere Don Bosco di Pisa 




L'IPOTEg 

Una latitanza a due passi da casa 
ii nascondigiio vicino Massa 

Ovidio Bompressi non ha mai lasciato l'Italia, se¬ 
condo quanto detto dal suo legale Ezio Menzione, 
durante i suoi 43 giorni di irreperibilità all'esecu¬ 
zione della condanna a 22 anni di reclusione per 
l'omicidio del commissario Luigi Calabresi. Su do¬ 
ve si a stato c'è ovvi amente, perora, il silenzio. Ma 
molti elementi farebbero supporre che Bompressi 
non si siamai allontanatodallaToscanadurantela 
I ati tan za, spostan dosi al massi mo tra M assa, da do¬ 
ve scomparve il 24 gennaio, poche ore prima del la 
sentenza dei giudici veneziani, a Pisa, doveieri ha 
raggiunto il suo legale per costituirsi. L'incontro 
con l'avvocato Menzione, secondo quanto ha det¬ 
to lo stesso l^ale, èavvenuto al casello autostrada¬ 
le di Migliarino, in pratica alla periferia di Pisa, e 
Bompressi proveniva da nord, ha aggiunto Men¬ 
zione, lungo l'autostrada. Una direzione, quindi, 
compatibile con l'arrivo da Massa, la città dove 
Bompressi vive. Gran parte del le ricerche di Bom¬ 
pressi, inoltre, si sonosempreconcentratenellazo- 
naapuanaegli stessi investigatori hannopiùvolte 
moàratodi assegnare poca credibilità ad una pista 
francese, chepureeraàiata prospettata, chevoleva 
Bompressi latitanteOltralpeinsiemeaGiorgio Pie 


trostefani. Bompressi si eraallon¬ 
tanato dacasa, unavillettain via 
dei Cedri, alla periferia di Massa, 
la mattina del 24 gennaio, verso 
I e 10, per u n a passeggi ata i n atte 
sa della decisione della corte 
d'appello di Venezia chegiunse 
dueoredopo. Le ri cerche avviate 
da polizia e carabinieri si rivelarono subito vane. 
Preoccupati perlasalutedi Bompressi, chenon si 
era mai di fatto ri preso dal fortedi magri mento edal 
profondo malesserecheloavevacolpitodurantela 
detenzione, si dissero subito lo stesso AdrianoSofri, 
portato in carcerea Pisa pocheoredopo lasenten- 
za, gli amici massosi e la moglie. Giuliana, per la 
qualeil ritorno in carcereavràbesignificato «una 
condanna a morte» per il marito. L'auto di Bom¬ 
pressi, la Ford Fi està con laqualesi era allontanato 
dacasa il 24 gennaio mattina, fu ritrovata quasi su¬ 
bito, parch^giatanon lontanadalcentrodi Massa. 
Lanotiziasi diffuseduegiorni dopo, magli investi¬ 
gatori l'avevano già localizzata e avevano atteso 
con discrezione, ma invano, chequalcuno venisse 
a ri prenderla. 

Altrettanto invano, dal suo nascondiglio. Bom¬ 
pressi haattesocheleistanzepresentatedai suoi di¬ 
fensori fossero accolte. L'ultimo no, il 3 marzo, 
quello del tribunale di sorveglianza di Genova. I 
suoi amici si erano detti allora scettici sull'ipotesi 
che Bompressi potesse costituirsi. Invece, proprio 
allora, potrebbeesserematuratadefinitivamentela 
sceltadioggi. 


SUSANNA RIPAMONTI 

PISA Appuntamento al casello 
autostradale Pisa-Nord, il tempo 
di bere un caffè, di prendere gli 
ultimi accordi e poi via: prima 
tappa in questura, destinazione 
finale, il carcere Don Bosco. È fi¬ 
nita così, alle 12,35 di ieri, la la¬ 
titanza di Ovidio Bompressi. Ac¬ 
compagnato dal suo legale, Ezio 
Menzione, è entrato in auto dal 
passo carraio per eludere lo sbar¬ 
ramento dei giornalisti che da 
due giorni lo attendevano e una 
cella lo ha inghiottito. Venti mi¬ 
nuti dopo. Menzione ha annun¬ 
ciato la svolta: «Adesso dovremo 
percorrere varie strade, dai ricor¬ 
si in cassazione, alla richiesta de¬ 
gli arresti domiciliari, alla gra¬ 
zia». La grazia? Finora non se 
n'era mai parlato, ma adesso 
l'avvocato chiarisce che non 
verrà esclusa nessuna ipotesi: 
«Prenderemo in considerazione 
anche quella, quando lo giudi¬ 
cheremo possibile, ovvero, 
quando la sentenza passerà in 
giudicato». Non è certo neppure 
il ricorso in cassazione: «Non 
posso anticipare nulla senza leg¬ 
gere le motivazioni della senten¬ 
za della corte d'appello di Vene¬ 
zia, che il 24 gennaio scorso ave¬ 
va confermato la condanna. Se 
faranno acqua da tutte le parti, 
se saranno motivazioni che gri¬ 
dano vendetta faremo ricorso e 
non ci sarà grazia che tenga. Se 
invece constateremo che lascia¬ 
no pochi spazi, valuteremo». 
Considerazioned'obbligo: parla¬ 
re di grazia equivale a un'am¬ 
missione di colpevolezza? «Asso¬ 
lutamente no - replica Menzio¬ 
ne - equivale semmai a una sfi¬ 


ducia in tutti questi passaggi 
giudiziari. Perché continuare in 
questo spasimo? In ogni caso 
non è una decisione immediata, 
la valuteremo quando sarà il 
momento. Per ora, la scansione 
dei tempi è chiara: l'obiettivo a 
brevetermineèquello di ottene¬ 
re gli arresti domiciliari, quello a 
mèdio termine è la valutazione 
del ricorso in cassazione e l'e- 
xtrema ratio è la domanda di 
grazia». 

Menzione ha appena annun¬ 


ciato che il suo assistito potreb¬ 
be chiedere la grazia e le agenzie 
di stampa mandano in reteledi- 
chiarazioni dell'avvocato Ales¬ 
sandro Gamberini, che ha gui¬ 
dato il collegio di difesa al pro¬ 
cesso di Mestre. È abbastanza 
evidente che sulle prospettive 
strategiche i due legali non si 
muovono sullo stesso binario. 
Gamberini esclude fermamente 
questa ipotesi: «È una decisione 
molto personale - dice - ma pen¬ 
so di poterla escludere». E preci¬ 


sa che è pronto a iniziare un 
nuovo processo, se la cassazione 
annullerà la sentenza di Mestre. 
Sul ricorso, non ha dubbi. 
«Adriano Sofri è dello stesso pa¬ 
rere, lui è un combattente e non 
molla, non si rassegna a una 
condanna per un delitto che 
non ha commesso». 

Il pomeriggio è appena inizia¬ 
to e da Parigi arriva una notizia 
che riguarda invece Giorgio Pie- 
trostefani: La Francia non lo ar¬ 
resterà, ammesso che realmente 


si trovi sul suo territorio. Avreb¬ 
be infatti inserito nella rete in¬ 
formatica di Schengen quello 
che tecnicamente si chiama ri¬ 
fiuto di arresto, dimostrando co¬ 
sì di non essere intenzionata ad 
eseguire il mandato di cattura 
internazionale emesso dall'Italia 
nei suoi confronti. Ma la notizia 
è ufficiosa e non è stata confer¬ 
mata dalle autorità italiane. 

Dunque, Sofri deciso a conti¬ 
nuare la sua battaglia. Bompressi 
disposto a prendere in conside¬ 


razione la grazia e Pietrostefani 
latitante, con la certezza di poter 
restare uccel di bosco. I fatti, più 
delle parole, dicono che il fronte 
si è incrinato e che le strategie 
difensive non potranno essere 
più le stesse. 

E torniamo a Ovidio Bompres¬ 
si. Inutile chiedere dove si è na¬ 
scosto in questi mesi, il suo av¬ 
vocato dice solo che arrivava da 
Nord, poteva essere tra Pisa e 
Massa, comunque non lontano 
da casa e sicuramente non all'e¬ 
stero. Ha cambiato almeno 
quattro posti. Menzione lo ha 
affidato al dottor Ceraudo, diret¬ 
tore del centro clinico del Don 
Bosco, perchè faccia tutti gli ac¬ 
certamenti necessari per verifi¬ 
care il suo stato di salute. «L'ho 
visto ancora più smagrito, teso, 
angosciato, non molto reattivo. 
Ho chiesto che venga attenta¬ 
mente esaminato dal punto di 
vista medico». Un esame per 
chiedere una sospensione dèlia 
pena per motivi di salute? «In¬ 
tanto verrà esaminato, poi sulla 
base della eventuale certificazio¬ 
ne del centro medico del carcere 
si potrà pensare a formulare ri¬ 
chieste. Certo - ha aggiunto 
Menzione - la sospensione è 
chiedibile». 

Oggi andrà a trovarlo in carce¬ 
re sua moglie. Giuliana Brogi. 
Anche lei, subito dopo la confer¬ 
ma della condanna, il 24 gen¬ 
naio scorso, aveva detto che era 
pronta a chiedere la grazia e 
adesso conferma che avrebbe 
preferito qualunque soluzione, 
pur di non vederlo rientrare in 
carcere. «Se doveva costituirsi - 
dice - forse avrebbe fatto meglio 
a farlo prima della decisione del 
tribunale di Genova, che dieci 


giorni fa gli ha negato gli arresti 
domiciliari. Ma lui ci aveva tan¬ 
to sperato, era convinto che ce 
l'avrebbe fatta». Dopo quel no, 
messe da parte le speranze, ha 
deciso di varcare la porta del 
Don Bosco. 

Al suo arrivo nel penitenzia¬ 
rio, è stato accolto dal direttore 
Vittorio Cerri, gli educatori e i 
detenuti hanno cercato di ren¬ 
dergli meno amaro il rientro: sa¬ 
luti, messaggi, dimostrazioni di 
affetto. E nella sala degli educa¬ 
tori è anche 
avvenuto il 
suo incontro 
con Adriano 
Sofri, in carce¬ 
re a Pisa dal 
giorno stesso 
della sentenza 
della corte 
d'appello di 
Venezia. Die¬ 
tro le quinte, 
nessun giallo e 
nessuna tratta¬ 
tiva. Gli avvocati non hanno ot¬ 
tenuto nessuna garanzia e nes¬ 
suna promessa dai magistrati, a 
decidere sulle sorti di Bompressi 
a questo punto saranno solo le 
perizie mèdiche, che dovrebbero 
confermare la sua incompatibili¬ 
tà con la reclusione. E nessuna 
ombra neppure dietro alle attese 
deluse di lunedì, quando tutti si 
aspettavano di vèderlo arrivare 
da un momento all'altro davanti 
al carcere, per costituirsi. L'unica 
trattativa è stata quella con la 
questura, per ottenere 48 ore di 
tempo per arrivare a Pisa senza 
controlli ravvicinati. Un ovvia 
precauzione, per non esporre le 
persone che in questi mesi lo 
h an n 0 ai utato a n ascon dersi. 


■ ILLEGALE 
DI SOPRI 

I due difensori 
non si muovono 
nello stesso modo 
Gamberini scarta 
l'Ipotesi di 
appello a Ciampi 


Inseguimento mortale tra carabinieri e banditi 

Brescia, un militare e due malviventi perdono la vita in un incidente 


MAFIA 

Arresti domiciliari a Di Maggio 
Il pentito sarebbe molto malato 


BRESCIA L'Alfa che guidava lui 
è un pugno di lamiera. Quella 
dei colleghi che lo seguivano è 
adagiata, ammaccata, fra i sol¬ 
chi di un campo arato. Qua, al¬ 
le porte di Urago d'Qglio, è 
morto Massimo Urbano, ven¬ 
tottenne ed entusiasta carabi¬ 
niere scelto. Coi colleghi inse¬ 
guiva una banda di ladri alba¬ 
nesi. Ed anche due di loro sono 
morti: non hanno ancora un 
nome sicuro. 

È buio, alle quattro del matti¬ 
no. Massimo Urbano è di pattu¬ 
glia, su un'Alfa 155, col vicebri¬ 
gadiere Mauro Garatti, nella zo¬ 
na di Chiari, dove ha sede il suo 
nucleo radiomobile. Chiari è da 
mesi l'epicentro di furti e razzie 
notturne in case e capannoni. 
Poco dopo le quattro Garatti 
chiede rinforzi - ha adocchiato 
delle auto sospette - e arriva ra¬ 
pidamente una seconda pattu¬ 
glia. Assieme, si avvicinano agli 
ancora presunti malviventi, a 
bordo di una Croma e di una 
Thema rubate. Tentano di fer¬ 
marle, le due macchine sgom¬ 
mano via. 

Inseguimento. La carovana 
passa Coccaglio deserta, s'infila 
sulla statale 11, trafficata anche 
a quell'ora. Quasi inevitabile il 
disastro. Alla fine di Urago, tra 
una fonderia ed un campo, i 
fuggitivi superano in tromba 
un camion, mentre in senso in¬ 
verso ne sta arrivando un altro. 
La Thema ce la fa a passare (sarà 
ritrovata nel milanese, con stru¬ 
menti da scasso a bordo) la Cro¬ 
ma no, e si schianta addosso al 
Tir, carico di putrelle d'acciaio, 
che cadono e si sparpagliano. 
Anche l'Alfa guidata da Urba¬ 
no, troppo vicina, non riesce a 
fermarsi, e s'incastra sotto il ri¬ 
morchio. L'ultima auto dei ca¬ 



L'APPELLO 


Vigna 


sui coilaboratori 
«Si vari ia riforma» 


La vettura 
dei Carabinieri 
distrutta 
Sopra 

Pietrostefani 
e in aito 
Bompressi 


ROMA Un appello al Parlamento 
«perchéapprovi al più presto il dlse- 
gnodi leggesui collaboratori di giu- 
stiziaesui testimoni d'accusa»èstato 
rivolto ieri dal procuratore nazionale 
antimafia, Rero Luigi Vigna. Parlan¬ 
do con i giornalisti aCatanzaro, dove 
hatenuto unaconferenzaproprio 
sulla liformadella normativa suicollaboratoiidigiustizia,Vignahadettodi 
non sapere<cosaimpedisca al Parlamentodiapprovareil disegnodi legge 
presentato dal Governo quasi treanni fa. Quello cheso èchec'èun disegno di 
ieggepresentatonel marzo del '97echec'èstataunacommlssioneparla- 
mentarecheharedattountestochehainpartemodificatoiltestooiiglnaiio.il 
disegno di leggeèdunquepronto peressereapprovato. Eppure, malgrado 
sianotrascorsiquasitreannldallapresentazlonedelprovvedlmento,ildlse- 
gnodl leggeèancoraall'esamedel Parlamento. Eppure-haconcluso-sareb¬ 
be molto Importante che si giungesse ad un'approvazione il più possibile 
rapida». 

«Icollaboratoridigiustiziainltaliasonol.l38(385diareamafiosa,208della 
camorra, 157della'ndrangheta,88dellasacracorona unita, 241dialtiigruppi 
criminali) 56sono i testimoni protetti e4.207 sono ifamiliari, soprattutto mi¬ 
nori, protetti dallo Stato». Vigna anchereso noti questi dati ehainsistito anco- 
rasuH'importanzadellarifomna.Conlariforma-hadettoilrocuratoreanti- 
mafia-il penti tocheattualmentenon fa nemmenoungiornodicarceredovrà 
scontareal meno un q uarto del la pena, i noltresevuoleessere protetto deve 
consegnareallo Stato tutti I beni acquisiti illecitamente». «Il collaboratore- ha 
detto ancora Vigna-conlanuova riforma, oltreadareproveconcreteagli in¬ 
quirenti dovràdimostrarechenonhapiùalcuniegameconlacii minai itàor- 
ganizzata». Vigna, infi ne, hasottolineatoilfatto chead oggi sono ancora po¬ 
chi Itestimonicheofffonolalorocollaborazionealleforzedell'ordine. «Con la 
nuova liforma-hadettoilprocuratore-iltestlmonenonsaràpiùequlparato al 
pentito, masaràaiutatoareinserlsi nellasocietàcon aiuti concreti anchesul 
piano economico. Ègiuntal'oradicollaborareconlagiustizia-hadetto Vigna 
-ed usci redal climadi omertà che regnasovrano inalcunezone» 


rabinieri vola sulle travi cadute, 
finisce fuori strada. Sull'asfalto 
resta il corpo di uno d^li alba¬ 
nesi, una macchina di passag¬ 
gio non lo vede e ci passa sopra. 

Vengono tutti portati all'o¬ 
spedale di Chiari. Il giovane ca¬ 
rabiniere è deceduto sul colpo. 
Il malvivente pure. L'altro ladro 
resiste poche ore, e spira: si sco¬ 
pre che le sue impronte digitali 
sono già schedate sotto più no¬ 
mi. Il vicebrigadiere Garatti re¬ 
sta ricoverato: ha lievi fratture. 


stato di choc, per le prime ore 
ri pete: «Dov'è M assi mo?» 

La salma di Massimo è già 
nella sala giunta del comune di 
Chiari, in attesa dei funerali di 
stamattina una fila continua di 
gen te passa a sai utarl a. La vegl i a 
Manuela, la fidanzata, 26 anni, 
impiegata di una ditta in zona: 
avevano già fissato la data delle 
nozze, tra un anno. Poi arriva¬ 
no i parenti del giovane, dal 
paese in cui è nato. Poggio Im¬ 
periale, in provincia di Foggia: 


mamma Caterina, papà Gio¬ 
vanni, che è guardia giurata, un 
altro fratello vigile notturno, 
una sorella da Treviso, un ulti¬ 
mo fratello anch'egli carabinie¬ 
re, in provincia di Benevento. 

A Chiari ed a Poggio Imperia¬ 
le i sindaci sospendono tutte le 
feste di carnevale in program¬ 
ma per ieri e proclamano il lut¬ 
to cittadino. «Queste persone 
lavorano a ritmi massacranti, 
ed Urbano era uno dei miglio¬ 
ri», dice il sindaco di Chiari, 


Mino Pacchetti: «Qua la crimi¬ 
nalità è preoccupante. Un anno 
fa avevo visto il ministro degli 
interni: tante assicurazioni, poi 
si è visto poco. Speriamo che la 
morte del giovane non sia inu¬ 
tile». Il ministro Bianco invia 
un messaggio di cordoglio. Il 
procuratore di Brescia, Giancar¬ 
lo Tarquini, chiede «più forze, 
più mezzi, e sopratutto norme 
più adeguate alle dimensioni 
assu nte dal I a cri m i n al i tà». 

M.S. 


Espulso dal programmadi prote- 
zioneearrestato treanni fa per 
averorganizzatounclandi penti¬ 
ti In Sicilia, Balduccio Di M aggio, 
il collaboratorecheparlò del «ba- 
cio»traTotòRiinaeGiulioAn- 
dreottl, haottenutogli arresti do¬ 
miciliari per motivi di salute. Se¬ 
condo il GiornaledI Scilia, cheieii 
hapubblicatolanotlzla,lascarce- 
razlonedel pentito èstatadecisa 
dalTrIbunaledel liesamecheha 
accolto un'lstanzadel difensori, 
gli avvocati SalvatoreGuginoe 
Giuseppe Dante. 

Di M aggio, affetto daunaforma 
di paralisi progressiva,èimmobi- 
lizzatoinquasituttoilcorpo.lme- 
dicidelcentrodiagnosticoan- 
nesso al carceredi Pisa, nel qualeil 
collaboratoreeradetenuto, han¬ 
no stabilito chelesuecondizloni 
di salutesono incompatibili con 
ladetenzione. 

IgludIcihannoquIndidecisodI 
autorizzare i I suo trasferì mento 
presso l'abitazlonedellaconvl- 
vente, tuttorasottopostaal regi- 
medl protezionedapartedello 
Stato. N ei mesi scorsi,attraversoi 
suoi legali. Di M aggioavevapre- 
sentato numeroseistanzedi scar- 
cerazioneallaCorted'assisedi 
Palermo chelostagiudicando 
pergll omicidi (treeseguiti edue 
tentati) commessi dapentito. 
Tutteerano state rfgettatecon la 
considerazionecheleesigenze 
cautelari erano prevalenti e non 
consentivanolascarcerazione 
del collaboratoredi giustizia. L’I- 
stanzaèstatarlpropostarecente- 
mentedailegailGuglnoeDante 
dopo un peggioramento delle 
condizioni di salutedel pentito 
che, aquanto pare, non riescepiù 
a muovere un braccio ed entram¬ 
bi gli arti inferiori. Unaperiziaave- 
va ipotizzato lanatura «psicoso- 
matica»dellamalattiache, se¬ 


condo gli esperti, si sarebbeammala- 
to perchési senti rebbe«tradito»dal- 
loStato. Di M aggioavrebbeelabora- 
to lamalattiaperreagireal senso di 
isolamento derivato dalla perditadi 
potere nei confronti delleistituzioni. 

Il pentito,famoso peraverconsenti¬ 
to lacatturadiTotò Riina, hasempre 
sostenuto cheli suo rientro in armi in 
Siciliasarebbestatoautorizzatodauf- 
ficiali non meglio precisati. Il suo 
compito sarebbestato quello di «sta¬ 
nare»!! superi atItanteGiovannI Bru¬ 
sca; il pentito avrebbe però organiz¬ 
zato un suo clan cheha scatenato una 
veraepropiia«gueiTa»controgli uo¬ 
mini di Brusca. N ei mesi scorsi Di 
M aggio haannunciatodi essere 
pronto afarei nomi degli ufficiali che 
g I i avrebbero permesso di tornarea 
SanGiuseppeJato. Perlacampagna 
di morteorchestratada pentito. Di 
M aggio era stato arrestato il 13 otto- 
bredel 1997. Al progetto eri mi naie 
avevano collaborato altri due pentiti 
di Altofonte: Gioacchino La Barbera 
cheèdi nuovo libero, eMarioSanto 
Di M atteo, cheèagli arresti domici¬ 
liari ed ècoimputato di Di M aggio in 
un processo permafia. 

Lascarcerazionedi Balduccio di 
M aggio «graziead unaperiziadei 
medici penitenziari di Pisahaqualco- 
saachevederecon l'assunzionedella 
direzionedegli istituti di penadapar- 
tedeldottorCaselli?».Selochiedono 
i deputati di An, Enzofragalà, NinoLo 
Presti eAlberto Smeonecheannun- 
cianoun'interrogazioneal ministro 
dellaGiustizia. I parlamentali voglio¬ 
no saperese «è attendibilelaperizia 
cheharibaltatoquelladeigiudicidi 
PalermochedefinivalamalattiadiDi 
M aggio psicosomaticaafondo ricat¬ 
tatorio». Mai parlamentari chiedono 
anchedi sapere «perqualeragione 
non siastata sospesala protezioneal- 
lacompagnapressolaqualel'excol- 
laboratoredigiustiziadovrebbetra- 
sferlrsi». 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



♦// Ppi inizierà ogg ia raccoita 
dei ie firme per ia presentazione 
dei suo candidato aiia Regone 


^D'Aiema fidudoso che «aiia fine 
s/ troverà un ragona/oieequiiibno» 
Foiena moderatamente ottimista 


Campania, i Popolari 
Mdurno avanti cxm BiancD 

Stallo ndlatrattativa, i Dspremono per l'intesa 


DALL’INVIATO 


ALDO VARANO 

NAPOLI D'Alemasu Napoli hafldu- 
clache«allaflnesl troverà un equili¬ 
brio ragionevole». Foiena si dice 
«moderatamente ottimista». Mussi 
spiega che «gli strappi vanno ricuciti 
0 circoscritti». Il soci ali sta Vi II etti so¬ 
stiene che a Napoli ci sono spiragli 
(e, aggiunge, in Calabria no). Ma 
nella città partenopea è calma piat¬ 
ta. Dopo le effervescenze di lunedì 
tutto sembra all'Improvviso essersi 
fermato. E la bonaccia finisce col fa¬ 
vorire segnali negativi o, quantome¬ 
no, contraddittori. Insomma, sem¬ 
bra ripresentarsi il groviglio anchese 
bisogna avvertire che le cose, qui a 
Napoli, da alcune settimane cambia¬ 
no da un momento all'altro. La sen¬ 
sazione netta è che le difficoltà stia¬ 
no in queste ore crescendo non tra 
Popolari e altri partiti del centrosini¬ 
stra, ma dento il Ppi dove dubbi, 
perplessità e valutazioni diverse si 
fronteggiano e paralizzano. A ferma¬ 
re, almeno per ora, le diplomazie sa¬ 
rebbero state le sventagliate di indi¬ 
screzioni su presunti organigrammi 
apparse ieri mattina sui giornali. 
Ogni indiscrezione promuove qual¬ 
cuno e boccia moltissimi. Di buon 
mattino i telefoni si sono arroventa¬ 
ti. Molti hanno rifatto i calcoli. 
Qualcuno ha repentinamente cam¬ 
biato posizione. Così, mentre per 
tutta la giornata i contatti tra Popo¬ 
lari e resto della coalizione non si so¬ 
no mai interrotti, non si èapprodato 
a nessun risultato concreto né si so¬ 
no fatti visibili a passi in avanti. 

A Botteghe Oscure e a Palazzo San 
Giacomo si è dovuto registrare che 
dopo le aperture fatte lunedì da Vel¬ 
troni e Bassolino nessun dirigente di 
spessore del Ppi è intervenuto nel di¬ 
battito. Dagli ambienti Popolari, in¬ 
vece, emergono due problemi. Quel¬ 
lo che un ironico frequentatore di 
via Santa Brigida, dove c'è la sede del 
Ppi campano, ha cosi felicemente 
riassunto: «E adesso a Bianco chi 
glielo dice che non si deve più can¬ 
didare?». Il secondo: néi demitiani, 
né i sostenitori di Castagnetti vo¬ 
gliono assumersi la responsabilità di 
essere i primi a fare un gesto di aper¬ 
tura per la preoccupazione che, a ri¬ 
dosso dei toni enfatici usati, possa 
apparire un cedimento. Accade non 
soltanto perché la questione campa¬ 
na s'è intrecciata allo scontro dentro 
il Ppi. C'è anche la preoccupazione 
che se il Ppi dovesse dare la sensazio¬ 
ne di un cedimento possa pagare un 
prezzo con l'ala moderata della coa¬ 
lizione, secondo il ragionamento 
che De Mita ha con insistenza pro¬ 
posto nei giorni scorsi. Questo non 


significa che rispetto ai segnali di lu- 
nalì vi sia stato un ripensamento o 
che gli spiragli siano stati volonta¬ 
riamente chiusi. Piuttosto, c'è una 
difficoltà reale dentro il Ppi a trovare 
una soluzione che tutti invece vor¬ 
rebbero trovare. Avere impostato al¬ 
l'inizio la questione in termini di 
onore e orgoglio di partito rende ora 
tutto più difficile. 

In questo quadro, Antonio Vallan¬ 
te, spretarlo campano del Ppi, an¬ 
nuncia che oggi i Popolari comince- 
ranno la raccolta delle firme per la 
presentazione delle liste. Bianco av¬ 
verte che lui vuol proprio candidar¬ 
si. Certo, se il partito glielo chiedes¬ 
se, argomenta, farebbe un passo in¬ 
dietro come un buon soldato. «Ma - 
precisa - sarebbe una scelta che non 
condividerei». Da Roma arriva la no¬ 
tizia di un De Mita polemico che in 
Transatlantico lamenta che «le ra¬ 
gioni della coalizione si sono atte¬ 
nuate 0 addirittura sono scompar¬ 
se». Se il capobanda vede che una 
parte della ban- 
dainvecedi suo- 

UNICA? to suo, non può 

L'ipotesi far finta di nien- 

, te, ragiona rife- 

giudicata rendasi a D'Ale- 

oggettivamente 

, Mita promette 

difficile che tornerà a oc- 

dalla di quel 

che accade in 
Quèrcia _ Parlamento e in¬ 

sinua che questa 
«non è una buona notizia per il go¬ 
verno». Mastella poiemiza coi Popo¬ 
lari che vorrebbero ricattare il gover¬ 
no e torna a dire che tutti possono 
lamentarsi tranne loro che hanno 
già avuto quattro presidenze regio¬ 
nali, tutte di possibile successo o co- 
munquedi grande visibilità. 

Gianfranco Nappi, segretario re¬ 
gionale diessino, ieri ha lanciato un 
altro appello ai Popolari a far presto. 
La coalizione deve necessariamente 
decidere entro 24 o 48 ore al massi¬ 
mo. Nessun ultimatum ma incom¬ 
bono i problemi della procedura e 
della raccolta delle firme. Ieri Nappi 
ha avuto un altro colloquio con lo 
Sdi. Si sarebbero registrati passi 
avanti ma ancora i socialisti non 
hanno sciolto le loro riserve. Negli 
ambienti politici s'è anche diffusa la 
voce che, in mancanza di un accor¬ 
do coi Popolari, Bassolino spingereb¬ 
be per una lista unica sul modello 
Martinazzoli. L'indiscrezione non 
ha trovato conferme. Ieri sera Nicola 
Qddati, segretario napoletano dei 
Ds, introducendo la direzione pro¬ 
vinciale ha detto che questa ipotesi 
gli pare «oggettivamente dittici le». 


IL CASO 


Calabria no Sdi a Fa\/a 
<Ci presentiamo da soli» 


I Tra Catanzaro e Roma, per l'ennesima volta, si 
gioca la soluzione della partita per il candidato 
del centrosinistra alle regionali. L'indicazione 
forte resta quella dell'ex direttore del Tgl N uc¬ 
cio Fava, che continua ad incontrare, però, 
l'opposizione dell'area socialista, rappresentata 
dallo Sdi e dal Pse di Giacomo M ancini, che in¬ 
sistono, a loro volta, sulla candidatura del sena¬ 
tore Cesare Marini. Il nodo socialista - dicono 
quasi all' unisono i segretari regionali dei Dse 
del Ppi - deve, però, essere risolto a Roma. Di¬ 
ce Ernesto Funaro, segretario dei popolari: «il 
nodo dello Sdi lo devono risolvere a Roma e 
non è legato a vicende regionali. Fio sollecitato 


Il sindaco 
di Napoli 
Antonio 
Bassolino 
a palazzo 
San Giacomo 
di Napoli 


in tal senso Castagnetti ad 
assumere un'iniziativa di ca¬ 
rattere nazionale». A Roma il 
segretario regionale dei Ds 
N uccio lovene, pariando alla riunione del direttivo 
nazionale dei Democratici di Sinistra ha sollecitato 
anche lui un intervento del segretario Veltroni su 
Boselli affinché si riesca a trovare un momento uni¬ 
tario. La questione è di primaria importanza perii 
centrosinistra perché l'area socialista in Calabria è 
assai presente, elettoralmente e politicamente, e 
vede fra le sue fila uno dei padri storici del sociali¬ 
smo italiano, l'attuale sindaco di Cosenza, Giaco¬ 
mo Mancini. Fieri Mancini ètomatoafarsi sentire 



per ribadire che resta fermo sulla proposta di Cesa¬ 
re M arini. Per M ancini la candidatura di N uccio Fa¬ 
va «non è nata in Calabria e si presenta come una 
prosecuzione di altre candidature democristiane 
già sperimentate in passato con risultati sempre 
perdenti». Da Roma Ugo Intini ha ribadito die se 
la posizione dello Sdi non sarà presa in considera¬ 
zione «i socialisti calabresi correranno da soli». 

M olto vicino, invece, ad un accordo è la trattativa 
tra il centrosinistra e Rifondazione Comunista. Il 


Prc non pone pregiudiziali sulla scelta del candida¬ 
to: il ^retarlo regionale, Damiano Guagliardi, ha 
ribadito che non ne pongono, ovviamente, nean¬ 
che sul nomedi Nuccio Fava. Paiono essere stati 
accettati tutti i nodi programmatici che il partito di 
Bertinotti aveva posto al centrosinistra e resta, 
dunque, in piedi solo il problema della presenza 
nell'alleanza del Patto S^ni. Qggi nuovo tavolo di 
trattativa. 

(Ansa) 


Qampi e Prodi: Europa unita sul weHare 

Incontro a Bruxelles situazione economica positiva, avanti «oltre l'euro» 


DALLA REDAZIONE 


SERGIO SERGI 

BRUXELLES La riforma della 
previdenza è un problema che 
riguarda l'intera Europa e non 
un singolo paese. Un problema 
che si può cominciare ad af¬ 
frontare «in modo congiunto» 
adesso che la situazione econo¬ 
mica si presenta con una faccia 
straordinariamente positiva. 
Carlo Azeglio Ciampi e Roma¬ 
no Prodi, dopo tre ore passate 
insieme ricordando la grande 
impresa della costruzione del¬ 
l'euro e riflettendo sui compiti 
del futuro dell'Unione, hanno 
sottolineato la possibilità di 
un'azione comune di tutti i 
paesi europei sul terreno socia¬ 
le. Il presidente della repubbli¬ 
ca è tornato per la prima volta 
a Bruxelles dopo la sua elezio¬ 
ne al Quirinale. Una visita 
d'obbligo e carica di significato 
in quei palazzi che lo hanno vi¬ 
sto, negli anni passati, protago¬ 
nista di primo piano nella co¬ 
struzione dell'Unione e tra gli 
artefici della moneta unica. 
Una visita di natura istituzio¬ 
nale ma anche dai risvolti per¬ 
sonali visto che il presidente 
della Commissione è ora Ro¬ 
mano Prodi di cui Ciampi è 
stato ministro del Tesoro negli 
anni decisivi per l'aggancio 


dell'Italia al treno dell'euro. Ed 
insieme, i due presidenti, han¬ 
no voluto marcare le odierne 
necessità del governo d'Euro¬ 
pa, compresi 0i sforzi che si 
possono compiere per riforma¬ 
re lo Stato sociale con azioni 
coraggiose pur nell'ambito del¬ 
la difesa del modello sociale 
europeo. La flessibilità, insom¬ 
ma, senza rinunciare ai valori 
consolidati nell'impianto co¬ 


propria responsabilità di gover¬ 
no, potrà tradurre in atti po¬ 
nendosi anche obiettivi e risul¬ 
tati comuni a tutti i paesi euro¬ 
pei». Prodi, a sua volta, ha con¬ 
venuto in tutto e per tutto. Nel 
colloquio con Ciampi, nell'in¬ 
contro aperto anche ad altri 
nove commissari (tra i quali i 
due vicepresidenti, Kinnock e 
Loyola de Palacio) e nella cola¬ 
zione di lavoro al 12" piano del 


■ IL FUTURO 
DELL'UE 
I presidenti 
sottolineano 
le odierne 
necessità 
del governo 
d'Europa 


munitario. 

Quello della riforma del wel- 
fare è per Ciampi un «tema co¬ 
mune». A pochi giorni dal 
summit straordinario di Lisbo¬ 
na sul lavoro e l'innovazione, il 
presidente della repubblica ha 
invitato ad occuparsene collet¬ 
tivamente «per trarne materia 
non soltanto di approfondi¬ 
mento ma anche di indirizzo 
che, poi, ciascun paese, nella 



Breydel (menu: triglie, rombo, 
aragosta reale, zabaione freddo, 
macedonia di fragole, champa¬ 
gne), il presidente della Com¬ 
missione ha parlato a lungo 
dell'agenda di Lisbona che sarà 
dominata dal tema cruciale 
della lotta per l'occupazione e 
la trasformazione tecnologica 
dell'Europa. Prodi ha confer¬ 
mato: «Con il presidente della 
repubblica italiana abbiamo ri¬ 


flettuto sulla congiuntura eu¬ 
ropea che è estremamente po¬ 
sitiva e questo permette di af¬ 
frontare questi temi con un 
minimo di coraggio». Tuttavia, 

10 sguardo del presidente 
Ciampi è andato ben oltre le 
questioni dello Stato sociale, 
hia invitato la Commissione, 
che ha avuto «meriti grandissi¬ 
mi», a svolgere con decisione il 
ruolo di impulso che le deriva 
dai Trattati. L'esecutivo comu¬ 
nitario proponga, indichi la 
strada, suggerisca le soluzioni 
senza pretendere di decidere 
per gli Stati ma, tuttavia, pre¬ 
servando lo spirito europeo, 
anzi rafforzandolo negli atti e 
nelle coscienze dei cittadini. 
Ciampi ha esortato l'Unione a 
compiere passi decisivi, al di là 
del traguardo ormai acquisito 
dell'unificazione monetaria. 
«Voi indicate la strada - ha 
consigliato Ciampi ai commis¬ 
sari - l'esperienza insegna che, 
dopo, le scelte dei governi sa¬ 
ranno facilitate». Per Prodi, che 
ha esaltato negli ultimi giorni 

11 ruolo di «governo» dell'Euro¬ 
pa e la funzione «politica» del¬ 
la Commissione, sono state pa¬ 
role molto incoraggianti specie 
per i mugugni che sono seguiti 
a questi suoi propositi. 

«Qggi abbiamo pensato al fu¬ 
turo», ha detto Prodi. Il quale 


ha fatto riferimento al negozia¬ 
to sulle riforme istituzionali, 
che si concluderà al summit di 
Nizza, a fine anno, e all'appun¬ 
tamento dell'allargamento agli 
altri paesi dell'est, oltre Malta e 
Cipro. E Ciampi ha innestato 
la marcia mettendo l'accento 
sul bisogno di maggior gover¬ 
no dell'Europa. Il presidente 
della repubblica ha toccato il 
tasto, delicatissimo, del trasfe¬ 
rimento di poteri nazionali al¬ 
l'autorità europea. Quell'«oltre 
l'euro» deve, dunque, inten¬ 
dersi come l'invito a compiere 
altri passi verso quella direzio¬ 
ne che è identificata con la 
brutta espressione di «sovrana- 
zionalità» ma che implica pro¬ 
cessi politici di grande portata 
e impatto. E per nulla indolori. 
«Con l'euro - ha affermato 
Ciampi - il dado della sovrana- 
zionalità è tratto». Qraètempo 
di passare ad altro. Gli obiettivi 
ci sono: il governo dell'econo¬ 
mia che faccia da contraltare 
alla Banca centrale europea, la 
sicurezza e la difesa comune 
dove si stanno già compiendo i 
primi passi all'insegna dell'Ue, 
i parametri per l'occupazione, i 
diritti fondamentali che saran¬ 
no scritti in quella «Carta» in 
corso di elaborazione e che po¬ 
trà considerarsi come la prima 
Costituzione dell'Unione. 


SEGUE DALLA PRIMA 


E FINI 
DISSE3 

Se a questo aggiungiamo il con¬ 
senso - cortese ma fermo - alla 
sparata di Don Gelmini sullapu- 
rezza del le spose cattoliche insi¬ 
diate dall'IsIam, nonché gli af¬ 
fondi contro la 194, da revocare 
in questionedopo la «vittoria», il 
quadrasi fa più nitido. E qual èil 
quadro? Eccolo: quello di un'in- 
voluzioneglobaledellapoliticae 
della strategia di An. Che, inca- 
pacedi competerecon Berlusco¬ 
ni e di scavalcarlo davvero, lo 
scopiazza. Acquattandosi sotto 
la sua ala protettrice. Spingono 
comeèchiaro in questo senso le 
internetensioni dei post-post-fa¬ 
scisti. Chenon hanno mai dige 
rito la svolta referendaria da Fini 
imposta al suo partito, assieme 
all'alleanza con quel Segni visto 
come arietetravicello, latore di 
d i sgrazi e e I i beral -centri sta «sen - 
za qualità». M a c'èdell'altro, che 
spiega l'intera evoluzione. E che 
induce Fini aimboccarei sentieri 
della subalternità. A non sentirsi 
emancipato, malgrado lo «sdo¬ 


ganamento» ormai di vecchia 
data. C'èunaminorità psicologi¬ 
ca cheèanchepolitica. Da «gio¬ 
vanotto di Bologna», al pari di 
quel Casini così definito dal «Fo¬ 
glio». Minorità che consiste nel 
far propri el eri cettedel 1 0 «sdoga- 
natore», vero padresimbolico di 
An. Berlusconi prospera assem¬ 
blando nel moderatismo le sue 
armate, con profilodoroteo?Fini 
losegue. Berlusconi, pergiocarea 
centrocampo, recupera il pro¬ 
porzionale? EFini lotallona. Sfu¬ 
mando lasualineasul maggiori¬ 
tario. Anzi, ipotizzando di met- 
terl a tra parentesi : a dopo i I voto ! 
A dopo i 1 voto ! Beri uscon i profes- 
satradizionalismosudifesadella 
vita, famigliaeimmigrazione? E 
Fini rilancia: chi meglio di An è 
sensibile a riguardo? Lega ripe 
scata alla grande? E il Finiantile 
ghista in ghiotte tre caffè. Il pa- 
tròn «riabilita»laP2?EFini mini¬ 
mizza: «scherzava!». Berlusconi 
dice basta con la lite su Storace 
nel Lazio? E Fini si prodigaoltre 
misura, malgrado i diktat umi- 
lanti del Ccd. E incontrando ala¬ 
cremente l'indocile Casini, per 
stabi li re con lui un'intesa da «fi¬ 
gli di un Dio minore>. Intesa rin¬ 
saldata dallo scampato pericolo 


del patto coi radicali, del cui falli¬ 
mento Ccd eAn menano aperto 
vanto, alla stregua di figliaàri ri¬ 
sentiti. È una rincorsa egemoni¬ 
ca all'indietro: «siamo noi i veri 
Berlusconi», paiono dire Fini e 
Casini. Noi, la vera ani ma mode 
rata di centrodestra della coali¬ 
zione. Dellaqual e, annunciaFini 
daMilano,An eCcdincarnano«i 
valori fondanti». Che destra ne 
vien fuori nell'insieme? Una de 
stra più piccola o più grande? 
Grande lo è ancora, questa de 
stra, in termini di potenzialeba- 
cino elettorale. Perché il suo 
eclettismo li beral-moderato-rea¬ 
zionario èancoracapienteesug- 
gestivo nell'ltaliadell'individua- 
lismo proprietario. Rampante e 
no. Etuttavia non sfuggeil fatto 
che con l'ultimissimo Fini, la 
spinta propulsiva «oltre il Polo» 
diventa rincorsa «dentroii Poloe 
dentro i suoi confini». Un gioco 
politicoasomma zero, tarpato di 
slancio «libertario». Eincapaceal 
momento di aprirebreccesigni- 
ficativenelledifficoltàinternedi 
un centrasi ni stra in affanno, ma 
elettoralmentepiù «legittimato» 
sul terreno dell'innovazione di 
sistema. 

BRUNO GRAVAGNUOLO 


RIVOLUZIONE 

VERA 

In tutto questo c'è gioia, consapevoiez- 
za, forza deiie conquiste ottenute ma c'è 
anche ia rabbia, ii doiore per ia dignità 
offesa, per ievioienze eie sopraffazioni, 
per ie umiiiazioni e io sfruttamento che 
arrivano fino aiia schiavitù, ie tratte, io 
stupro, gii abusi suiie bimbe e i bimbi. 
Sono miiioni gii esseri umani a cui sono 
negati diritti umani eiementari perii so¬ 
ie fatto di essere donna fino aii'estremo 
di avere recisa ia vita appena si nasce. 
Per moite i’inferno esiste davvero. E tut¬ 
to questo riguarda ognuna, non soio per 
ragioni di soreiianza e soiidarietà, ma 
per ia convinzione di un destino comu¬ 
ne. Non servono quindi moite paroie 
per spiegare perché i'Africa, queii'Africa 
emoiteAfrichenel mondo. Un 8 marzo, 
come abbiamo voiuto nei manifesto di¬ 
segnato daAnnaSteiner, di voiti di don¬ 
ne diverse ma unite da coraggio e da un 
desiderio di iibertà: ie donne deii'Iran 
che hanno determinato ia vittoria del 
fronte progressista, iedonnedienedeci- 
si ve per i i successo di Lagos che ora deve 
ripagare con un vero processo a Pino- 
diet, ie donne che a Vienna hanno pre¬ 
sentato ii ioro pamphiet muiticuituraie 


contro Flaider, iedonne poverissime dei 
Bangiadesh che per un’idea di futuro so¬ 
no i'anima di queiia straordinaria espe¬ 
rienza deiia Graamen bank, di Kumrije 
cheaiiattaMaiesor mentrefuggedai Ko¬ 
sovo, fino a Sophia chefa nascere Rosita 
su un aibero per saivaria daii'inondazio- 
nend Mozambico. Leaitreenoi, donne 
di sinistra, chenon possiamo rassegnar¬ 
ci a queste cose. Abbiamo un proposito: 
aiutare a costruire reti, reiezioni edipio- 
mazie di donne coscienti nei mondo, 
queiio che nd nostro sogno abbiamo 
chiamato una vera e propria Qnu ddie 
donne. E questo è ii cuore dei nostro 
progetto, quei progetto di una nuova 
stagione deiie donne su cui abbiamo ri- 
sceito di investire, di tornare a scommet¬ 
tere come chance per una nuova etica 
pubbiica, di un bene comune, di una so¬ 
cietà dinamica e accogiiente, di una po- 
iiticautiieeappassionata. Masei'impre- 
sa è mutare un comune destino, sentia¬ 
mo ii vaiore non bastare a noi stesse, 
i'urgenza di finaiità scritte con ie aitre 
amicheecompagne 
Sono beiie ie immagini deiie donne 
nei nostro paese, ma ancora con troppe 
tristezze. Ci raccontano deiia tenacia, 
deiia fatica, di stiii di vita, di vogiia di 
studiare e di iavorare, di farceia, di crea¬ 
tività, di vecchie e nuove povertà, di so- 
iitudini, di miserie, di capacità di rico¬ 
minciare, di speranze nei giorno dopo. 


Sono donne con più domande nei con¬ 
fronti deiia maternità: non più ciniche, 
semmai più ansiose delia propria effetti¬ 
vità: stanche di prediche, iedonne chie¬ 
dono coerenza. Non sono disponibiiea 
pensare che ii crescente astensionismo 
femminiie sia ia conseguenza di un 
aprioristico disinteresse per ia poiitica. 
Ma è semmai una protesta per una poii¬ 
tica che non sa a sufficienza credere, vi¬ 
vere attraverso simboii, persone, iin- 
guaggi, concretezze di un mondo per 
davvero di donne e di uomini. È i'aitro 
punto incompiuto di quel progetto per 
cui vorremmo essere riconosciute come 
ci assedirigente, ieadership diffuse, iden- 
tificabiii. E una scommessa ambiziosa e 
faticosa dagii esiti non scontati, da cui 
dipenderà i'essere una grande sinistra, 
europea anche nei consensi, nei radica¬ 
mento, nelia capacità di coinvoigere, fa¬ 
re schierare La stessa sfida dei governo, 
ia più significativa e che offre risuitati 
impensabiii, ha bisogno di un movi¬ 
mento deiie coscienze, di una battagiia 
deiie idee, di un soggetto potenziaie di 
innovazione come iedonneconsapevoii 
nelia società. Anche in Itaiia, ia nuova 
frontiera non può essere dei ineata a par¬ 
tire da iì, da quel colpo d'occhio? Que¬ 
sto è il significato vero, di impegno, di 
quel quaranta per cento di presenze 
femminili nelle direzioni ai vari livelli 
che, insieme agli uomini lungimiranti. 


abbiamo voluto: un'idea di istituzioni e 
di società per una volta anticipato dalla 
politica di una sinistra nuova. Adeguare 
e innovare le istituzioni e sbloccare una 
organizzazione sociale chiuse ai talenti 
delle donne e coà ai talenti e al ricono¬ 
scimento dei meriti di tanti, èia missio¬ 
ne di coalizioni attraenti e credibili, a 
parti re dal I e pressi me el ezi oni regi onal i. 
È anche la possibilità per allargare soli¬ 
dari etàeinclusione. 

Scriveva giorni fa Gabriel Garda Mar- 
quez «... qualcuno mi ha chiesto quali 
idee potevo suggerì re per rendere i I ven¬ 
tunesimo secolo un secolo veramente 
diverso. Perché non fare, dissi, l'unica 
cosa che gli esseri umani non hanno 
mai provato: cedere da parte degli uomi¬ 
ni il potere che, nei fatti, hanno esercita¬ 
to sulle donne, invertendo i termini del 
comando? Poi vedremo se il mondo 
cambierà...». Non sarebbe male che in¬ 
tanto avessimo uno spazio uguale, sa¬ 
premo essere paritarie. E voglio dire a 
Piero Qstellino che da tempo sappiamo 
scegli ere e sceglierci. 

Per me è anche questo il messaggio di 
due donne, Livia Turco e Rita Lorenzetti 
come candidate presidenti e di tante al¬ 
tre da eleggere. Perché c'è una storia in¬ 
controvertibile che insegna che con le 
destre si riducono spazi di uguaglianzae 
libertà per tutti, ma certo più perledon- 
ne. BARBARA POLLASTRI NI 
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GLI Spettacoli 



Mercoledì 8 marzo 2000 


CONCERTI 

Tutto Beethoven a Roma 
Hrmato: Claudio Abbado 


MUaCA 

Una donna tutta sola 
tra Schònbeig e Poulenc 


ROMA Un po’ curioso che un 
quotidiano abbia tolto di bocca a 
Luciano Berlo (teneva ieri la pri¬ 
ma conferenza-stampa nella sua 
carica di Commissario straordina¬ 
rio di 5. Cecilia), pubblicandola in 
anteprima la notizia più entusia¬ 
smante. Questa: nel febbraio 
2001, Claudio Abbado, con i Phi- 
larmoniker di Berlino, verrà a Ro¬ 
ma per un «tutto Beethoven» 
comprendente le nove Sinfonie e i 
cinque Concerti per pianoforte e 
orchestra, suonati da Pollini, 
Martha Argerich, Brendel, Kissin 
eCascioli. Non si è dilungato su 
questa notizia che aveva letto 
con piacere - ha detto - sul gior¬ 


nalesmanioso dell’anteprima. 
Berlo, che ha accettato l’incarico 
commissariale per dare una ma¬ 
no all’Accademia nella fase di 
passaggio alla Fondazione e al 
nuovo Auditorio, ha però rilevato 
come per quest’ultimo i lavori 
siano sospesi ed occorrerà prov¬ 
vedere ad un nuovo appalto e 
magari prendersela con l’incom¬ 
petenza e la leggerezza di molte 
persone coinvolte nella realizza- 
zionedel progetto Piano. 
All’interno di 5. Cecilia, però, tut¬ 
to è a posto per la programmazio¬ 
ne dei concerti del Giubileo e del¬ 
la nuova stagione. Sul finire del¬ 
l’anno sarà ricordato Kurt Weill 


con L’Opera da tre soidi in forma 
semiscenica. È già qualcosa, ma 
perché non promuovere un pic¬ 
colo «Festival Weill», con le mu¬ 
siche sinfoniche e qualche opera 
che Weill compose su lavori tea¬ 
trali di George Kaiser? 

Avremo un concerto - il 3, 4, 5 e 
6 aprile-con Chick Corea, musi¬ 
che sacre di Liszt, la M/'ssa soiem- 
n/'sdi Beethoven e tutto un invo- 
gliante Festival di Pasqua. 

Mahler sarà ricordato con l’esecu¬ 
zione delle musiche da lui dirette 
a Roma nelle due volte (1907 e 
1910) chefu invitato aS. Cecilia. 
C’è in pectore un Orfeo di Monte¬ 
verdi, con il mitico personaggio 
che poi sparisce saltando in mo¬ 
to. Molte le iniziative dedicate ai 
giovani, anche valorizzando l’Or¬ 
chestra giovanile di SCecilia. È 
stato infine presentato il nuovo 
direttore generale della fondazio¬ 
ne, Gennario De Benedetto. 

ERASMO VALENTE 


PALERMO Con un dittico forma¬ 
to da Erwartung (Attesa) di Schòn- 
berg (1909) e dalla Voix humaine 
di Poulenc (1958), affidate alla 
direzione di Stefan Anton Reck e 
alla regia di Giorgio Barberio Cor¬ 
setti, il Teatro Massimo ha propo¬ 
sto due atti unici rappresentati 
abbastanza raramente in Italia. 
Flanno entrambi una sola prota¬ 
gonista, una donna condannata 
ad una disperata solitudine, ma 
presentano caratteri drammatur¬ 
gici e musicali radicalmente di¬ 
versi: l’accostamento poteva ap¬ 
parire suggestivo, sulla carta, ma 
in teatro la fragile e poetica ele¬ 
ganza della piccola «tragedia liri¬ 


ca» di Poulenc avrebbe forse tro¬ 
vato miglior risalto se non fosse 
stata schiacciata dalla troppo im¬ 
pegnativa vicinanza di Erwartung, 
un capolavoro del periodo creati¬ 
vo forse più incandescente e vi¬ 
sionario di Schònberg. La prota¬ 
gonista di Poulenc parla al telefo¬ 
no con l’uomo che l’ha lasciata e 
che le sta dicendo addio. Il vec¬ 
chio testo di Cocteau (1930) è in¬ 
tonato imitando con garbo la le¬ 
zione di Debussy: impossibile il 
confronto con l’angoscioso smar¬ 
rimento della donna di Erwar¬ 
tung, il cui linguaggio illumina 
con forza visionaria profondità 
insondabili della coscienza. Gior¬ 


gio Barberio Corsetti, autore an¬ 
che delle scene (insieme con Cri¬ 
stian Taraborrelii), ha preso alla 
lettera l’ambientazione del testo 
in un bosco notturno con alberi 
che sembravano usciti da un qua¬ 
dro di Munch e che con il loro 
movimento articolavano effica¬ 
cemente lo spazio per una regia 
intelligente: meno suggestiva era 
purtroppo l’idea di proiettare alla 
fine, sul fondo, il volto della pro¬ 
tagonista impersonata da Anja 
Slja, vocalmente appannata ma 
musicalmente impeccabile. La 
stessa idea è parsa una caduta po¬ 
co pertinente nella bella messa in 
scena della Voix humaine, dove 
piaceva molto anche la prospetti¬ 
va stravolta della stanza. Molto 
intensa Raina Kabaivanska, pur 
con una certa inclinazionea dila¬ 
tare i tempi, e pregevole in en¬ 
trambe I e opere I ’attenta e preci sa 
direzionedi Reck. 

PAOLO PETAZZI 


SOFTWARE 

Con «Napdier» 
il computer diventa 
un vero juketox 

■ L’industriadiscograficaamerica- 
na invocala leggecontro un pro¬ 
gramma per computer creato da 
un ragazzo chehatrasformato In¬ 
ternet in un inesauribileegratuito 
jukeboxdacui ogni giorno un mi- 
lionedi personeascoltaeregistra 
musicad’ognitipo. li successo del 
software«Napster»ètalecheil 
creatoreShawnFanning, ^an¬ 
ni, èstato messo allatestadella 
Napsterdi San M ateo. Perl’im- 
prenditored’assaltodiSilicon 
ValleyStewartAlsoppoi, Napster 
potrebbecambiarel’assettodel- 
i’industriamusicaleaprendoagli 
artisti canali piu’diretti con il pub¬ 
blico. 


DIEGO PERUGINI 

MILANO II disco di Sanremo più 
venduto? Quello degli Oasis! Al di 
là della battuta i fratellini Galla- 
gher, superospiti al Festival, han¬ 
no sbaragliato la concorrenza di 
tutti esi sono piazzati direttamen¬ 
te al primo posto delle classifiche 
settimanali. 



Oddio, è vero 
che l’attesa per 
il nuovo lavoro 
della band in¬ 
glese era alta e 
cheli passaggio 
rivierasco non 
può aver inciso 
più di tanto 
sull’esito finale, 
però l’effetto 
sorpresa rima¬ 
ne. Anche per¬ 
ché prima di 
trovare un san¬ 
remese <A/ero» 
in graduatoria, 
bisogna supera¬ 
re i vari vec¬ 
chietti Santana, 

Celentano e 
Guccini, con¬ 
statare un’altra 
folgorante 
nuova entrata 
al quarto posto 
(gli Smashing 
Pumpkins) e 
scendere fino 
al settimo po¬ 
sto dove trovia¬ 
mo Carmen 
Consoli col suo 
Stato di necessi¬ 
tà. 

Due piani sotto troviamo Gigi 
D’Alessio, che dicono viaggi sulle 
novantamila copie vendute, pira¬ 
teriaesclusa: <^ltrimenti sarei già 
al quarto disco di platino» com¬ 
menta l’idolo partenopeo. E per 
la «top ten» abbiamo già chiuso. 
Per trovare altri sanremesi, vinci¬ 
tori inclusi, tocca andare alla 
quattordicesima posizione, dove 
s’affaccia il Morandi di Come fa 
bene i’amore, seguito a ruota dal 
Masini di Raccontami di te, eal di¬ 
ciannovesimo posto dagli Avion 
TraveI versione compilation di 
Seiezione 1999-2000. Fanalino di 
coda, in ventinovesima posizio¬ 
ne, la riedizione di Verderossoebiu 
di Irene Grandi. Questo per la ca¬ 
tegoria al bum. 

Note un po’ diverse per quanto 
riguardai singoli: la nuova entra¬ 
ta più alta è quella dei Subsonica, 
ottavi con Tutti i miei sbagii. Al 
decimo riecco Carmen Consoli, 
allafine vera dominatrice di que¬ 
sti primi risultati. E via via. Max 
Gazzé (14“), Mietta (15“), Avion 
TraveI (16°) e Samuele Bersani 
(18"): rispetto alla classifica degli 
album, qui pre- ■ * 

vale il gusto J # 

più giovane e * * 

alternativo. m 

Che, non a ca- Nessuna 

so, ha premia- inversione 

to uno dei pez- ,. 

ZI piu atipici 01 tenoenza 

del Festival. Nemmeno 

Ma, del resto, . .. 

tutta la gradua- lOraOIO 

toriadei singo- ce la fanno 
li è appannag- » » 

gio di una fa- m W 

scia d’età che ^ " 

va dai tredici ai 

venticinqueanni, e mette in testa 
alle proprie preferenze Madonna, 
gli Aqua e i Blink 182. Solo in 
una categoria il Festival entra alla 
grande: quella delle compilation. 
Le due antologie, infatti, sono 
volate subito al primo e secondo 
posto: ma non c’è da gridare al 
miracolo, perché sono uscite in 
un momento privo di concorren¬ 
ti particolarmentesignificativi. 
Tirando le somme: dai primi re¬ 




1 

Standing on thè shoulder of giant’s 

Oasis 

2 

Supernatural 

Carios Santana 

3 

No man’s land 

Hevia 

4 

Machina/the machines of god 

Smashing pumpkins 

5 

Stagioni 

Francesco Guccini 

6 

io non so pariar d’amore 

Adriano Ceientano , 

a 7 

Stato di necessità 

Carmen Consoii 

a 9j 

Quando ia mia vità cambierà 

Gigi D’Aiessio 

»14 

Come fa bene l’amore 

Gianni Morandi j 

a 15 

Raccontami di te 

Marco Masini 

a 19 

Seiezione 1999-2000 

Avion Travei 

a 29 

Verderossoebiu (con brano Sanremo) 

irene Grandi 

*1 kneT»l 1 

! a 8 

Tutti i miei sbagli 

Subsonica 

aio 

In bianco & nero 

Carmen Consoii 

a 14 

ii timido ubriaco 

Max Gazzé 

s»15 

Fare i’amore 

Mietta 

«16 

Sentimento 

Avion Travei 

olS 

Repiay 

Samueie Bersani 


1 

Sanremo 2000 

Artisti vari 1 

2 

Sanremo 2000+Sanremo Miiiennium 

Artisti vari | 


Fonte: Top of thè music - ACNielsen C.R.A. 


Giudizi a testa in giu 
Consoli sopra tutti 
(nna dietro Guccini) 


spensi trova conferma il vecchio 
adagio che vuole i vincitori in sa¬ 
la non così fortunati sul mercato. 
Ma, in generale, viene ribadita la 
relativa incidenza che il Festival 
ha sulle vendite. E tutto questo a 
dispetto degli squilli di tromba 
dei giorni scorsi, quando dal pic¬ 
colo schermo e dalle pagine dei 
giornali sembrava si fosse al l’alba 
di una netta inversione di ten¬ 
denza. 

Ne esce ridimensionato, al mo¬ 
mento, anche il potere delle ra¬ 
dio: il brano più trasmesso negli 
ultimi sette giorni, infatti, è stato 
quello di Irene Grandi, che inve¬ 
ce è rimasto un po’ al palo a livel¬ 
lo di vendite. Comunque, non è 
questa la sede per giudizi definiti¬ 
vi: perché Sanremo è Sanremo. E 
pare inevitabile parlarne dodici 
mesi all’anno. E poi, l’esperienza 
ci ha insegnato a non dar nulla 
per scontato, anche nel mercato 
dei dischi, dove le sorprese non 
mancano mai. E dove al bum e ar¬ 
tisti dati per spacciati possono ri¬ 
trovare d’incanto pubblico e vet- 
tedi hit parade. 

Insomma, siamo solo all’inizio: i 
cd sono usciti da poco e il pubbli¬ 
co sta cominciando ad orientarsi. 

I n poie position potrebbero presto 
entrare M ietta, DeMarinis, Matia 
Bazar, Gazzé, Tiromancino e, per¬ 
sino, il frate Parente, che per ora 
può vantare per lo meno la pal¬ 
ma del personaggio più chiac¬ 
chierato. Tra qualche settimana 
avremo qualche certezza in più. 
Magari assieme alla fine delle 
tante, troppe, polemiche su giu¬ 
rie, classifiche, scandal etti e voti 
pilotati: ma, forse, è chiedere 
troppo. Almeno per Sanremo. 


Carmen Consoli 
intesta alle vendite 
nel dopo-Sanremo. 
Sopra Beppe Servino 
degli AvionTraveI 
durante l’esibizione 
sul palco del Festival 



IERI E OGGI 


FORZA, È POCA ROBA 
QUALCOSA NON VA 

di PIEROVIVARELLI 

C I era una volta il Festival della Canzone 
' Italiana. Una volta, quando, cioè, la 
manifestazione sanremese mirava solo 
a promuovere I prodotti della nostra Industria 
discografica. Una volta, quando cioè (e giusta¬ 
mente In quanto servizio pubblico) la Rai non 
puntava, come succede adesso, esclusivamente 
sull'evento televisivo. Una volta, guarda caso, 
quando l'evento televisivo for¬ 
niva dati d'ascolto senz'altro 
superiori a quelli delle ultime 
edizioni con I loro nani e le lo¬ 
ro ballerine. Il che sla detto 
anche sulla base dei dati forni¬ 
ti da quest'ultlma edizione, 
con buona pace del candido 
Fabio Fazio, secondo II quale 
tutta l'Italia si sarebbe ferma¬ 
ta In occasione del festival. 

A qua tempi felici, dieci 
giorni dopo la fine del festival, 
nelle classifiche discografiche 
le canzoni di Sanremo anda¬ 
vano alle stelle. Diecine, centi¬ 
naia di migliala (e magari an¬ 
che di più) di copie vendute e I 
«dischi d'oro» dati come rico¬ 
noscimento al più forti erano 
veramente tali perché cl voleva 
un milione di copie di dischi 
venduti per farli ottenere. 
Qualche anno fa, con Pippo 
Baudo, «il disco d'oro» diven¬ 
tò un po' più simile a un disco 
di latta: centomila copie, con 
cifre d'incasso, quindi, che 
spesso non bastano nemmeno a sostenere le 
spese di incisione e quelle, notevolissime (ne 
sanno qualcosa le casse comunali della città 
de fiori), di permanenza a Sanremo. Oggi, a 
circa dieci giorni dalla fine del cinquantunesi- 
mo festival, si salvano solo le compilation. 

Per gli artisti da soli bisogna aspettare il set¬ 
timo posto (decimo come singolo, ma i singoli 
al giorno d'oggi non hanno vita facile) di Car¬ 
men Consoli. Al primo posto c'è un gruppo che 
era presente a Sanremo, ma sono gli Oasis e le 
posizioni prefestival de vari Celentano, Gucci¬ 
ni, Fle/ia, ecc. non sono state scalfite 
Un tempo le marce trionfali nelle classiche 
venivano interrotte almeno per un paio di mesi 
subito dopo il festival. Qualcosa dunque conti¬ 
nua a non funzionare. Il che significa che gli 
attuali responsabili di Sanremo qualche errore 
(e che razza di errori!) devono pur averlo com¬ 
messo. 


CONSOLI 


«Non me l'aspettavo 
Ho vinto una lotteria» 


il 


Sono félce 
di dividere 
il successo 
con Avion 
Gazzé 
e Bersani 


n 


Per il momento è la «vincitrice 
morale»del festival. Ma, invece 
del1 0 ehampagne, senestà chiu¬ 
sa in sala a provare il suo nuovo 
tour, fra un quartetto d’archi eie 
chitarreelettriche. 

Allora,Carmen,sei contenta? 
«Contentissima. Mi sentofortu- 
nataperavereavutol’opportuni- 
tàdifarsentirelemiecoseingiro: 
la gente le ha recepite e ciò mi- 
rendean cora pi ù fd i ce. S ccome, 
poi, non ho grandi velleità, tutto 
questo che mi sta capitando ad¬ 
dosso mi sembracomelamanna 
scesa dal cielo. Come aver vinto 
la lotteria». 

Un Sanremo memorabile, quin¬ 
di... 

«Soprattutto, una grande espe¬ 
rienza, anchesul piano emotivo: 
unabellanotasul curriculum,in¬ 
somma. E tante soddisfazioni 
personali, comeil confronto con 
gli orchestrali e i loro compli¬ 
menti. Il festival, comunque, per 
me rimane un bel preteko per 
presentareun nuovo lavoro». 


E hai fatto centro; cosa è succes¬ 
so? 

«Non loso. Forseallagenteèarri- 
vatalamiaurgenzadicomunica- 
redelle cose importanti e dei 
cambiamenti in atto: nel mio al¬ 
bum, infatti, ho tirato fuori degli 
aspetti che in passato tenevo na¬ 
scosti. Prima c’era quasi solo 
rock, ora ho dato più spazio al- 
l’armoniaeai dettagli. Ecomun- 
que, per i I setti mo posto i n cl assi - 
fica devo ringraziare lo zoccolo 
duro chemi seguesemprecon at¬ 
tenzione». 

Cosa pensi delle polemiche sul 
<ribaitene» che ha fatto vincere 
gliAvionTraveI? 

Sepermetti, i I tri onfo degl i Avi on 
TraveI lo prendo un po’ come 
una vittoria personale: ne sono 
fiera perché mi sento, forse im¬ 
modestamente, nella loro cer¬ 
chia. Degli AvionTraveI mi piac¬ 
ciono la superiorità stilistica e 
quell’identità precisa, capace di 
fonderelamodernitàcon leradi- 
ci mediterranee. In fondo, èstata 
la vittoria di noi artisti un po’ di¬ 
versi, un bellissimo colpo di sce 
na: ho festeggiato il successo de 
gli Avion con GazzéeBersani. Ne 
parlano ancheall’estero emi fa- 
piacere che questa sia la musica 
con cui l’Italiavienerappresen- 
tataoggi oltreconfine». D.Pe. 


AVION TRAVEL 


«Ma a noi va bene 
così come sta andando» 


il 


Al Festival 
solo per 
farci 

conoscere 
Le vendite? 
Aspettiamo 

-n- 


ADRIANA TERZO 

ROMA «Non siamo andati a San¬ 
remo perarrivarein cimaalleclas- 
sifiche, ma perché ci è sembrata 
utile, per il nostro lavoro, un’am¬ 
plificazione come quella che dà il 
Festival. Insomma, per farci cono¬ 
scere da più gente possibile. Le 
vendite non ci fanno schizzare ai 
primi posti? L’anno scorso abbia¬ 
mo conquistato il disco d’oro con 
54 mila copie vendute. Essendo ri¬ 
sultati primi, quest’anno contia¬ 
mo di fare almeno altrettanto: e a 
noi va benissimo così». Franco 
Fracassi, manager storico degli 
Avion Travet ammorbidisce il to¬ 
no delle polemiche che nei giorni 
scorsi si erano alimentate intorno 
agli scarsi passaggi radiofonici del¬ 
la bella canzone di Beppe Servillo 
& Co. Colpa della scarsa promo¬ 
zione, dunque, se ora il singolo 
Sentimento è al 16" posto e i I cd Se- 
lezione 1999-2000 al 19"? «Ma no 
- spiega ancora Fracassi -. Innan¬ 


zitutto quelleclassifichesono sta¬ 
te chiuse venerdì scorso e a noi 
risulta che sabato e domenica, 
quando molti negozi erano aper¬ 
ti, abbiamo venduto parecchio. 
Quindi, per un giudizio finale, 
aspetterei almeno la settimana 
prossima. Per quanto riguarda le 
radio, so bene che programmare 
la musica degli Avion significa 
per loro spezzare certi ritmi, certi 
equilibri che rispecchiano precise 
scelte editoriali. E perqueio, per 
esempio, che la Rai, svincolata da 
certe logiche commerciali, tra¬ 
smette i nostri brani molto di 
più. Radi otre più di tutte. L’unica 
critica che faccio alle emittenti 
private radiofoniche è una sola: 
di fare scarsa informazione musi¬ 
cale». Ma dica la verità, con la 
vittoria, non si aspettava un piaz¬ 
zamento migliore nelle vendite? 
«Guardi, da 20 anni noi vendia¬ 
mo una media di 20/25 mila co¬ 
pie di dischi. Quello che ci per¬ 
mette di vivere, però, sono i con¬ 
certi: ne facciamo 120 l’anno. 
Dopo la vittoria, forse potremo 
chiedere un cachet più alto ma 
non troppo perché non ci voglia¬ 
mo approfittare, ma sostanzial¬ 
mente le cose non sono cambia¬ 
te. Sappiamo che ci segue un 
pubblicofedeleechenon possia¬ 
mo rivolgerci e pi acerea tutti». 
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Mercoledì 8 marzo 2000 



Montezemolo «benzinaio» della Ferrari 

M on tezemoi 0 fa i I pi en o al I a Ferrari. Q uest’an n o vogl i o i I ti tol o i ri dato, 
parodica il presidente, e il desiderio lo trasforma, per una volta, in un 
meccanicodei box. In realtà, non si amo, in Australia, dovegiovedì not- 
teprendeil viail Mondialedi Fl,maaLondradovesi stanno girando de¬ 
gl i spot pu bbl i ci tari. 11 tem po del I e proveè però scad uto, sch erzi pu bbl i - 
citari eprove,prestolascerannospazioallegare. LaFerrari devecorrere. 


Violenza negli stadi, SGontro sul ddl 

Oggi alla Camera l'emendamento che pra/ede prelie/i per i club 


ROMA II governo presenta alla 
commissione Giustizia della Camera 
l'annunciato (da un'Intervista al no¬ 
stro giornale del relatore, Vincenzo 
Siniscalchi, ds) emendamento sul 
Fondo di solidarietà al ddl sul feno¬ 
meni di violenza In occaslonedi ma¬ 
nifestazioni sportive, chesarà discus¬ 
so oggi, e subito protestano deputati 
e dirigenti di società. La proposta 
dell'esecutivo Intende sostituirei! te¬ 
sto originarlo (chestabiliva II contri¬ 
buto del 50% da parte delle società 
nelle spese per l'ordine pubblico) 
con l'Istituzione, appunto, di un 
Fondo, che dovrebbe essere utilizza¬ 
to per II 50% delle risorse annual¬ 
mente disponibili, a favore delle vit¬ 


time delle violenze negli stadi (mor- 
teo Invaliditàpermanenteo un dan¬ 
no alle cose superiore al 30 milioni); 
per II 40% a favore del fondo per II 
personale delle forze di polizia e per 
Il 10 per I contributi al fondo di pre¬ 
videnza dellestesse forze. 

Questa parte della norma non ha 
sollevato alcuna obiezione. Critiche 
Invece alla proposta di come alimen¬ 
tare questo Fondo. Dovrebbe essere 
finanziato dalle società sportive e 
dalle Imprese del settore del la comu- 
nlcazlonedl massa. Nellafasedi pri¬ 
ma applicazione I contributi derive¬ 
rebbero dal tre per cento degli Introi¬ 
ti, compresi quelli pubblicitari, delle 
società, e da quelli derivanti dal di¬ 


ritti di concessione di trasmissione 
degli eventi, delle società che parte¬ 
cipano al campionati di A e B. Tre 
per cento da parte delle emittenti 
per Introiti pubblicitari connessi alla 
diffusloneotrasmissionedi eventi. 

Subito le reazioni, un coro di no. 
Da una parte del Parlamento e dal 
mondo calcistico a livello di società. 
Silenzio, per ora, del Coni, della Fe- 
dercalclo e delle Leghe. C'è chi, co¬ 
me Sabatino Aracu, deputato di An e 
presidente della Federhockey, parla 
di «truffaal danni dei cittadini»edi 
«imposizioni abusive». L'on. Massi¬ 
mo Mauro, ds, ex calciatore ed ex 
presidente del Genoa, propone di li¬ 
mitarsi ad un prelievo sui biglietti. 


esentando però le piccole società. 
«M Isura eccessiva» la giudica Giacin¬ 
to FacchettI che propone una polizza 
assicurativa a carico delle società per 
pagarei danni causati dalla violenza, 
il presidente del Cosenza, Giovanni 
Paglioso propone che II prelievo sia 
operato sul montepremi del Totocal¬ 
cio. Opposti pareri In casa An, tra 
l'ex terzino della Lazio ed ora depu¬ 
tato Pierluigi Martini, che preferisce 
la soluzione Iniziale («le società si 
paghino l'ordine pubblico») e il suo 
collega responsablleglustiziadel par¬ 
tito, Alfredo Mantovano, secondo II 
quale le spese per l'ordine pubblico 
debbono essere a carico dello Sta- 
to.Nedo Canotti 


SQUALIFICHE 

Cariali decimato 
4titolarì assenti 
axitro la Roma 

MILANO II giudice sportivo ha 
sospeso,tutti perun turno,9gio- 
catori di serie A, di cui 4 del Ca¬ 
gliari. Gli squalificati sono Maye 
lè. Di Liso, Macellari eOliveira 
(Cagliari), Colonnello (Lecce), 
Signori (Bologna), Davids (Ju¬ 
ventus), Innocenti (Bari) eTrica- 
ri co (Torino).Il Lecceèstato mul¬ 
tato (15 milioni) per cori ingiu¬ 
riosi nei confronti dell'arbitro e 
per lancio di bottiglie d'acqua 
contro un guardalinee. 

In serie B tre giornate di so¬ 
spensione al tecnico dell'Empo- 
li, Silvio Baldini, che era stato 
espulso perinsulti all'arbitrodel- 
lagaracontro il Vicenza. 


Lopez formato super 
LaRorentina 
fermata a Valenda 

ChampionSk non riesce l'impresa ^ Trap 
ma i viola sono ancora in corsa per i guati 



Il gol realizzato dal romeno Ilie 


Kalls/ Reuters 


CHAM PIONSLEAGUE 

Lazio obbligata 
a vincere in Olanda 
(Canale 5 ore 20,45) 

■ BatterelIFeyenoondpercancellare 
lasconfittadlsettegiomlfaall'O- 
limplcosemprecontrogll olandesi 
echehacomplicatolaqualificazio- 
neai quarti difinaledi Champions 
League.Questoèl'imperativoche 
la Lazio si èportato da Roma per la 
sfidadlstasera(dlrettaCanale5 
ore20,45). Perquantoriguardala 
formazione, Biksson lilanceràM I- 
hajlovic, appenaguaiitodall'lnfor- 
tunloaccusatocontrogllolandesi. 
RiposeràSensinI, chesarà sostltul- 
todaSmeone, mentrein attacco 
Biksson si affideràallacopplaBo- 
ksic-Salas 


VALENCIA Non era un partita fa¬ 
cile, quellosisapevagià. LaCham- 
pi on s League passava da Val end a 
elaFiorentinacercavail pareggio. 
Non c'èriuscita, ma ha lottato con 

1 I cuore, h a trovato I a vogl i a d i sof- 
frire e lottare, quelle caratteristi¬ 
che che sembravano perdute in 
cam pi on ato ( pri ma del I a trasferta 
di Parma) ma che non aveva mai 
abbandonato in Europa. Ebbene, 
laFiorentinac'è,nonostanteloOa 

2 rimediato ieri dagli spagnoli eia 
strada davanti asénon èsbarrata. 
La vittoria l'avrebbe automatica- 
mente promossa ai quarti, il pari 
l'avrebbe aiutata notevolmente 
nel lo scopo. Con lasconfittadi ieri 
sera, i viola hanno subito una bat¬ 
tuta d'arresto, manienteèpregiu- 
dicato e con la grinta dimostrata 
su un campo ostico comequellodi 
Valencia, lasquadradiTrapattoni 
h aancora tuttel esuech an eh es 

Certo, la Fiorentina ha subito, 
non hagiocatolasuamigliorepar- 
tita maèapparsa purcon tutti i li¬ 
miti di una serata sicuramente 
non favorevole, una formazione 
viva. Addirittura, nel primo tem¬ 
po ha avuto diverse occasioni di 
passarein vantaggio, anchesel'i- 
nizioèstatodi marca spagnola. 

Al 3', infatti, Gerard, di testa, 
impegna severamenteTaglialate- 
la, bravo sosti tutodellosqualifica- 
toToldo. Equattrominuti piùtar¬ 
di, Ilienon rfruttaun buon sugge¬ 
rimento di Angioma. Poi escefuo- 
ri la Fiorentina, Mijatovic, inces¬ 



santemente fischiato dal pubbli¬ 
co, va vicino al gol al 16', mentre 
Bati stuta ten ta i n van o d i sfruttare 
un passaggio di Rui Costa al limite 
dell'impossibile. Ladifesa violata 
buona guardia e gli attacchi del 
Valencia sembrano infrangersi 
in evitabilmente sui piedi di Pieri¬ 
ni, Adani, Repka. Invece, al 34', il 
rumeno Mie, approfitta di una di¬ 
sattenzione di Repka e infila Ta- 
glialatelacon un tiro imparabile. È 
l'uno a zero, un colpo per i viola 
eh eperò reagiscono. 

Non si gettano in avanti sconsi¬ 
deratamente, ma avanzano con 
prudenza. Premeverso la porta di¬ 
fesa da Canizares. Al 38', Heinrich 
impegna il portiere del Valencia. 
Al 40', Batistuta viene fermato 


VALENCIA 2 

FIORENTINA _0 

VALENCIA; Canizares Angioma, Djukie, 
Pellegrino, Carboni, Mendieta, Farinos, Ge¬ 
rard, Kily Gonzales, Ilie, Lopez (Bartual, Ge¬ 
rardo, Bjorkiund, Àngolo, Oscar, Sanchez, 
Vlaovic) 

RORENTINA; Taglialatela, Repka, Adani, 
Pierini, Torricelli, Cois, Di Livio, Fleinrich, 
Rui Costa, Batistuta, Mijatovic (Mareggini, 
Tarozzi, Firicano, Rossitto, Amoroso, Bres- 
san, Balbo) 

ARBITRO; Kmg (Germania) 

RETI; 34' Ilie, 93' Mendieta rig 


mentre sta per entrare in area, al 
43' Torricelli di testa sfiora il pa- 
reggiorsoltantouncolpodi renidi 
Canizaresevitailgol. 

Nella ripresa, Trapattoni inseri¬ 
sce prima Amoroso (al posto di 
Heinrich) poi Balbo (che rileva 
Mijatovic) e Tarozzi (perTorricel- 
li). La Fiorentina cerca il pari e il 
Valencia reagisce in contropiede. 
Bati stuta sfi ora il gol, unar^evie- 
neannullata per fuori gioco, male 
occasioni più limpidesonoperLo- 
pez che prima si fa respingere da 
Taglialatela un tiro da tre metri, 
poi colpisce due traverse, semina 
il panico trai viola. Taglialatela si 
supera, manientepuòsul rigoredi 
Mendieta procurato dal solito Lo¬ 
pez, steso da Adani. 


La traversa ferma il «grande sogno» 

Savia nei quarti. All'ultimo secondo sfuma il 3-1 dell'Udinese 


UDINE Un col podi testa di Bertot- 
to, una traversa cinica, maligna e 
indesiderata. Sono proprio loro i 
protagonisti del finale incande- 
scen te tra U d i n ese e SI avi a Praga, 
terminata sul 2-1 per i friulani. 
Senz'altro, protagonisti assoluti e 
determinanti. Quel colpo di testa 
al 49', sefosseentrato, sarebbe val¬ 
so all'Udineseil passaggio ai quar¬ 
ti di finale della Coppa Uefa. Un 
traguardo storico, mai raggiunto 
nella loro breve storia europea. 
Quella traversa ha, invece, deter¬ 
minato l'eliminazione. Cocentee 
immeritata. Persa per sfortuna. Il 
secondo tempo dei friulani, dopo 
un primo tempo più equilibrato 
finito sull'1-1, con gol di Fiore al 
22'edi Kolleral 41',èstatoun con¬ 
tinuo assalto alla porta di Cerny, 
con tante occasioni da gol, fallite 
un po' per un eccesso di frenesia, 
un po' perchè la buona sorte nei 
momenti topici della partita, 
quel I i eh epotevan o dareun a a/ol - 
ta positiva alla gara dei ragazzi di 
DeCanio,lehavoltatoinesorabil- 
mente le spalle. Non soltanto per 
quella maledetta traversa colpita 
da Bertotto, ma anche per quella 
colpita a porta vuota da Locatelli 


al 35'dellaripresa.Dueinesorabili 
^nali del destino, un avversario, 
ieri imbattibileperl'Udinese. Sen¬ 
z'altro di più dello Slavia Praga, 
che non ha mai dato l'impressio- 
nedi esserepiùfortedellasquadra 
italiana, hasoltantosfruttato quel 
golletto di vantaggio della gara 
d'andataeil golletto del momen¬ 
taneo pareggi o, q uel I o eh e h a ma¬ 
ledettamente complicato il gioco 
della qualificazione all'Udinese. 
Peccato, perchè uscire in questo 
modo hafatto rabbia. Ma, di sicu¬ 
ro, i bianconeri sono usciti dalla 
C oppa U efa a testa al ta. I eri h an n o 
disputato una partita eccellente, 
mettendodasubitoallecordel'av- 
versario. Guidati dalla fantasia di 
Locatelli edal calcio linearedi Fio¬ 
re, la squadra friulana ha preso in 
mano le redini del gioco, schiac¬ 
ciando l'avversario nella propria 
metà campo, sfiorando il gol a ri¬ 
peti zi on e. Ecco, forse se u n a col pa 
ha l'Udinese, èquelladi non aver 
avuto lagiustafreddezzaelacon- 
cretezza n ecessari a per eh i udere i I 
conto della qualificazionegià nel 
primo tempo. Primadel gol di Fio¬ 
re, lo stesso giocatore era andato 
adunpassodal goLmailsuotiroal 


UDINESE 2 

SLAVIA PRAGA _1 

UDINESE; De Sanctis, Gargo, Sottil (25' 

« , Bertotto, Fiore, Giannicheda, 
/egt (13' st Alberto), Jorgensen, 
Locatelli, Margiotta (6' st Soa), Mozzi (1 
Torci, 27 Manfredini, 24Pizarro, 28 Wariey) 
SLAVIA P.; Cerny, VIeek (34' pt Hysky), 
Rada, Petroos, L Dosek, Horvath, Koller, 
Ulich, Dostalek, T. Dosk (45' st Kochar), 
Zelenka (31' st Vagner) (20 Vaclavik, 18 
Skala, 2 Lerch, 3 KozeI) 

ARBITRO; Flaoge(Norvergia) 

RETI; nel pt 23' Fiore, 42' Koller; nel st 7' 
Soa 

NOTE; angoli 6-6. Recopero: 3' e 3'. Am¬ 
moniti: Fiore, Bertotto, Florvath e Zelenka 
pergioco falloso. Spettatori: 24 mila 


19' era finito tra i piedi di Cerny. 
Invece al 41' il pari di Koller, di te¬ 
sta, sugli sviluppi di una punizio- 
nedi Horvath. Un duro colpo, che 
non ha smontato i bianconeri. 
Nel la ri presa al 5'DeCanio hafat¬ 
to entrareSosaal postodi M argiot- 
ta. E l'argentino era bravissimo un 
minuto a deviare ibn retedi testa 
unapunizionedi Fiore. Poi l'assal- 
todisperato, alla ricerca di un so- 
gnocheperònon si èawerato. 


Uef^ rìschi 
per Parma 
JuveeRoma 

■ Perjuve, Roma e Parma, un ritorno 
degli ottavi di Coppa Uefa carico 
di incertezzeedi paure. Tutte e tre 
giocano in trasferta, tutte e tre ri¬ 
schiano grosso. Juve e Parma per¬ 
chè hanno il vantaggio di un gol 
che non potrebbe bastane a quali¬ 
ficarsi, la Roma non ha neanche 
quello, essendo finita la gara d'an¬ 
data 0-0. Le avversarie. Celta, W. 
Brema e Leeds, vanno affrontate 
con la massima concentrazione 
perchè sono forti e hanno una 
grande esperienza in campo inter¬ 
nazionale. Delletre partite, soltan¬ 
to Celta-Juventusavrà ladinettatv 
sulla Rai la partire dalle21. Leeds- 
Roma, invece, sarà trasmessa in 
pay per view su Stream, anche lei 
a partine dalle 21, mentre una sin¬ 
tesi verrà trasmessa al le 23,10 su 
Rai 3. W. Brema-Parma (sintesi su 
Rai 3 alle 23,10). 
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DALLilNB}'! ALVBIBtDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021 
oppure Inviando un fax al numero 06/69922588 

ILSABATO,EIFE5I1\/l dalle ore 15 alle 18, 

LADOMBJICA dalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

800-865020 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, AnniNcrsario): L 6.000 a parola 
Adegoni: L 10.000 a parola Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI; Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
al «ostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Btpress Diners Club, 
Carta Si, MasterCard, Bjrocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare indicare Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desdera effettuare il paga 
mento con carta di credito dovrà indicare il nome della carta, il numero e la data di stadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 


DALLilNB}'! ALVBIBV)'! dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde800-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta 
I RAGAMENT1:S possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino arà qoedito 
à vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nom^ Cognome^ Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per coedizione postale B«ituali richieste di consegne 
urgenti aranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sonodicoonibili lecopiedei 90 giorni precedenti il numero odierno. 


riftiità 


Servizio abbonamenti 

Tariffe per i'Itaiia - Annuo: n. 7 L 510.000 {Euro 263,4), n. 6 L 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L. 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L 215.000 (111,1), n. 1 L 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per l'estera - Annuo: n. 7 L 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L 600.000 (Euro 309,9). 
Per sottoscrivere l'abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
su l'Unità VIA FAX al n. 06/ 69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE M ULTIM EDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOM E - COGNOM E - VIA - NUM ERO CI¬ 
VICO - CAP - LOCALITÀ -TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l'Ufficio Abbonati: tei. 06/ 69996470471 -fax 06/ 69922588. Inoltre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 800-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
sciare messaggi ed essere richiamati. 

Tariffe pubbiicitarie 


A mod, (mm, 45x30) Commerciaie feriaie L 620,000 (Euro 320,2) - Sabato e festivi L, 766,000 (Euro 395,6) 
Feriaie Festivo 

Finestra 1^ pag, inascicoio L, 5,936,000 (Euro 3,065,6) L, 6,680,000 (Euro 3,449,9) 

Finestra 1^ pag. 25fascicolo L. 4.512.000 (Euro 2.330,2) L. 5.345.000 (Euro 2.760,4) 

Manchette di test, l^fasc. L. 4.261.000 (Euro 2.200,6) -Manchette di test. 2sfasc. L. 1.511.000 (Euro 780,3) 
Redazionali: Feriali L. 1.046.000 (Euro 540,2) - Festivi L. 1.155.000 (Euro 596,5) 
Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 915.000 (Euro 472,5): Festivi L. 1.000.000 (Euro 516,4) 
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A. 

Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/ 24424611 


Aree di Vendita 

Milano: via Giosuè Carducci, 29 -Tel. 02/ 24424611-Torino; corso M. D’Azeglio, 60 -Tel. 011/6665211 -Genova: via C.R. 
Ceccardi, 1/14 -Tel. 010/ 540184 ■ 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 -Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 - 
Tel. 051/255952 -Firenze: via Don Minzoni, 46 -Tel. 055/ 561192 -Roma: via Barberini, 86 -Tel. 06/ 420089-1 -Bari: via 
Amendola, 166/ 5 - Tel. 080/ 5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/ 43 - Tel. 095/ 7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel. 
091/ 6235100 - Messina; via U. Bonino, 15/ C -Tel. 090/ 6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 -Tel. 070/ 305250 


Pubblicità locale: P.l.M. Pubblicità Italiana Multimedia S.r.l. 

Sede Legale: 20134 MILANO - Via Tucidide, 56 Torre I -Tel. 02/ 748271 -Telefax 02/ 70001941 
Direaone Generale e Operativa: 20134 MILANO -Via Tucidide, 56 Torre 1-Tel. 02/ 748271 -Telefax 02/70100588 
00198 ROMA-ViaSalaria,226 -Tel.06/ 852151 • 20134MILANO-ViaTucidide,56 Toirel -Tel.02/ 748271 

40121 BOLOGNA -Via Cairoli, 8/ F -Tel. 051/ 4210180 • 50129 FIRENZE - Via Don M inzoni, 48 -Tel. 055/ 561277 
Stampa in fac-simi!e: 

Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130 
SatimS.p.a., Pademo Dugnano (Mi) -S. Statale dei Giovi, 137 
STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5§, 35 
Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B. (Mi), via Bettola, 18 
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-ABBONAMENTI A lUlìtà 

SCHEDA DI ADESIONE 

Desidero abbonarmi a l'Unità alle seguenti condizioni 
Perìodo: □ 12 mesi □ 6 mesi 

Numeri: □ 7 Qó QS Ql indicare il giorno. 

Nome. Cognome. 

Via. n° civico. 

Cap. Località. Prov. 

Tel. Fax. Email. 

Titolo studio.Professione. 

Capofamiglia □ SI □ NO Data di nascita. 




□ Desidero pagare attraverso il bollettino di conto corrente che mi 
spedirete all'indirizzo indicato 

□ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito: 

□ CartaSì □DinersClub □MasterCard □American Express 

□ Visa □Eurocard Numero Carta. 

Firma Titolare. Scadenza. 


I I dati personali che vi fornisco saranno da voi utilizzati per l'invio del giornale e delle iniziative editoriali 
j ad esso colleqate. Il trattamento dei dati sarà effettuato nel pieno rispetto della legge sulla privacy 
I (Legge n. 675 del 31/12/96) che intende per trattamento qualsiasi operazione svolta con o senza 
I rausnio dei mezzi elettronici, concernente la raccolta, elaborazione, conservazione, comunicazione e 
I diffusione dei dati personali. Potrò in base all'alt. 13 della suddetta legge, esercitare il diritto di accesso, 
I aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei dati personali. Il titolare 
I def trattamento è L'Unità Editrice Multimediale 5.p.A. con sede in Roma, via Due Macelli, 23/13. Con 
I il presente coupon esprimo il consenso al trattamento dei dati per le finalità peviste. 

I Firma. Data. 



I Spedire per posta a: Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 i 
I 00187 Roma, oppure inviare fax al numero: 06/69922588 | 
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I L CON VEGN O.i 

Culture 
e saperi : 
ripensiamoli 
italiani 


TULLIO DE MAURO 

D a giovedì 9 marzo a sa¬ 
bato 11 si svolgerà a 
Sorrento, nel cinema 
teatro Armida, il ventottesimo 
convegno nazionale del C idi - 
Centro di iniziativa democra¬ 
tica degli insegnanti. 11 tema è 
tutto al plurale: «Le culture e 
i saperi della scuola». Ed è un 
tema ben formulato. 

I plurali, come sanno i buo¬ 
ni grammatici, sono concre¬ 
tizzanti. La «grazia», la «bel¬ 
lezza» 0 il «vizio» indicano 
qualità in modo generale e 
astratto. E invece «le grazie», 
«le bellezze» e «i vizi» indica¬ 
no le manifestazioni concrete 
di quelle qualità. Dietro la 
scelta dei plurali, «le culture», 
«i saperi» c'è dunque anzitut¬ 
to un bisogno di riconoscere, 
individuare e proporre in una 
prospettiva concreta, operati¬ 
va, i contenuti di cultura e co-< 
noscenza della scuola di oggi 
e della scuola italiana che il 
ministro Berlinguer (sarà pre¬ 
sente e parlerà l'ultimo gior¬ 
no) ha sospinto sulla via di un 
ripensamento e di un riasset¬ 
to profondo. 

Riuscire a soddisfare que¬ 
sto bisogno di uscita dal gene¬ 
rico è la prima giusta scom¬ 
messa del convegno. Riuscir¬ 
ci 0 almeno mettersi su una 
buona strada è tanto più im¬ 
portante in questo momento. 
Approvata la riforma dei cicli 
scolastici, definiti i grandi ca¬ 
nali della secondaria superio¬ 
re, ministero e Parlamento 
devono elaborare, discutere e 
approvare un piano di fattibi¬ 
lità della riforma, in cui una 
parte centrale devono avere la 
definizione degli obiettivi 
concreti delle successive tap¬ 
pe degli insegnamenti. 

Nei venti anni trascorsi a 
più riprese diverse parti dei 
contenuti sono state rivisita¬ 
te: prima i programmi della 
media inferiore, poi quelli 
delle elementari, poi ancora 
quelli dei bienni e trienni del¬ 
la scuola mediosuperiore, in¬ 
fine, a due riprese, gli orienta¬ 
menti della scuola dell'infan¬ 
zia. Non sempre il lavoro fu 
facile, perché, specie per le 
superiori, dovette svolgersi 
nel vuoto legislativo e quindi i 
programmi varati dalla com¬ 
missione presieduta da Be¬ 
niamino Brocca sono restati 
programmi proposti a titoli 
sperimentale, ancorché larga¬ 
mente adottati da singoli isti¬ 
tuti; e perché, come si vede 
dall'elenco, si svolse con un 
fastidioso su e giù per la scala 
delle età e degli ordini di 
scuola: fuori dunque di un ri- 
pensamento organico e unita¬ 
rio. 

La legge di riordinamento 


SEGUE A PAGINA 6 
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Bologna: 
docenti 
e riforma 

«Valutati, 
svalutati eva¬ 
lori zzatì?Gli 
insegnanti 
nella riforma 
dellascuo- 
la»:se ne par¬ 
la martedì 14 
marzo (alle 
ore 16.30), 
presso l'Isti¬ 
tuto Gramsci 
Emilia-Roma¬ 
gna,invia 
Barberia,4/2 
a Bologna. 
L'incontro sa¬ 
rà introdotto 
da Sandra So¬ 
stale preve¬ 
de la parteci- 
pazionedi 
Vittorio Cam¬ 
pione e Bene¬ 
detto Vertec- 
c hi. Interver¬ 
ranno tra gli 
altri Guido 
Armellini, 
MariaBrigi- 
da,Alessan- 
dra Cenerini, 
Rossella 
D'Alfonso.Il 
convegnoè 
organizzato 
da «Risorsa 
scuola» in 
collaborazio- 
neconl'isti- 
tuto Gramsci. 


L'intervista 


P er il filosofo e parlamentare europeo 
la nuova legge è un compromesso inevitabile 
«L a C ostituzione non è una realtà immobile» 


Vattimo: «Cari iaici 
parità non è scandaio» 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


«PROVVEDIMENTO NATO DA UN COMPROMESSO. IN 
TERMINI LAICI OUESTA LEGGE NON È AFFATTO UNO 
SCANDALO»: IL FILOSOFO GIANNI VATTIMO RISPON- 
DEAI LAICI PERI OUALI IL NUOVO P ROVV E D I M E N T 0 
VIOLAI PRINCIPI COSTITUZIONALI. 


I I sospetto avanzato da Sy- 
//I los Labini, che la legge 
''I sulla parità sia basata su 
un aggiramento della norma co¬ 
stituzionale, è reale. E non va 
accantonato. M a si è trattato di 
una scelta politica. Di un com¬ 
promesso inevitabile con i catto¬ 
lici. Necessario per ragioni ge¬ 
nerali. E poi la Costituzione, co¬ 
me dice lo stesso Sylos, non è 
una realtà immobile». Dunque, 
giudizio ambivalente quello di 
Gianni Vattimo - filosofo, mem¬ 
bro della direzione Ds e deputa¬ 
to europeo - sulla parità scolasti¬ 
ca appena varata dal governo. 
Critico, e lo si vede bene, soprat¬ 


tutto sul «finanziamento» indi¬ 
retto dello stato alle famiglie bi¬ 
sognose. Che potranno iscrivere 
i loro figli alle scuole private, 
usufruendo di borse di studio, 
libri e benefits fiscali. Qui - co¬ 
me hanno rilevato in molti tra i 
laici - il <«enza oneri per lo sta¬ 
to» della Carta Costituzionale 
verrebbe aggirato. E nondimeno 
alla fine, pur venata di dubbi, 
l’opinione di Vattimo sul prov¬ 
vedimento si rivela tendenzial¬ 
mente positiva. Perché, di là 
della disputa giuridica, al teori¬ 
co del «pensiero debole» non 
sfugge un punto di fondo: «La 
possibilità, insita nella legge, di 


sottoporre tutte le scuole a con¬ 
trolli di qualità pubblica». Ra¬ 
gion per cui - prosegue Vattimo 
- «da un punto di vista laico 
questa legge non è affatto un 
scandalo. Anzi». 

Vatt i m 0 ,1 a I eggesu 11 a pari tà èco- 
sa fatta. Eppure, malgrado l'a¬ 
pertura alleprivate. Forza Italia 
protesta: «Hanno statalizzato la 
scuola, imponendo regolecomu¬ 
ni!». Intanto non è stravagante 
questa ripulsaatuttocampodel- 
leregole? 

«È unari pulsa senza fondamento. 
Forza Italia avrebbe voluto il 
"buono scuola”. Cioè la privatiz¬ 
zazione della scuola a spese dello 
stato. M a sarebbe stato assurdo e 
inconc^ibile.Semmai i dubbi so¬ 
no altri. E vertono sulla costitu- 
zionalitàdel provvedimento». 
Allude al <^za oneri per lo sta¬ 
to» previsto dal la norma costitu- 
zionaleperlacreazionedi scuole 
private? 


INFO 


F errara 
Studenti 
in fiera 

Si svolge il 10 
e l'Ila Ferra¬ 
ra,al centro 
commerciale 
«Il Castello», 
la seconda 
fiera naziona¬ 
le IgStudents 
dove si po¬ 
tranno vedere 
i prodotti e i 
servizi di 100 
imprese rea¬ 
lizzate da ol¬ 
tre GOOgiova- 
ni studenti- 
imprenditori. 


Un disegno di M arco Petrella 


«Quel divieto c’è. In utile negarlo. 
E lascio ai costituzionalisti il giu¬ 
dizio finale sulla questione. In 
realtà, come è evi dente, il provve- 
dimentoènatodaun compromes¬ 
so. Da non respingere in linea di 
principio, ma nemmeno da ri¬ 
muovere. Se non fosse stato per il 
Ppi, questa legge non si sarebbe 
mai fatta. Lapoliticaèfattadi me¬ 
diazioni. E io non mi scandalizzo 
più di tanto». 

C'èil <^za oneri», nella Costitu¬ 
zione, ma ancheil diritto al plu¬ 
ralismo educativo, da rendereef- 
fettivo...» 

«F orse nella Costituzione c’è una 
contraddizione. Del resto non è 
chelaCostituzionesia immodifi¬ 
cabile. Comunque il problema è 
stato risolto sul piano politico. E 
forsenon èstataunagrandevitto- 
riadellasinistra...». 

Laleggenon riaffermai! primato 
pubblico, pur nel quadro di 
u n 'offerta f or m ati va di versi f i ca- 
ta? 

«L'offerta d i versi fi cata c’è gi ànel- 
lascuolapubblica.Doveinsegna- 
nocattolici reazionari ed estremi¬ 
sti di sinistra. Il pluralismo non 
passa necessariamente per il ri co¬ 
nosci mentodel lepri vate». 

Interminiliberalis... 

«F orse SÌ. E forse oggi il problema 
dell’unificazione civica e sociale 
degli italiani è meno urgente di 
quanto non fossenel I ’l tal i adel do- 
po-Ri sorgi mento. T ottavi a, resta 
il tema dell’eguaglianza. Assicu¬ 
rata innanzitutto dalla formazio¬ 
nepubblica. Inoltre, l’educazione 
pubblica è quella che garantisce 
meglio il pluralismo e l’articola¬ 
zione. L'universalismo laico, che 
tieneinsiemelediversità, èsupe- 
riore alla frammentazione in 
scuoleispiratedaprincìpi ideolo¬ 
gici antagonisti e autosufficienti. 
Che cosa accadrà quando gli isla¬ 


mici chiederanoscuoleispi rateai 
lorodettami?» 

La legge prevede tanti «progetti 
educativi», conformi però ai 
«princìpi fondamentali» dello 
stato democratico. Dove passa il 
confi netra pri m i esecondi? 

«Per capi ri o, bi sogneràattenderei 
regolamenti attuativi della legge. 
Dovrebbero prevedere un con¬ 
trollo sulla qualità dell’insegna¬ 
mento. E una verifica di confor- 
mitàdei progetti scolastici ai prin¬ 
cìpi fondamentali. Fino ad ora 
tutto questo non è stato fatto vai e- 
renei confronti dellescuolepriva- 
te». 

Questa leggenon èuna buona oc¬ 
casi oneal riguardo? 

«Vedremo, vedremo. Sarà una 
buona cosa se vi sarà un effettivo 
controllo. E non certosull’ideolo- 
giadellesingolescuole, bensì sul¬ 
l’effettiva rispondenza dell’inse¬ 
gnamento ai fini dell’educazione 
pubblica. L apri maverificadafare 
sarà quella sull’eguglianza di di¬ 
ritti tra docenti dei due settori. 
Non dovrà essere possibile licen¬ 
zi arei divorziati,oi non credenti. 
Il chedi normaaccadenellescuole 
religiose. Poi bisogneràchegli sti¬ 
pendi si anoequiparabili». 

Ci sonotantealtrecosenella leg¬ 
ge: ad esempio la garanzia,ovun- 
que,di organi collegiali... 
«Sì.epoi il sistemadei concorsi, le 
abilitazioni per tutti. Benissimo. 
M aaquesto punto lescuolepriva- 
te saranno ancora "private"? Sic¬ 
ché, seppurdal miopuntodi vista, 
sarei tentato di dareragioneai so¬ 
stenitori delleprivate. E vero, i li¬ 
beristi e i religiosi ottengono il 
sussidio per le famiglie sotto un 
certo reddito. M a devono confor¬ 
marsi a una disciplina pubblica, 
sino ad oggi schivata. In termini 
laici, in fondo, questa legge non è 
affatto uno scandalo. E in Italiasa- 
ràcomein F rancia. Dove sussi di, 
e aperture ben più ampie per le 
private, si accompagnano a con¬ 
trolli e criteri statali molto rigoro¬ 
si». 

lnconclusione,conlaleggedi pa¬ 
rità, vinceuna nuova concezione 
I ai ca, pi ù arti col ata eseri a? 

«Accetterei questa conclusione 
solo dopo aver visto bene le leggi 
di attuazione e la loro traduzione 
pratica. Ho il sospetto, per come 
funzionano lecosein Italia,cheil 
sistema di verifica sia alla fine 
troppo blando eaddomesticato. E 
ci vorrà molta attenzione ai pro¬ 
grammi delleprivate. Al loro fun¬ 
zionamento quotidiano. Ad esem¬ 
pio, neilescuolereligioseci saran¬ 
no più ore di religione? D’accor¬ 
do, ma devono prevedere l’inse¬ 
gnamento reiigioso anche per le 
altreconfessioni». 

In definitiva il governo mettea 
segno dueeoi pi in uno: cicli epa- 
rità. Non era mai accaduto, per¬ 
ché le coalizioni erano a rischio 
su certi temi. Non èun successo? 
<6Ì, dobbiamo riconoscerlo. Ma 
sono molto curioso di vedere co¬ 
me andrà avanti il processo rifor¬ 
matore. M i auguro che resti coe¬ 
rente, in corso d’opera, con i prin¬ 
cìpi dellalai ci tàdeiloStato». 
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Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1,700 ■ EURO 0,88 MERCOLEDÌ 8 MARZO 2000 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 77 N. 66 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 


B&GlOSCOl! 
RlABlLli'A 
UA P2 


ON NORMALe 
CALCOLO SOI voiAhn'i;. 
I PìDUiefl OOHObtPiO' 
cei PAPCNfi D£LLe 
VirfiHS bCLLe 
/ 




Super a 2,160 lire verdea 2,075, Il greggio sfonda i 33 dollari, Wall Sreet crollaetrascina Piazza Affari 
Inflazione i sindacati chiedono l'intervento del governo. D'Alema: nessuna paura per la crescita 


IN PRIMO PIANO 


Bompressi si costituisce e chiede la grazia 



RIPAMONTI 

A PAGI MA 7 


ROMA Nuovo record del prezzo del petrolio a New York, 
dovei contratti con consegna prevista peraprilehanno 
sfondato quota 33 dollari al barile. Il greggio, dopo aver 
aperto a 32,57 dollari al barile, si èspinto al la nuova quo¬ 
tazione record di 33,07 dollari. Ancora una giornata di 
rincari peri prezzi dellabenzinache,ancheoggi,r^istre 
ranno nuovi record. A parti redai distri¬ 
butori Fina. La compagnia ha infatti 
annunciato un rincaro di IO lire delle 
benzine che porterà la super a quota 
2.060 lireelaverdea 2.075 lire al litro, 
livelli mai toccati prima. Un ritocco al 
rialzo, ma di 5 lire al litro, è stato an- 
nunciatodallaFinaancheperil gasolio 
cheandràa 1.685lireal litro. D'Alema 
annuncia un incontro con le parti so¬ 
ciali percontrollarel'inflazione. Perii 
I eader del I a Cgi I, Sergi o Cofferati, I a ra- 
gionedella ripresa dell'inflazione «sta 
nell'andamento del tutto anomalo ri¬ 
spetto ai periodi passati del prezzo del petrolio e della 
benzina, eanchedei comportamenti di alcuneconcen- 
trazioni: penso in particolareallebancheealleassicura- 
zi on i ». W al I Street croi I a etrasci n a Pi azza Affari. 

FERRARI GALIANI URBANO 

A PAGINA 3 


■ PALAZZO 
CHIGI 

«Sì terrà presto 
un incontro 
del governo 
con le parti sociali 
per contenere 
l'inflazione» 


Veltroni; dal maggiorìtarìo non si toma indietro 

Scoppia la bufera sulla P2 dopo la riabilitazionedella setta da partedi Berlusconi 


ILCOMMEryTTO 


E FINI DISSE^COMELAMONACADI MONZA 

BRUNO GRAVAGNUOLO 


D isse SÌ efu monaca per sempre. Ricordatelachiusa 
dd cdebre capitolo dei «Promessi Sposi» sulla 
monaca di Monza? Arriva l'edizione nazionale 
ddI'Opera dd Manzoni e non è fatuo rammentarsi di 
qud grandeluogo letterario, che s'attaglia a penn dio con 
(Gianfranco Fini. Almeno con l'ultimo Fini, qudio chedo- 
po essere stato a lungo il «Signor no», èormai diventato il 
«Signor sì». È infatti ormai dal tempo ddia Bicamerale 
che Fini s'è fatto pieghevole al Cavaliere, dopo aver di¬ 
smessi i panni dd cerbero nuovista ed «anti-inciucio». Fu 
in qud panni che prima disse no al professor Fisichdia e 
al suo premierato a doppio turno: il famoso «Lodo Fisi- 
chdla», su cui affiorò un barlume di intesa col centrosini¬ 
stra. E poi disseno al «Lodo Maccanico», con l'argomento 
pretestuoso e strumentale che i Popolari avrebbero dovu¬ 
to giurare su qud «Lodo», anche se non facevano barrica¬ 
te. Ne uscì scornato, il capo di An. E il Polo perse le dazio¬ 
ni nd 1996, cosa che sovente il Cavaliere rimprovera alla 


sua spalla di destra. Finché si arriva al mezzo sì di Fini sul¬ 
la Bicamerale, quando Berlusconi la voleva. E al «sì» con¬ 
dito di «obbedisco, non capisco ma mi adeguo», quando 
il leader dd Biscione colò a picco il consesso presieduto 
da D'Alema. 

Ora il giro è completo, e il «Fini-Gertrude-Monaca di 
Monza» dice di sì all'ennesima pressionedel Cavalierend 
ruolo dell'Egidio manzoniano, scdlerato e seduttore. E 
stavolta, sul maggioritario, è un sì che pesa. Perché l'ulti¬ 
ma presa di posizione finiana, sul referendum eventual¬ 
mente da rimandare a dopo le «auspicabili» dazioni poli¬ 
tiche, e i dubbi analoghi espressi a latere dai colonndii, 
Fiori, Gasparri e Sdva, costituiscono l'avvio di una revi¬ 
sione destinata a decapitare l'immagine di sé su cui Al¬ 
leanza Nazionale ha puntato, nd tentativo di rilanciarsi 
come forza liberalebypassando Forza Italia. 


SEGUE A PAGINA 4 


ROMA «C'è un gran mormorio 
sulle elezioni anticipate. Questi 
mormorii sono pericolosi, e vo¬ 
glio ribadire il mio no a questa 
ipotesi». Lo diceWalterVeltroni 
che, al termine di un incontro 
con Mario Segni sul referendum 
elettorale, spiega: <Con l'apertu¬ 
ra anticipata della crisi, non si 
svolgerebbe il referendum e, 
quindi, si voterebbe con il vec¬ 
chio sistema che non assicura la 
stabilità». Dalla scelta del mag- 
goritario insomma non si torna 
indietro: «Penso chela legislatu¬ 
ra debba andare avanti per assi¬ 
curare la stabilità all'azione del 
governo». Intanto scoppia la bu¬ 
fera sullavicen da dellaP2: Berlu¬ 
sconi tentadi riabiiitacela loggia 
di Celli. Enel Poiosi diffondeim- 
barazzo. Fini prendeledistanze: 
«Voleva scherzare». Buttiglione: 
«U na battutaforsei nfel i ce». 

BENINI BOCCONETn 
ALLEPAGINE2e5 


IL RE SMEMORATO 
E LA SUA CORTE 

VINCENZO VASI LE 

I l re degli smemorati go¬ 
verna la sua corte come 
fanno i re. Ammette un 
giornol'uno, ungiornol'altro 
dei suoi cortigiani ai concilia¬ 
boli del foro più ristretto. A 
volteconcede confidenze, al¬ 
tre volte promette, li illude. 
Poi viene il momento delle 
esternazioni, quando il re si 
affacciaal balcone. Lui lagen- 
telachiama«il pubblico»,ele 
alleanze politiche le chiama 
joint venture. Per cui in que 
sto guazzabuglio di spot, af- 

SEGUEAPAGINA2 



IN PRIMO PIANO 


8mat7o2(X)0 
Ledonnefannoi conti 
con il nuovo secolo 


Donne lucane anni 60: dal volume "Le donne" di Lucia Motti, Ed. Riuniti 
CANETTl LEISS LOMBARDO MECUCCI PAOLOZZI 


NELLO SPECIALE 


L'UNICA RIVOLUZIONE VERA 

BARBARA POLLASTKINI 


P er alcune è decaduto, inutile. 
Per poche non è mai stato. Per 
tante era un giorno importan¬ 
te, di presenza, di battaglia. Per mol¬ 
tissime oggi è una data di pensiero, 
di memoria, di non rinuncia e di fe¬ 
sta. Sto parlando dell'B marzo, del 
primo 8 marzo di un nuovo secolo 
che ha innanzi scelte definitive. 
Non più solo la pace ma quale pace, 
se quella armata o quella di governi 
solidali. Non più solo la libertà ma 
qual e I i beltà, se per poch i o per tanti 
e tante. Non più solo giustizia ma 
qualeuguaglianza, se quella rinchiu¬ 
sa entro confini tradizionali e che la 
impoveriscono, o quella che diventa 
strumento per superare l'insoppor¬ 
tabile divario tra ricchi e poveri nel 


mondo, tra chi ha tutto e chi non 
ha da mangiare, tra chi sa e chi 
non sa. E ancora, non solo pro¬ 
gresso ma quale modernità dal 
volto umano, non solo scienza ma 
coscienza dei limiti e delle libertà. 
È un secolo che deve decidere le 
frontiere della sua civiltà. E lo 
spartiacque saranno le donne nel 
mondo. Le donne sono state pro- 
tagoniste deU'unica rivoluzione 
vincente nel Novecento, un lascito 
positivo per i giovani e le giovani. 
Flanno scalato montagne, inven¬ 
tato luoghi e parole, dato valore 
alla persona. Flanno migliorato la 
vita di ognuna e di tutti. 


SEGUE A PAGINA 4 


La Chiesa confessa i suoi peocati 

Domenica il Papa pronuncerà il «mea culpa» 

CITTÀ DEL VATICANO La Chiesa 
«non può varcare la soglia del 
nuovo millennio senza spingere 
i suoi figli apurificarsi, nel penti¬ 
mento, di errori, infedeltà, in¬ 
coerenze, lentezze. Riconoscere 
ledebolezzedel passato èun atto 
di lealtà e di coraggio». Sono af¬ 
fermazioni di Giovanni Paolo II, 
alToriginedel documento «Me 
moria ericonciliazione: la Ghie 
saegli errori del passato», presen¬ 
tato ieri in Vaticano, il cui testo 
però era già stato reso noto una 
settimana fa a Parigi. Il docu¬ 
mento vaticano, attribuito alla 
Commissioneteologicainterna- 
zi on al epi ù eh eportare n uoveaf- 
fermazioni sul merito di fatti ac¬ 
caduti nellastoriadellaChiesa, è 
inqualchemodolapreparazione 
alla giornata del perdono che il 
Papa celebrerà domenica prossi- 
mainSan Pietro. 

SANTINI 

A PAGINA 14 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Il doppio Stato 


«Si 


e un'usanza del gruppo i nonni g-ato entra in conflitto con 
.una regola dà Paeseospitante, quest'uitima devepreva- 
’lere». Sonoieuitimerighedé (lunghissimo) editorialedel 
professor Panebianco, ieri l'altrosul «Corriere». Molto condi vi si¬ 
bili, specieseleusanzein questionesianol'infibulazioneoaltre 
formedi violenza controla persona. M i pare, però, chea montedi 
questa importante affermazione stia una pre-condizione non 
sempreconvivisa, forseneppuredal professor Panebianco. La pre- 
condizione è questa: cheleregoleeleleggi, uguali pertutti, non 
puòstabilirlecheloStato. E non mi parepropriocheloStato, ulti¬ 
mamente, goda, comeconcetto, digrandeprestigio. Anzi: èpreva- 
lentemen te descritto comeistituzione anacronistica evessatoria. 
E uomini di Chiesa epensatori iper-leberalipaionospesso, in sin- 
golarealleanza, uniti néi'anteporreai concettodi Statoaltri siste¬ 
mi etici. Se, dunque, lo Stato ha da esseremeno autorevoledella 
Chiesa (vedi monsignorMaggiolini) odelmercato (vedi quasi tut¬ 
ti), perchémai solol'lslam, mettiamo, dovrdobechinareil capo? E 
comesi fa a volereunoStatodebolecon noi altri (perchéla sappia- 
mopiù lunga di lui) enerborutocongli «invasori»? 


AOTINTERNO 


POLITICA. 

Ciampi-Prodi sulle pensioni 

SERGI A PAGINA 4 

CRONACHE. 

Lo aveva rapinato, lo uccide 

FAENZA A PAGINA 6 

CRONACHE. 

Inseguimento, 3 morti 

IL SERVIZIO A PAGINA? 

E^ERI. 

Cile, Intervista a Polena 

DEGIOVANNANGELIA PAGINA8 

ECONOMIA. 

Megafiislone di banche tedesche 

SOLDINI A PAGINA 10 

ECONOMIA. 

Fml, Il candidato è Kóhler 

SERGI A PAGINA 15 

SCUOLA. 

Cultura e saperi Italiani 

DE MAURO NELL'INSERTO 


Il trionfo di Gore e Bush jr 

11 voto per le primarie «3ncella»McCain eBradley 

WASHINGTON Si è risolto in un 
trionfo per Al Coree per Geor¬ 
ge Bush jr il voto per le prima¬ 
rie americane nel «Supermar- 
tedì». Bush non si è limitato a 
vincere, come si anticipava. 

Ha travolto MeCain come un 
rullo compressore, da una co¬ 
sta all'altra. Mentre in campo 
democratico si conferma un 
KO incontestato del vice presi- 
dentediClinton Al Gore su Bill 
Bradley. Gli exit polis davano, 
a notte fonda, il «ribelle» 

MeCain in testa solo in tre dei 

12 Stati in cui ieri ci sono state 
primarie repubblicane: il Mas¬ 
sachusetts, il Vermont e ilCon- 
necticut. A New York l'esito 
era al fotofinish, con Bush al 
49% e MeCain al 47%. In tutti 
gli altri Stati ha prevalso Bush, 
compresi TOhio (60% contro 
36%) e la decisiva California, 

FILIPPONI GINZBERG 

A PAGINA9 


L'ARTICOLO 


GLI HACKERSAMANOI SONDAGGI 


FERDINANDO CAMON 


I l supermartedì delle gran¬ 
di primarie, democratiche 
e repubblicane, in sedici 
stati Usa, è stato preceduto da 
un maligno tentativo di sabo¬ 
taggio: qualcuno, che non 
scopriremo mai, si è inserito 
nel sito Internet di una gran¬ 
de società di sondaggi, 
www.gallup.com, ed è riusci¬ 
to amanipolarnei dati. 

I dati manipolati sono ri¬ 
masti visibili, sui monitor, per 
sei ore: il che vuol dire che 
per sei ore tutti, compresi i 
sondaggisti, li prendevano 
per buoni. Se duravano anco¬ 


ra un po', essi diventavano 
buoni per sempre, per un 
principio nuovo, sconosciuto 
alle vecchie società a scarsa 
informazione, ma imperante 
nelle società di massa: è il suc¬ 
cesso che crea successo. Se si 
diffonde la voce (non importa 
se falsa) che uno (politico, 
cantante, attore, scrittore) at¬ 
tira molto pubblico, tutto il 
resto del pubblico si sposta 
verso di lui, e il suo successo, 
se non c'era, adesso c'è, e se 
c'era adesso raddoppia. 


SEGUE A PAGINA 9 
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NEL Mondo 


l'Unità 


♦ Violenti incidenti con i serbi 
Arrestati duegiovani albanesi 
ritenuti responsabili degli scontri 


♦ In Serbia A vramovic propone 
l'impunità perMilosa/ic 
per aprire la strada alla democrazia 


Granate e colpi di fucile 
Riesplode Mitrovica 

Feriti 17 militari francesi eventicinquecivili 


Un litigio, probabilmente. Basta 
poco a ri accendere le braci di Ko- 
sovska M itrovica, dovel'odio et¬ 
nico ha da tempo sanato confi¬ 
ni non scritti. Il bilancio della 
nuova esplosione di violenza è 
quello di una giornata di guerra: 
17 militari francesi della Kforso¬ 
no rimasti feriti, oltrea20serbi e 
a cinque albanesi. Il generale 
Clark che aveva programmato 
u n a vi si ta a M i trovi ca è costretto 
arinvi aredi qual cheora. Manca¬ 
no le condizioni minime, nella 
zona nord dellacittà-controllata 
dai serbi madovevivono ancora 
un migliaio di albanesi - risuona¬ 
no spari ed esplosioni. Da una 
parteall'altradel pontecheattra- 
versa il fiume I bar, si radunano 
folle minacciose. Parlano lingue 
diverse, ma ripetono lest esse fra¬ 
si, rivendicanolaviolenzaperdi- 
fendersidallaviolenzadell'altro. 

Solo in serata i due gruppi si 
sciolgono, il coprifuoco - nor¬ 
malmente in vi gore dal le 22 alle 
6 del mattino - viene anticipato 


di un paio d'ore. Sul ponteresta- 
no i militari francesi di sorve 
glianza, mentrelapoliziadell'O- 
nu arresta due albanesi, ritenuti 
responsabili degli incidenti. «Per 
quanto nesappiamotutti i colpi, 
tuttelegranatesono stati tirati da 
partealbanese», hadetto il porta- 
vocedellaforzainternazionalea 
Kosovska M itrovica, il luogote 
nentePatrickChanliau. 

Secondo laricostruzionedella 
Kfor uno dei duearrestati, Ljuan 
M iftari, avrebbe colpito con una 
spranga un serbo, mentre il suo 
amico Djeijai Ademi ha aperto il 
fuoco con unfuciledacacciasul- 
lepersoneaccorsein aiuto del fé 
rito. Ademi sièpoi rifugiato nella 
sua casa, nel quartieredi Bosnja- 
cka Mah al a. Da lì ha tirato due 
granatecontro i militari francesi 
intervenuti per stanarlo: in 17so- 
no stati raggiunti dalle schegge, 
ri po rtan do a q uan to sem bra f eri- 
tel^gere, altri dieci soldati sono 
stati trattenuti in osservazione 
nel loro ospedale militare. Sono 


in gravissimecondizioni, invece, 
almenoduedei 20serbi medicati 
in ospedale, tra i quali c'èanche 
un bambino. 

L'«assedio»allacasadi Ademi è 
durato per ore, mentrein città ri¬ 
suonavano altre esplosioni. Un 
razzo ha colpito uno dei tre pa¬ 
lazzi indivi¬ 
duati dall'Onu 
per ospitare gli 
albanesi fuggi¬ 
ti nell'ultimo 
mese, da quan¬ 
do si sono riac¬ 
cese le violen¬ 
ze a M itrovica: 
un micro-eso¬ 
do tra la zona 
nord e la zona 
sud, che l'am¬ 
ministrazione 
delle Nazioni Unite tenta di in¬ 
vertire, con un ennesimo esperi¬ 
mento di convivenza che non 
sembra desti nato al successo. So¬ 
lo un caso fortuito ha evitato ieri 
che ci fossero vittime nelle case 


colpite, dove attualmente vivo¬ 
no del I efami gl i eserbe. 

11 3 marzo, I a Kfor h a scortato i 
primi quaranta albanesi nellazo- 
na nord ed è cominciata - senza 
troppe illusioni - l'iscrizione dei 
serbi nellelisteperii rientro a lo¬ 
ro volta nella parte meridionale 
di M itrovica. Gli incidenti di ieri, 
i più gravi dopo i disordini dei 
primi di febbraio costati la vita a 
dodici persone, non sono certo 
un segnale incoraggiante. «Ma 
quanti morti, quanto dolore, 
quanto sangue vogliono questi 
signori per rendersi conto che 
certi principi sono ormai inap¬ 
plicabili?» diceva ieri uno dei 
manifestanti serbi. 

Spartizione, cantonizzazione, 
peri serbi èunasoluzionepossi- 
bileManessunooltrealorovuo- 
lesentirneparlare. In seratail ge 
nerale Clark ha incontrato il 
«sindaco» della zona serba, Oli¬ 
vier Ivanovic, al qualehaassicu¬ 
rato chenon sarà consentito l'e 
sodo dei serbi da M itrovica. Clark 


■ LA CR0A2A 
ALL'AJA 

Zagabria 
fornisce ail'Aja 
ie prove deiie 
responsabiiità 
croate neiia 
guerra bosniaca 



Un militare francese ferito dalle granate serbe a M itrovica 


ha chiesto però alla comunità 
serba una maggiore collabora- 
zionecon laKforecon lamissio- 
ne Onu. Per la fine dell'anno 
l'amministratoreKouchnercon- 
ta di poter convocare elezioni 
municipali e per allora dovrà es¬ 
seredefinito la statuto d'autono¬ 
mia della regione. Ma autono- 
miaèunaparolavuotaperi serbi 
rimasti in Kosovo, porgli albane 
si ormai ètroppopoco.Eladurez- 
za del regime di Belgrado non 
ai uta certo a trovaresol uzioni, se 
nonestreme. 

A quasi un anno dall'inizio 
della guerra, lespinedel Kosovo 
bruciano ancora nel fianco euro¬ 
peo. Milosevic resta il padronedi 
una Serbia più piccola, povera e 


isolata. Il salto in avanti verso la 
democrazia non c'èstato. Ed ora, 
a distanza di mesi dalle prime 
manifestazioni dovel'opposi zi o- 
nehamostratotuttelesuedebo- 
lezzeedivisioni, comincia a ser¬ 
peggiare l'idea di una trattativa 
con il regimeL'economistaDra- 
goslav Avramovic, indicato nel¬ 
l'immediato dopo-guerra come 
il possibile premier di un gover¬ 
no di transizione, propone l'im¬ 
punità per M ilosevic come mer¬ 
ce di, scambio verso la democra¬ 
zia. È un rospo duro da ingoiare 
per la stessa opposizione e certo 
non facilmente digeribile dal¬ 
l'Occidente e dalla Nato, che 
hanno personalizzato lo scontro 
bellico, e soprattutto dagli Stati 


Uniti che hanno persino messo 
unatagliasul presidentejugosla¬ 
vo. Ancheieri la segretari a di Sta¬ 
to M ad eleineAI bri ght ha ripetu¬ 
to che M ilosevic è un criminale 
di guerra. 

In Croazia il nuovo governo 
sta fornendo provesulle respon¬ 
sabilità di Zagabria nel conflitto 
bosniaco. Il regime di Tudjman 
fin irà al la sbarra, anchesenessu- 
no giudicherà mai il presidente 
croato, sotterrato insieme al suo 
sistemadi potere. Milosevic èan- 
cora giovane e in buona salute. 
Forse Avramovic non ha torto 
nel chiedereallacomunitàinter- 
nazionaledi cercare una via d'u¬ 
scita. PerlaSerbiasoprattutto. 

Ma.M. 


_ L'IllTERVISrA M PIETRO POLENA. coordinetoredellagagreteriaDs _ 

«Gìe^ Pinodiet deve essere processaftx)» 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Non vi può essere nessuno 
sconto sui diritti umani esuN'accer- 
tamento della verità. Augusto Pino- 
chet deve essere processato in Cile, 

I suol crimini non possono essere 
cancellati con un colpo di spugna, 
e l'Italia può svolgere un ruolo Im¬ 
portante perché. In rapporto con II 
nuovo corso democratico cileno, 
sla fatta giustizia sugli anni terribili 
della dittatura militare». A sostener¬ 
lo è Pietro Polena, coordinatore del¬ 
la segreteria del Ds. Polena, In par¬ 
tenza per una missione In Argenti¬ 
na e Cile, rappresenterà I Democra¬ 
tici di Sinistra alla cerimonia di In¬ 
vestitura del socialista RIcardo La¬ 
gos alla presidenza del Cile: «Nella 
vi cen da PI noch et-sottolinea II diri¬ 
gente della Quercia- l'Italia non ha 
assunto una posizione "pllatesca" 
ma ha operato, e su questa strada 
deve continuare ad agire, perchè cl 
possa essere giustizia prima di tutto 
In Cile». 

Rilasciato dal governo inglese, 
acclamato dai fedelissimi indivi¬ 
sa al suo rientro in Cile. L’affare- 
Pinochet è da considerare una 
sconfitta bruciante per la legali- 
tàei I di rittoi nternazional i? 

«La vicenda presenta Indubbiamente 
aspetti di amarezzaedi sconfittaetut- 
tavlavalnquadrataln unoscenarloln 
cui si comindaafarestradaneH'opi- 
nionepubblicamondiale soprattutto 
in quella dei Paesi più sviluppati, l'i- 
deadi unatransnazionalitàdd diritto 
edellagiustiziachenon può conosce¬ 
re confini di fronte a crimini contro 
l'umanità come quelli commessi da 
Augusto Pinochet». 

Comevaluta i segnali giunti dal 
CiledopoiI rientrodi Pinochet? 
«Allarmanti per quel che concerne 
l'accoglienza riservata a Pinochet da 
ampi settori delleforzearmate, Il che 
puòadombrareunanuova, pericolosa 
contrapposizione tra II potere politi¬ 
co, democratico, regolarmenteleglttl- 
mato, ealcuni dei settori cherappre- 
sentano lacontinuitàcon alcuni degli 
orrori del I a di ttatura cl Ien a. M a, per 11 
verso opposto, va segnalata la corag¬ 
gi osa Iniziativa gludiziarladel giudice 
Guzman cheha promosso un'azione 
voltaatogllerel'lmmunltàdl cui gode 
Pinochet. Questo vuol dlrecheleprec- 
cupazlonl legittime avanzate dalle 
forze democratiche, progressiste clle- 
ne(maun analogodiscorsopuòessere 
fatto perquel leargenti ne) in relazione 
aquekaingerenzadel di ritto occiden¬ 
tale, di un effetto politico e civile di 
contraccolpo negativo - e cioè che In 


queste nazioni si strumentalizzi da 
paitedel ledestrequestei niziativegi u- 
diziarie con parole d'ordine rozza- 
men tean tl col on I al I steean tl eu ropee- 
questapreoccupazlonedl cui dobbia¬ 
mo cogllereleragloni di fondotutta- 
vlatrovaunarlspostanellelnlzlatlve 
gludiziarlein atto datempo sia In Ar¬ 
gentina che In Cile, ultimo esemplo 
l'azione decisa dal giudice Guzman. 
Voglloagglungerechelastradaaperta 
dal pronunciamento Inizialedel giu¬ 
dici Inglesi non si chiude con la par¬ 
tenza di Pinochet. Quella "strada" al¬ 
lude al bisogno di nuove regole sul 
plano del diritto Internazionalee, so¬ 
prattutto, richlamaun'ldeaplùfortee 
più altadi Ingerenzaumanltarla, di di¬ 
ritti umani, cheèquellachel Demo¬ 
cratici di Snistrahannocominclatoa 
decllnarein questi mesi echeèstataal 
centrodel congressodel Lingotto edel 
viaggio in Africa di Walter Veltroni. 
Un'idea che nelleformeadeguatevo- 
gliamo riproporre in un'alleanza, In 
un rapporto fecondo con leforzede- 
mocratlcheedl sinistra dei Paesi che 
negli anni Settanta eQttantafurono 


Dsha avanzato la proposta di un 
allargamento del G-8 a un Paese 
del continenteafricano ead uno 
del l'Am eri ca Lati na. 11 vi aggi 0 i n 
Argentina eCilechesi accingea 
compiere può servi re anchea ri- 
lanciarequesta proposta? 
«L'iniziativa politica assunta da Vel¬ 
troni, anche in qualità di vice presi¬ 
dente dell'Internazionale Socialista, 
h a u n en ormerl 11 evo perch ésl trattadi 
accompagnare la battaglia di civiltà 
per la cancellazione del debito con 
un'azione volta a riformare le Istitu¬ 
zioni Internazionali. SI trattadi torna¬ 
re ad un'Idea di governo politico dei 
processi di globalizzazione dopo 
quindici anni in cui vi èstatoun asso¬ 
luto dominio nelle grandi politiche 
Internazionali del Fondo monetarlo 
Internazionale, della Banca Mondia¬ 
le. C'è bisogno di ristabilire a livello 
mondialeun prlmatodellapolltlca,dl 
dareformaerappresentatlvltàaquel- 
1 0 eh e ven t'an n I fa En ri co Beri I n gu er 
chiamava governo mondiale. GII In¬ 
contri cheavròlnArgentlnaeCllesa- 
ran n o an eh e l'occasi on e per espi orare 


// 


Sui crimini 
contro 

i diritti umani 
non è possibile 
alcuno 
sconto 


n 



il 


LaCecenia 
rappresenta 
una pagina nera 
per le forze 
di sinistra 
e democratiche 


n 


oggetto di terribili repressioni, di cri¬ 
mini Inauditi avvenuti anchenel qua- 
drodl unacertacoperturaintern azio¬ 
nale da parte degli Stati Uniti, Paesi 
che hanno il problema complesso di 
farei conti con lalorostorla». 

In positivo,qualeèil segnaleche 
una componente significativa 
della sinidra europea, come Ds, 
intende lanciare sul terreno da 
diritti umani nel rapporto con la 
nuova sinistra di Cile e Argenti¬ 
na? 

«Agl re I n si eme n on sol 0 perch écri m I - 
ni comequelll commessi in quegli an¬ 
ni non si ripetanopiù maancheperfa- 
rein modochesu quei crimini possa¬ 
no i nterven i reautorità i ntern azionai i 
non solo quando le tragedie sono già 
avvenute». 

Il suo viaggio in America Latina 
succede di pochi giorni quello, 
appenaconclusosi,di Veltroni in 
Africa. In Africa il segretario da 



Manifestazione davanti aiia Suprema Corte di Santiago dei Ciie 


Candia/ Ap 


UE 


Guterres visita 
lecapitali dei Quindici 
ma non Vienna 


IN uovo schiaffo politico della presidenza portoghese del 
Consiglio Ue aH'Austria del governo con l'estrema destra. 

Il premier di Usbona Antonio Guterres, impegnato in que¬ 
sti giorni nel consueto giro delle capitali dei Quindici per 
preparare il vertice del prossimo 23 e 24 mano, ha deciso 
di non recarsi a Vienna, rompendo una consolidata tradi¬ 
zione istituzionale. Sarà quindi il cancelliere austriaco Wol¬ 
fgang Schùssel a doversi muovere, e precisamente per 
Bruxelles, dove, lunedì prossimo, avverrà l'incontro con 
Guterres. L'altro giorno Guterres, nella conferenza stampa 
che ha tenuto a Helsinki insieme con il collega finlandese 
Paavi Upponen e il rappresentante speciale per la politica 
estera e per la sicurezza (Pese) Javier Solana, ha ribadito 
che i rapporti con l'Austria rimarranno, per quanto riguar¬ 
da i Quindici, quelli che sono attualmente: gelo nelle rela¬ 
zioni bilaterali e partecipazione dei rappresentanti di Vien¬ 
na nelle sedi istituzionali. Questa linea, hanno sostenuto il 
portoghese e il finlandese, verrà portata avanti finché il 
governo di Vienna continuerà ad avere la composizione 
attuale. In sintonia con la strategia del «doppio binario», 
gelo bilaterale e business as usuai (ma senza cortesie extra¬ 
protocollari) sul piano istituzionale, oggi intanto a Bruxel¬ 
les arriverà, per una visita alla Commissione Ue, il presi¬ 
dente austriaco Thomas Klestil. L'invito era stato sollecita¬ 
to, qualche settimana fa, dallo stesso Klestil ed era stato 
accolto dal presidente Prodi anche in considerazione del 
fatto, volutamente sottolineato, che nella tormentata vi¬ 
cenda della formazione del governo con gli uomini di Hai¬ 
der, il capo dello stato aveva giocato, a Vienna, un ruolo di 
moderatore e di garante democratico. P. So. 


concretam entequesta i potesi, per tor¬ 
nare sulla questi onecrudaledella ri¬ 
forma del Consiglio di Sicurezza del- 
l'Q n u e per ri I an ci arecon gran deforza 
laquestionedel dirittoeddiagiustizia 
i ntern azi onal i, tema, questo, su cui c'è 
stato negli ultimi tempi un significati¬ 
vo protagon ismo ital i ano». 

Acosa si riferi scei n parti col are? 
«Alla sottoscrizione, nd luglio dello 
scorso annoaRoma, ddl'impegnoco- 
stitutivo per il Tribunale internazio¬ 
nale. Al fatto che l'Italia sia stato dd 
Paesi europd più avanzati il primo a 
recepire quel Trattato ealla sfida che 
deve essere molo stringente perché 
questo Tribunale possavederela luce 
il più presto possibile. Tutto ciò rap¬ 
presenta la migliore garanzia di avere 
un organismointernazionalechepos- 
sadivenirelasede, accanto ad un G-8 
chediventaG-lOealleNazioni Unite 
riformate, capace di intervenire con 
giustiziaedequitàesen za condiziona¬ 


menti politici perqud cheriguardala 
violazione dd diritti umani dovun- 
queessasi manifesti». 

AncheaCuba? 

«Sui diritti umani non vi possono es- 
seresconti. Pernessuno. I Dssonostati 
in questi ultimi anni all'avanguardia 
per ciò che riguarda i diritti umani a 
Cuba (come per il Tibet) e a fianco di 
alcune ddle forze chechiedono una 
democratizzazione e un'apertura. E 
questo non confiiggecon laconside- 
razionechel'embargonon puòessere 
più utilizzatocomestrumentodi pres¬ 
sione. Non si può far pagare ai popoli, 
e soprattutto ai più deboli, le col pedi 
regimi oppressivi». 

Il KosovOilaCeceniaedoral'affa- 
re-Pinochet. Non lesembrachela 
difesa dei diritti umani marci an- 
coratroppoacorrentealternata? 
«Purtroppo è ancora cosi. Il chenon 
vuol dire, però-emi riferisco al retro- 
pensiero eh ec'èin unapartedi cultura 
del I a si n i stra-eh e vi sto eh eson 0 a cor¬ 
rentealternata si debba rinunci arean- 
cheagli interventi di "ingerenzauma¬ 
nitaria" che si possono fare. L'inter- 
ventoin Kosovo è stato un intervento 
contestato ma la cui indispensabilità 
lasi èdi mostrata sprattutto dal l'indo¬ 
mani ddia fine della guerra. E senza 
qudrintervento difficilmente sareb- 
bestato pen sabi I eavereu n a deci si on e 
delleNazioni Unite perTimor Est, per 
gli interessi statunitensi ehegravitano 


neH'areadeirindonesia». 

ElaCecenia? 

«Non c'èalcun dubbio che la pagina 
cecena è una pagina nera per leforze 
della sinistra e democratiche. Il pro- 
blemaècheabbiamodi fronteun si¬ 
stema politico, economico, militare, 
diconsenso-quellorusso-chehafat- 
to del la guerra in Ceceniaun'occasio- 
ne, gestitaanchecon un grandecini- 
smo, perforzarenelladirezionedi una 
stabilizzazionepolitica. M aladifesa, a 
360gradi, dei diritti umani non si può 
fermare di fronte alle ragioni della 
Realpolitik». 

In un’intervista a l’Unità, Anto¬ 
nio Casseseha lanciato la propo¬ 
sta di una commissione interna¬ 
zionale per la verità eia riconci¬ 
liazione in Cile, sul modello di 
quella istituita in Sudafrica da 
Nelson Mandela.Cosanepensa? 
«Lesuggestioni del professor Cassese 
sono molto giuste. VI èun aspetto giu¬ 
diziario e penale e riguarda Innanzi¬ 
tutto I familiari dellevlttlmedelladlt- 
tatura che esigono giustizia e verità. 
Mac'èpol un aspetto storico-politico 
su cui ungludizloèglustochesladato 
d I fron teaq uel I edemocrazi egl ovan I e 
di fronte all'umanità. Anchein senso 
di monlto.Laresponsabllltàdellapo- 
llticanonpuòesseredelegatanelleau- 
legludlzlarle. E questo valeancheper 
l'itallaelepaglneplù oscure del la sua 
storia». 


Angelo Chiesa e Lidia Quassoii annunciano 
la morte di 

LUCIO QUASSOLI 

già dirigente della Federazione giovaniie co¬ 
munista poi Presidente Provinciale della 
Confesercenti e per un mandato ammini¬ 
strativo Sindaco di Samarate. I funeraii 
avranno luogo in forma civile giovedì 9 mar¬ 
zo alle ore 10 con partenza dall’ abitazione in 
via Fosse Ardeatine a Vergherà di Samarate. 
Vergherà, 8 marzo 2000 


1 compagni della Federazione provinciale 
Democratici di Sinistra sono vicini in questo 
triste momento ad Angela, Fabio e Sonia per 
la perditadel loro caro 

LUCIO QUASSOLI 

da tanti anni sofferente e già dirigente politi¬ 
co e sindaco di Samarate.Partecipa Claudio 
Donelli e famiglia. 

Varese, 8 marzo 2000 

Anche se le parole oggi non attenuano i sa¬ 
crifici di anni, Daniele Marantelli è affettuo¬ 
samente vicino a tutti i familiari per ia scom¬ 
parsa del caro compagno 

LUCIO QUASSOLI 

Varese, 8 marzo 2000 


Nellaricorrenzadella scomparsa della 

Dottssa MARIA TORTURA 

Vanda la ricorda con immutato affetto e con 
lei lacara sorelia Donatella. 


8/3/1971 


8/3/2000 


Un ricordo molto caro delle qualità uma¬ 
ne, deil'impegno professionale e sociale 
della 

Dott.ssa MARIA TORTURA 

è sempre vivo e commosso in Arianna, Remi- 
gio,DavideeDario. 


BARBARA NIRONI 

Per la ricorrenza dell’8 marzo la ricordano 
con immutato affetto i figli, ie figlie, i generi e i 
nipoti. 

Reggio Emilia, 8 marzo 2000 

21° ANNIVERSARIO 

PAURE SPALLANZANI 

I suoi cari lo ricordano con l'affetto di sem¬ 
pre. 

Reggio Emilia, 8 marzo 2000 


ACCETTAZI ON E 
NECROLOGI E 


□AL LUNEDI AL venerdì 

dalle ore 9 alle 17 

TB_B=ONANIDO AL NUMERO VffOE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAXALNUMBRC 

06/69922588 


IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TB_B=ONANDO AL NUMB30 VffOE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAXALNUMBRC 

06/69996465 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦ L'uomo era stato derubato 2 anni fa ^La vittima era ii basista del colpo 

Completam&iterovinato dal furto e fu scarcerato pochi giorni dopo 


da tempo non pensava ad altro 


La figlia: «Non condannatelo» 


Gioielliere esasperato 
uccide il suo rapinatore 

Torre del Greco, vendetta in pieno giorno 


NAPOLI «Aveva rovinato la mia 
vita, quella dei figli, non potevo 
sopportare di vederlo libero, eir- 
eolareeomesenullafosse...». Lo¬ 
renzo Malvone, 55 anni, ineen- 
surato, di professionegioielliere, 
rapinatodi 700milioni di prezio¬ 
si I'8 gennaio del 1998, ha aspet¬ 
tato l'arrivo della Polizia a easa 
dopo aver ueeiso, alle 11,30 
ClaudioSorren tino, 44 anni, pre 
giudieato loeale, uffieialmente 
eommereiante, il «basista» non 
solo secondo il gioielliere, maan- 
chesecondogli inquirenti chene 
avevano chiesto il rinvio agiudi- 
zio, dellarapinachegli aveva ro¬ 
vi nato la vita. 

L'agguato l'altra mattina, da¬ 
vanti all'ufficio anagrafe del co¬ 
mune di Torre del greco, in una 
strada affollata alle 11,30. In 
scooter Malvone si é avvicinato 
allavittima. Poi éscesodal moto¬ 
ciclo, ha impugnato una 38 spe¬ 
cial (chedeteneva regolarmente) 
ed haesploso tre colpi. Allatesta 
ed al torace della vittima, morta 
sul colpo. Mentre sparava qual¬ 
cuno l'avrebbe sentito gridare: 
«Basta! Non ce la faccio più! Mi 
hai rovinato!». L'omi ci da é scap¬ 
pato via, fendendo la folla che 
fuggiva impaurita. Sembrava un 
«normale» delitto di camorra, 
ma la frase pronunciata al mo¬ 
mento dell'omicidio ha messo 
subito i poliziotti sulla pista giu¬ 
sta, quella della vendetta perso¬ 
nale. 


Lorenzo Malvone, infatti, 
aspettava gli agenti a casa sua. 
Anzi éstato proprio lui ad aprire 
la porta dell'abitazione ai poli¬ 
ziotti. Haconsegnatolorol'arma 
del delitto con i proiettili non 
esplosi, poi hamoàirato dov'era- 
no custoditi un fucile e un'altra 
pistola. Ha immediatamente 
confessatoii delitto edharipetu- 
to anche al pubblico miniiero, 
qualche ora dopo, che non sop¬ 
portava di veder libero colui che 
1 0 aveva rovi n ato, torn ato I i bero 
dopo appena 
qualche gior¬ 
no di carcere, 
mentrelui non 
era riuscito a 
rientrare in 
possesso nean- 
chedi unapar- 
tedellasomma 
rapinata. 

Sono i fasci¬ 
coli del com¬ 
missariato, gli 
atti giudiziari 
del processoperquella«maledet- 
ta»rapina,araccontarelavicen- 
dachehaesasperato tanto lavit- 
ti madatrasformarl a i n carn efice. 
L'8 gennaio del 1998, Claudio 
Sorrentino aveva convinto Mal- 
vonea recarsi in un albergo delle 
vicinanzepermostraregioielli ad 
al cu n i poten zi al i cl i en ti. 

L'appuntamento con Sorren¬ 
tino era andato avuoto, perchéil 
pregiudicato non s'erafatto tro¬ 



vare. Sul la strada del ritorno Mal- 
von e era stato bl occato e rapi n a- 
to da due uomini armati e ma¬ 
scherati. Al momento della de 
nuncia i sospetti erano caduti 
immediatamente su Sorrentino, 
non fosse altro per i precedenti 
penali: truffa, rapina, estorsione, 
sequestro di persona, omicidio, 
ricettazione e raggiri compiuti, 
frequentemente proprio ai dan- 
n i dei <coral I ari », gl i arti gi an i eh e 
da generazioni producono 
gioielli con il corallo. 

Non c'erano prove. Arrivaro¬ 
no qual chemesedopo. Assisten¬ 
do ad un'asta televisiva di un'e 
mittente pugliese, Lorenzo Mal¬ 



vone, riconobbe tra gli oggetti 
messi in vendita la refurtiva, av¬ 
visò la polizia, una parte dei 
gioielli venne recuperata. Sor¬ 
rentino vennearrestato in Scilia 
perordinedel pm,madopoqual- 
chegiorno era già libero. In que 
sti dueanni il fascicolo aveva fat¬ 
to poca strada e per il pregiudica¬ 
to c'ésolo la richiesta di rinvio a 
giudizio. Malvonenon ériuscito 
a ottenere, neanche in parte 
q uan to gl i era stato rapi n ato. 

L'incubo che sembrava finito 
davanti allo schermo TV é ritor¬ 
nato eil gioielliere seneera fatto 
unamalattia. Unasituazionepo- 
co felice, come ricorda uno dei 


tre figli del gioielliere, Iolanda di 
27 anni, chedavanti alleteleca- 
mereed ai taccu i n i dei cron i sti h a 
chiesto la libertà per suo padre, 
malato, ossessionato, rovinato 
da un uomo che la «giustizia» 
non aveva saputo tenere in car- 
cereechecontinuavaagirareper 
lestradedellacittadina. Il «grido 
di dolore»di I olanda écondiviso 
da molti abitanti della cittadina, 
speciedaquei commercianti vit¬ 
time del racket e dei rapinatori 
che quando trovano il coraggio 
di denunciare, spesso si ritrova¬ 
no il persecutore libero davanti 
alla porta del negozio. In molti 
sapevano della tragedia vissuta 


dopo la rapina dal gioielliere, 
tanti conoscevano come quel 
tracollo lo aveva reso psicologi¬ 
camente fragile, tutti chiedono 
una maggiore tutela delle vitti¬ 
me. 

«Liberate mio padre!» ripete 
Iolanda tra leiacri mecon un'os- 
sessivadeterminazione. Equesta 
invocazione di Iolanda écondi- 
visa da molti abitanti della citta¬ 
dina che stanno pensando di 
mobilitarsi per aiutare il com¬ 
merciante rovinato dalla crimi¬ 
nalità a causa della rapina, di¬ 
strutto atal punto da trasformar¬ 
si in carnefice. E questa mattina 
all'udienzadavanti al GipdiTor- 


II corpo senza vita di Claudio Sorrentino II 
pregiudicato ucciso a Torre del Greco; In 
basso da sinistra, la vittima e a destra II 
gioielliere che lo ha ucciso, Lorenzo Malvone 

Ap 

IL RITRATTO 

Sposato 
55 anni 

Eraossesaonato 

L'uomo che ha ucciso era ormai 
giunto ad uno stato di esasperazio¬ 
ne estrema. Era ossessionato dalla 
situazione finanziaria in cui versava 
edellaqualeattribuivaogni respon¬ 
sabilità a Claudio Sorrentino. <We- 
va rovinato la mia vita e quella dei 
miei figli, non potevo lasciarlo libe¬ 
ramente in circolazione». Queste le 
prime parole pronunciate di fronte 
agli agenti a Torre del Greco dopo 
aver ucciso il pregiudicato che lo 
avevatruffato, dueanni fa. 

Lorenzo Malvone era ossessionato 
da questa vicenda, alla quale attri¬ 
buiva la responsabilità del suo tra¬ 
collofinanziario. La vittima, Claudio 
Sorrentino, ha precedenti per rapi¬ 
na, estorsione, sequestro di perso¬ 
na, omicidio ericettazione. 

Il gioielliere, 55 anni, sposato e pa- 
dredi tre figli, èstato bloccato nella 
sua abitazione poco dopo l'omici¬ 
dio dagli agenti del commissariato 
di Torre del Greco. L'uomo ha im¬ 
mediatamente ammesso il suo ge¬ 
sto, e ha raccontato sconvolto agli 
agenti tutto il percorso che lo ha 
portato a compiere la scelta omici¬ 
da. 


re Annunziata, i difensori del 
gioielliere sembrano essere 
orientati a chiedere per lui gli ar¬ 
resti domiciliari ed evitargli altri 
giorni di carcere. I legali faranno 
notare che c'é stata pina confes¬ 
sione del delitto, non c'é alcun 
pericolo di fuga, che si tratta di 
un uomoestremamentemalato. 

E tanti commercianti sperano 
chela Giustizia si accorga anche 
di Malvone, comedi tante altre 
vittime della criminalità, spesso 
indifese, abbandonate, trascura¬ 
te e pensano di organizzare ma- 
nifekazioni per richiamare l'at- 
tenzionesui problemi di unater- 
ra senza pace. 


■ SPARI 
E URLI 

Mentre sparava 
gridava: 

«Non ce la 
faccio più» 

Ha aperto la porta 
agli agenti 



Corteo dei centri sodali, notte di scontri a Roma 

Sassi e bottiglie contro gli agenti di polizia che rispondono lanciando lacrimogeni 


CAS&^ZIONE 

Fare l'amore in macchina? 
Semplice illecito amministrativo 


ROMA Incidenti,con vecchiesce- 
n eda guarri gl i a u rban a, si son o ve- 
rificati ieri sera a Roma nel corsodi 
un corteo dei centri sociali cheda 
via dei Fori Imperiali aveva ra- 
qggiunto il quartiere Esquilino. 
AH'incrodo tra via Merulana evia 
dello Statuto, alcuni dei manife¬ 
stanti hanno bruciato un casso¬ 
netto dei rifiuti e danneggiato in 
vi a G i ovan n i Lan za (dove i I corteo 
era stato deviato dalla polizia per- 
chénon arrivassedavanti labasili- 
cadi Santa Maria Maggiore) leve- 
trinedi alcuni negozi eauto in so¬ 
sta. Arrivati in piazza san Martino 
ai Monti un gruppo di manife¬ 
stanti ha bruciato altri cassonetti. 
Lapoliziahasparatocandelotti la¬ 
crimogeni. Il corteo è proseguito 


lungo viaCavourperfar ritorno al 
punto di partenza, all'inizio di via 
dei Fori Imperiali. 

Il corteo era partito dopo le20,- 
30 all'insegna di slogan come 
«Giù le mani dalla città, voglia¬ 
mo ri pren dered a» e sotto forma 
d i u n a gran desfi I ata d i carn eval e. 

Quando il corteo haraggiunto 
via dei Fori Imperiali, all'altezza 
di largo Corrado Ricci, dopo le 
23, i manifestanti, circa duemila 
secondo la polizia, hanno fron¬ 
teggiato leforzedeH'ordine. Dal 
corteo sono stati lanciati sassi e 
bottiglie contro polizia e carabi¬ 
nieri. Le forze dell'ordinehanno 
risposto sparando lacrimogeni, 
chehannoinvasodifumolastra- 
da, ed hanno caricato perdisper- 


dere i manifestanti, alcuni dei 
quali mascherati. Anche in pre¬ 
cedenza c'erano stati contatti, 
così definiti dalleforzedeH'ordi- 
ne, con i partecipanti al corteo, 
come in via Merulana e a San 
Martino ai Monti. Già lungo il 
percorso, come in via Labicana, 
erano stati incendiati altri casso¬ 
netti deH'immondizia, usati an- 
chedai manifestanti, hannodet- 
to leforzedeH'ordine, comescu- 
do. Alle23,30ècominciato il de¬ 
flusso dei giovani dei centri so¬ 
ciali verso piazza Venezia, con 
via dei Fori Imperiali invasa an¬ 
cora dal fumo dei lacrimogeni. 
Diversi sarebbero i feriti traspor¬ 
tati in ospedale, malelorocondi¬ 
zioni non sarebbero gravi. 


Incidente, ma era un delitto 
Anestati a Bari amanti diabolici 

■ Un incidentestradale, ecco l'ideadell'ultimadicoppiadi amanti «dia- 
bolici»checos hanno deciso di sbarazzarsi dello scomodo marito di 
lel.Nontuttoèandatollsclo,però:conl'accusadell'omlcldlovolonta- 
rlodlCarloM aggi, 44 anni, compiuto nelloscorso gennaio,! carabinie¬ 
ri hanno arrestato EmanueleContIcchIo, 50annl, efermato Raffaella 
CurcI, 39. Undellttoquasi «perfetto», nell'lncidentel'uomo non perse 
lavi taimmediatamentema soltanto dopo llglomi, lltempodi mette- 
regll Investigatori sulla«plstaglusta». PurferitogravissimamenteM ag¬ 
gi, avrebbe Infatti dato agli Investigatori elementi utili per rintracciare 
l'automoblleinvestitriceefarscopiiregllamantl. Sotto controllo sono 
stati C03 messi I telefoni di RaffaellaCurcI edi EmanueleContIcchloeglI 
Investigatori hanno potutoaccertarelalorostoria(natapare6annlfa) 
edareun moventeall'omicidio. 


Farel'amorelnmacchlnaTPuò essereconsiderato solounsempllcelllecito 
amministrativoenon essere più reato, se si scelgono un posto Isolatoel'o- 
scuiitàdellasera.Anchesenon si trattadi affetto, sel'amoreèmercenarloe 
leeffusioni avvengono sotto lo sguardo morboso di unguardone, esibirsi 
proprio malgrado, diceinfatti laCassazlone,non èun delitto, èsempllce- 
menteuna«colpa»cheormal sfuggeal dettami del codice penale. Ad ad¬ 
dentrarsi nellaquestloneèlaterzasezIonepenaledellaSupremaCorteche 
hadefinitivamentecancellatoquarantagiorni di prigionead un uomo, cit¬ 
tadinomilanese, colpevole, secondo I magistrati chelogludlcaronolnprl- 
mo esecondo grado, d I oscenità I n I uogo pubbi Ico peressersi appartato 
con un travestito In un parcheggio dipeiiferia. Colposo avevano In realtà 
qualIficatollfattoglàlgludIcId'appellodIMIIanocheperò, purrlformando 
ladecisionedi primo grado, avevano sostitultolapenadellapriglonecon 
unamulta.Maperl'lmputatoeralmportantechelacondannavenlsse- 
completamentecancellataeperquestosierarlvoltoallaCassazlone,sot- 
tollneandolapresenzadellanebblacheall'oradel fatti, unafreddaseradel 
novembredialcuni anni prima, avvolgeva la macchinalnculsi eraappar¬ 
tato. Al ricorrentehanno dato ragionagli alti magistrati: I fatti Inesameso- 
no stati depenalizzati perlegge. N on tocca al giudici quindi occuparsi della 
questione, maspetta al prefetto dellacittàinculgllatti sono accaduti. 


Nasce la banca dei bambini indesideicti 

Germania, iniziativa (di sol i(daridtà peri neonati abbandonati 


AMBURGO Un rifugio peri bam¬ 
bini non voluti. L'ideapartedal- 
la Germania, e più precisamen¬ 
te dal I a gran de ci ttà portual e d I 
Amburgo, dove sta per nascere 
una banca-asilo, la «banca dei 
neonati indesiderati». Il proget¬ 
to sembra destinato a suscitare 
non pochepolemichemahagià 
incassato l'okdellachiesa evan¬ 
gelica e del le associ azioni bene- 
f ich ei n G erman i a perchési trat¬ 
ta di trovare un destino e una 
collocazione accettabile a chi 
viene alla luce senza essere né 
volutonéaccettato. 

La banca-asi lo funzioneràco¬ 
sì: lemadri chepervari motivi 
vorranno «disfarsi» dei loro 
bambini senza abbandonarli 
per strada o nei cassonetti del¬ 
l'immondizia - votandoli con 
ciò a morte quasi sicura - po¬ 
tranno in maniera assoluta- 
mente anonima lasciarli in un 
asilo-nido di Amburgo, facen- 


dol i passare attraverso una por¬ 
ticina dello stabile ricavata ad 
hoc proprio per questo scopo, 
un'apertura minima alla quale 
la madre che a parto avvenuto 
vorrà tagli aretutti i ponti con la 
propria creatura potrà garantir¬ 
si oltre che l'anonimato anche 
lapiù piccolapossibilitàdi esse- 
rerì conosciuta. 

Il progetto,finanziatodall'as- 
sociazione«SterniPark», partirà 
fra tre settimane. «Dobbiamo 
fare tutto i I possi bi I e per evi tare 
cheun solo neonato muoia», ha 
detto Maria Jepsen, vescovo 
protestantedellametropoli an¬ 
seatica. «Tale progetto può sal¬ 
vare effettivamente tante vite 
umane ed è per questo degno 
del più ampio appoggio», haaf- 
femnato da parte sua Hinrich 
Westphal, responsabi ledei l'Uf¬ 
ficio delle pubbliche relazioni 
dellachiesa evangelica. «A ktion 
Babyklappe», questo il nome 


del progetto di Amburgo, èstato 
commentato positivamente 
anche da Annegrethe Stolten- 
berg, responsabile della mag¬ 
giore organizzazione benefica 
della città. A suo avviso infatti 
l'iniziativa «può rappresentare 
unaviad'uscitaperdonnein si¬ 
tuazioni estremamente difficili 
ecomplesse». 

I critici del progetto sostengo¬ 
no invece cheesso in praticadi- 
spensa la madre-pur indifficol¬ 
tà-da ogni responsabilitàepo- 
trebbe incoraggiare le donne a 
sbarazzarsi in maniera frettolo¬ 
sa e «indolore» di bambini non 
voluti. Il progetto «Aktion Ba¬ 
byklappe» prevede che per un 
peri odo d i ci otto setti man e - d u- 
ranteil qualeil neonato indesi¬ 
derato viene preso in cura dal¬ 
l'asilo nido-pilota sulla Goethe 
strasse dlAmburgo - la mamma 
possa tornare a reclamare nuo- 
vamenteil suo piccolo. 


In caso contrario il bebèviene 
considerato disponibile per 
un'eventualeadozione. 

Lo scorso anno in Germania 
almeno 30 neonati sono morti - 
di essi cinquead Amburgo-do¬ 
po essere stati abbandonati per 
stradao in cassonetti peri rifiu¬ 
ti. Un altro centinaio di bambi¬ 
ni abbandonati subito dopo la 
nascita son ostati trovati esal va¬ 
ti in tempo. «Noi offriamo 
un'alternativa a queste morti, 
risparmiando la vergogna e il 
senso di colpa che le giovani 
madri porterebbero con sé per 
tutta I a vi ta», h a detto u n o degl i 
organizzatori di Aktion Baby¬ 
klappe, che oltre a promettere 
totale anonimato e sicurezza 
perlemadri coinvoltesostengo- 
no che l'idea va nella direzione 
del richiesto aumento di nasci¬ 
te: anchein Germaniail proble¬ 
ma della diminuzionedel le na¬ 
sci teesiste. 
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^D'Alema: continua a mutare idea... 
Ma quelia era una setta segreta 
che tramava contro io Stato 


^L'imbarazzo dei ieaderdi An 
«Stava scherzando... È una storia 
cheèmegiio i asci are ai passato» 


«P2, nessun demerito» 
Tutti contro Berlusconi 


Anche Fini lo attacca. Scontro Ds-Forza Italia 



Farinacci/Ansa 


ROMA La «P2» torna a riempire 
le cronache politiche. Proprio 
come ventanni fa. Merito ecol- 
padi Berlusconi eh e, comesan no 
tutti, l'altra sera ad un'emittente 
lombarda, ha detto di avere avu¬ 
to poco a che fare con la loggia 
massonica di Lido Celli ma che, 
comunque, in ogni caso «l'essere 
piduisti non èun titolo di deme 
rito». Unafraseed èsubito esplo¬ 
sa la polemica. Una battuta, al¬ 
l'argomento, l'hadovuto dedica¬ 
re pure il premier. D'Alema ieri 
mattina era negli studi della Rai, 
ai microfoni di «Radio anch'io». 
E una domanda, naturalmente, 
bari guardato anchel'ulti ma sor¬ 
tita del leader dell'opposizione. 
Ecco cosa ha detto D'Alema al ri¬ 
guardo: «Berlusconi per un certo 
peri odo h a con si derato I ' i seri zi o- 
neallaP2comeun titolodi meri¬ 
to, successivamentedi demerito. 
Ora sembra tornaresui passi del- 
lasuagioventù...». 

Poi, un giudizio: «Esserestato 
piduista vuol direaverpartecipa- 
to a u n'organ i zzazi 0 n e, a u n a set¬ 
ta segreta chetramava contro lo 


Stato. E questo èstato sancito dal 
Parlamento, dopo l'inchiesta 
della Commissione Anseimi». 
Tutto qui, il Presidentedel consi¬ 
glio non èpiù voluto tornaresul- 
l'argomento. 

Poche battute, ma per tutt'al- 
tre ragioni, anche da partedi Fi¬ 
ni. Un imbarazzati ssi mo leader 
di An, ieri mattina a Mantova, al¬ 
l'uscita di un convegno del suo 
partito, èstato preso d'assalto dai 
cronisti sultema«P2»eBerlusco- 
ni. Eil Presidentedi Alleanza Na¬ 
zionale non ha trovato nulla di 
meglio che minimizzare: «Ma 
no...3curamenteBerlusconi sta¬ 
va sch erzan do... ». A q uesta frase 
Fini nehaaggiuntasoloun'altra, 
ametàfrali monito al suo poten¬ 
te alleato e un invito a tutto il 
mondo della politica: «La "P2" è 
una vicenda che appartiene al 
passato, lasciamola lì candiamo 
avanti..». 

Tutto finito, allora? Solo una 
tempestain un bicchierd'acqua? 
Ad alimentarel'ideachel'«eEter- 
nazione»del capo del Polo ai mi¬ 
crofoni televisivi tutto sia meno 


una boutade ha contribuito cer¬ 
tamente il tono delle dichiara¬ 
zioni degli altri dirigenti di Forza 
Italia.Tutti in campo a difendere 
il loro leader e anche la «P2». Le 
parole di Antonio Martino, per 
esempio. Un dirigente tradizio¬ 
ne! mentepacato ieri sen'èuscito 
cosi:«Non vedocomechi haavu- 
to simpatie per la P38 possa par¬ 
lare di P2...... 

Di più (epiù in 
sintonia con i 
concetti 
espressi da Ber- 
lusconi): 
«Quello della 
"P2" è stata 
una vicenda ri¬ 
dicola, monta¬ 
ta in modo ver¬ 
gognoso». 

Ancora più 
diretto il capo¬ 
gruppo azzurro al Senato, La Log¬ 
gia: «Berlusconi? Non ha mai 
avuto achefarecon la"P2".Tutti 
lo sanno anche se c'è qualcuno, 
comeMussi, checontinua ad in- 
sultareil capo dell'opposizione». 


La Loggia cita il capogruppo dei 
diesse alla Camera, perché Mus¬ 
si, nella mattinata, aveva detto 
che la riabilitazione della loggia 
massonica ad opera di Berlusco¬ 
ni gli sembravatanto «un grande 
ritornodel rimosso, perdirlacon 
gli psichiatri». La sortita di La 
Loggia (Berlusconi non c'entra 
con laP2)hacostrettoildirigente 
diessino ad un'ulteriore precisa¬ 
zione. Ecco la sua controreplica: 
«In una deposizione davanti ai 
giudici dellaCortedi Assi sedi Ro¬ 
ma, il 3 novembredel '93, Berlu¬ 
sconi disse così: "lo resistetti 
molto a dare la mia adesione e 
poi lo feci"». Nessun dubbio, 
dunque: «"E poi lo feci...", sono 
leparoledi Berlusconi. Ed all ora- 
chiosa Mussi - si capisce perché 
oggi dicachenon è"un demerito 
essere piduista". Peccato che la 
commissione d'inchiesta abbia 
definito quella loggia segreta 
sovversiva e eh e Petti ni la definì 
un'associazione sovversiva». Le 
ultimebattutedi Mussi sonotut- 
te e solo politiche: «Fini pensa 
che Berlusconi scherzasse, e si 


sbaglia. La Loggia nega tutto e 
mente». 

Resta da diresolodei repubbli¬ 
cani, pureloro molto in difficol¬ 
tà, tanto pi ù dopo larecentedeci- 
sionedi aprireun dialogo col lea- 
derdel Polo; ieri la «Voce» seri ve 
vacoà: «Non si può sostenere in 
alcun modo... che la Loggia P2 
non siastataunagraveminaccia 
contro lo stato democratico». E 
sei n vecepropri o questafossel 'o- 
pinionedi Berlusconi, lui «si as¬ 
sumerebbe una responsabilità 
molto grave e renderebbe assai 
più difficile quel processo di 
identificazione di Fi con il Ppe 
chehaavviatodaalcuni mesi». E 
di Buttiglione. Neanchealui Ber¬ 
lusconi è piaciuto molto ma il 
professoreètutto preso a I an ci are 
oscuri messaggi. In clima col te 
ma. Ecco cosa dice Buttiglione: 
«Berlusconi ha già spiegato da 
tempo chei suoi rapporti con la 
P2 eran 0 occasi onali.Certoqual- 
chepiduista in circolazioneche 
si erge a moralista in giro c'è, e 
non è Berlusconi, equesti fareb¬ 
bero beneatacere». 


■ FABIO 
MUSSI 

La riabilitazione 
della loggia 
sembra tanto 
«un grande 
ritorno 
del rimosso» 


C09 PARLO IL CAVALI ERE 

6 MARZO 2000 «Esserepiduista non èun titoio di de¬ 
merito», afferma Siivio Beriusconi ri¬ 
spondendo a una domanda nel corso della trasmissione «Ice¬ 
berg» di Té di ombardi a. 

26 NOVEMBRE 1993 Berlusconi, ricordando la sua 

iscrizionealla P2 «nata da una 
tdefonata dd mio amico Roberto Gervaso cheinsistette tanto 
chealla finecedetti stremato emi iscrissi», afferma: «In qud 
tempoii signore dii in I falla era una persona stimata». 

8 MARZO 1994 Il leader dd Polo dice «Anch'io non 
premierd un uomo ddia P2. M a io non 
miconsideroiegatoaiiaP2:mihannodatola tessera, l'horispe 
dita indietro. E non ho davvero mai avuto nulla a che fare con 
qudia associazion&>. 

16 GENNAIO 1996 Il leader dd centrodestra ricorda 

Gdii al tempo ddia sua iscrizione 
come«unochenon appalesava tuttociòchepensava» eafferma 
che«solodopovennerofuori i suoi veri programmi. MandlaP2, 
quando presi la tessera, c'erano persone di fronteallequali to¬ 
gliersi tantodi cappdio». 

8 OTTOBRE 1999 Pubblicazione dd dossier Mitro- 
khin, Berlusconi accusa la si ni stradi 
«violentereazioni al la scoperta degli elenchi ddlaP2». 


LicioGellicapo 
della loggia 
massonica P2; 
In alto. Il leaderdel Polo 
Silvio Berlusconi 


In tv come uno spot tanta wglia di tornare al passato 

Le amnesie del Cavai iene che in Corte d'Assise ammise: 9, (/ero anch'io 


SEGUE DALLA PRIMA 


fari e politica, i cortigiani 
spesso avvertono un senso 
di stordimento. Cornei bim¬ 
bi delle favole con il muso 
schiacciato sulle vetrine del¬ 
le pasticcerie. 

Essi tremano e sudano 
freddo perché il re degli 
smemorati nelle occasioni 
pubbliche solitamente le 
spara grosse, e costringe poi 
la corte a fare i salti mortali 
per dare l’interpretazione 
autentica del suo pensiero. 
Com'è puntualmente acca¬ 
duto l'altra sera a Telelom- 
bardia, quando il re degli 
smemorati - per uno di quei 
paradossi che ancora ci ren¬ 
dono interessante la vita po¬ 
litica, spesso stracca, in que¬ 
sto nostro piccolo reame 
della smemoratezza - ha im¬ 
provvisamente rinfrescato i 
nostri ricordi, circa l'esisten¬ 
za, un tempo non lontano, 
di una setta denominata 
«loggia P2» e riguardo la sua 



stessa personale iscrizione a 
tal e associ azione. 

«Essere piduista non è ti¬ 
tolo di demerito», secondo il 
re degli smemorati. Che ha 
pure celiato su una tavolata 
di amici che si sbellicò dalle 
risa aH'arrivo di una tessera 
gel liana intestata air«ap- 
prendista muratore» Berlu¬ 
sconi Slvio, lui cheera già il 
primo palazzinaro del rea¬ 
me... Apprendista muratore, 
io?, avrebbe riso il capotavo¬ 
la. E i cortigiani di quel tem¬ 
po s'associarono al coro, do¬ 


po aver scrutato la mimica 
del padrone. E la forza del ri¬ 
dicolo vinse perciò - ha rac¬ 
contato - sulla piaggeria di 
quel Lido Celli cheto ruffia¬ 
neggiava con giudizi che 
tuttavia «facevano fdice un 
ragazzo di 40 anni» e fece 
premio sul fascino di tanta 
bella gente affiliata alla log¬ 
gia: «personaggi potenti», 
quelli sì, li ricorda e li rispet¬ 
ta con toni tuttora ammira¬ 
ti, Berlusconi. La tessera pi¬ 
duista intestata a re Slvio 
venne dunque rispedita al 
mittente, secondo questa ri- 
costruzione, per una forma 
di «lesa maestà» nd con¬ 
fronti del redellacazzuola. 

Sarà. Ma c'è qualcosa che 
non funziona. Il fatto è che 
davanti alle telecamere il 
Nostro è solitamente più 
sciolto, sta a suo agio, men¬ 
tre ha una particolare Idio¬ 
sincrasia per i Tribunali. E 
forse per via di questa diffe¬ 
renza di contesto ambienta¬ 
le ha censurato In un angolo 


ddia mente la ben diversa 
ricostruzione dello stesso 
episodio da lui stesso offerta 
davanti alla Corte d'assise di 
Roma il 3 novembre di sette 
anni addietro: «Incontrai 
Celli due volte, penso all'E- 
xcdslor. Lui mi riempì di 
complimen¬ 
ti, dicendo¬ 
mi che mi 
considerava 
tra i nuovi 
imprenditori 
qudio più 
bravo. E insi¬ 
stette molto 
sul fatto che 
avevo un fu¬ 
turo impor¬ 
tante davan¬ 
ti, lo resistet¬ 
ti molto a dare la mia ade¬ 
sione, e, poi, lo feci». Era il 
1978. 

Il re degli scordarelli, chia¬ 
mato a deporre cinque anni 
dopo, dunque, ancora ram¬ 
mentava di aver aderito alla 
P2, mentre ora, nel 2000, se 


n'è scordato. In fondo - già 
qualche cortigiano ieri mat¬ 
tina si provava a glissare - 
sono fatti suoi, cose perso¬ 
nali, roba delicata. Ma il re 
dell'oblio non rammenta 
tante altre cose. Davvero 
troppe. Almeno tre balzano 
agli occhi: che la P2 - secon¬ 
do una commissione di in¬ 
chiesta nominata dal Parla¬ 
mento italiano e presieduta 
dall'onorevoleTina Anseimi 
- non fu un innocuo «circo¬ 
lo di pescatori» altolocati, 
inventata dai giornali, ma 
una società segreta illegale; 
che la sua lunga mano si 
scorge dietro stragi delitti e 
affari della nostra recente 
storia, consacrati agli atti di 
decine di processi; che nel 
«plano di rinascita» scritto 
da Lido Celli c'era il copio¬ 
ne di un vero e proprio col¬ 
po di stato. 

Non crede al Parlamento 
(un'aula «sorda e grigia»?), 
non si fida delle Procure, il 
nostro svagato e inaffidabile 


monarca? Non aveva tempo 
all'epoca, come più volte ha 
dichiarato, per leggerei gior¬ 
nali? Chieda in giro, allora, 
tra i suoi uomini di fiducia, 
nella sua città; gli racconte¬ 
ranno di almeno due perso¬ 
naggi ddia finanza ambro¬ 
siana, il ban¬ 
chiere Ro¬ 
berto Calvi, 
e l'avvocato 
M ichele Am- 
brosoli. Due 
che per stra¬ 
de opposte - 
l'uno per 
troppi traffi¬ 
ci, l'altro per 
troppa one¬ 
stà - andaro¬ 
no incontro 
alla morte dentro alla ragna¬ 
tela delle trame di quella 
loggi a segreta, che è stata ap¬ 
pena riabilitata. 

C'è imbarazzo a corte. S 
taglia con il coltello. Per Fi¬ 
ni, re Slvio, ma sì, «stava 
scherzando». E così ha preso 


le distanze, di sicuro ha mi¬ 
nimizzato da questa «roba 
del passato, tiriamo avan¬ 
ti...». Per Buttiglione, andia¬ 
mo, «è stata una battuta for¬ 
se infelice». Forse. Per Bion¬ 
di, ma va', tutto questo è 
«antiquariato». La Loggia, in 
vena d'attualità, s'è scatena¬ 
to... contro i rapporti tra il 
Pei e l’Unione sovietica. E il 
«re del non ricordo» Ieri, per 
un giorno, incurante ha ta¬ 
ciuto, soddisfatto del picco 
d'audience raggiunto dal suo 
spot tv. Che dice, di là dal 
fatto in sè della riabilitazio¬ 
ne di quella divertente con¬ 
grega di «gente potente» 
che lo attrasse, «ragazzo» 
quarantenne, come sla pos¬ 
si bile scordare, smussare, re¬ 
visionare, riabilitare tutto 
un passato che ritorna. Un 
passato, che - volendo, se 
gli elettori vorranno, se 
quella «gente potentissima» 
verrà messa in grado di rior¬ 
ganizzarsi - può tornare. 

VINCENZO VASI LE 


■ STRAGI 
E DELITTI 

La lunga mano 
della società 
segreta si scorge 
dietro 

vicende terribili 
della nostra storia 


■ LIGIO 
CELLI 

Nel «plano 
di rinascita» 
del venerabile 
c'era II copione 
di un vero 
colpo di Stato 


Tangentopcili, si cerca l'intesa con lo Sdi 

Oggi 9 toma in aula al Senato. Angius faremo ogni sforzo 


Voto degli italiani aii'estero 
ia iegge fa un passo avanti 


NEDOCANETT 

ROMA II disegno di legge, Istitutivo 
di una commissione d'inchiesta su 
Tangentopoli, che oggi riprende il 
suo cammino nell'aula di Palazzo 
Madama, sta assumendo i contorni 
di un confronto politico tra gli altri 
partiti di centro-sinistra e lo Sdi. La 
maggioranza sta lavorando, in que¬ 
ste ore, ad una soluzione che possa 
trovare il consenso del partito di Bo- 
selli. Fino a questo momento non 
pare ci siano spiragli. Due ore di riu¬ 
nione, ieri mattina, dei capigruppo 
di centro-sinistra con il ministro dei 
rapporti con il Parlamento, Agazio 
Loiero (che rappresentava anche l'U- 
deur) sono serviteatrovareunalinea 
comune da tenere con I socialisti. Li¬ 
nea sulla quale ha concordato Anto¬ 
nio DI Pietro, che rappresentava i 
Democratici. 

«Abbiamo fatto il punto della si¬ 
tuazione - ha spiegato il capogruppo 
ds, Gavino Angius- evogliamo sentl- 
rei socialisti, parlare con loro per ve¬ 


dere seèpossibileun'Intesa: noi fare¬ 
mo ogni sforzo in questa direzione, 
questo gli amici dello Sdi lo devono 
capire. Ci impegneremo a fondo, lo 
abbiamo deciso unanimemente». 
«La materia è controversa, difficile e 
delicata» ma «ci stiamo muovendo 
con spirito positivo e costruttivo». 
Alla riunione hanno partecipato Leo¬ 
poldo Ella perii Ppl, Fausto Marchet¬ 
ti del Pedi, Mario D'Urso di Ri eil re¬ 
latore, Tarcisio Andreolli, popolare. 

Nella giornata, molte dichiarazio¬ 
ni, ma non si sono delineate apertu¬ 
re. Le risposte dello Sdì, pressato al¬ 
l'esterno da Claudio Martelli, che 
chiedeva al partito di passare all'op¬ 
posizione, e da Bobo Craxi («non si 
può accontentare Di Pietro») ribatte¬ 
vano su un unico taSo, il ritorno al 
testo della Camera. È stato il capo¬ 
gruppo di Montecitorio, Giovanni 
Crema, ad incaricarsi di raffeddare le 
sia pur flebili speranze. «Per noi - ha 
detto - esistono solo due soluzioni: o 
il testo approvato a Montecitorio op¬ 
pure la formulazione che abbiamo 
elaborato nel nostro emendamento» 


che prevede indagini sui «motivi che 
hanno impedito alla magistratura di 
reprimere gli illeciti prima del 1992». 
Poi la botta finale. «Anche perché - 
ha caricato - la questione ha travali¬ 
cato, e non da oggi, l'aspetto pura¬ 
mente tecnico, formale, del teio: è 
una questione politica». Conclusio¬ 
ne, voto contrario al Senato e minac¬ 
cia di «finimondo» e «riapertura del¬ 
le polemiche» quando il testo riap¬ 
proderà alla Camera. Crema nega 
che la questloneTangentopoli sia, in 
qualche modo, collegata alla candi¬ 
datura di Cesare Marini, capogruppo 
Sdi a Palazzo Madama, alla presiden¬ 
za della Calabria, ma è il suo segreta¬ 
rio Boselll, In un'Intervista al «Secolo 
XIX» a legare le due questioni, quan¬ 
do parla di «insoddisfazione» nei 
confronti del Ds per «le questioni 
deljecandldatureedl Tangentopoli». 

È poi lo stesso Marini, che ha sem¬ 
pre svolto la parte di colomba, a 
scendere in campo. Dà atto ad An¬ 
gius deH'equilibrio con il quale ha 
condotto il confronto e delle sue 
aperture verso lo Sdi, ma rileva una 


contradditorietà nella linea del Ds 
che «si sdoppia - sostiene - tra le af¬ 
fermazioni di principio e pratica 
azione di disconoscimento della pre¬ 
senza socialista: sarebbe bene, prima 
di continuare nelle dichiarazioni 
aperturiste, dimostrare nei fatti una 
reale Intenzione da parte dei ds di 
voler dialogare con lo Sdi». Ma An¬ 
gius non demorde. Gli sembra di co¬ 
gliere, in Marini, una qualche volon¬ 
tà di riprendere il dialogo e rilancia. 
«Tutta la maggioranza con grande re¬ 
sponsabilità, sta lavorando alla ricer¬ 
ca di un'Intesa con lo Sdi, sono fidu¬ 
cioso che quello spirito di apertura 
che anima i capigruppo di maggio¬ 
ranza, possa portare ad una soluzio¬ 
nepositiva». Si rammarica che in Ca¬ 
labria non si sia potuti giungere ad 
un accordo sulla candidatura dello 
Sdi «che reputo di grande rilievo». E 
Angius ribadisce «l'impegno per una 
più piena partecipazione alla mag¬ 
gioranza di governo da parte dello 
Sdi e per uno stretto rapporto tra i 
due partiti che siedono nell'lnterna- 
zionalesocialistaenel Pse». 


ROMA Più vicino il voto per gli 
italiani all'estero. La Camera Fra 
approvato ieri in prima lettura 
(290 sì, 32 no, 34 astensioni) lari- 
formadegli artt. 56e57 dellaCo- 
stituzionein base alla qualealla 
costituenda circoscrizione Este 
ro sono assegnati 12 deputati e6 
senatori.Trattandosi di modifica 
costituzionale, dovrà essere ap¬ 
provata due volte da ciascuna 
Camera con un intervallo di tre 
mesi e nella seconda lettura con 
lamaggioran za assoluta. 

La riforma èfrutto di un lungo 
travaglio. La proposta originaria 
del centrod^ra prevedeva che 
laquotadi parlamentari elettaal- 
l'e^erofossedi 16 deputati edi 8 
senatori, aggiuntivi rispetto al 
plenum di Camera (630) eSena- 
to(315)previstoin Costituzione. 
Né testo su eui è stata raggiunta 
una intesa la quota - più eonte 
nuta-di parlamentari detti all'e 
stero non sarà aggi unti va everrà 
ritagliata nella quota ripartita 
eon il metodo proporzionale. 


Quota ehe resterà, seppur ridot¬ 
ta, anehené caso di vittoria dd 
referendum. 

Commento positivo dd eapo- 
gruppo Ds Fabio Mussi: «Viene 
finalmente rieonosciuto un di¬ 
ritto ai nostri eoneittadini in 
ogni partedd mondo. L'Italiari- 
eostruisee eon loro un legame 
piùsaldodaeui risulterà più forte 
lademoeraziaela Repubbli ea, la 
stessa identità nazionale. Perde 
eenni il problema è restato irri¬ 
solto. Ma, eon il governo e la 
maggioranza di centrosinistra, si 
comincianoarispettaregli impe 
gni». Mussi ha sottolineato an¬ 
che come si debba all'iniziativa 
ddI'Ulivo senon èstato aumen¬ 
tato il numero complessivo dd 
parlamentari: «Perchécompren- 
diamo econdividiamo leragioni 
ddi'opinione pubblica che da 
tempo vorrebbe un Parlamento 
più sndio epiù capacedi decide 
re>. 

Ma perché si affermi il diritto 
di voto al l'estero degli emigrati il 


camminoèancoralungo. Intan¬ 
to perchéla prima riforma costi¬ 
tuzionale ddl'art. 48, istitutiva 
ddia circoscrizione Estero, èan- 
cora bloccata in Senato, sullaso- 
glia ddia quarta ed ultima lettu¬ 
ra. E poi perchéla nuova riforma 
avviata ieri a Montecitorio deve 
affrontare al tri tre esami. Al pri¬ 
mo si sono registrati il voto con¬ 
trario di RifondazioneeddIaLe 
ga, maanchel'astensionedd Co¬ 
munisti edi alcuni deputati Ds 
che, come i Verdi, non hanno 
partecipato alle votazioni. Infi¬ 
ne, unavoltavaratein viadefini¬ 
tiva leriformecostituzionali, do¬ 
vrà essere approvata una legge 
ordinaria per stabi li re le modali¬ 
tà di voto e di attribuzione dd 
seggi assegnati alla circoscrizio¬ 
ne Estero. Senza questa legge si 
tornerebbe all'attuale sistema: 
gli emigrati (duemilioni emezzo 
secondo i dati dd ministero dd- 
rinterno) ricevono il certificato 
dettoraleedevono recarsi avota- 
rend comunedi residenza. 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 



Un' immagine del lancio pubblicitario della fortunata serie Usa che arriva suTmc 


«Sex and thedty» 
fiction con dibattito 


La fortunata serie Usa decolla da venerdì su Tmc 
Anna Pettinelli conduceil talk-show persoledonne 


ANTONELU\ MARRONE 

ROMA Come mai ci sono in giro 
tante donne fantastiche sole e po¬ 
chissimi uomini fantastici soli? È 
uno dei tanti quesiti che pone 
Carne Bradshow (nella vita l’attri¬ 
ce Sarah Jessica Parker) nella sua 
rubrica settimanale dal titolo Sex 
and thè city. Che poi è il titolo 
della serie televisiva che da ve¬ 
nerdì 10 marzo andrà in onda 
settimanalmente, alle 23.00, su 
TMC. Una serie che 
in America ha furo¬ 
reggiato: a giugno 
partirà la terza sta¬ 
gione, a gennaio ha 
vinto ben due Gol¬ 
den Globes (il massi¬ 
mo riconoscimento 
televisivo n^li Usa), 
uno come miglior se¬ 
rie tv, l’altro per la 
migliore attrice pro¬ 
tagonista. E il tutto 
nasce in quella 
straordinaria fucina 
«catodica» che è 
l’Hbo, una tv che trasmette via 
cavo e che grazie ad Internet 
mantiene un contatto diretto con 
i fan di tutte le sue produzioni. E 
proprio da Internet, infatti, Tmc 
ha avuto l’idea di comprare la se¬ 
rie. 

A questo punto vorrete sapere 
se tutto questo sesso si vede, che 
cosa si vede, come si vede, ecc. 
ecc. No, di sesso se ne vede molto 
poco, ma se ne parla moltissimo. 
Attenzione: ne parlano, moltissi¬ 
mo, le donne e in un modo che. 


sicuramente, amici, mariti ed 
amanti, non hanno mai sentito. 
Sono quattro le protagoniste. Ol¬ 
tre alla giornalista, ci sono le sue 
tre amiche e muse principali del¬ 
la sua rubrica settimanale. Samo 
nel centro di Manhattan, tra 
trentenni affermate professional¬ 
mente, belle donne (ma non tan¬ 
to belle da essere «lontane» dalle 
altre), intelligenti, piene di hu- 
mor. Donne che potremmo defi¬ 
nire alla «WoodyAllen»echeesi- 
stono veramente. Il telefilm, in¬ 
fatti, è tratto dal libro 
omonimo di Candice 
Bushnell, giornalista 
mondana del New 
York Observer che ha 
basato i I suo racconto 
sull’osservazione del 
reale. Parlano le don¬ 
ne, dunque, in modo 
sano allegro, ma non 
per questo meno 
«specifico». Alla fine 
di ogni episodio in 
uno studio televisivo 
che ricrea una specie 
di loft alla newyorke¬ 
se, Anna Pettinelli conduce il 
talk-show Sesso...Parlano le donne. 
Un pubblico solo femminile, 
ospiti rigorosamente donne (sa¬ 
ranno ammessi solo maschi con 
competenze tecniche) e, tema del 
giorno, quello proposto dall’epi¬ 
sodio. «Per i benpensanti - sostie¬ 
ne Pettinelli - potrebbe essere un 
piccolo shock sentir parlare in 
termini così reali di sesso, da 
donne, poi. Ma a noi non interes¬ 
sa. La serie è straordinaria, abbia¬ 
mo lavorato con una redazione 


composta da giovanissimi cheso- 
no entrati perfettamente nella si¬ 
tuazione. Avremo solo due ospiti 
fissi, la psicoioga AdeleFabrizi eil 
Trio Medusa, unico spazio "ma¬ 
schile” del programma, che farà 
però, quello che normalmente 
fanno le donne: le centrai iniste». 
Telefonate ne arrivano già una 
ventina al giorno. 3 tratta di 
donne tra i trenta e i quaranta- 
cinque, generalmente single «di 
ritorno» (o già sposate o con 
qualche storia importante alle 
spalle), economicamente indi- 
pendenti, con un buon giro di 
amici e, soprattutto, lontane dal¬ 
l’idea di cercare una spalla su cui 
piangere. Donnechevogliono di¬ 
vertirsi, stare bene e che non 
hanno vergogna di dirlo e di far¬ 
lo. La filosofia che sta dietro al 
talk show, quindi, èun po' quella 
che circonda la serie tv. Così co¬ 
me le quattro protagoniste confi¬ 
dano senza pudore le loro storie 
di uomini edi sesso, verrà chiesto 
alle ospiti di fare altrettanto. 
«Certo - contiuna Anna Pettinelli 
- siamo consapevoli che lo studio 
televisivo non è esattamente un 
luogo "intimo", non è come con¬ 
fidarsi con due amiche. Ma in¬ 
somma, speriamo di riuscire a 
mantenere il clima caldo, confi¬ 
denziale, appunto, che si crea tra 
donne». 

Da uno dei forum nel sito uffi- 
cialedi Hbo: «Perfavore, trasmet¬ 
tete ancora Sex and thè city . lo e 
mio marito lo guardiamo sempre 
insieme. Quelle quattro pazze mi 
fanno sentire fortunata ad essere 
sposata. Samo dei veri fan...». 


// 

Ospiti donne, 
pubblico 
rigorosamente 
femminile 
Gli uomini? 
Al centralino 

—Tf— 


IL SERIAL CULT 


Uomini, quanti fallimenti 


DALLA NOSTTRA REDAZIONE 
MASSIMO CAVALLINI 

WASHINGTON La ricetta di «Sex 
and thè City» - da tre anni un ap¬ 
puntamento fisso per i più nottam¬ 
buli tra gli ascoltatori di HBO, il 
gi oi el 1 0 vi a cavo di Ti me-W arner - è 
semplice e, insieme, audace Pren¬ 
dete il più antico (ed a tutt'oggi il 
più vitale) tra i luoghi comuni che 
ia cultura maschilista ha per alcuni 
millenni imposto al mondo: quello 
secondo il quale una donna se è 
bella è scema e se è intelligente è 
brutta. 0, in una più salace varian¬ 
te, quello che vuole che ogni don¬ 
na bella sia frigida e che ogni brut¬ 
tina sia, al contrario, «buona tra le 
lenzuola». Rosolate il tutto a fuoco 
lento e, quindi, ribaltatelo in padel¬ 
la, immergendolo a dovere nella 
più cinematograficamente abusata 
(ma sempre squisita) salsa newyor¬ 
kese, da sempre lo sfondo ideale - 
Woody Alien docet - per storie di 
sesso e di solitudine in chiave iro¬ 
nica. Il risultato sarà, non solo un 
«mini-serial» di grande successo, 
ma un «cult» serial.Le protagoniste 
fisse sono quattro. Carne (Sarah 
Jessica Parker), giornalista dalla 
caotica esistenza e narratrice del se¬ 
rial: Samantha (Kim Cattrall) la cui 
relazione con l'opposto sesso è ben 
sintetizzata nella più reiterata delle 


sue massime: «if you can't beat it, 
fuck it», se non puoi batterlo, fotti- 
io; Miranda (Cynthia Nixon) la più 
intellettualeescetticadel gruppo, il 
cui disprezzo per il maschio è mar¬ 
cato da un rapporto «pre-serial» 
con un patologico esibizionista: e, 
infine. Charlotte che, essendo del 
gruppo di amiche la più dolce ed 
ingenua, è anche la più portata a 
dirottare tutti i suoi affetti su un 
vecchio cane 

Ma la vera forza del serial - e la 
vera ragione del suo prolungato 
successo - sta probabilmente nel¬ 
l'infinita galleria di ritratti maschili 
che, puntata dopo puntata, riem¬ 
piono di sé le avventure delle quat¬ 
tro eroine. E che, per questo, diven¬ 
tano oggetto e, insieme, soggetto 
dei veri e spesso magistrali «mo¬ 
menti chiave» della mini-serie. 

La sequenza di belli ma scemi, 
romantici ma impotenti, potenti 
ma socialmente impresentabili, so¬ 
cialmente presentabili ma sessual¬ 
mente inusabili, giovani ma poveri 
e disonesti, ricchi e onesti ma fisi¬ 
camente in decomposizione, è - do¬ 
po oltre due anni di avventure - 
prevedi burnente assai lunga. Esele- 
zionare, tra essi, un paio di figure 
esemplari non è ovviamente facile. 
Proviamoci, tuttavia, isolando due 
estremi. Da un lato quello che, in 
una puntata abbastanza recente. 


Samantha ha opportunamente ri- 
battezzato «Mister Pussy» (pus^ è 
il soprannome che di norma si dà 
ai gatti, ma è anche, come autore¬ 
volmente riferisce l'Oxford Dictio- 
nary, I' «organo genitale femmini¬ 
le»). E, dall'altro, «Mister Big», uno 
dei protagonisti fissi. 

«M r. Pussy» è un amante sessual¬ 
mente irresistibile, una vera e pro¬ 
pria «fabbrica di orgasmi». Ma il 
redde razionem arriva, per lui, il 
giorno in cui, ormai sazia di sesso, 
Samantha decide di esibirlo fuori 
dalla camera da letto. Grande mae¬ 
stro di sesso orale, infatti, «Mr. Pus¬ 
sy» rivela di essere giusto quello. E 
la scena in cui, condotto in un caf¬ 
fè alla moda, lascivamente (e ai- 
hmè, per l'imbarazzo di Samantha, 
pubblicamente) lecca il suo gelato 
resta tra le più memorabili di tutto 
il «serial». «Mr. Big» è, invece, il 
grande ed impossibile amore di 
Carne Una sorta di «uomo ideale» 
0 , se si preferisce, di idealizzato so¬ 
gno di «normalità sessuale» che, 
pur costantemente presente, mai 
riesce a materializzarsi. Un' utopia, 
in effetti, che la realtà sistematica- 
mente immeschinisce e che, in 
qualche modo, rappresenta anche 
la vera morale della storia: il ma¬ 
schio fa, tutto sommato, schifo: ma 
farnea meno non ènépossibile, né 
-in fondo-desiderabile. 


TRIBUNALE DI FORLÌ 

Cancelleria Esecuzioni Immobiliari 


VENDITE IMMOBILIARI 


RESIDENZIALI 


FORU 

6/1)VÌa CorhtitI 37 

Appartamento, lìbero al decreto di tra¬ 
sferimento, 2° piano, composto da 3 
camere da letto 2bagni, cudna, ingres¬ 
so, soggiorno, 2 bateoni, garage al p.t. 
e ripostiglio al sottotetto, peruna super- 
ftde complessiva di mg. 185 circa. 

Preiio base L. 430.000.000. 
Offerte fa aumento non inferiori 
a 1. 5.000.000. 

Esecuzione N. 24/97 RG.ES. 

Udienia vendita 11/4/DDsre 9,00. 
i/2) Via Campo degl! Svitierl 89 
Appartamento, libero al decreto di tra¬ 
sferimento, ! ° piar», composto da in¬ 
gresso, soggiorno, cucina, 
disimpegno, 2 camere da latto, bagno, 
studio, 4baleoni^garage al pianoterra, 
per urva superfìcre complessiva di mq. 

135 circa, 

Rreuo baie L. 270,000,000, 
Offerte in aomento non inferiori 
a i. 3.000.000. 

Esecuzione N. 69/97 RG,ES, 

UdteflH vendita 11/4/DO or 9,00. 
i/3) frailane Bagaoio, Via Sainolltta i 

Lotto 4 - Appartamento, libero al de¬ 
creto di trasferimento, mg. 135 circa, 
piano terra (servizi e garage) e piano 
T (cucina, soggiorno, 2 camere da 
letto, bagno, ripostiglio, disimpegno, in¬ 
gresso e 2 balconi). Area verde di per¬ 
tinenza 

Prezzo base L 170.000.000. 
Oiferte in aumento non inferiori 
al. 2.000.000. 

Esecuzione N. 130/94 RG.ES. 
Udienza vendita 11/4/00 ore 9,00. 

BORGHI 

i/4) Via Roma 150 

a) Casa indipendente con giardino, li¬ 
bera al decreto di trasfenmento, 3 piani 
fuori terra e 1 interrato, con apparta¬ 
mento al p i* composto da disimpe¬ 
gno, pranzo, cucina, soggiorno, 
cofTidob, 3 camere da letto, STialconi 
per una superfeie complessiva dì mq, 
140; con locali al grezzo al p.terra per 
mq 128;al seminterrato: gaiageeser- 
vizi per mq, 126 e cantina per mq. 79. 
Su terreno dima. 621, 

b] Quota di 1/2 dì area adibita a strada, 
di complessivi mq. 137. 

Prezzo base L 3i0.000.000. 
Offerte in amento non inferiori 
a L. 5.000.000. 

Esecuzione N. 120/96 RG.ES, 
Udienza vendita 11 /4/00 or 9,00. 

CESENA 

i/S) Via Toitanin1135 

Fabbricato tipo 'Villino'', una sola unità 
residenziale, libero al decreto di trasfe¬ 
rimento, con giardino e piscina di mq. 
50, complessivi mq. 725, composto da: 
cantina al p. interralo; al p.t. e seminter¬ 
rato: ingresso, autorimesse, cucina, 
soggiorno serv.. letto serv, bagno w.c.. 
ripostìglio, centrale termica, sala pom¬ 
pe e cantina; al p rialzato; 2 cantine, 
lavanderia, stenditoio, doccia eportica- 
to; al p. 1°; soggiorno, cucina, tinelio, 3 
camere letto, 3 bagni wc.; al p. 1° 
rialzato: camera da letto, guardaroba e 
2 bagni w.c.: al p 2°: mansarda con 
bagno w.c., i terrazzo. 

Prezzo base 1 1.500.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
ai. 10.000.000. 

Esecuzione N. 1/96 RG.ES. 

Udienza vendila 2S/3/00 ore 9,00 
8/6) Via Savia 483 

Lotto 1 - Appartamento con annesso 
garage e corte, libero al decreto di tra¬ 
sferimento,2 piani f t. e 1 seminterrato; 
composto da; al p. rialzato: soggiorno, 
ingresso, studio, pranzo-cucina: al p 
13 camere da letto, disimpegno, ba¬ 
gno; al seminterrato: sgombero, sotto¬ 
scala, bagno; superficie complessiva 
mq. 125; garage mq. 30; sul retro: pìc¬ 
colo ripo^glio in muratura mq. 7 circa. 

Prezzo base L. 28O.OOO.OD0. 
Offerte in auntenfo non inferiori 
a 1. 3.000.000. 

Esecuzione N. 76/97 RG.ES. 

Udlento vendita 11 /4/00 are 9,W 
é/7) Via del Mare 583 
Lotto 2 - Appartamento, libero al de¬ 
creto di trasferimento, piano 2", com¬ 
posto da ingresso-disimpegno, 
soggiomo.cucina. ripostiglio, 2camere 
da letto, balcone veranifetc, balcone, 
cantina al p. interrato; superficie com¬ 
plessiva mq. 100 c.a. 

Prena base L 154.000.000, 
Offerte in aumento non inferinri 
a 1. 2.000.000. 

Esecuzione N 78/97 RG ES 
Udienza vendita 11/4/00 ore 9,00. 

CIVITELLAGI ROMAGNA 

8/8) Viale Roma 54 

Apparlamento, libero al decreto di tra¬ 
sferimento, al p. terra, composto da 
ingresso-soggiorno-pranzo, cud cotto. 
2 camere da Tetto, bagno e autorimes¬ 
sa al p. sottostrada; superlicle com¬ 
plessiva mq. 100; corte comune. 

Preno base L. 100.000.000. 
Offerte in numento non inferiori 
a i. 2.000.000. 

Esecuzione N. 48/94 RG.ES. 
Udienza vendita 20/3/00 ore 9,00. 

8/9] Viale Roma 52 

Appartamento, libero al decreto di tra¬ 
sferimento, al p. terra, composto da 
disimpegno, sala da pranzo, cudrta, 
disimpegno, 2 camere da letto, bagno 
e autorimessa alp. sottostrada; super¬ 
ficie complessiva mq. 150 c.a. 


Prezzo b«eL 120.000.000. 

Oiferte in oumenfo non inferiori 
a 1. 2.000,000. 

Esecuzione N. 49/94 RG.ES. 

Udienza vendita 26/3/00 ore 9,00. 

MELDOLA 

8/10) Via Sbaraglia 27 

Appartamento, piano tana, compo^ 
da ingresso, tinello, cucina, 2 camere 
da letto, bagno, autorimessa (mq, 12 in 
edifido a 1 piano nella corte comune); 
superficie complessiva mq. 73. 

Prezzo baie L. 80.000.000. 

Offerte in aumento non inferiori 
a L 2.000.000. 

Esecuzione N. 186/95 RG.ES, 
Udienza vendita 28/3/00 ore 9,00. 
8/n)Lot. Rito, Via Ritò Centro 37 

Fabbricato, occupato senza titolo, di 2 
piani f.t,, composto al 1° piano da cuci¬ 
na-sala da pranzo disimpegno, bagno, 
camera da letto; al p. terra da cantina e 
autorimessa; superficie complessiva 
mq.67 circa. 

Quota di 1/2 sul lotto di terreno sul 
quale si erge il febbricato e quello adia¬ 
cente. mq. 244; 

Quota diritto di passaggio su corte di¬ 
stinta: 

Diritto di utilizzo per il pozzo sito nella 
corte. 

Preno baie L. 50.000.000. 
Offerte in aumenro non inferiori 
a L 2.000.000. 

Esecuzione N 93/92 RG ES 
Udienza vendita 28/3/00 ore 9,00. 

5. MAURO PASCOLI 

8/12) Via Amendola 44 

Appartamento con ingresso autonomo 
da pertinenza esclustva, libero al de¬ 
creto dì trasferimento, piano 1 com¬ 
posto da cucina-soggiorno con 2 
balconi, letto singolo, ietto matrimonia¬ 
le con balcone, ingresso, disimpegno 
notte, studio e bagno; cantina e autori¬ 
messa al p. semipterrato. Superficie 
complessiva mq. ISO dica 

Prezzo base L 230.000.000. 
Offerte in euaente non inferiori 
a 1. 3.000.000. 

Esecuzione N, 53/93 RG.ES. 
Udienza vendita 11/4/00 ore 9,00. 

8/13] Via Danubio 

a) Appartamento al civico n. 10, libe¬ 
ro al decreto di trasferimento, al p. 
terra, composto da Ingresso, cucina, 
disimpegno, 3 camere da letto, ba- 
gno, garage; superficie complessiva 
mq. 87 c.a. 

b| Appartamento alcivico n. 14, sog¬ 
getto a contratto di locazione con sca¬ 
denza 19/1/2002, piano 1', composto 
da ingresso, cucina, disimpegno, 2 ca¬ 
mere da letto, bagno, garage: supeifh 
eie complessiva mq. 70 c.a. 

Prezzo base L 100.000.000. 

Offerte in aumento non infariort 
a L. 3.000.000. 

Esecuzione N. 125/92 RG.ES. 
Udienza vendita 11/4/00 ore 9,00. 

SAVIGNANO sul RUBICONE 

6/14)Vla F. Blondoll 

Quota di 1/4 su appartamento, piar» 
3", composto da ingresso, disimpegno, 
cucina, soggiorno^ camera da letto, 
bagno, veranda, balcorte, cantina al 
seminterrato; superficie complessiva 
mq. iCXJc a. Quota millesimale sui box 
auto nel cortile condominiale. 

Prezzo base L 27.000.000. 

Offerte in aumento non inferiori 
a L 2.000.000. 

Esecuzione N 133/83 RG.ES: 
Udienza vendita 28/3/00 ore 9,00. 

6/15) Via Ca9tianal853 

Lotto 3 - Appartamento, occupato da 
cormrroprietarlo, piano 1', composto 
da 3 vani abitativi, 6 vani servizio, 2 
balconi, parti comuni e quota area co¬ 
perta e scoperta: Area esterna mq. 
4043 

Prezzo base L 175.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
a l. 2.000.000. 

Lotto 4 - Appartamento occupato da 
coriiproprieJario, piano 2°, composto 
da 3 vani abitativi, 6 vani servizio, 2 
balconi, parti comuni e quota area co¬ 
perta e scoperta: Area esterna mq. 
5043. 

Prezzo base L 175.000.000. 
Offerte in aumento non Inferiori 
a L 2.000.000. 

Esecuzione N. 95/92 RG.ES. 
Udienza vendita 11A/OÓ et* 9/00. 


RESIDENZIALI - 
COMMERCIALI 


forlI 

8/18) Praz. VIilafian», Via Lughese 
Lotto 1 - A) al civico 283 - Apparta¬ 
mento, libero al decreto di trasfenmen- 
to, con ingresso e scala indipendente, 
piano 1 °, mq. 69 circa; quota compro- 
pnetà di 1/3 su porziorre di corte di 
pertinenza, area urbana mq. 43. 

B) al civica 267 - Negozio (adibito a 
macelleria), libero al decreto ai trasfen¬ 
mento, al p. terra, mq. 21 circa, un solo 
vano con annessa cella frigorifera; 
quota comproprietà di 1/3 su porzione 
di corte di pertinertza, area urbana mq. 
43; quota compropnetà di t/2 su por¬ 
zione di cotte di pertinenza, area urba¬ 
na mq. 13 c.a. 

Prezzo base L 70.000.000. 
Offerte in auntenfo non inferiori 
a l. 2.000.000. 

Esecuzione N 154/95 RG.ES. 

Udienza vendita 28/3/00 ore 9,00. 


PREDAPPIO 

8/17) Viale della Libertà 77-79 

Negozio, al p.t, mq. 123, con 2ampie 
vetnne e tenazzomq. 98; /^partamen- 
to, p. 2‘ sottotetto, mq. 137, composto 
da ingresso-soggiorno cucina, saia da 
pranzo, 2 camere da letto, bagno, di¬ 
simpegno, 2 ripostigli; corte esclusiva. 
Uberi al decreto di trasferimento. 

Preno base L. 400.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
a l. 5.000.000. 

Esecuzione N, 64/95 RG.ES. 

Udienza vendita 28/3/00 or 9,00. 

SAVIGNANO sul RUBICONE 

8/18) Vie Matleettl e CIrtonvallazIetie 

Due fabbricati adiacenti sul retro cosi 
composti: 

- in Via Matteotti: 

Ital cìvico44: Negozio al p. terra, mq. 
90 drca, articolato in 3 locali; 

2) al civico 40: Appartamento al 1° 
pano, mq. 100 drca; 

3) al civico 38: Appartamento al r 
piar» e cantina al p.t., complessivi mq. 
170 circa 

- in Via Circonvallazione : 

4) Magazzir» al p. scantinato, 3 vani, 
mq. 1 % circa (accessoria Vìa Matteotti 
38)' 

6) ài civico 16-18: Vano ad uso ma- 
^zzino al p. terra, mq. 146 c.a con 
sottostante scantinato mq. 110 c.a.; 

6) al civico 14: appartamento al r 
plano con soffitta-mansarda, superficie 
complessiva mq. 250. 

Prezzo buie L. 800.800.0DO. 

Offerte in aumento non inferiori 
a l. 5.000.000. 

Esecuzione N, 82/93 RG.ES, 

Udienza vendita 28/3/00 or 9,00. 

6/19) Via Gaggio nng. v. Moronl nng. 

V. Dan G. Verità 

Fabbricato, soggetto a contratto di lo¬ 
cazione, 1 e 2 piani f.t. con giardino e 
parcheogio, composto da porzione a 
civile abitazione e porzione a sala da 
ballo (night club 'Tucano'') con an¬ 
nessi locali a cantina-servizi. Abita¬ 
zione, piano r.mq. 100 c.a, composti 
da ingresso, pranzo, cucina, 2 bagni, 
disimpegno, 3 camere letto, più ve¬ 
randa mq. 40, terrazzi mq. l7jiposti- 
glio aH'ammezzato mq 50 Sala da 
Ballo mq. 486 composti da pista da 
ballo, bar, discoteca, più Ingresso, 

W. C., guardaroba per mq. 77; centrale 
termica, cambusa, trattamento aria 
per mq. 52 e cantina mq. 25. Su lotto 
di terreno ma 1692. 

Prezza bau L 1.000.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
a L. fD.0D0.0D0. 

Esecuzione N. 42/96 RG.ES. 

Udienza vendita 28/3/00 ere 9,00. 


COMMERCIALI 


FORLÌ 

6/20) Iraz. Villnlraiun, Via Lugheie 255 

Lotto 2- Locale a bar, libero al decreto 
di trasferimento, p.terra, e annesse 2 
sale giochi, ripostiglio, doppi serve) 
mq 109 circa; quota comproprietà 1/3 
su porzione di corte di pertinenza area 
urbana mq. 43; quota comproprietà 1/2 
su porzione di corte di pertinenza, area 
urbana mq. 13 circa 

Prezza base L. 140.000,000, 
Offerte in aumento non inferiori 
a L 3.000.000. 

Esecuzione N. 154/95 RG.ES. 
Udienza vendita 28/3/00 or 9,00. 

CASTROCARO TERME e 
TERRA DEL SOLE 
8/21)Via SamnrvIO/a 

Immobile uso ri sforante-pizze ria, in 
complesso residenziaie "Agorà", libero 
al decreto di trasferimento, p.terra e 
servizi al seminterrato, composto da 
bar, sala pizzeria, salone ristorante, cu¬ 
cina, 3 terrazzi, servìzi igienici, locale 
deposito, saletta intrattenimerito, per 
sup. complessiva mq 680; portico co¬ 
perto mq. 162; area scoperta a uso 
esclusivo mq. 315. 

Preiio bau L 900.000.000. 
Offerte io aumento non inferiori 
a l. 5.000.000. 

Esecuzione N. 74/96 RG.ES. 

Udienza vendita 28/3/00 ore 9,00. 

MERCATO SARACENO 

8/22) Frar Monletnitella, 

Via nX Aprile 94 

Negozio, libero al decreto di trasferi¬ 
mento,con deposito e servizi, mq. 54, 
quota 312/1000 parti comuni oondo- 
min. fra le quali area di sedime delMm- 
mobile, in comune con altro fabbricato, 
di mq. 649; tettoia da demolire. 

Prezzo bau L. 80.000.000. 
Offerto in aumento non inferiori 
a L 2.000.000. 

Esecuzione N. 145/95 RG.ES. 
Udienza vendita 28/3/00 ere 9,00 


RESIDENZIALI 

ARTIGIANALI 


S. MAURO PASCOLI 

8/23)Via RloSalto10an9.v.6orl 

Quota di 2/3 piena proprietà e 1/3 nuda 
proprtelà su fabbricato, libero al decre¬ 
to di trasferimento, a 2 piani f.t.: Abita¬ 
zione al p. superiore, mq. 157 c.a, 
composta da disimpegno sogglomo, 
cucina .pranzo, 3 camere da letto, ripo¬ 
stiglio, bagno; Laboratono calzature al 
p. ferra, composto da vano di mq. 217, 
uffici mq. 30, servìzi mq. 34 ciroa, più 
tettoia esterna; corte esclusiva 


Preno bau L. 585.000.000. 
Offerte fn aomento non inferiori 
a l. 5.000.000. 

Esecuzione N. 23/97 RG.ES. 
udienza vendita 11/4/00 ore 9,00. 


RESIDENZIALI - 
TERRENI 


CESENA 

8/24) Fini. Sigidio, Virala Ceithla 185 

Fabbricato censito al N C.E.U. del Co¬ 
mune di Cesena Foglio 82, particella 
190, sub. 3-4-S, con annessa corte mq. 
988 distinta al hi.C.T, di Cesena II. 62, 
part, 99; e terreno agricolo di superficie 
paria ha 00.36.69,distinto al N.C.T dì 
Cesena al foglio 82, particella 673. 

Pieno bau l. 880.000.0M. 
Offerte in aumento non inferiori 
a 1. 2.000.000. 

Causa Civile N. 2733/95 R.G, 
Udlenio vendita 21/4/00 ore 9,00 
G.I. Dott. Giuliano 


INDUSTRIALI - 
ARTIGIANALI 


MELDOLA 

6/25) VlaLDn Vinti 15 

Complesso uso artigianale, libero al 
deaeto di trasferimento, composto da 
3 capannoni provvisti di servizi igienici, 
centrali terni iche, infennena e servizio 
mensa, superficie complessiva mq. 
3.161, e palazzina mq. 306 su 2 piani, 
uso uffici con servizi igienici e centrale 
temnica. Su teneno di mq. 7.575. 

Prezzo bou L 1.550,000.000. 
Offerte in auntanfo non inferiori 
a L. ÌO.000.000. 

Esecuzione N. 87/93 RG.ES. 
Udienn vendita 78/3/00 ore 9,00 

SAVIGNANO jul RUBICONE 
6/26) Via Cagnona 1853 
Lotto 1 - Porzione di capannone, oc¬ 
cupato da comproprietà no, con ampio 
laboratorio artigianale, uffici, esposizio¬ 
ne, servizi al p. tena, e rrtagazzho 
all'interrato, quota area esterna e parti 
comuni. Superficie complessiva area 
esterna mq. 4043. 

Prezza bau L 725.000.000. 
Offerte in uumento non inferiorf 
0 1. 5.000.000. 

Lotto 2 - Porzione di capannone arti¬ 
gianale, occupato da comproprietà rio, 
vano di servizio, quota parti comuni 
compresa area esterna coperta e sco¬ 
perta. Superficie complessiva area 
esterna mq. 4043. 

Pretta bau L 95.000.(181). 
Offerte in ■ unente non fnferJori 
a t. f.ODO.OOO. 

Esecuzione N. 95/92 RG.ES. 
Udienza vendita 11 /4/00 ore 9j00. 


RURALI 


forlI 

6/27) Lac. Barfune, Via Merline 2 

Terreno agricolo, libero al decreto di 
trasferimento, di ha 1.46.61, con fabbri¬ 
cato rurale, fienile-ricovero macchine e 
attrezzi, alcuni capanni deposito legna 
e gabbie peranimalìda cortile, gravato 
da servitù di acquedotto a favore del 
Comune di Forti e servitù di passaggio 
etettrodotto ad alta tensione. 

Prezzo bau L 240.000.000, 
Offerfe tn aumenfe non inferferi 
a L 3.000.000. 

Esecuzione N. 44/95 RG.ES. 

Udienza vendita 11/4/00 ore 94». 

6/28] Lot. Ronco, Via Bidontn 227 già 
Via (frotta Mnmlnl 1 
Appezzamento di terreno di mq, cata¬ 
stali 46.996 con sov ta stanti 4 capanr»- 
ni per allevamento avicolo, deposito 
attrezzi e abitazione del custode. I fab¬ 
bricati sono distinti al NCEU alla partita 
23687, fog.243, particelle n. 95 sub. 1 
e 2, n. 1Z5 sub. 2, particelle graffate n. 
33,115,116,117,125 SUb.1e126. 

Prezzo base L 1.000.000.000. 
Of forfè in oumenfo non inferiori 
0 I. 20.000.000. 

Esecuzione N. 162/95 RG.ES. 
Udienza vendita 11 lijOQ ore 9,00. 

BERTINORO 

6/29]ViaCallinelle412 

Quota di 2/6 di piena proprietà e 1/6 di 
nuda proprietà di terreni agrìcoli di mq, 
58.957, condotti dall’esecutato, con 
sovra stente fabbricato colonico a 2 
piani f.t,, composto da soggiorno, cu¬ 
cina, cucinotto, antibagno, bagno, 4 
camere da letto, disimpegno, bagno, 
cantina e portico; superficie comples¬ 
siva mq. 165. 

Pfeizo bau L 130.000.000. 

Offerte in oumenfo non infartorf 
0 L 2.DOO.QOO. 

Esecuzione N. 12/97 RG.ES. 
Udienza vendita 28/3/DO ore 9,(W 

PREDAPPIO 

6/30) Frai. Santa Marina, 

Via Provinciale del Rabbi 

Capannone vetusto uso allevamento 
avicolo e ripostigli, mq. 200 circa; con 
annesso piccolo appezzamento di ter¬ 
reno per superfìcie complessiva di ha 
0011 94. 

Preiio base L 30.000.000. 
Offerte in aumento non inferiori 
a 1. 1.000.000. 

Esecuzione N. 137/94 RG.ES, 

Udienin vendita 11/4/00 ore 9,00. 


Modalità dì partecipazione agli acquisti e Condizioni di vendita 

Ogni offerente per poter partecipare ail'asta dovrà depositare presso ia Cancelteria Esecuzioni ImmobiSari una DOMANDA IN BOLLO da L. 20,000- entro ie ore 12.00 del giorno 
aritecedente l'asta CON ALLEGATI DUE ASSEGNI CIRCOLARI NON TRASFERIBILI emessi da una Banca della Provincia di Podi - intestati "Cassare Provinciale P.T. di Forti 
con a concaiso del controlhfo". NELLA MISURA DEL 10% DEL PREZZO BASE PER CAUZIONE E DEL 15% DEL PREZZO BASE A TITOLO DI ACCONTO PER SPESE DI 
PROCEDURA. ■ L'aggiudicatario, entro 60 giorni dall'aggiudicazione, dovrà versare il prezzo, dedotta la cauzione, mediante deposito in Cancelleria di un libretto bancario 
contenente la residua somma, libteflo da accendere presso un istituto di credito già stabiiilo con sede In Forti, infestato alla procedura esecutiva e vincolato all'ordine del Giudice 
dell’Esecuzione. ■ Le spese di registrazione, trascriziori e volture sono a carico dell'aggiudicatario ■ Eventuali violazioni alla legge N. 47/35 dovranno essere sanate secondo 
le prescrizioni dell Autortà Amministrativa a cura e spese dell'aggiudicatario. 

Informazioni utili sugli immobili ( vvww.delfo.forli-cesena.ìt/cofo/Trìbunale/h(Miie.httnl ) 

Ogni immobile viene posto all'incanto nello stato di fatto e di diritto in cui si trova con tutte le servitù attive e passive. Cancellaziotie delle ipoteche a carico della procedura. 11 tutto 
meglio descritto nelle relazioni tecniche degli esperti, allegale agli atti e a disposizione degli interessali in Cancellerà Esecuzioni Immobiliari (da lunedi a sabalo dalle 8,30 ale 13,30) 
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Scuola& Forinazione 


l'U nità 



aboratori O Aduc: pillola dei giorno dopo a scuola 



Libri 


Così comeladiffusione della pillolatraledonne meno giovani «ha fattocalare gli 
aborti,altrettanto potrebbe fa rela pillola del giorno dopo tralegiovanissime».Per 
questo l'Assoc lezione per i di ritti degl i utenti e c onsumatori (Aduc ) propone c he i I 
Servizio sanità rionazionale distri buiscapressotuttelescuolesuperioripilloledel 
giorno dopo e preservativi. 


Si intitola «I fili della memoria» il primo testo 
per le superiori che apre alle vicende femminili 
edelleminoranze Autrici Bravo, Foa, Scaraffia 



Voli scontati per studenti siciliani 


AndataeritDmoingiornatadallaSiciliaaunacittàd'aiieconl'aereoal59mila lire per 
dare occasioneaglistudenti di conoscerei monumenti d'Italia.È«Volandos'impara», 
l'iniziativapresentatadall'AziendaautonomasoggiomoeturismodiPalennoeMon- 
realeerealizzatadallaMeridiana,dallaTrimondoViaggiedallarivisitaNewspaper 
Game.Leescursioni riguardano Bologna,Firenze,M nano,TorìnoeVerona. 


UNIVERSITÀ 


DaH'harem a M.me de Gouges 
Così la storia ritrova le donne 


GABRIELLA MECUCCI 



i leggo qualche volta per dovere... ma 
non mi dicononientechenon mi irriti 
orni annoi.A ogni paginalitigi di papi 
e imperatori, guerre e pestilenze. Gli uomini in 
genere sono dei buoni anulla,eledonne- ledon- 
n e praticamente non ci sono mai»: così Jean Au¬ 
sten pari ava dei libri di storia. F igurarsi seavesse 
dovuto espri mersi sui manuali! La critica della 
grande scrittrice inglese è stata fatta propria da 
tre storiche italiane, autrici di un testo per le 
scuole mediesuperiori: sono Anna Bravo, Anna 
F oa e L ucetta Scaraffi a. L'editore è L aterza. Si n 
dal titolo, «I fili del la memori a. Uomini edonne 
nellastoria»si coglielanovitàdegli approcci.In¬ 
nanzitutto, quel sottolineare«uomini edonne». 
Q uesteulti me, i nfatti, comeri cordava I aA usten, 
nei li bri di stori anon ci sono mai. 

B ravo, F oa e Scaraff i a spi egan 0 eh e «i I passo per 
noi più importanteèstatoaprireil testoallasto- 
riadelledonne,noncomesempliceelementoag- 
gi unti vo, ma come parte i ntegrante del I a "gran¬ 
de stori a”». Non si trattadi un semplice gesto di 
«gi ustiziadistri Putiva», anchesenonèirri levan¬ 
te far usci re dal silenzio la metà del mondo. Si 
tratta d i raccon tare ci ò eh e è accad uto sen za m u- 
tilarlodasubito,in partenza,di unaparteimpor- 
tan te. Sen za pari are d el I e d on n e, senza mettere a 
fuocociòchehanno fatto, d etto, pen sato; can cel - 
larei loro punti di vistasignificacondannarsi ad 
una narrazionedimezzata. E soprattutto ad una 
compren si on ed i mezzata. 

Ledonnechenon entrano nei libri di storiarap- 
presentanol'espulsionedi unamaggioranza.C'è 
poi anche I ' espulsi onedel le minoranze. Lo stu¬ 
dio del lastoriadel ledonne, così comequelladel- 
le minoranze, l'approfondimento delle ragioni 
della loro esclusione da alcuni grandi processi 
non nascenel casodi Bravo Foa e Scaraffi a dal la 
volontàdi raccontare«unacontrostoria»,ma,al 
contrario,dicostruireunanarrazionepiùriccae, 
i n fi n dei conti, pi ù pi ausi bile. 
Accantoaquesteduenovità(donne, minoranze), 
ce n'èun'altra molto importante: il manualein 
questionedàun grandespazioai fenomeni cultu¬ 
rali e religiosi. Come spiegano le tre storiche: 
«Abbiamo scelto senza esitazioni di considerare 
queste esperienze come elementi essenziali del 
percorso storico, allo stesso titolo degli aspetti 
politici eeconomici.Condividiamoinfatti latesi 
cheleidee, lefantasie, i desideri, i sogni, lefru- 
strazioni personali e collettive siano determi¬ 
nanti almenoquantogli interessi economici». 
Insomma, il nuovo manuale Laterza è davvero 
parecchio nuovo. Una sorta di rivoluzione ri¬ 
spetto al modotradizionalecon cui i testi, anchei 
migliori, si confrontano con la «grandestoria». 
Non cheanchealtri storici non abbiano, nel re¬ 
cente passato, tenuto conto della necessità di 
cambiare. L'esigenza era tanto presente da far 
porreun interrogativo di fondosull'utilità stessa 


del manuale. Nessuno però lo aveva fatto con la 
convinzione e la nettezza con cui ora lo fanno 
Bravo,FoaeScaraffia. 

E passsiamoaqualche, illumi nanteesempio. Nel 
primo voi urne (dal 1350 al 1650) quando si rac¬ 
conta della colonizzazione del mondo da parte 
degli spagnoli,lanarrazionetienecontodel pun¬ 
to di vista dei vinti. Tcoviamo così un capitolo 
dal titolo: «Il Memorialedel'lncaTituCusiYu- 
panqui»e«Ladanzadellepiume».ll primo testo, 
tratto da una fonte inca contemporanea, fa ben 
comprendere lo stupore che prese gli indigeni 
del M essi co al l'appari re degl i eu ropei e al I a I oro 
evi dente diversità. Il secondo testo mette in sce¬ 
na l'incontro fra CortéseM ontezuma,etermina 
in un rovesciamento della realtà storica con la 
vittoriadi M ontezuma. 

Secondo esempio, sempreappartenenteal primo 
voi urne. Q uando si pari a del l'i mpero ottomano, 
c'è un capitoletto che racconta l'harem. Dopo 
averdatocontodel fattochelesocietàislamiche 
tenevanoledonnein unacondizionedi estrema 
subordinazione, il libro spiega che «gli harem 
del le più al te ci assi sociali erano anche centri di 
vitaculturaleeartistica,al contrariodi quelloche 
pensavano gli osservatori occidentali cheli de¬ 
scrivevano solo comecentri di lussuriaelabora- 
tori di pozioni afrodisiache». 


11 terzo esempi o ri guarda I a «cacci a al I e streghe». 
In questo capitolo vieneri prodotta una critica ai 
processi per stregoneria. Si trattadi uno stralcio 
della «Cautio criminalis, ovvero dei processi 


ROMA 


Sfratto dall'istituto 
per 300 ragazzi 

Risc hiano di essere cacciatidascuoia,ediri- 
inanereacasafìnoagiugno,300studentidei- 
i'istitutotecnicoperiiturisino«CristoforoCo- 
iombo» di Roma. Neiia nuova sede in cui si sta 
trasferendo non c i sono iocaii suffic ienti ad 
accogiieretuttigiiaiiievideiiastoricoistituto 
(ii primo periiturismoinltaiia)di paiazzoCie- 
mentino.L'assembiea dei dipendenti aderenti 
aCgii,CisieSnaisScuoia,daiiaquaieparte 
i'acc usa di incapac ita contro i'amministra- 
zione provine iaie, hanno die hiarato iostato di 
agitazionechiamandogiistudentieiefami- 
giieapartecipareaiie iniziative indifesa dei 
dirittoaiiostudio. 


contro lestreghe»di F riedrich von Spee, scritto 
nel 1631. Eccolo: «E così, qualunquecosa facci a, 
confessi o non confessi, èIo stesso. Seconfessa, Ia 
cosaèchiaraed i nfatti vienecondannata: ogni ri- 
trattazi oneèi mpossi bi I ecomeabbi amo detto so¬ 
pra. Se n on con fessa, vi en e d i n u ovo sottoposta a 
tortura, due, tre, quattro volte: fannociòchevo- 
gliono... Infatti da una partequesta non hainge- 
neraleassolutamentealcunaviadi scampo,dal- 
l'altraècostrettaad inventarsi altri colpevoli,che 
nemmenoconosceei cui nomi spessoi giudici e 
leguardielesuggeri scono...» 

11 quarto ed ultimo esempio riguarda la rivolu¬ 
zione fran cese. N el raccon tari a vi en efi n al men te 
dato spazio a madame Olimpe de Gouges che 
vergò una «dichiarazione dei diritti della don¬ 
na». Quella rivoluzione, infatti, doveva dare la 
parol aatutti, I edon neperò neven nero esci use. 

I nsomma, i n questo I i bro di B ravo, F oaeScaraf- 
fiac'èunpezzodi vitadelledonneedegli uomini, 
raccontate e raccontati nel loro tempo. La storia 
non èfatta, dunque, solo-perdirlaconlaAusten 
-di re,di papi,di campi di battagliaedi folleano¬ 
nime: si anima di figure diverse. Meno noiosa? 
pi ù ri cca? Certamente sì. Q uanto al vai oredi dat- 
ticodiquestoapproccio, esso ver rà m i su rato d al¬ 
l'esperienza degli insegnanti, lacui maggioranza 
ècostituita-comeènoto-dadonne. 


Studiose più preparate 
ma peria carriera 
sono le «ultime venute» 

GIULIA LAUDAZI 


L e donne italiane superano negli studi gli uomini. Sono 
più istruite. Le laureate che nel 1981 erano il 44% del 
totale oggi rappresentano il 53,9% di tutti i laureati. 
Eppure le donne che raggiungono massimi livelli di carriera 
nel campo scientifico sono veramente poche: la percentuale è 
bassa in tutti i Paesi Europei. Sull'analisi di questi dati si è 
svolta una giornata di studio dal tema «Parliamo di eccellen¬ 
ze: ledonnee la valutazione della ricerca scientifica e tecnolo¬ 
gica», organizzata dalla Commissione Nazionale per le Pari 
Opportunità (Cnpo) edal Consiglio Nazionale delle Ricerche 
(Cnr). L'iniziativa inquadrata nel panorama dell' attività in¬ 
trapresa dalla Commissionedi Studiodel Cnr per la valorizza¬ 
zione della componente femminile nel campo della ricerca 
scientifica e tecnologica, ha coinvolto varie personalità e ricer- 
catri ci, tra cui FI avi a Zucco membro del I a commi ssione Cnr e 
ricercatrice presso l'Istituto di Tecnologie Biomediche, Lucia 
Padrielli astronoma del Cnr, Anna M aria Rivi elio vice presi¬ 
dente della Cnpo e Rossella Palombo dirigente di ricerca del¬ 
l'Istituto di Ricerche sulla Popolazione e coordinatrice della 
Commissione Cnr, per discutere su alcuni criteri di valutazio¬ 
ne che ostacolano lecarrieredelledonne, soprattutto ai livelli 
più elevati. 

Da un esame di dati relativi alla presenza femminile negli 
organismi di governo delle istituzioni scientifiche nazionali 
ed internazionali, effettuato da Rossella Palomba, che ha valu¬ 
tato l'influenza della cultura di genereedelle lobby femminili 
nei processi decisionali relativi alla ricerca scientifica, è ap¬ 
parso uno scenario da post-apartheid (Bimbi 1998). «L'au¬ 
mento del l'attenzione verso le donne nelle rivelazioni statisti¬ 
che ha comunque prodotto un circolo virtuoso, facendo emer¬ 
gere la realtà del mondo scientifico come mondo sessuato e 
aumentando così la sensibilità di ricercatori edecisori versole 
differenze di genere, mai dati -ha spiegato Rossella Palomba- 
si possono leggere in tanti modi. Ad esempiose guardiamo al¬ 
la presenza delle donne nella scienza, le percentuali sono in 
aumento costante (nel 1981 le donne ricercatrici al Cnr erano 
soloii 14%, oggi rappresentano il 30%)equestotestimoniaun 
progresso innegabiledel genere femminile». 

Se però proviamo a leggere i dati da un altro punto di vista, 
quello del confronto con lasituazione maschile, vediamo chei 
rapporti di potere fra donne e uomini sono ancora ovunque 
molto squilibrati. Si nota che, anche se le donne hanno risul¬ 
tati migliori degli uomini negli studi universitari e sono più 
istruite dei loro colleghi maschi, l'ingresso nelle carriere 
scientifiche dtìermina un progressivo divaricamento tra le 
carriere maschili e femminili sempre a svantaggio delle don¬ 
ne. Di fronte ad un andamento così divergente, sono state 
proposte misure ed iniziative, alcune del le quali mirateacon- 
trobattere le ipotesi più stereotipate, come quella che giustifi¬ 
ca la minor presenza femminile ai vertici della carriera con il 
fatto che le donne sono entrate nel mondo della ricerca più 
tardi degli uomini. Da qui l'impegno a reperire informazioni 
che dimostrino le disuguaglianze a parità di condizioni di 
partenza tra maschi e donne nei percorsi di carriera universi¬ 
taria. Tra le altre iniziative, idonee a misurare la presenza 
femminile nel mondo scientifico, l'idea di uno studio che di¬ 
mostri cornei meccanismi di progressione in carriera dipen¬ 
dano anche da cerehie di relazioni sociali, sottolineando che 
le donne nell'ambiente scientifico sono consi derate le «ulti me 
venute», sono perciò valutate di regola da uomini. Poiché per 
lunga tradizione le posizioni di poterenelleUniversitàenegli 
Enti di ricerca sono occupate da uomini, si registrano situa¬ 
zioni per cui le donne sono assunte in numero sempre mag¬ 
giore negli istituti scientifici, ma la loro carriera resta blocca¬ 
ta. Un altro dei compiti prefissati per avviare il cambiamento 
è quello di màtere in relazione i diversi salari tra i due sessi 
per rendere evidente come alla disuguaglianza di genere sia 
correlata la disuguaglianza economica senza che ci sia alcuna 
evidenza che le donne ricercatrici lavorino meno degli uomi¬ 
ni. 
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Le culture 
e i saperi 
(della scuola 

Con il patrocinio del 

Comune di Sorrento 


Giovedì 9 marzo 
ore 14.30 

Qualità e democrazia 
presiede Bice Foà Chiaromonte 
saluti Fernando Finto, sindaco di Sorrento 
Anna Maria Dominici, provveditore agii studi di Napoii 
Ulisse Jacomuzzi, 

amministratore deiegato deiia Petrini Editore 

Una scuola veramente pubblica 

Alba Sasso, presidente nazionaie dei Cidi 

Quando i dati aiutano a capire 

Emanuele Barbieri 

La valutazione che migiiora ii sistema 

Benedetto Vertecchi 

Autonomie e cuitura 
deii'organizzazione 
Federico Butera 

"Sogno un mondo abitato da persone che abbiano 
un grado eievato di istruzione e una discipiina men¬ 
ta/e sicura: che siano capaci di pensiero critico e 
creativo, nonché di partecipazione attiva ai dibattiti 
su scoperte e sceite nuove, disposte ad affrontare 
rischi perciò in cui credono". 

H. Gardner 


PETRINI EDITORE 
GARZANTI SCUOLA 
MARIETTI SCUOLA 


THEOREMA 

LIBRI 


Insegnare mensile del Cidi 

Direttore Ermanno Testa 
Paravia Bruno Mondadori Editori 


Venerdì 10 marzo -ore 9.30 

Asse culturale e progetto formativo 
presiede Giovanna Domestico 

I nuclei fondamentali del sapere: 
che vuol dire oggi essere istruiti 

Alberto Oliverio, Domenico Parisi, Lucio Russo 
coordina Tullio De Mauro 

Conoscenze, competenze: come organizzare 
il curricolo scolastico 

Carlo Fiorentini, Lucio Guasti, Clotilde Pontecorvo 
coordina Mario Ambel 

"Navigate in Internet, ma guardate ie steiie..." 

(titolo dal quotidiano la Repubblica) 

Ore 15.30 

II mestiere dell'insegnare 

presiede Giuseppe Bagni 

La domanda di senso - Bruno Forte 
Libertà e responsabilità - Dario Missaglia 
I valori di riferimento - Domenico Chiesa 
L'elogio della quotidianità - Rosalba Conserva 

"C'è un'età in cui si insegna ciò che si sa: poi ne 
viene un'altra in cui si insegna ciò che non si sa: 
questo si chiama cercare..." - R. Barthes 

Ore 21.00 

L'insegnante chi è, chi pensate che sia? 
Proiezione di scene tratte da: "/ 400 colpi", 
"L'attimo fuggente", "La scuola", 

"Ciao professore"... 

Ne discutono: Serena Dinelli, Enrico Menduni, 
Michele Mirabella, Mara Pacini, Paola Verna 
coordina Adriana Tocco 


Sabato 11 marzo - ore 9.30 
Gli scenari del cambiamento 

presiede Sofia Toselli 

Un confronto internazionale 
Vittorio Capecchi 
Luoghi e soggetti 
per un nuovo governo del sistema 
Giuseppe Cotturri 

Sapere e lavoro 
Andrea Ranieri 

Scuola e università 
Nicola Tranfaglia 

"Ogni opera memorabile è fatta delle regole che 
sono state di ostacolo alla sua nascita - e che 
essa ha dovuto infrangere - e delle regole nuove 
che, una volta riconosciuta, essa a sua volta 
imporrà..." 

C. Lévi-Strauss 

Interviene il ministro della Pubblica Istruzione 

on. Luigi Berlinguer 

conclude Giancarlo Cerini 


Il convegno è autorizzato dal Ministero della Pubblica 
Istruzione con D.M. del 24.11.1999 
N.B. Gli insegnanti hanno diritto alla fruizione di 5 giorni, nel 
corso dell’anno scolastico, per la partecipazione ad iniziati¬ 
ve di formazione riconosciute dall'amministrazione, con l'e¬ 
sonero dal servizio e con sostituzione... (art 12, comma 2 
del contratto collettivo nazionale integrativo). 
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Marcia mondiale 
contro la povertà 

ROMA Tremilaorganizzazionidi 
donnedi 14 Paesi sfileranno nei 5 
continenti per la «Marcia Mon- 
dialedelleDonnecontro levio- 
lenzeela povertà». La campagna 
di sensibilizzazioneafavoredel- 
l'iniziativaprenderàil viain ogni 
partedel pian età daquestamatti- 
na, in occasionedeil'8 marzo. La 
Marcia, dopo letappedi Bruxel¬ 
les (14 ottobre), di Washington 
(il 15)si conci uderàii 17ottobrea 
New York dove davanti alla sede 
dell'Onu confluiranno migliaia 
di donne per consegnare all'or¬ 
ganismo internazionalelemilio- 
ni di cartoline, elaborate dal 
coordinamento mondiale, con¬ 
tenenti leprincipali proposteeri- 
vendicazioni deHedonne. L'ini¬ 
ziativa è stata presentata in una 
conferenza stampa a M ontecito- 
rio allaqualehanno partecipato 
Lorraine Guay della Federation 


des Femmes du Quebec (coordi- 
natricedellamanifestazione). Li¬ 
dia Menapace (Convenzione 
permanente di donnecontro le 
guerre), LuisaMorganitini (Don¬ 
ne in nero), Nadia De Mond 
(Ora! Donneperun movimento 
politico organizzato), Titti DeS- 
mon e(Arci I esbi ca) eEI ettra Dei a- 
na (Forum delle donne Prc). Per 
lepromotrici c'èl a necessità di ri- 
chiamarecon forza leistituzioni 
politi chealla realizzazione degli 
impegni presi nella Conferenza 
di Pechino e di affermare le ri- 
chiestedi ^uaglianza, di giusti¬ 
zia e di soliderietà contro le vio¬ 
lenze le esclusioni elediscrimi- 
nazioni. In Italia l'8 marzo sarà 
caratterizzato daunaseriedi ini¬ 
ziative promosse in molte città 
durantelequaleverranno distri¬ 
buite cortoline contenenti le 
principali proposte e rivendica- 
zionidelleclonne,rivolteal presi- 
dentedel Consiglio, al presiden¬ 
te della Commissione Europea e 
al segretariodell'Onu. 



Mille iniziative 
per le incomprese 

MILANO Tonnellatedi mimose, 
opuscoli per l'autodifesa, son¬ 
daggi, studi eanalisi, program¬ 
mitutti al femmileesoprattutto 
tanta poesia. Con mille e più 
proposte Milano e provincia si 
preparano a festeggiare le don- 
neche, nel 2000, dicono di fare 
ancorafaticaad esserecapitesul 
lavoro, in famigliaeanchenella 
coppia, all'interno della fami¬ 
glia. 

Secondo un sondaggio realiz¬ 
zato da Swg per «Donna mo¬ 
derna», su un campione di 
300 donne, il 51% si dice 
spesso incompreso, mentre il 
6% lo è sempre, e l'ambiente 
dove le incomprensioni sono 
maggiori è quello familiare 
(32%). Per venire incontro al¬ 
le donne in difficoltà - colpite 
da violenza fisica o psicologi¬ 
ca 0 emarginate - Telefono 


donna attiva da oggi un nuo¬ 
vo numero verde gratuito 
(800-920927). Di violenze ses¬ 
suali, ma anche di amicizia 
tra donne, si parlerà a un se¬ 
minario - seguito da film e di¬ 
battito - organizzato dalla 
CisI, che per le pensionate or¬ 
ganizza anche una gita fuori- 
porta. 

Sempre attenta alla condi¬ 
zionefemminile, l'Associazio¬ 
ne Eurodonne Italia, la sua 
presidente onoraria nonché 
presidente della Provincia di 
Milano, Ombretta Colli, invi¬ 
terà le donne a una 'passeg- 
giatà per la città su un tram 
bianco, seguita da un rinfre¬ 
sco al palazzo della Provincia. 
Diverse le iniziative di tipo sa¬ 
nitario: davanti alla Mangia- 
galli di Milano e all'Ospedale 
di Bergamo verranno distri¬ 
buite copie della legge regio¬ 
nale sulla tutela della parto¬ 
riente e del bambino in ospe¬ 
dale. S.l. 





IL MESSAGGIO 


L'impegno delTOnu: «Per la pace 
indispensabile il ruolo delledonne» 


KOFI ANNAN 

La Prima Giornata Internazionale della Donna del 
21esimo secolo è dedicata al tema «Le donne unite per 
la pace». È un tema che collega due aspetti vitali della 
missione delle Nazioni unite. Da un lato, lo Statuto ci 
conferma che l'Onu è stata creata allo scopo di proteg¬ 
gere le future generazioni dal flagello della guerra, dal¬ 
l'altro proclama l'uguaglianza dei diritti degli uomini e 
delle donne. Dobbiamo essere all'altezza di entrambe 
Le immagini di lesfideo falliremo in tutti eduei casi, 
queste pagine II secolo che si è appena concluso è stato sconvolto 
dedicateall'8 dal le più vaste guerre fra gli Stati, sostituiteselo dal l'e- 

marzo2000 radei conflitti etnici. La popolazione civile è diventata 

sono tratte dal il principale obiettivo di ogni guerra e per le donne le 

libro di Lucia conseguenze sono addirittura peggiori. Ma quando le 

Motta «Le tensioni etniche provocano o aggravano un conflitto, 

donne». Editori le donne si adoperano per costruire ponti piuttosto 

Riuniti chemuri. 


Noi alle Nazioni unite conosciamo meglio di tutti 
l'ineguagliabilesupportocheledonne off ron o alleno- 
stre forze di pace: organizzando comitati, associazioni, 
organizzazioni non governative e gruppi religiosi con 
lo scopo di alleviare le tensioni e persuadere i loro uo¬ 
mini ad accettare la pace In virtù di questo, stiamo fa¬ 
cendo degli sforzi considerevoli per coinvolgere un nu¬ 
mero maggiore di donne nelle nostre missioni di man¬ 
tenimento edi costruzionedellapace. 

Ancora una volta faccio appello agli Stati membri af¬ 
finché includano donne qualificate nei contingenti 
che ci inviano e nominino donne ugualmente qualifi¬ 
cate come candidati per i posti delle Nazioni unite a 
tutti i livelli. Samo consapevoli che non può esistere 
una pace duratura senza sviluppo. Sappiamo anche 
che non può esserci sviluppo a meno che le donne 
non abbiano un loro ruolo. Ciò significa rimuovere gli 
ostacoli che impediscono la partecipazione delle don¬ 
ne nel processo decisionale. Significa anche proteggere 
la loro sicurezza e quella delle propriefamiglie. Sgnifi- 
ca garantire loro il godimento pieno dei diritti umani e 
politici, come sancito cinque anni fa dai governi nel 
Piano d'Azione della quarta Conferenza mondiale sul¬ 
la Donna, tenutasi a Pechino. 

Uniamo i nostri sforzi per realizzare questi impegni. 
Avvaliamoci ovunque del lavoro delle donne per con¬ 
quistare la pace per le future generazioni. Traiamo be¬ 
nefici dal poteredelledonneuniteperlapace. 


Dialogo 
immaginario 
proposto 
(dalla Fondazione 
San Carlo 
e reali zzato 
dalla studiosa 
Roberta 


De Monti celli 


GABRIELLA MECUCCI 

Due grandi pensatrici con due 
drammatiche biografie, Simon 
Weil eEdith Stein diventano oggi 
simboli del «femminile» del No¬ 
vecento. La prima abbandonò 
l'i nsegnamento delIa fiIosofia per 
condividerei! lavoro degli operai 
in fabbrica. Partecipò, poi, alla di¬ 
fesa della Repubblica spagnola e 
alla Resi sten za f ran cese. Ad u n cer¬ 
to punto, sconfessò il marxismo 
perconvertirsi al Cristianesimo. E, 
infine, morì in un sanatorio a cau¬ 
sa del le privazioni allequali si era 
sottoposta. 

La seconda, Edith Stein - procla¬ 
mata santadueannifa-dopo anni 
di insegnamento entrò nel Car- 
melodi Coloniacon il nomedi Be¬ 
nedetta della Croce. Per sfuggire 
allepersecuzioni razziali si rifugiò 
in Olanda,dovevennecatturatae 
poi deportata ad Ausch wi tz n el l'a- 
gosto del '42. Dopo qualchegior- 
nodi lagermorì in una camera a 
gas. 

La fondazione San Carlo, uno 
dei luoghi distudioedi ricerca più 
raffinati, le ripropone a ridosso 
deir8 marzo perchè sono due 
donne che «hanno lasciato pro¬ 
fondi segni di sènei secoloappena 
concluso». RobertaDeMonti celli, 
studiosa di entrambe, cercherà di 
rappresentare «un dialogo imma- 
ginario»fradiloro. 

Signora De Monticelli, che cosa 

unisce Simone Wal ed Edith 

Stein? 

«II tema comunead entrambeèla 
cen trai i tà del l'atten zi on e verso se 
stesse e verso il mondo, non solo 
come virtù etica fondamentale, 
ma anche come virtù filosofica 
per eccel I en za. Si a per r u n a si a per 
l'altra l'attenzionediventalasola 
dimostrazione dell'esistenza del¬ 
l'anima. L'attenzioneèil mestiere 
dell'anima». 

Che cosa capirono Weil e Stan 

delle donne, della condizione 

femminile? 

«Non so sequello chesto perdire 
siasolodelledonne. Ècertamente 
più delledonnechedegli uomini. 
L'aspetto più femminile del pen¬ 
siero di Stein eWeil, rispetto ai lo¬ 
ro maestri Husserl e Alain, è il 
"pensarecol cuore", o meglio: l'i- 
deadei "cuori pensanti". Questo è 
un aspetto particolarmente com¬ 
presso dal razionalismo. Non èun 
caso chesiano duedonnead esal¬ 
tarlo». 

ComearrivanoWeileStanaque- 

staconclusione? 

«PerWeil il pensi ero con radiceaf¬ 
fettiva è aperto all'aspetto fonda- 
mentaledellarealtà,cioèilcontra- 


reenon comedottore. Dal punto 
di vista della Chiesa, il martirio 
può essere anche più prestigioso, 
madispiacedal puntodivi sta filo¬ 
sofico che abbia fallito anche il 
dottorato celeste, dopo averfal I ito 
quelloterrestre». 

Signora, su che cosa si svolgerà il 

dialogo immaginario fra Weil e 

Stan? 

«I n entrambec'èunastessa radice. 
In Edith Stein questaradiceèchia- 
ra e conclamata: si tratta di un 
Agostino rivissuto comepensiero 
ddiavita. Nel casodellaWeil que¬ 
sta radice è meno evidente, ma si 
può rintracciare quando riflette 
sulla "pesantezza della grazia". Il 
dialogo immaginario avviene in 
una fenomenologia della vita in- 
teriorechepuò essere accessi bilea 
chiunque. 

Vorrei insistere sulla categoria 
dell'attenzionecomeultimofrut- 
todel loro camminomistico eh esi 
manifesta attraverso un vigoroso 
eprofondissimo sentimento della 
realtà. Tutto ciò permette negli 
anni Quaranta a Simone Weil di 
predire il futuro dei paesi ex colo¬ 
niali. Di accorgersi con 50-60an¬ 
ni di anticipodi ciòchenoi vedia¬ 
mo oggi. Econsentead Edith Stein 
di dare un contributo di straordi¬ 
nario interesseai fondamenti del- 
lapsi oologia. LesuepaginesuN'ar- 
gomentoci appaionooradi gran¬ 
de attualità. Per entrambe esiste 
una comunicazione fra il senti¬ 
mento del I a reai tà e I 'approfon di - 
mento del rapporto con se stesse. 
Nel senso che più a fondo guardi 
in te stesso e meglio conosci il 
mondo». 


sto fra I a forza e I a spon tan ei tà. I n 
ultimaanalisi,frali beneeil male. 
Per Stein l'affettività è per defini¬ 
zione la modalità di esperienza di 
ciò che noi siamo. Accediamo, 
cioè, alla nostra personalità attra- 
versol'affettività. 

Comprendiamoli nostro cuore 
imparando ciò eh e ci sta a cuore. 
L'affettività, insomma, diventa la 
fonte prima della conoscenza. 
Questo genere di intelligenza af¬ 
fettiva è propria delle donne più- 
chedegli uomini. Anzi, alcuni uo¬ 


mini, per fortuna non tutti, sono 
dei veri epropri "minushabentes" 
sul pianoaffettivo». 

Siain Weil chein Stati c’èun lega¬ 
me molto stretto fra filosofia e 
esistenza, fra pensiero evita. Che 
cosa significa avvicinarsi a due 
personalità chehannoqueste ca¬ 
ratteristiche? 

«È affasci n an tecon oscered ueper- 
soneche-comelorostessediceva- 
no - erano incapaci di filosofare 
senza rapportarsi col loro vi vere. È 
un'esperienza coinvolgente. In 


questosensoWeil eStein condivi¬ 
dono la grande tradizione plato¬ 
nica. Il platonismo infatti non è 
altro cheli sacrificiodeirempirico 
a vantaggio del permanente, del 
vero. Questo sacrificio consiste 
nel darelaproprìavitaalleidee. Ed 
proprio questo che Simone e 
Edith hannorealizzato». 

La vita sia dell’una sia dell'altra 
ha toccato altissimi livelli di 
drammaticità, perchè c'è questa 
insistenza nella dimensione del 
dolore,taloraanchecercato? 


«I n en tram bec'èu n a gran defam i - 
liaritàcon "lanotteoscura". Il do¬ 
lore in loro non è tanto cercato, 
masubito con obbedienza. Subito 
con attenzione, pazienza,soppor¬ 
tazione, come diceva Simone 
Weil. L'esperienza del negativo è 
per loro l'ultima dimora per quel 
tipo di esperienza di Dio che è la 
suaassenza». 

Studiando Wal eStansi riescea 
cogliereuntipodi rapporto par¬ 
ti col aref radon na ef ede? 

«Questa è una questione ardua. 


Voglio direcheèdifficiledefinire 
unaspecificitàfemminilenel loro 
modo di pensare e vivere la fede. 
C'è un aspetto però che può, in 
questo senso, esserei nteressantee 
cheècomunead entrambe. La lo¬ 
ro fedesi spogliadellecertezzedo- 
gmatiche. Questo che potrebbe 
non esseresorprendentenellalai¬ 
ca, ancheseasuo modo religiosa, 
SimoneWeil, diventa straordina¬ 
rio in Edith àein chegodeormai 
la gloria del paradiso. Quest'ulti- 
ma è stata santificata come malti- 


«Pensare 
col cuore» 

Il legame tra filosofiaevita 
per Smone Weil eEdith Stein 
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^Consenso da partner 
europei con qualche nserva 
da parte della Francia 


^Questa volta gli Stati Uniti 
non hanno solle/ato 
alcun hlla/o o contrarìetà 


Rni, spunta Hor^ Kohler 
nucM) candidato tedesco 


n mattinata il ritiro ufficialedi Koch-Weser 



Horst Kòhier candidato al vertice del Fmi 


Ansa-Reuters 


DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES Fuori un tedesco, 
avanti un altro tedesco. La suc¬ 
cessi oneaM i eh el Camdessusper 
la guida del Fmi, il Fondo mone 
tarlo internazionale, haregistra- 
toieri l'annunci atocambiodi ca¬ 
vallo da parte del cancelliere te 
desco Gerhard Schròder. Il can¬ 
didato Caio Koch-Weser, sotto- 
segretario alle Finanze, inviso 
agli Usaeal Giappone, ha preso 
atto esi èritirato dalla corsa con 
unaletterainviatadi primo mat¬ 
ti no al suo cancel Nere. 

Al suo posto èarrivato un can¬ 
didato cheha, con ogni probabi¬ 
lità, molte più possibilità per ag¬ 
guantare l'ambita poltrona di 
Washington. Era nella lista dei 
papabili ma solo ieri Florst Kò¬ 
hier, dopo leindiscrezioni circo¬ 
late sin dallo scorso dicembre e 
quelle dell'altro ieri apparse sul 
«Fi n an ci al Ti mes», èstato I an ci a- 
to nella corsa verso il vertice del 
pr^igiosoepotenteFondo. 

È stato Sch roderà proporreagl i 
europei il nomedi Kòhier, 57an¬ 
ni, attuale presidente della Bers, 
la Banca europea per la ricostru¬ 
zione e lo sviluppo, con sede a 
Londra, l'istituzione finanziaria 
per il sostegno ai paesi dell'est e 


dell'ex Unione sovietica. Il can¬ 
celliere, battuto sul nome del 
«suo» Koch-Weser, ha dovuto 
pescarenel campo dei suoi avver¬ 
sari politici dellaCduedèandato 
dritto dritto a proporre niente 
meno che un ex fedelissimo di 
Flelmut KohI, un economista di 
primo piano, un potentissimo 
sottosegretario alle Finanze con 
il ministro Waigel, l'uomo che 
era incaricato di preparare, per 
conto della 
Germania, tut¬ 
ti i vertici inter¬ 
nazionali pri¬ 
ma di esserede 
stinato allaBers 
nel settembre 
del 1998. 

Dopo la ri¬ 
nuncia obbli¬ 
gata ed «ama¬ 
ra» di Koch- 
Weser, la can- 
didaturadi Kò- 
h I er sembra, a pri ma vi sta, poter¬ 
si ammantaredi successo. Ovvia¬ 
mente, detto con la dovuta cau¬ 
tela. La presidenza portoghese 
dell'Unione, in maniera infor¬ 
mai e, h a gi à fatto sapere eh e essa 
ha tutto il consenso dei partner 
ma non tutto èancora liscio. Da¬ 
vanti alla nuova proposta tede 
sca non c'è ancora spianata 


un'autostrada. Un comunicato 
ufficialenon èancora stato stila¬ 
to a Lisbona nonostante che a 
Bruxelles il presidente della 
Commissione, Romano Prodi, 
abbi a ammesso che Kòh I er possa 
essereun «buon candidato». 

Ma quali riservepermangono? 
Il problema da sciogliere, innan¬ 
zitutto, èquello dell'unità tra gli 
europei. Che, sino atardasera, ie 
ri non c'era soprattutto per una 
certa riluttanza di parte trance 
se. «Sosteniamo un candidato 
europeo che possa ricevere un 
consenso», èàato detto dai por¬ 
tavoce del ministero degli esteri 
francese. Uno stop al candidato 
numero due? Si vedrà. Resta il 
fatto che Parigi, dopo gli ultimi 
sviluppi, ha chiesto una «con- 
sultazionevasta»in modo da as¬ 
sicurare al candidato non sol¬ 
tanto il sostano degli europei 
ma anche di altri partner del 
Fondo, siadei paesi industrializ¬ 
zati siadi quelli in viadi sviluppo. 
Del resto, èstato ieri lo stesso Kò¬ 
hier, nel dirsi pronto ad accettare 
l'incarico, a legarelasua deci sio¬ 
ne al cospetto di una «larga mag¬ 
gi oranza»di azionisti del Fmi. 

La prudenza delle prime di¬ 
chiarazioni di Kòhlerèsignifica- 
tiva della delicatezza del mo¬ 
mento. La competenza del can- 


■ LAMBERTO 
DINI 

«Ci vorrebbe 
un ministro 
del Tesoro 
ex 0 in carica 
0 un ex primo 
ministro» 


IL PERSONAGGIO 


Quel fedelissimo di Helmut KohI 
sempre sulla scena internazionale 


Con Caio Koch-Weser, Horst Koehierhamoltecosein 
comunema,adifferenzadi lui, ha un vantaggio sul 
palcoscenlcolntemazlonalemonèunlllustrescono- 
scluto. Il nuovo candidato tedesco, sostenuto dall'Eu¬ 
ropa, allaguldadel Fondo Monetario Internazionale 
al posto di Koch-Weser, cheèstato ritirato di fronteal 
veto degli Usa, èstatolo«sherpa»dell'ex cancelliere 
Helmut KohI atutti IG7 everticl economici Internazio¬ 
nali dal '90al '93. Èstato sempreKoehIer, 57 anni, 
che. In qualltàdi sottosegretarloallefinanzecol mlnl- 
stroTheo Waigel, n^ozlò con M osca la contropartita 
In miliardi di marchi perii ritirodelletrupperussedalla 
Gemnanladopol'unificazlone.Anchegll aiuti finan¬ 
zi ari dellaGemnanlaaglI alleati durantelaGuerranel 
Golfoll hanegoziati lui. Codcomepureletrattative 
perirattato di M aastricht portano In modo sostanzia- 


lelasuafimna. Koehlerèunconserva- 
torechecltleneallasualndlpenden- 
zaesi èconquistato negli anni anche 
lastlmad^il avversari politici. Nella 
Cdu-I'unionecristlanodemocratica 
dlKohl-èentratonell'81.Nell'82è 
arrivato al ministerodellefinanzea 
Bonneall'lnizlodel 1990fu nomina¬ 
to sottosegretarloallefinanzeal postodi HansTietmeyer 
chedIventavapresidentedellaBundesbank 
Rispetto a Koch-Weser, Koehier conosce meno dal l'i n- 
terno lamacchinadel Fml edellaBancaM ondiale, mada 
dieci anni II suo bancodiprovaèlapollticafinanziarlaln- 
ternazionale. lnoltre,grazieallacaricadi presidentedella 
Bers, èesperto di uno dei problemi più stringenti del Fon¬ 
do: laRussia. La suaparolad'ordineal riguardo, cheadot- 
teràancheal Fml, è«pazlenza».Asuo favore, parlano Inol- 
trealtrl requisiti graditi agli Stati Uniti. AdIfferenzadI 
Koch-Weser, accusatodi non sapersi imporre, Koehier ha 
famadi nonrifuggirel conflitti. Inoltre, èriuscitoamettere 
In sesto lefi nanzeal la Bers, I n rosso quando èarrivato ed 
oravantaunplccoloutlleperll'99,mentreperll2000ln- 
vestlràlnestBuropa2,5 miliardi di euro. Sposato, con due 
figli, KoehIerènatoaSkierbIeszow, In Polonia. 


didato non sembra essere in di¬ 
scussione. Da parte americana 
non c'èstataalcuna reazioneeil 
segretario di Stato, M adeieineAI- 
bright, in visita a Praga, non ha 
aperto bocca sull'argomento 
sebbene molti diano per sconta¬ 
to che il cancelliere tedesco 
Schròder abbia compiuto i suoi 
discreti sondaggi prima di spen¬ 


derei! nomedel presidentedella 
Bers. Non è credibile, infatti, il 
governo tedesco non abbiacom- 
piuto dei passi presso l'ammini- 
strazioneUsaprimadi tirarefuo- 
ri il nomedi Kòhier, un candida¬ 
to «pesan te», da spostaredal I a se¬ 
de londinese e che dovrà essere 
anchesostituito. 

Alcuni osservatori hannofatto 


risalire la prudenza francese e 
quel la dello stesso interessato al¬ 
le dichiarazioni di Lamberto Di¬ 
ni, il quale, in un'intervista ra¬ 
diofonica alla Rai, ha detto che 
l'Europa dovrà proporre per il 
Fmi una personalità più presti¬ 
giosa», ovvero un «ministro del 
Tesoro, un ex ministrodelTesoro 
oppureun exprimo ministro». 


CAM Bl 

S'indeboliscono 
euro e sterlina 
Dollaro a 2.025 lire 

■ Lalocomotivaamericanaèancora 
lanciatissimaeil dollaro travolge 
l'euroequindi lalira. Ieri II cambio 
sul blgllettoverdeètomatoaquo- 
ta2.025llrementrelamonetauni- 
ca europea resta fissa sotto0,96. È 
Il quadrodiun'ennesi magiornata 
contrassegnatadadati positlvidel- 
l'economlastatunltensefla pro¬ 
duttivi tàèaumentatanelquarto 
trimestredel6,4%ell costo del la¬ 
voro non èmal stato cos basso ne¬ 
gli ultimi setteanni) edall'anda- 
mentononeccelsodellaproduzlo- 
nelndustrialetedesca. 

AN ew York, al l'apertura del la glor- 
natadlscambl, la moneta europea 
erasegnalataa0,9588suldollaro 
mentrelaliraviagglavaaquota 
2.018, In ribasso rispetto alle 
2016,94dellachlusuradl Ieri l'al¬ 
tro. L'euro poi hachiusoal minimi 
dellaseduta, Incapacedlapprofit- 
taredel rialzo dei prezzi alla produ- 
zlonereglstrato In Europa che- se- 
condoalcunl-abbrevialtemldl 
unastrettacredItIzIadellaBce. E 
ancheInEuropal'euroconcludea 
0,9550dollari,lnnettoribassosia 
dallachiusura precedente 
(0,9601)siadallarilevazlonedella 
Bce(0,9593).Ladlvl sa unica euro¬ 
pea sulloyenèfinltaal01,34 do¬ 
po avere toccato II nuovo minimo 
assolutoal01,18. L'eurosièmo- 
stratorelatlvamentestabllesulla 
sterlina, finltaa0,6064, ma so¬ 
prattutto perchéladlvlsabritannl- 
cahacontlnuatoatrovaredlfficol- 
tà nel crosseoi dollaro (a 1,5747 In 
conclusionedopoesserescesoper 
un attimo sotto lasoglladi 1,57, 
nuovo minlmodallugllo 1999). Il 
movimento complessivodeldolla- 
roèapparso peròdisordinato. 
Benchèll mercato anticipi un rialzo 
datassi di interessedapartedella 
Fed nellaprossimariunionedel 
Fomcdel21 marzo, il bigliettover- 
desta I nfatti soffrendo la pesantez- 
zadelleuItlmesedutedlWall 
Street. N el confronti delloyen II 
dollaro hacosconclusolasedutaa 
106,01. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Preuo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

NomeTitoio 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in iire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,30 

■0,87 

0,24 

0,32 

581 

BURGOP 

8,20 

2,50 

7,35 

8,20 

15877 

RN PART PRI 

1,77 

■3,59 

0,63 

1,99 

3447 

LOG ITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POP NOVARA 

6,54 

■1,95 

6,01 

7,46 

12812 

TELECOM IT 

18,64 

■1,10 

12,19 

19,74 

36679 

ACEA 

21,35 

■3,13 

13,14 

24,50 

42675 

BURGO RNC 

6,93 

4,21 

6,06 

7,20 

13496 

RNPARTRNC 

1,77 

■1,61 

0,64 

1,89 

3390 

riMAFFEI 

1,18 

■084 

116 

1,24 

2316 

POP SPOLETO 

8,77 

1,42 

8,50 

9,22 

16888 

TELECOM ITR 

8,53 

■3,00 

5,69 

8,86 

16770 













ACQNICOLAY 

2,65 

■3,18 

2,48 

2,97 

5189 

BUZZI UNIC 

8,67 

0,57 

8,34 

11,03 

16952 

RNPARTW 

0,41 

■2,29 

0,13 

0,45 

0 

li- 

MAGNETI 

3,64 

■4,21 

3,23 

4,46 

7203 

PREMAFIN 

0,59 

■6,64 

0,50 

0,64 

1187 

TERME AC RNC 

0,64 

0,79 

0,60 

0,71 

1239 













FINARTEASTE 

4,92 

■0,83 

3,51 

5,34 


PREMUDA 

0,85 

■4,29 

0,67 

0,96 

1669 

ACQUE POTAR 

8,17 

0,88 

6,13 

8,63 

16274 

BUZZI UNIC R 

4,02 

■1,30 

3,74 

4,84 

7865 


MAGNETI RNC 

2,53 

■3,33 

2,44 

2,79 

5040 



















RINCASA 

0,40 


0,28 

0,41 

769 

PREMUDA RNC 

2,20 


0,07 

2,04 

3942 

TERME ACQUI 

0,84 

■1,18 

0,79 

0,93 

1636 

ACSM 

6,88 

■2,09 

4,84 

8,19 

13306 

nCAFFARO 

1,09 

■3,78 

0,91 

1,16 

2126 

0,94 

MANNESMANN 

371,87 

■1,79 

213,98 

373,70 

723584 





















AEDES 

39,29 

0,31 

12,32 

40,44 

78303 

Ih 

CAFFARO RIS 

1,08 

■5,26 

0,89 

1,15 

2114 

FINMATICA 

159,92 

10,37 

27,85 

154,34 

298844 

MANULIRUB 

1,79 

•4,44 

1,72 

2,10 

3532 

PRIMA INDUST 

84,70 

■4,91 

66,30 

86,41 

167313 

TIM 

13,30 

■3,87 

9,46 

14,64 

26779 

AEDESRNC 

35,72 

8,24 

10,30 

35,90 

69512 

CALCEMENTO 

0,84 

■116 

078 

0 93 

1643 

RNMECCW 

0,11 

■0,75 

0,05 

0,13 

0 

MARANGONI 

3,00 

■?91 

?80 

3,06 

5830 

QrDE MED 

2,33 

■0,30 

2,22 

2,75 

4558 

TIM RNC 

6,00 

■174 

4,08 

6?4 

11989 

AEM 

5,95 

■3,71 

3,55 

6,47 

11629 

CALP 

2,97 

■1 8? 

?90 

317 

5784 

FINMECCANICA 

1,62 

■0,31 

1,20 

1,79 

3183 

MARCOLIN 

1,89 

■347 

1,66 

1,97 

3795 

***RDE MED RIS 

2,41 


2,18 

2,55 

4666 

TISCALI 

1057,78 

■8,58 



2105597 

AEROP ROMA 

7,02 

■0,07 

6,21 

7,40 

13713 







FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 







R DE MED RNC 

2,44 


2,40 

2,60 

4724 


CALTAGIR RNC 

3,06 

■065 

135 

316 

6119 


MARZOnO 

8,77 

■1)48 

703 

8,98 

16973 








ALITALIA 

2,23 

1,04 

1,95 

2,39 

4397 

CALTAGIRONE 

3,61 

■39? 

1,42 

4,02 

7011 

RNREXRNC 





0 

MARZOnO RIS 

8,95 

■0S6 

7,30 

8,95 

17330 

RAS 

9,19 

■2,08 

8,46 

9,78 

17885 

TORO 

11,46 

■2,58 

10,65 

12,35 

22530 

ALLEANZA 

10,31 

■4,02 

9,44 

11,86 

20474 

CAMFIN 

2,51 

0,32 

1,85 

2,6? 

4843 

FONDASS 

4,60 

■3,16 

4,43 

5,15 

9052 

MARZOnO RNC 

4,62 

■0,37 

4,?8 

4,83 

8984 

RAS RNC 

7,42 

0,66 

6,89 

8,04 

14448 

TOROP 

7,91 

■1,14 

7,69 

8,81 

15527 

ALLEANZA RNC 

5,82 

■1,99 

5,33 

6,93 

11277 

CARRARO 

3,15 

■344 

300 

3 75 

6179 

FONDASSRNC 

3,52 

■1,43 

3,25 

3,77 

6841 

MEDIASET 

24,61 

658 

1316 

25,69 

46277 

RATTI 

2,10 

■4,07 

1,83 

2,35 

4008 

TORO RNC 

7,85 

■2,52 

7,53 

8,74 

15746 

ALLIANZSUB 

9,23 

0,01 

8,93 

9,93 

17918 







nCABEni 

1,89 

■3,13 

1,69 

2,03 

3650 







RECORD RNC 

5,43 

■1,25 

4,27 

5,54 

10495 

CASTELGARDEN 

5,21 


4,37 

5,39 

10088 

MEDIOBANCA 

9,38 

■4,04 

8,30 

9,95 

18462 







AMGA 

2,40 

■5,26 

1,03 

2,96 

4670 

CEM AUGUSTA 

1,94 


173 

?00 

3762 

^GANDALF 

150,63 

■1,54 

135,19 

179,25 

292977 

MEDIOBANCA W 

1,18 

■687 

10? 

1,53 

0 

RECORDATI 

10,96 

0,21 

7,63 

11,42 

20151 

TOROW 

3,73 

■7,20 

3,26 

5,01 

0 

ANSALDO TRAS 

1,15 

■3,61 

1,12 

1,29 

2294 

CEMBARLRNC 

3,05 


2,90 

3,39 

5906 

GARBO LI 

1,25 


1,12 

1,26 

2420 

MEDIOLANUM 

17,87 

■1,21 

10,73 

19,51 

34522 

RICCHEHI 

1,25 

■2,27 

1,05 

1,38 

2444 

TREVI FIN 

3,05 

■6,74 

2,21 

3,20 

6078 

ARCUATI 

0,96 

■0,11 

0,88 

1,00 

1866 

CEM BARLETTA 

3,97 

■3,17 

3,85 

4,49 

7532 

GEFRAN 

4,04 

■3,24 

2,93 

4,63 

7954 

MERLONI 

4,91 

■5,18 

4,04 

5,10 

9648 

RICCHEHIW 

0,17 

■6,45 

0,16 

0,21 

0 

niUNICREDIT 


■5,75 

3,59 

4,85 


ASSITALIA 

5,88 


5,81 

5,89 

11391 

CEMBRE 

2,90 

-1,02 

2,74 

3,10 

5685 

GEMINA 

0,72 

■8,26 

0,45 

0,91 

1427 

MERLONI RNC 

2,11 

■5,43 

1,60 

2,25 

4151 

RICHGINORI 

1,09 

■0,27 

1,06 

1,17 

2138 

4,08 

8200 








AUTO TO MI 

15,24 

2,00 

11,25 

16,37 
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1189 

035 

843 

1254 

22815 

BUFFETTI 

31,00 

■0,96 

14,23 

36,89 

59153 

FIAT RNC 

15,52 

-5,39 

13,00 

16,13 

30831 

LINIFIC RNC 

1,13 

2,63 

1,06 

1,20 

2161 

POP INTRA 

14,14 

■0,81 

12,61 

14,54 

27307 

Qtargetti 

4,79 

■1,60 

3,81 

5,42 

9373 

Qzignago 

ZUCCHI 

5,58 

3,56 

5,19 

6,40 

10713 

BULGARI 

9,65 

■0,14 

8,37 

10,72 

18700 

RLPOLLONE 

2,17 

■3,90 

1,82 

2,64 

4217 

LINIFICIO 

1,29 

■0,31 

1,19 

1,46 

2525 

POP LODI 

14,50 

■2,26 

10,92 

16,85 

28165 

*"tecnodiffus 

112,58 

8,06 

77,35 

109,29 

211615 







BURGO 

6,59 

■2,54 

5,44 

6,66 

12818 

FIN PART 

1,88 

-3,20 

0,92 

2,07 

3723 

LOCAT 

0,98 

•4,64 

0,77 

1,08 

1911 

POP MILANO 

7,88 

■4,88 

7,28 

9,01 

15556 

TECNOST 

4,39 

■4,79 

2,90 

4,70 

8709 

ZUCCHIRNC 

3,88 

0,60 

3,70 

4,32 

7499 
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Mercoledì 8 marzo 2000 



^ Nella prima rìunionedél'organismo 
dopo il congresso, discussi i temi 
da referendum e del voto regonale 


^La sinistra, contraria alla scelta dà a 
perii quesito elettorale critica la forte 
personalizzazionedel maggiorìtario 


♦ in un incontro con i refereidari 
il leader Dsrìbadisceil valoredellescelte 
compiutesulia strada del bipolarìsmo 


Veltroni: ai Dsla bandiera dei maggiorìtario 

Riunito il dirdtivo della Quercia <A/oci pericolosesulleelezioni anticipate» 


LUANA BENI NI 

ROMA II rapporto con I popolari e 
letensloni Introdotte dal la questio¬ 
ne campana, Il modo In cui si va al 
referendum, quello elettorale e 
quelli sodali, I fattori di debolezza 
della coalizione e II futuro ddl'al- 
leanza, le liste che si stanno prepa¬ 
rando... I temi si affollano nella di¬ 
scussione dd direttivo ds riunitosi 
per la prima volta dopo II congres¬ 
so In una sala della ConfesercentI 
di via Nazionale. E Walter VdtronI, 
riassorbito In un tour de force, do¬ 
po Il ritorno daN'Afrlca, ne appro¬ 
fitta anche per strigliare II partito: 
scarsa l'apertura dimostrata nella 
composizione delle candidature. 
«Le liste per le regionali sono trop¬ 
po chiuse alla società. Non bisogna 
garantire solo gli detti, ma mettere 
In campo tutte le Idee che si può. 
Bisogna dare colpi d'ariete allevec- 
chle Incrostazioni». Tanto per fare 
un esemplo: che vergognai «risvol¬ 
ti maneschi» dietro le quinte delle 
trattative In Liguria...Sull'esito del 
voto II prossimo 16 aprile non c'è 
tuttavia pessimismo. Anzi, circola 
un moderato ottimismo, ferma re¬ 
stando l'Incognita astensionismo 
che occorre arginare anche a sini¬ 
stra: «Se non cl Incartiamo troppo 
c'è la possibilità concreta di avere 
un ottimo risultato alle regionali». 
Non «Incartarsi» significa In primo 
luogo domare I focolai di scontro 
locali per evitare che degenerino. 
Sulla questione della Campania, se 
proprio non si riesce a ricucire lo 
strappo con I popolari, almeno 
«circoscriviamolo» In modo che 
non abbia troppe ripercussioni sul¬ 
la situazione politica nazionale. 
Preoccupazione c'è. E non solo per 
le tensioni campane: la fibrillazio¬ 
ne nella coalizione, gli Incontri del 
non ds sul tfr, la legge sul licenzia¬ 
menti, tutti segnali di Instabilità. 
«Dobbiamo creare le condizioni 
polltico-programmatiche - dice 
Veltroni concludendo la riunione 
aperta In mattinata da Pietro Pole¬ 
na - per consolidare II rapporto con 

I popolari e dopo le regionali oc¬ 
corre Insistere su questo». Quanto 
alla coalizione, l'obiettivo è farle 
percorrere unita l'ultimo anno di 
legislatura dopo le regionali cer¬ 
cando di mettere a segno qualche 
riforma strutturale e fugando qual¬ 
siasi Ipotesi di elezioni anticipate. 
C'è «un gran mormorio sulle ele¬ 
zioni». Sono pericolose. «Non si 
potrebbero svolgere I referendum e 
si voterebbe con II vecchio sistema 
che non assicura stabilità». Sulla 
coalizione: «Quello checi ha tenu¬ 
to Insieme - dice Veltroni - è stata 
la paura della destra, chesi èun po' 
perduta eva ritrovata, l'euro, cheè 
stato elemento di coesione fortissi¬ 
mo, l'equilibrio creato con II cen¬ 
tro». Qra questa coesione va ritro¬ 
vata con la consapevolezza che «cl 
sono difficoltà di sistema» e che 
«non c'è legame geometrico tra II 
buon andamento dell'economia e 

II consenso elettorale». Un accen¬ 
no significativo anche al rapporto 
con RIfondazIone: «Se vogliamo 
riaprire II dialogo a sinistra dobbia¬ 
mo creare condizioni di garanzia 
come già cerchiamo di fare In di¬ 
verse regioni». 

Difficoltà di sistema. Frantuma¬ 
zione e personalismi. È proprio 
questo un tema centrale nella di¬ 
scussione del parlamentino della 
Quercia. È Marco Fumagalli, della 
sinistra Interna, a Introdurlo. Nes¬ 
sun accenno specifico alla vicenda 
Bassollno, ma una preoccupazione 
esplicitata sulla caratterizzazione 
«fortemente personalizzante» del 
sistema elettorale maggioritario e 
bipolare. La sinistra, contrarla al 
maggioritario, è attestata sul no al 
referendum e chiede una riflessio¬ 
ne ulteriore sulla legge elettorale. Il 
tema della eccessiva personalizza¬ 
zione non è però solo appannaggio 
della sinistra, tanto è vero che an¬ 
che Enrico Morando, esponente 
dell'area liberal del partito, batte 
sullo stesso tasto: Insomma, c'è un 
grado oltre II quale II bipolarismo 
rischia di tradursi nella contrappo¬ 
sizione fra personalità che guidano 
Il gioco a tutto svantaggio del par¬ 
titi e delle alleanze politiche. Detto 
questo, tuttavia, sul maggioritario 




ROSANNA LAiMPUGNANI 

RQMA Marlo Segni, cheda anni si 
batte per l'abolizione della quota 
proporzionale dalla legge elettora¬ 
le, è sicuro: Gianfranco Fini non 
ha cambiato idea, insieme faremo 
la campagna referendaria. E, dopo 
aver incontrato il leader dei Ds, 
aggiunge: «Con questa sinistra 
vinceremo, comend 91 end 93». 
Onorevole Segni, dopo ledichia- 
razioni rese da Gianfranco Fini 
sulle elezioni anticipate il refe¬ 
rendum elettorale è più vicinoo 
si staal lontanando? 

«Non è cambiato nulla. Non ho al¬ 
cun dubbio sulla linearità di Fini in 
questa campagna dettorale. Con lui 
ho raccolto lefirmel'altravoltaecon 
I u i con ti n uerò a batterm i ». 
Manoncredecheconleultimeaf- 
fermazioni Finisistiadimostran- 
dosemprepi ù subalternoa Beri u- 
sconi? 

«II referendum èunagaranziacontro 
pericoli centristi. Ma oggi la discus¬ 
sione sulle dezioni anticipateèco- 
me qud I a sul sesso degl i angd i, è un 


rendum si è pentito di aver fatto 
lalistadell’elefantinocon Fini? 

«Nient'affatto. Ricordo che senza 
qud la lista non si sarebbero raccolte 
lefirmeeoggi non avremmo il refe¬ 
rendum. 

Inoltre qudio era - e sarebbe, se 
fosse ri preso - il progetto di un cen¬ 
trodestra moderno, non soggetto al 
peso eai problemi dd partito azien- 
daberlusconiano». 

Ma cosa pensa dell'affermazione 
di Fini cheha rivendicato di esse- 
restato lui a parlare con il cava- 
lieredi puliziaetnicaaproposito 
delTuninominaleairinglese? 
«Non sono d'accordo con questa af¬ 
fermazione. Perché il sistema mag¬ 
gioritario è lo strumento che più di 
tutti avvantaggiali ricambio,favori¬ 
sce l'alternanza e consente alle mi¬ 
noranze, qualunqueessesi ano, di di- 
ventaredomani maggioranza». 

Però c'èchi sosti enecheabolendo 
la quota proporzionale i piccoli 
partiti acquisterebberoulteriore 
poteredi veto su 11 ecoal i zi on i. 

«Q uestaèunacuriosa obiezione. Ri¬ 
cordo chequan do al riniziodegli an¬ 
ni 90 lanciammo i referendum det- 


non si torna indietro. Lo ripete Po¬ 
lena: «L'elezione diretta dei sinda- 
ci, dei presidenti di regione, ha per¬ 
messo a questo paese di voltare pa¬ 
gina. L'incompiutezza della trasfor¬ 
mazione del sistema elettorale può 
portare a forme di sfrangiamento, 
ma dal maggioritario che è stata 
una grande valvola di cambiamen¬ 
to non si torna indietro». Lo ripete 
Veltroni anche in aperta polemica 
con la sinistra ds sull'Impegno uni¬ 
tario che richiede il referendum 
antiproporzionale: «Su questo biso¬ 
gna continuare un confronto fra di 
noi. L'idea di Berlusconi è tornare 
al proporzionale e i ds devono esse¬ 
re caratterizzati come bipolaristi e 
maggioritari». Più tardi il leader 
della Quercia, in una conferenza 
stampa insieme a una delegazione 
del comitato referendario guidato 
da Segni, sottolinea l'impegno dei 
ds sul referendum richiamando la 
linea emersa dal congresso di Tori¬ 
no: «Nel referendum dell'anno 
scorso il 72% degli elettori dsandò 
alle urne. Il referendum rappresen¬ 
ta l'accelerazione della transizione 
italiana eva, quindi, sostenuto con 
grande convinzione». Altrettanta 
la determinazione nel dire no al re¬ 
ferendum sui licenziamenti. Anche 
a questo proposito la sinistra dies- 
sina aveva espresso preoccupazioni 
a parti re da u n a possi bi I e ri aperto ra 
di dialogo con i radicali. Fumagalli 
e Gloria Buffo avevano paventato 
che il messag¬ 
gio arrivato al- 
l'opinione pub¬ 
blica dalla visita 
di Veltroni alla 
convention del¬ 
la lista Bonino 
potesse offusca¬ 
re in qualche 
modo «il carat¬ 
tere nettamente 
alternativo, sul¬ 
le politiche so¬ 
ciali, tra centro- 
sinistra e radicali». Se non altro la 
riunione del direttivo ha fugato 
ogni dubbio. «Dai radicali ci sono 
andato - spiega Veltroni - perché 
un minimodi interlocuzione anda¬ 
va fatta. Sono andato a rivendicare 
la nostra coerenza. Non c'è nulla di 
male a cercare un dialogo e un con¬ 
fronto. Resta il fatto checon loro ci 
sono differenze marcate sui temi 
sociali». E Folena: «Non è aN'ordi- 
ne del giorno un accordo politico 
con i radicali, sono una forza diver¬ 
sa che rispettiamo di cui non con¬ 
dividiamo molti punti in materia 
economico sociale. Questo non 
impedisce di dialogare su temi su 
cui possono esserci convergenze 
come la legge elettorale». Il dialo¬ 
go, insomma, non potrà fare molti 
passi avanti prima di referendum 
(sul licenziamento ma anche sul fi¬ 
nanziamento ai partiti) che vedo¬ 
no le dueforze su sponde opposte. 


■ RICHIAMO 
SULLE LISTE 
«Le liste per 
Il 16 aprile 
sono ancora 
troppo 
chiuse alla 
società» 


RQMA L'ultimapunturadispillo 
è sulla leggeelettorale. Berlusconi 
vuoleguidareil frontedel ritorno 
al proporzionale? Il meno che gli 
possa capitare è che D'Alema gli 
diadell'ondivago. Il premier ri cor- 
daallaradio,di buon mattino, che 
Berlusconi quando era capo del 
governofirmò un disegnodi legge 
elettorale uninominalemag^ori- 
tario senza tracce di proporziona¬ 
le, eia dichiarazione, insieme al¬ 
l'altra puntura di spillo sulla P2, 
provoca la reazionedel Polo. Pisa¬ 
no e La Loggia dicono che D'Ale¬ 
ma non può daredell'ondivagoa 
Berlusconi perchèanchelui,cheè 
un ex comunista, ha cambiato 
opinioni eperchè«non halegitti- 
mazionepopolare». 

Loscontro,aldi làdel climaelet¬ 
torale e degli argomenti ricorren¬ 
ti, èdi tipo particolare. Intorno al¬ 
la legge elettorale si stanno gio¬ 
cando moltepartiteinterneai Poli 
esullo sfondo prendonoformaal- 
cuni scenari: quello delleelezioni 
an ti ci paté, che potrebbero far si i t- 


tare i referendum, e quello della 
crisi dopo le regionali, senza ele¬ 
zioni anticipate e con un nuovo 
governo. Niente di corposo, al 
momento, le elezioni anticipate 
vengono evocateselo dal Polo, e 
soloDeMitaeloSdiesconoun po' 
alloscopertosul frontedel centro- 
sinistra, mai problemi sonocolle- 
gati. Sulla legge elettorale D'Ale¬ 
ma dice poche battute: «Qualche 
tempo fa Silvio Berlusconi, presi- 
dentedel consiglio, fu il primofir¬ 
matario di una legge per un siste¬ 
ma elettorale uninominale mag¬ 
gioritario a turno unico senza al¬ 
cun recupero proporzionale. Il te- 
stocel'hoqui.lefirmesonodi Ber¬ 
lusconi, Speroni e Urbani, tutti e 
treora proporzionalisti...questo è 
un Berlusconi d'annata, ora ha 
cambiato opinione. Sono in atte- 
sadi saperequalesaràlasuaprossi- 
ma posizione. Lo seguiamo con 
attenzione, ma è una persona al- 
quantoincostante...». 

Leparoledi D'Alema non piac- 
cionoaForzaltaliamailtemaevo- 


catodal premierènotoatutti. Ber¬ 
lusconi, ormai apertamente, si è 
messo alla guida della crociata 
proporzionale, in contrasto con 
un Fini che però appare vieppiù 
rassegnato, e in possibilesintonia 
con un vasto arco di forze che del 
referendum edellafinedellatran- 
sizionenon vo- 
gliononemme- 
no sentir parla¬ 
re. Il ritorno al 
proporzionale 
è coerente col 
disegno cheha 
in mente Berlu¬ 
sconi da qual¬ 
che tempo: la 
creazionedi un 
grande fronte 
moderato anti¬ 
sinistra (leggi 
anti-Ds), doveAn, invisaai centri¬ 
sti, stia un po' ai margini. Su que¬ 
sta via, nell'otticadi Berlusconi, il 
modello tedesco di cancellierato 
sembra essere il punto d'equili¬ 
brio possi bilecon An, cheinveceè 


schierata per il maggioritario eper 
il referendum. Berlusconi è con¬ 
vinto chesu questa via alla lunga 
incontrerà! favori di pezzi del cen¬ 
trosinistra, ad esempio Popolari e 
Sdi. Sul Ppi probabilmente s'illu¬ 
de, mapoichèperii proporzionale 
è da sempre a favore anche Berti¬ 
notti, il fronteèo «potrebbe» esse¬ 
re abbastanza vasto tanto da far 
mancareil quorum al referendum 
di maggio. Il mancato raggiungi¬ 
mento del quorum non signifi¬ 
cherebbe eh e gli italiani vogliono 
il ritorno al proporzionale, solo 
eh e così verrebbe I etto o fatto I eg- 
gere. «Se non passasse il quorum - 
dice infatti D'Alema - sarebbe un 
fatto negativo, cherisospingereb- 
beil Paeseindietroversolafrantu- 
mazioneeil proporzionale». 

La strada maestra per evitare il 
referendum e aggi rare il nodo del 
quorum èperòquelladelleelezio- 
ni anticipate. L'altro giorno Fini 
hadatoii suorassegnatoappoggio 
all'idea, ammettendochequestoè 
uno degli obiettivi del Polo eche 


ottenuto questo, An passerebbe 
sopra ancheal dolore per il man¬ 
cato svolgimento del referendum 
elettorale. Qualcuno, ad esempio 
i I professor M arcel lo Pera di Forza 
Italia, dicecheanche D'Alema in 
cuor suo vuole elezioni anticipa¬ 
te. Il premier bolla come follie 
questeposizioniecosì pureiDs.ln 
reai tà n el centrasi n i stra i fermen ti 
riguardano alcuni settori, chepe- 
rònon puntanoad elezioniantici¬ 
pate, ma a una crisi del governo 
D'Alema dopo le regionali. Se 
questedovessero andarebeneper 
il centrosinistra, lapartitasarebbe 
risolta, einizierebbe «solo» quella 
sulla premiership. Se le regionali 
non andassero beneSdi eun pez¬ 
zo del Ppi (leggi DeMita), oltreal- 
l'Asinello, vorrebbero presentare 
conti salati a D'Alema. Lefibrilla- 
zi oni in CampaniaeCalabriasuo- 
nano quindi comesinistri schric- 
chiolii. Lo Sdi ha un motivo in 
più: vuole attaccare subito sulla 
commissione Tangentopoli per 
distanziarsi ancoraun po'. B.Mi. 


■ ELEDONI 
0 CRISI? 

Il Polo punta a 
elezioni anticipate 
ma anche nel 
centrosinistra 
spunta un piccolo 
partito della crisi 


tio? 

«Perché nel l'area veterocentrista c'è 
timoreperii referendum.Quellanic- 
chia di partitocrazia, con la riserva 
indiana del 25% di proporzionale, 
vuoleconservareil posto al soleesu 


De, ma io dico: attenti, perché non 
saràlaDcdi DeGasperi, bensì quella 
d^li anni 90,dei PomicinoePrandi- 
ni,quellachestavaportandoafondo 
il Paese». 

Di frontealleincertezzesul refe- 


IN PRIMO PIANO 


L'im'ERVISTA ■ MARIO SEGNI, leader rd^eraidario 


<€eriusGoni vuol 


lifarelaDcdi 


Pomicino» 


tarali ci accusavano di off ri re l'occa¬ 
sione ai grandi partiti di fare terra 
bruciata dei piccoli. Qggi avviene il 
contrario. La verità è che ci si è di¬ 
menticati del poteredei partiti,gran¬ 
di epiccoli, prima del la riforma elet¬ 
torale. Qggi quelli chesono scanda¬ 
lizzati per ci òche sta avvenendo nel 
centrosinistra perlasceltadel candi¬ 
dato presidente in Campania ricor¬ 
dano cosa avveniva prima? Qggi si 
discuteprimaeallalucedd soleel'e- 
sito dellediscussineèpostoal giudi¬ 
zio degli elettori. Prima gli accordi 
per deciderei sindaci ei presidenti di 
ProvinceeRegioni si face/ano dopo 
il voto, in trattative che duravano 
mesi, con i partiti chefacevano edi- 
sfacevano le giunte. Ricordiamoci 
anchedi quando partiti con il 3-10% 
mandavano a palazzo Chigi i loro 
uomini». 

Comunquedelleafferniazioni di 
Fini voi ei radicali, referendari 
per eccellenza, date una lettura 
opposta. La è sicuro della scelta 
antiproporzionalista del leader 
di An, DellaVedova invece sostie- 
nechevuolefarfallireil referen¬ 
dum.Chi haragione? 

«I radicali sono polemici pernaturae 
inoltresono in campagnaelettorale, 
lo non sono polemico per natura e 
sono in campagna referendaria. 
Convinto checon Fini lavoreremo 
fino in fondo insieme. Convinto an- 
ch ech el a si n i stra ri tro verà 1 0 si an ci 0 
riformatore dei primi referendum. E 
l'assetra questo pezzo riformi sta del- 
ladestraequesto pezzo dellasinistra 
più moderna sarà il segreto del suc¬ 
cesso, comeèstato n el 91 enei 93». 

Se anche questa volta il referen¬ 
dum elettorale mancasse il quo¬ 
rum voi cosafarete? 

«Il futuro ènellemani di Dio. Però è 
benechelagentesappiacheil 21giu- 
gno si gioca una grossa partita per il 
futuro del sistema politico e istitu¬ 
zionale: potremo avereun blpolarl- 
smo assetato 0 un ritornoal vecchio 
centrismo». 

La,chevienedalla grandeDc, co- 
megiudicalasintoniatraFrance- 
sco Cossiga, Giulio Andreotti e 
SilvioBerlusconi? 

«In questo terzetto l'unico acuì non 
si può negare linearità èAndreotti, 
emblema del la De. Berlusconi ènato 
comeforza maggioritaria e liberale 
MentreCossiga èdiventato famoso 
comeil picconatore e lui picconava 
la De, non certo i referendum. Quin¬ 
di definirei davvero strano questo 
connubio, unasortadi nostalgia per 
l'infanzia, per i tempi passati. Ma 
quelli non tornano e dunque è un 
gran pasticcio». 


borbottio vano, perchéla legislatura 
arriverà al suoterminenaturale. So- 
noappenauscitodaun Incontro con 
WalterVeltronI chemi haconvinto 
delladeterminazionedei Dsnd por- 
tareavan tl I a battagl i a ref eren darl a». 
Ma come mai proprio ora viene 
fuori ciò che la chiama borbot- 


questo si èbuttato Beri uscon i ». 

Per portare aventi il progetto 
centrista. 

«CheBerlusconisiacontroiI referen¬ 
dum è evidente, proprio perché 
blocca il suo progetto. Anchead al¬ 
cuni miei amici, chesono convinti 
dellavogliadi Berlusconi di rifarela 


Sono sicuro 
cheallafine 
Fini 

non tradirà 
la battaglia 
referendaria 

-ff- 


Con la 
sinistra 
possiamo 
vincere 
come nel '91 
enei '93 

^n- 


Milano, PoloeLega 
gà iniziano a litigare 


«I rapporti tra Bossi e Berlusconi sono 
idilliaci». Ljo conferma, a Radio radicale, 
il capogruppo del Carroccio alla Camera 
dei deputati, Giancarlo Pagliarini, ma al¬ 
la base, nota l'esponente leghista, le co¬ 
se non sembrano andare altrettanto be¬ 
ne. 

«Ieri al Consiglio comunale di M ilano - 
denuncia Pagliarini - il Polo ha bocciato 
tre mozioni della Lega. Ci siamo rimasti 
molto male». Tra le proposte respinte 
anche dalla maggioranza di centrode¬ 
stra, quella di dare qualche punto in più 
nelle graduatorie per le case popolari a 
chi risiede a M ilano da almeno IO anni. 
Nel corso della discussione, sostiene Pa¬ 
gliarini, quelli del Polo «dicevano di esse¬ 
re a favore e poi hanno bocciato le mo¬ 
zioni. 

I miei collabi in Consiglio comunale so¬ 
no rimasti male e ora dicono che per 
ogni più piccolo provvedimento del Po¬ 
lo prepareranno 2 o 3 mila emenda¬ 
menti... Speriamo che cose del genere 
non si ripetano». 

Plinio Lepri/Ap (Agi) 


Legge elettorale^ scontro [yAlema-Fona Italia 

«Berlusconi ondivago, vole/ail maggioritario». Mail nodoèsul dopo regionali 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 



fluidea - roma 
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CLOONEY 
SENEANDRÀ 
HO IL CUORE 
IN PEZZI 


MARIA NOVELLA OPRO 


S erata tdevisiva davvero 
stressante, qudia di lunedì, 
per un osservatore impar¬ 
ziale. Figuriamoci per un'osser¬ 
vatrice parziali ssi ma, cheaveva 
troppe cose da tenere d'occhio, 
tra debutti eri torni. Soprattutto i 
ritorni, tra i quali qudio ddle 
nuove emozionanti puntate di 
«E.R.». Abbiamo potuto con- 
trollarecoi nostri occhi cheil dot¬ 
tor Ross sta beneanchecoi capd- 
li cortissimi, mentre Carter si è 
fatto crescere la barba e sembra 
diventato un po' carogna. Ma 
tutto è niente di fronte al dram¬ 
ma chestiamo per vivere: George 
Ciooney sta per essere espulso 
dall'ospedale. In realtà ha scdto 
il cinema, ma non è proprio la 
stessa cosa andare a vederlo in 
qualchesala affollata una volta 
ogni tanto, o riceverlo ndl'inti- 
mità ddia propria casa tutte le 
settimane Non ci consoleremo 
mai. Ancheseil lunedì l'offerta 


tdevisiva èfin troppoabbondan¬ 
te e differenziata. L'altra sera 
c'erano due grossi film («Mr 
Bean» e «Il paziente inglese») 
chesi sono presi circa 6 milioni di 
spddatori l'uno (leggero vantag¬ 
gio per «Mr Bean»), lasciandone 
4.618.000 a «E.R.» e anche 
3.504.000 alla versione serale 
dd programma di Pippo Baudo 
«Gì orno dopo g orno». La secon¬ 
da serata era ugualmente com¬ 
petitiva, ma per noi non c'era ga¬ 
ra, perché abbi amo scdto senza 
esitazioni «Mai diregol», come 
hanno fatto anche altri 
2.684.000 spettatori. Si tratta va 
infatti di un altrodd)uttostagio- 
nale, che ci ha proposto vecchi e 
nuovi tormentoni e personaggi. 
Tra i quali abbiamo salutato il 
ritorno di Giovanni Trapattoni, 
dd genio guastatori ddia lingua 
italiana, antiaccademico ddia 
Crusca, chesi èfattoonoreanche 
inGermania. 



«Ladybird Ladybird» 

U n film crudeleearrabbiato come la storia vera 
che racconta (una donna cui i servizi sociali in¬ 
glesi sottraggono i quattro figli avuti da altret¬ 
tanti uomini più altri dueavuti da un esuledi cui 
si innamora) trasformata da KenLoach in un du¬ 
rissimo atto d'accusa contro la brutalità delle 
istituzioni. Orsod'argentoalla protagonista, 
CrissyRock. Rete4,22.40. Gb{1994). 102 min. 


SCELTI PER VOI 


■ OEM 2030 

NANOU 


■ Lungometraggio 
d'esordio per la giova¬ 
ne regista GillBet- 
tman. La storia: Na- 
nou è una ragazza in¬ 
glese che gira l'Euro¬ 
pa. In treno conosce 
un fascinoso francese 
di nome Lue e va a vi¬ 
vere con lui rinuncian¬ 
do alla carriera, per 
amore. Ma scopre 
che lui è invischiato 
in cose politiche che 
lei non condivide... 


Regia di GUI Bettman con 
lmogenStubbs,Jean-Phi- 
lippe Ecoffey, Daniel Day- 
Lewis.Gb/F (1986). 101 
min. 


■ najAL 20^ 

TEMPI 

MODERNI 


■ Torna II talk-show 
di costume condotto 
da Darla BIgnardI. 

Con un viaggio attra¬ 
verso la società del 
nuovo millennio: si 
parte analizzando la 
famiglia moderna e le 
sue trasformazioni. In 
studio Dawnelsthar, 
due vedove che hanno 
deciso di sposarsi con 
un rito legato alla reli¬ 
gione buddista, per ri¬ 
dare al loro figli sere¬ 
nità e stabilità. Poi 
Jerry, un bigamo di 
Pavia e Nicola e Sere¬ 
na, una giovane cop¬ 
pia di Livorno. 


■ |V|V 2100 

MUSICALE 


■ Il montaggio delle 
prime quattro puntate 
dell'ultima edizione 
del programma. Sullo 
schermo sfilano le 
performance di Llga- 
bue, Andreas Jo¬ 
hnson. LItfIba, Verdo¬ 
na, Bush e Moby 
(alias Richard Melvil¬ 
le nato negli Stati Uni¬ 
ti): di quest'ultimo In 
particolare risentiamo 
fiun One altri brani 
daied P/ay. In questo 
album l'artista ha me¬ 
scolato generi diversi 
tra loro: dal ro- 
ck'n'roll, al jungle, al 
trash metal, al blues. 


■ FniM) 300 

LE MINIERE 
DEL RE 
SALOMONE 

■ Remake di un film 
del'37 a sua volta ri¬ 
fatto nel 1985, con 
locatlons neH'Afrlca 
vera tanto per ribadle 
che un tempo non si 
badava a spese. E per 
raccontare la vicenda 
di una spedizione alla 
ricerca di un esplora¬ 
tore scomparso due 
anni prima e delle fa¬ 
volose miniere di dia¬ 
manti del Re Salomo¬ 
ne. 


Regia di Compton Ben- 
nett con Stewart Gran- 
ger, Deborah Kerr, Hugo 
Haas. Usa(1950). 102 
min. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


rtAiUND 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.40 LINEA VERDE- 
METEO VERDE. 

9.45 DIECI MINUTI DI... 
10.00 UNA VITA DI SECRE¬ 
TI E BUGIE. Film drammati¬ 
co (USA, 1994). Con 
Connie Sellecca, Kevin 
Dohson. Regia di Paul 
Schneider. 

11.30 TGl. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TGl ECONOMIA. 
Attualità. 

14.05 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO. Varietà. 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO. 
Rubrica. Con Paolo Limiti. 
16.00 SPECIALE FALPALÀ 
-MODASTRISCE. Rubrica. 

16.20 SOLLETICO. 
Contenitore per bambini. 

17.45 TG PARLAMENTO. 

17.50 PRIMA DELTG. 
18.00 TGl. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 
Attualità. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. Con Carlo Conti. 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 
Con Enzo Biagi. 

20.40 ZITTI TUTTI! PARLA¬ 
NO LORO. 

20.50 INSIEME-MANUE¬ 
LA E CLAUDIO VILLA. 
Musicale. 

23.10 TGl. 

23.15 PORTA A PORTA. 
Attualità. 

0.35 TG 1 - NOTTE. 


^ rìAIDUE 

7.00 co CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.50 HUNTER. Telefilm. 

10.35 RAI EDUCATION. 
Rubrica di attualità. 

10.50 TG 2 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. Conduce Massimo 
Giletti con Stefania 
Orlando. 

13.00 TG 2 -GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2 - SALUTE. 
Rubrica. 

14.05 AL POSTO TUO. 
Attualità. Conduce Alda 
D'Eusanio. 

15.00 OUESTION TIME. 
Attualità. 

16.00 TG 2 - FLASH. 

16.05 LA VITA IN 
DIRETTA. Varietà. 

Conduce MicheleCuc uzza. 
Alfinterno: 17.30 Tg 2 - 
Flash. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". 
Rubrica. 

18.30 TG 2 - FLASH. 

18.35 METEO 2. 

18.40 RAI SPORT- 
SPORTSERA. Rubrica 
sportiva. 

19.00 JAROD IL CAMA¬ 
LEONTE. Telefilm. 

20.00 ILLOnOALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 STREGHE. Telefilm. 

22.30 FRIENDS. Telefilm. 

23.30 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO. 

23.35 TG2 NOHE. 

0.05 NEON LIBRI. 

Rubrica. 

0.10 TG PARLAMENTO. 
Attualità. 


rJAfTRE 

6.00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 

8.35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità. 
10.00 COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. 

T3 METEO. 
12.00T3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.25 T 3-ITALIE. 
Attualità. 

13.00 T 3-DENTRO IL 
GIUBILEO. Attualità. 

13.30 T 3-CULTURA & 
SPETTACOLO. Rubrica. 

13.45 T 3-ARTICOLO 1. 
Rubrica. 

14.00 T 3 REGIONALE. 
METEO REGIONALI. 

14.20 T 3. 

T3 METEO. 
14.50T3NEAPOLIS. 
Attualità. 

15.15 LAMELEVISIONE. 
Contenitore per bambini. 
All'interno: 16.10 GIORNO 
DOPO GIORNO. Gioco. 
17.00 Da Sorrento: CICLI¬ 
SMO. Tirreno-Adriatico. 
Circuito di Sorrento. 1^ 
tappa. 

17.20 GEO 6( GEO. 

Rubrica. 

18.40 T 3 METEO. 

19.00 T 3. 

METEO REGIONALI. 
20.00 RAI SPORT TRE. 
Rubrica sportiva. 

20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.50 MI MANDA RAITRE. 
Rubrica. "Un mercoledì 
nell'Italia dei tranelli". 
Conduce Piero Marrazzo. 

22.40 T3. 

23.05 STORIE MALEDET¬ 
TE. Attualità. "Gli amanti 
tragici di Nicosia". 

T3 -METEO. 
0.05T3. 

T 3 -EDICOLA. 
Attualità. 


OC' RETE 4 

6.00 ZINGARA. Telenovela. 

7.15 AROMA DE CAPÈ. 
Telenovela. 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.35 PESTE E CORNA. 
Attualità. 

8.40 I DUE VOLTI DELL'A¬ 
MORE. Telenovela. Con 
Grecia Colmenares,Jorge 
Martinez. 

9.45 LIBERA DI AMARE. 
Telenovela. Con Adela 
Noriega, Andrés Garda. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Telenovela. Con Peter 
Bergman, Eric Braeden. 

11.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paola Perego. 

13.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. Conduce 
Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines. 

16.10 LA DOTTORESSA 
GIÒ. Miniserie. "E la vita 
continua". Con Barbara 
D'Urso, Fabio Testi. 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. Conduce 
Iva Zanicchi. 

18.55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE. 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 
"Salvare la reputazione". 

20.35 IL RITORNO DI DON 
CAMILLO. Film commedia 
(Italia, 1953, b/ n). Con 
Fernandel, Gino Cervi, 
Regia dijulien Duvivier, 

22.55 LADYBIRD LADY- 
BIRD, Film drammatico 
(GB, 1993), ConCrissy 
Rock, VladimirVega, Regia 
di Ken Loach, 

1,00 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 


ITALIA 1 

6,20 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, "Hotel Royale", 

8.35 A-TEAM, Telefilm, 

9.30 MACGYVER, Telefilm, 
"Amici", Con Richard Dean 
Anderson, 

10.25 MAGNUM P.l, 
Telefilm, "Tradimento", 

11.30 RENEGADE, 

Telefilm, "Evasione all'al¬ 
ba", Con Lorenzo Lamas, 

12.25 STUDIO APERTO, 

12,50 FAHI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 LA TATA, Telefilm, 
"Yetta, marito e cane rapi¬ 
to", Con Fran Drescher, 
Charles Shaughnessy, 

14.30 MAI DIRE MAIK, 
Gioco, Con la Gialappa's 
Band, Elien Hidding, 

15,00 IFUEGO! Show, 
Conduce Daniele Bossari, 

15.30 EXPRESS, Musicale, 
Conduce Samantha De 
Grenet, 

17.15 HERCULES, Telefilm, 
"Hercules e la gara di 
moda", 

18.15 NASH BRIDGES, 
Telefilm, "La grande scala¬ 
ta", 

19.15 REAL TV, Attualità, 
Conduce Roberta 
Cardarelli, 

19.35 STUDIO APERTO, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, Conduce Enrico 
Papi, 

20,45 TEMPI MODERNI, 
Talk show. Conduce Daria 
Bignardi, 

23,05 PRESSING CHAM- 
PIONS LEAGUE, Rubrica 
sportiva. Conduce 
Massimo De Luca, Con 
Maurizio Pistocchi, e da 
Rotterdam Arrigo Sacchi, 
0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,35 PAR CONDICIO, 

0,45 STUDIO SPORT, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA, 

8,00 TG 5-MATTINA, 

8.45 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA, Telefilm, "Litigi in 
famiglia", 

9,55 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show 
(Replica), 

11.30 A TU PER TU, Show, 
Conducono Antonella 
Clerici, Maria Teresa Ruta, 
13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, Con Darlene 
Conley, John MeCook, 

14,10 VIVERE, 
Teleromanzo, Con Lorenzo 
Ciompi, Mavì Felli, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi, 

16,00 TRE MATRIMONI A 
SORPRESA, Film-Tv senti¬ 
mentale (USA, 1997), 

Con Connie Sellecca, 
Twiggy Lawson, Regia 
di Gwen Amen Prima 
visione Tv, 

18,00 VERISSIMO, 
Attualità, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini, 
20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIALA NOTI- 
ZINA, Varietà, "La vocina 
deirinterferenzina". 
Conduce Paolo Bonolis, 
Luca Laurenti, Con 
Elisabetta Canalis, 
Maddalena Corvaglia, 

20.45 Da Rotterdam, 
Olanda: CALCIO, 

Champions League, 
Feyenoord-Lazio, Diretta, 

22.45 MAURIZIO 
COSTANZO SHOW, 

Talk show, 

1,00 TG 5-NOTTE, 
1,30STRISCINALA 
NOTIZINA, Varietà 
(Replica), 


TMC 

7,00 DI CHE SEGNO SEI? 

7.30 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA, 

8,00 TMC SPORT-EDICO¬ 
LA, 

8,25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
"TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV, Talk 
show. Con Luciano Rispoli, 

8,55 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,00 DI CHE SEGNO SEI? 
9,05 SOTTO... SOTTO... 
STRAPAZZATO DA ANO¬ 
MALA PASSIONE, Film 
commedia (Italia, 1984), 
Con Enrico Montesano, 
Veronica Lario, Regia di 
Lina Wertmuller, Alfinterno: 
10,00 Tmc News, 

11.30 IL SANTO, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12,45 TMC NEWS, 

13,00 KOjAK, Telefilm, 
14,00 MANI DI VELLUTO, 
Film comico (Italia, 1979), 
Con Adriano Celentano, 
Eleonora Giorgi (Replica), 

16,15 RAVEN HAWK, Film 
drammatico (USA, 1996), 
Con Rachel McLish, 

18,00 ZAP ZAP TV, 
Contenitore, All'interno: 
19,00 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS, 

19,50 TG OLTRE, Attualità, 

20,10 TMC SPORT, 

20.30 A DOMANDA 
RISPONDONO, Attualità, 

20.40 TAFFIN, Film thriller 
(Irlanda, 1988), Con Pierce 
Brosnan, RayMcAnally, 
Regia di Francis Megahy, 

22.40 TMC NEWS, 

23,05 I GIORNI DELL'ATO¬ 
MICA, Film drammatico 
(USA, 1989), Con Brian 
Dennehy, David Strathairn, 
0,50 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV, Talk 
show. Con Luciano Rispoli, 


TMC2 


13.001-H-H=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 CLIP TO CLIP. 

14.30 A ME MI PIACE. 
15.00 4U-QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 CLIP TO CLIP. 

19.30 THE LION 
NETWORK. Gioco. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.05 UHF-I VIDIOTI. 

Film commedia (USA, 
1990). Con David Bowie, 
Stanley Brock. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.15 l-(-l-H=3. Musicale. 
0.30 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TE LE-sbianco 


12.40 HOMICIDE. 

Telefilm. 

13.25 COSTRETTI A UCCI¬ 
DERE. Film azione (USA, 

1997) . Con Chow Yun-Fat. 
14.55RESCUERS3:STO- 
RIES OF COURAGES. Film 
drammatico (USA, 1997). 

16.40 ARMAGEDDON. 

Film fantascienza (USA, 

1998) . Con BruceWillis. 

19.10 LA COLAZIONE DEI 
CAMPIONI. Film grottesco 
(USA, 1999). 

21.00 COP LAND. Film 
poliziesco (USA, 1997). 

22.45 CALCIO. 

Champions League. 

Hilites. Diretta. 

23.15 CALCIO. 

Champions League. Una 
partita. Differita. 

1.05 INCUBO NEL MONTA¬ 
NA. Film drammatico. 


TELE-mero 


12.05 LA PAROLA AM ORE 
ESISTE. Film drammatico. 

13.30 WASHINGTON 
SQUARE. Film drammatico. 

15.25 THE GAME-NES¬ 
SUNA REGOLA. Film thril¬ 
ler (USA, 1997). 

17.30 THE RAT PACK. 

Film drammatico. 

19.35 ABBIAMO SOLO 
FATTO L'AMORE. Film 
commedia (Italia, 1998). 

20.55 PILLOLE CINEMA E 
TELEVISIONE. 

21.00 ILTRIBUNALE DEL¬ 
L'AIA. Documenti. 

22.00 NEW ROSE HOTEL. 
Film drammatico (USA, 
1998. Con Willem Dafoe. 

23.45 STRADE PERDUTE. 
Film drammatico (USA, 
1997). Con Bill Pullman. 

1.55 ANIMALS. Film fanta¬ 
stico (USA, 1997). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 

10.30; 11.30; 12.07; 12.30; 13.00; 

14.30; 15.30; 16.30; 17.00; 17.30; 

18.30; 19.00; 21.35; 23.00; 24.00; 

2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.10 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
All'ordine del giorno; 7.33 Questione di 
soldi; 8.35 Golem; 9.00 GR 1 Cultura; 
9.08 Radio anch'io; 10.00 GR 1 - 
Millevoci; 10.09 II baco del millennio; 
11.00 GR 1 - Scienza; 12.10 GR Regione; 
12.40 Radioacolori; 13.27 Parlamento 
News; 14.00 GR 1 - Medicina e società; 
14.07 Con parole mie; 14.52 Bolmare; 
15.00 GR 1 - Ambiente; 15.06 Ho perso il 
trend; 16.00 GR 1 - In Europa; 16.06 
Baobab - Notizie in corso; 18.00 GR 1 - 
Bit; 19.23 Ascolta, si fa sera; 19.33 
Zapping; 20.42 Calcio. Champions 
League. Feyenoord-Lazio; 22.44 Uomini e 
camion; 22.51 Zona Cesarini; 23.05 
All'ordine del giorno; 23.37 Radiouno 
musica; 23.44 Oggiduemila notte. 

Radiodue 

Giornali radio; 7.30; 8.30; 10.30; 12.30; 
13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 21.30. 

6.00 II Cammello di Radiodue; —.— Incipit 
(Replica); 8.08 Fabio e Fiamma e la trave 
nell'occhio; 8.55 Domino. Romanzo 
radiofonico. Di Diego Cugia (Replica); 9.19 
Il ruggito del coniglio; 10.15 li Cammello 
di Radiodue; 10.38 3131 - Fatti e senti¬ 
menti. Di Roberta Tatafiore; 11.45 II 
Cammello di Radiodue; 12.03 Alcatraz; 


12.58 A prescindere dal Duemila; 13.44 II 
Cammello di Radiodue; 13.50 Un medico 
in famiglia. I protagonisti della fiction tele¬ 
visiva in diretta alla radio; 15.02 Fuorigiri. 
Musica oltre i circuiti; 16.00 Acquario; Il 
Bip-Show; 18.00 Caterpillar. Quando il fine 
giustifica gli automezzi; 20.00 Alle 8 della 
sera. Il racconto delle cose e dei fatti; 
20.35 II Cammello di Radiodue; 21.41 
Suoni e ultrasuoni; 23.00 Boogie nights; 
2.00 Incipit (Replica). 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli; 7.15 Prima pagina; 8.33 MattinoTre; 
9.45 Ritorni di fiamma. Il meglio della pro¬ 
grammazione musicale di Radiotre Suite; 
10.00 RadioTre Mondo; 11.00 Incontri 
con...; 12.00 Agenda; 12.45 Cento lire; 
13.00 La Barcaccia. Il varietà dell'opera; 
14.00 Radio 3 Doc.. Storie e suoni; 15.00 
Fahrenheit. Musica, scienza, libri e idee; 
18.00 Invenzioni a due voci; 19.03 
Hollywood Party; 19.48 Radiotre Suite; 
20.30 II cartellone; —Stagione 
1999/ 2000 dell'Accademia Filarmonica 
romana. "Quartetto in do min. op. 18 n. 
4"; “Quartetto in fa min. op. 95"; 
“Quartetto per archi in la minore op. 132" 
di L. van Beethoven; 22.30 Qltre il sipario. 
Teatri in diretta; 23.25 Storie alla radio. 
Aurelio Picca legge e racconta "Le ultime 
lettere di Jacopo Qrtis" di Ugo Foscolo; 
24.00 Notte classica. 


Le previsioni deltempo 



ROVESCI TEMPORALE 


SrP^o 

GRANDINE NEVE 



MODERATO FORTE 




Al Nord poco nuvoloso con tendenza ad aumento deila nu¬ 
volosità sul settore occidentale e zone alpine. Al Centro e 
Sardegna: suH'isola meridionale irregolarmente nuvoloso 
con possibilità di precipitazioni, generalmente poco nuvolo¬ 
so sulle altre regioni. Al Sud e Sicila: sull’isola e regioni tir¬ 
reniche nuvoloso con possibilità di precipitazioni, tendenza 
a miglioramento dalla serata. 



DOMANI 


Al Nord irregolarmente nuvoloso su zone alpine e setto¬ 
re orientale, poco nuvoloso sul resto del Nord. Al Centro 
e Sardegna generalmente poco nuvoloso salvo addensa¬ 
menti su Marche ed Abruzzo. Al Sud e Sicilia: sull’Isola 
parzialmente nuvoloso con possibilità di isolate precipi¬ 
tazioni, sereno o poco nuvoloso sulle altre regioni. 



LA SITUAZIONE 


L’Italia è interessata da un campo di alta pressione tuttavia deboli in¬ 
filtrazioni di aria fresca tendono ad interessare l’arco alpino e le no¬ 
stre regioni più occidentali. 
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Corso di formazione su consumo e Sud 


Si svolgeràa partiredal lOaprile il corsodi fòrmazionesulacittadinanza europea 
rivoltoa 24leaderdei consumatori del Sud Europa,di cui 12provenienti dall'Italia 
el2daSpagna,PortogalloeGrecia.Laselezionedeicandidatialcorsoawerràsul- 
labasedelledomandericevute.PerinfbrmazionicontattareilMovimentoféderati- 
vodemocraticoCittadinanza atti va,tei.06-367181.Domandeentroil 15 marzo. 



Napoii, per merenda iibri e cioccoiata 

Si chiama «Unlibroamerenda»larassegna di lettureperbambinichesi svolgeràa 
Napoli dal 23marzo pressala libreria «Lontanodadove»(inviaBellini3,alle 17.30), 
promossa dal lacasaeditrice«L'isoladeiragazzi».Ai piccolipattecipanticioccola- 
taintazzaebiscotti.PrimoincontroconBarbaraClaraManacordaautricedel libro 
«Partenope magica.Miti eleggendo della Napoli antica». 



«COMPLETIAMO LA SVOLTA AVVIA- 
TA DALLA PARITÀ».VOCI AUTOREVO¬ 
LI DEL MONDO CATTOLICO PONGO¬ 
NO PROBLEMI GIURIDICI MA ANCHE 
LAOUESTIONEDEL RINNOVAMENTO 
DELLASCUOLAPARITARIA 

L f attenzione della Chiesa e delle asso¬ 
ciazioni delle scuole cattoliche è ora 
rivolta a riprendere il dialogo per 
«completare» la «svolta» rappresentata dalla 
legge sulla «parità» e per promuovere nelle 
stesse scuole cattoliche quel rinnovamento 
culturale e metodologico perché possano es¬ 
sere competitive con quellestatali nella nuo¬ 
va situazione, come ha indicato l'arcivesco¬ 
vo Cesare N esigila, presidente del Consiglio 
nazi onal e del I a scuoi a cattol i ca. 

Il presidente della Fidae (Federazione in¬ 
ternazionale delle associazioni educative), 
padre Antonio M . Perrone, ci ha detto, dopo 
aver espresso la sua «soddisfazione» per la 
«tappa» raggiunta con la legge sulla parità, 
di aver invitato le associazioni delle scuole 
cattoliche ad «una ripresa del dialogo» con il 
ministro della Pubblica Istruzione, Luigi 
Berlinguer, con le forze parlamentari e poli¬ 
tiche al fi ne di «trarre tutte le conseguenze», 
al di là delle sterili polemiche contingenti, 
«dall’Importante riconoscimento del servi¬ 
zio pubblico» che svolgono anche le scuole 
cattol i che accanto a quel Ie statai i. 

«Noi dobbiamo operare con serenità - sot¬ 
tolinea padre Perrone - per rendere questa 
parità effettiva per tutti i tipi di scuola, oltre 
cheper le materne e le elementari cheègiu- 
sto che abbiano avuto una particolare atten¬ 
zione». Bisogna arrivare ad «una soluzione 
che preveda in modo concreto una pari con¬ 
dizione per tutte le scuole ed io credo che 
sia intenzione del ministro, con il quale ho 
rapporti frequenti, di arrivare a compiere 
questo passo ulteriore molto importante». 

I nfatti, nella «lettera-appello», ho voluto sot¬ 
tolineare che «si operi perché si facciano, 
ora, i passi coerenti con quanto la legge af¬ 
ferma». Per esempio, per rimanere agli 
aspetti giuridici e normativi, la valutazione 
del servizio prestato dal personale docente 
nelle scuole non statali dovrebbe essere 
eguale a quello praticato nelle scuole statali, 
nel senso di «un eguale punteggio». E ciò in 
forza del fatto che, in base alla l^ge, «il si¬ 
stema nazionale dell’Istruzione è composto 
dal le scuoi e statali enon statali». 

Padre Perrone chiarisce che non intende 
rivendicare che «il docente del le scuoi e pari¬ 
tarie abbia diritto a passare alla scuola stata¬ 
le, perchéquesto èun altro discorso». Rileva 
solo cheli punteggio annuale di dodici pun¬ 
ti dovrebbe valere per i docenti di tutte le 
scuole, proprio perché la legge parla di 
«scuole paritarie a tutti gli effetti degli ordi¬ 
namenti vigenti». Inoltre, alla luce di questa 
«parità», secondo padre Perrone, «non ha 
più senso la figura del commissario governa¬ 
tivo» che, durante gli scrutini e gli esami. 


Parità 


P ddre P e'rone e G iu^peSavagnone analizzano 
i problemi giuridici dal punteggio dei professori ai 
commissari gove'nativi: «R ipensare la scuola paritaria» 


«Completiamo la svolta 
Aiuti anche per le superiori» 


ALCESTE SANTINI 



interviene per la validità della conclusione 
dell’anno scolastico, «lo credo che questo 
commissario governativo nelle scuole pari¬ 
tarie non ci debba più stare perché la scuola 
come tale è pubblico servizio e, quindi, non 
ha bisogno di un altro funzionario che ven¬ 
ga a convalidare ciò che la scuola fa». M en¬ 
tro «il problema degli ispettori durante gli 
esami è cosa normale per tutte le scuole». 

Si tratta, quindi, di eliminare tutte le «di¬ 
sparità» che esistevano nelle scuole legal¬ 
mente riconosciute e che non hanno più 
senso visto che «le scuole paritarie sono sul¬ 
lo stesso piano di quelle statali». Insomma, 
nel momento in cui la legge ha cominciato 
il suo rodaggio vanno affrontati, secondo pa¬ 
dre Perrone, tutti quei problemi, di ordine 
giuridico, per eliminare tutte le difformità 
rispetto alla legge stessa. E ciò vale per i 
mezzi multimediali da introdurre nelle 
scuole, per le borse di studio, per il finanzia¬ 
mento da estendere, in prospettiva, anche 
alle scuole secondarie medie e superiori, ol¬ 
tre che alle materne ed alle elementari, an¬ 
che in rapporto all’estensione che il mini¬ 
stro ha stabilito per la scuola dell’obbligo. 
«Vogliamo, perciò, riprendere il dialogo con 
serenità, rispetto e senza strumentalizzazio¬ 


ni di sorta». 

U n altro aspetto della legge riguarda il ri¬ 
conoscimento alle scuole paritarie della pie¬ 
na libertà culturale e pedagogica e del dirit- 


ROMA 


Unicobas 
sciopero il 13 


Gli Unicobasdellascuola hanno proclamati) 
una giornata di se iopero c on manifestazione 
nazionaleaRoma,giovedìl3aprile,perché 
affermano di non a verottenuto quanto rie hie- 
sto nel recente incontro al ministro Berlin¬ 
guer: la indennità di funzione docente eia «re- 
stjtuzione»deldirittodiconvocareassem- 
hleeeinorariodiservizio.Lagiomatadell3 
sarà preceduta,annunc iano,da se ioperi della 
prima ora di lezione nei giorni lunedì 20, mar¬ 
tedì 21,mercoledì 29egiovedì 30 marzo.«Il 
Governo non ha molto tempo - die ono in una 
nota - se vuole evitaredi alienarsi il mondo 
della pubblica istruzione». 


to alla «propria ispirazione ideologica o reli¬ 
giosa». Comesi concilia questa «ispirazione» 
con il pluralismo culturale? «Si deve conci¬ 
liare», ci risponde il professor Giuseppe Sa- 
vagnone, del Forum per il progetto culturale 
della Cei e responsabile della pastorale cul¬ 
turale dei vescovi siciliani. «In una società 
policentrica e in un mondo globalizzato in 
cui viviamo, la scuola cattolica deve risco¬ 
prire il pieno significato dell’aggettivo catto¬ 
lico chevuol dire universale e, quindi, aper¬ 
tura agli altri. Oggi la comunicazione sociale 
ètra diversi proprio perché ci sono differen¬ 
ti identità che sono obbligate a confrontarsi 
e, quindi, ad aprirsi enon rimanere monadi 
chiuse in se stesse». Ecco perché la «parità» 
affermata dalla legge «obbliga le scuole cat¬ 
toliche a ripensare se stesse sul piano cultu¬ 
rale e metodologico». È vero - rileva Sava- 
gnone - che «sono cadute le ideologie, ma 
non gli ideali». Anzi, è tempo di «rilanciare 
il dialogo tra le varie identità per superare 
l’appiattimento, il degrado dell’attuale poli¬ 
tica litigiosa che non porta da nessuna par¬ 
te». L a «parità» deve essere di stimolo al di¬ 
battito culturale perché il rinnovamento 
parte dal la scuoi a. 


INFO 


Editrice 
La Scuola 
acquista 
parte 
di Giunti 

L’Editrice La 
Scuolahaac- 
quisitoilca- 
talogo perla 
scuola media 
inferioreesu- 
perioredel 
Gruppo edito¬ 
riale Giunti i 
cui titoli ven¬ 
gono inseriti 
nei nuovi ca¬ 
taloghi Giun¬ 
ti-La Scuola e 
sono ora di¬ 
stribuiti dalla 
rete commer¬ 
ciale La 
Scuola.An- 
cora,haac- 
quisitouna 
comparteci¬ 


pazione nella 
SpigaLan- 
guages (edi¬ 
to ria tascabi¬ 
lescolastica 
di lingue stra¬ 
niere e della 
matematica) 
e la distribu¬ 
zione in 
esclusiva 
nellescuole 
dei titoli del la 
divisioneDi- 
sneyLibri. 
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Solo abilitati 
nelle private 
Ma quanto? 

ANTIMO DI GERONIMO 


S cuole paritarie, ammessi' solo i 
docenti abilitati. Tra i requis'ti 
richiesti alle scuole private per 
ottenere il riconoscimento della pari¬ 
tà, vi è quello di poter vantare un 
organico composto da docenti in pos¬ 
sesso di abilitazione all'insegnamento 
(arti, comma 4°, lettera g). Si trat¬ 
ta di una novità assoluta per il setto¬ 
reprivato che, fino a ieri, rappresen¬ 
tava una sorta di porto franco in 
fatto di regole per il reclutamento dei 
docenti. 11 limite della norma è indi¬ 
viduabile nel mancato inserimento di 
vincoli circa l'elaborazione di gra¬ 
duatorie. Di qui l'assoluta discrezio¬ 
nalità nel conferimento degli incari¬ 
chi da parte dei titolari delle istitu¬ 
zionescolastiche. In altre parole, seb¬ 
bene la legge imponga ai privati l'ob- 
biigo di assumere insegnanti muniti 
del titolo di abilitazione, conferisce 
loro la facoltà di scegliere questo o 
quel docente, a prescindere dal pun¬ 
teggio riportato o, comunque, dai 
posesso di eventuali titoli aggiuntivi, 
che in un pubblico concorso darebbe¬ 
ro luogo ad avanzamenti in gradua¬ 
toria. 

Si tratta, evidentemente, di un 
passo avanti di notevole importanza 
rispetto alla situazione precedente, 
ma, in buona sostanza, l'unico vin¬ 
colo fissato daiia legge è quello di as¬ 
sumere docenti in possesso della sem- 
plice abilitazione, privando gli esclu¬ 
si con maggiori titoli della poss'bilità 
di fare ricorso. 

U n altro aspetto importante è co¬ 
stituito dalTobbligatorietà di Stipula¬ 
re contratti individuali che ricettino 
i contratti collettivi nazionali. Il do¬ 
cente di scuola 
privata, dunque, 
non potrà più es¬ 
sere sottopagato 
e potrà godere 
dei diritti fissati 
dal contratto di 
categoria al pari 
dei colleghi della 
scuola pubblica. 
Reia da vedere 
quali provvedi¬ 
menti verranno adottati per costrin¬ 
gere le istituzioni scolastiche private 
ad informare il loro comportamento 
ai canoni fissati dalla legge, ma, per 
lo meno in linea di principio, la tute¬ 
la dei diritti del lavoratore viene ad 
essere garantita. Il provvedimento 
tutela in particolare i soggetti deboli, 
i cosddetti precari, che a seguito del¬ 
la riduzione costante del numero di 
cattedre nella scuola pubblica potreb¬ 
bero riversars, almeno in parte, ver¬ 
so il settore privato, reso più appeti¬ 
bile dalle nuove forme di tutela dei 
livelli retributivi introdotte dalla leg¬ 
ge di parità. 



I NUOVI CICLI 


Le elementari non dovranno «secondizzarsi» 


LETTERA 


DAL PROF 


L a riforma unifica la scuola di base in un ciclo 
unitario della durata di 1 anni. Si tratta di 
una scelta forte che come è naturate ha aperto 
una intensa discussone, in cui sono in gioco identità e 
tradizioni peda^giche consolidate, storie personali e 
collettive, esperienze e specificità professionali. La 
scuola elementare, alla luce del ricco patrimonio di 
esperienze di questi anni, porta un rilevante contributo 
di progettualità pedagogica, di¬ 
dattica e organizzativa che ora 
può essere ricompreso e sviluppato 
nella prospettiva della nuova 


scuola di base. In particolare le indicazioni emerse nel¬ 
la fase della verifica della riforma del 1990 relativa¬ 
mente a gruppo di insegnamento, tempo scuola, tempi 
della didattica, costituiscono elementi importanti per 
individuare i caratteri formativi ed i possibili modelli 
organizzativi della nuova scuola di base. L a scuola de 
montare ha una identità socialmente riconosciuta e ap¬ 
prezzata che non deve disperdersi, ma trovare nuove 
opportunità di sviluppo proprio ndi'incontro con la 
storia e l'esperienza della scuola media. N on ci aiutano 
in questa ricerca e in questo dibattito le semplificazioni 
e le contrapposizioni settoriali. Ancora una volta non 


■ Sono una docente elementare piuttosto giovane, ma preoccupata per il proprio 
futuro professionale. Il problema riguarda la riforma dei cicli e mi chiedo cosa ac¬ 
cadrà nella scuola elementare. 

Avremo un anno in meno? 

E la riforma del 1990 che fine farà? Anche parlando con i colleghi sorgono dubbi e 
un certo smarrimento. 

È vero, sono perplessa; abbiamo affrontato tanti cambiamenti nella scuola ele¬ 
mentare e ora tutto è rimesso in discussione. 

G iuseppina da Napoli 


à tratta né di «secondarizzare» la scuola dementare, 
né di «elementarizzare» la scuola media. Con la rifor¬ 
ma si dovrà costruire per la prima volta una nuova 
scuola di base unitaria. Questa nuova scuola di base 
non può in alcun modo essere il risultato della semplice 
unificazione ddi'attuale scuola dementare, ridotta di 
una annualità, con l'attuale scuola media. Tale opera¬ 
zione sarebbe in netta contraddizione con le finalità 
fondamentali della riforma e rappresenterebbe un arre 
tramento rispetto all'attuale assetto scolastico. L a per¬ 


dita ddle caratteristiche peculiari ddia scuola demen¬ 
tare sarebbe accompagnata da una acederazione degli 
apprendimenti e quindi da più marcate rigidità nd- 
Torganizzazione didattica. Un ciclo di base lungo e 
unitario, articolato in modo funzionale e flessibile po¬ 
trà meglio rispondere alla diversità dei modi edd tem¬ 
pi maturazione e di apprendimento degli alunni. Que 
sta prospettiva è confermata dalla stessa articolazione 
dd cicli scolastici che collocano nd biennio succesàvo 
alla scuoia di base il termine ddi'obbligo scolastico e in¬ 


dividuano ndia scuola ddi'infanzia, generalizzata su 
tutto il territorio nazionale, il segmento iniziale del si¬ 
stema scolastico nazionale. N di'arco ddi'intero ciclo di 
base non dovranno riprodursi sul piano organizzativo 
cesure e ripartizioni rigide fra insegnanti provenienti 
dalla scuoia elementare e dalla scuola media, garan¬ 
tendo certamente gradualità e volontarietà nei nuovi 
compiti professionali, ma con il chiaro obbiettivo di co¬ 
stituire gruppi di insegnamento in cui siano presenti, 
anche se in modo differenziato, docenti provenienti 
dalla scuola dementare e dalia scuola media. Come è 
evidente, la riforma per realizzare! suoi obbiettivi ri¬ 
chiede risorse e investimenti anche per quanto attiene 
il personale. N on possiamo infatti prescindere da speci¬ 
fiche iniziative di formazione e da altri interventi di 
sostegno ai nuovi compiti professionali degli insegnanti. 
N a prossimi mesi il ministro deve definire e presentare 
al parlamento il piano di attuazione ddia riforma. È 
importante che anche su questi aspetti si sviluppi ndia 
scuola un dibattito ampio e approfondito. 

Mario Batistini CgiI Scuola 
Consiglio Nazionale della Pubblica Istruzione 
http:/ / www.cgilscuola.it 
mail(3)cgilscuola.it 
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LO Speciale 


l'Unità 


Notd Africa i diritti violatì 

VVxA/VvVVVparla Habiba M esani, deputata tunisina 




DALLI NVIATA 


NAPOLI Habiba Messami èuna 
donna forte, attenta e rapida, 
con un bel viso aperto. Parla¬ 
mentare tunisina, qui al Fo¬ 
rum di Napoli presiede il 
gruppo di lavoro sulla tutela 
dei diritti umani. Diritti che 
in molti paesi del Nord Africa 
sono spesso violati, quando 
non si raggiungono i veri 
drammi della violenza, come 


in Algeria. 

La questione della tutela dei di¬ 
ritti delledonneassumeun signi¬ 
ficato particolare nei paesi del 
NordAfrica.Qual èlasituazione? 

<Certo, dobbiamo occuparci 
dellaprotezioneda diritti delle 
donne, degli handicappati, da 
bambini, dei più deboli. L'o¬ 
biettivo del nokro incontro qui 
aNapoli èdi affermare, sostene¬ 
re e riconoscere i diritti della 
donna. Masonogli stessi cheri- 
guardan o tutte I e person e: d i ri t- 


ti economici, sociali eculturali. 
Perché la donna, che rappre¬ 
senta la metà delle popolazio¬ 
ne, èall'originestessa delleso- 
cietà, attraverso la nascita, l'e¬ 
ducazione e l'istruzione e la 
protezionedellafamiglia. Etut- 
to quello chesi può fare per la 
donna è profondamente utile 
perlasocietà. I diritti delladon- 
na sono un i versai i, come quel I i 
umani, ma non esistono co- 
munquediritti dadifenderenei 
paesi in via di sviluppo e altri 
nei paesi sviluppati. Sono gli 
stessi». 

Ma il livello di riconoscimento, 

rispettoall'Europa,èlostesso? 

«Quasi,quasi. I paesi sviluppati 
riconoscono alledonnei diritti 
economici e culturali, ma ri¬ 
spetto all'uomo lasituazionein 


Tunisia, a proposito della rap¬ 
presentanza femminile nelle 
istituzioni, è sfavorita. Perché 
una donna quadro, una diri¬ 
gente, per affermarsi develotta- 
redi pi ù,devesempredi mostra- 
redi esserequattrovoltepiùfor- 
teepiù brava di un uomo». 

Equestovaleanchena partiti? 
«Certo, per valutare cosa dice 
una donna si pensa prima alla 
sua apparenza... Allora cosa 
possiamo fare? Continuare a 
parlare, a dire, a intervenire. 
Come se fosse un vaccino, in¬ 
somma, per immunizzarci da 
questo comportamento ma¬ 
schile». 

Qual è la percentuale di donne 

elette,inTunisia? 

«Dalleultimeelezioni, il 20ot¬ 
tobre del '99, le donne parla¬ 


mentari sono passate dal 7 per 
cento al I '11,5. Sono 21 su un to- 
taledi 182, ec'éunadonnavice 
presi dentedel laCamera». 

In Tunisia quindi la condizione 
politi cadelladonnaèmigliore? 
<Certo, ci sono delleforti diffe¬ 
renze nei vari paesi del Nord 
Africa. InTunisiac'éunavolon- 
tà politica ad alto livellodi dare 
un sostegno al l'uguaglianza dei 
diritti fra uomo edonna, anche 
secon alcuni limiti. Nel 1956é 
stato introdotto lo Statuto per¬ 
sonale, éstatavietata la poliga¬ 
mia, ammesso il divorzio giuri¬ 
dico, éstatadata al ladonnauna 
possibilità di sviluppo. E nella 
famiglia non c'é più la sotto- 
missionedi prima, maesisteun 
rispetto reciproco». 

N. L. 


DALL INVIATA _ 

NATALIA LOMBARDO 

NAPOLI Un otto marzo di lavoro, 
più che di festa. Questa volta le 
donne che un po' di potere lo han¬ 
no raggiunto, come parlamentari, 
si sono riunite a Napoli per con¬ 
frontarsi e per disegnare una strate¬ 
gia comune, dall'Europa al Medi- 
terraneo. Partire dagli strumenti 
raggiunti per conquistarne altri, 
per intervenire sulla partecipazione 
delle donne alla politica e alle isti¬ 
tuzioni, per la tutela dei diritti, così 
spesso violati soprattutto per le 
donne, per lo sviluppo dell'occupa¬ 
zione al femminile e una gestione 
meno negativa dei flussi migratori. 
E Napoli, città aperta che ha sem¬ 
pre «mediato fra le terre e le cultu¬ 
re», è il luogo migliore per accoglie¬ 
re il Forum Euromediterraneo delle 
donne parlamentari, organizzato 
dal Senato e dalla Camera. Infatti 
ieri i due presidenti, Nicola Manci¬ 
no e Luciano Violante, sono venuti 
qui a portare il loro saluto alle cen¬ 
to parlamentari di ventotto paesi. E 
alla fine della due giorni il risultato 
sarà la scrittura di una Carta di In¬ 
tenti. 

Una sorta di programma per san¬ 
cire principi di sviluppo, di parteci¬ 
pazione politica ma soprattutto di 
difesa dei diritti, illustrato ieri da 
Maura Camorano, deputata Ds e 
questore della Camera, chesi augu¬ 
ra possa essere presentata ad Ales¬ 
sandria d'Egitto, nella conferenza 
dei presidenti dei Parlamenti euro¬ 
mediterranei che si terrà il 23 e il 
24 maggio. Ci sono donne dalla 
pelle ambrata mediorientale e don¬ 
ne nordiche, donne dal capo coper¬ 
to da veli bianchi egli occhi sotto- 
lineati dal kajai, come le algerine e 
le palestinesi, ma molte di loro so¬ 
no vestite anche al l'europea. 

E nella sala d'Èrcole del bellissi¬ 
mo e borbonico Palazzo Reale basta 
guardare le sedie designate alle va¬ 
rie rappresentanti per capire: Fin¬ 
landia, Germania, Marocco, Malta, 
Turchia, Francia...ecosì via. Sono le 
parlamentari di quindici paesi eu¬ 
ropei e di dodici paesi mediterranei 
che hanno aderito alla Dichiarazio- 
nedi Barcellona, nel '95, chehada- 
to vita al «partenariato» mediterra¬ 
neo, come forma di collaborazione 
e di elaborazione politica. Dal Ma- 
greb al Medio Oriente: la parla¬ 
mentare dell'Autorità Palestinese 
accanto alla israeliana, la libanese e 
la siriana... Ed è proprio dalle don¬ 
ne dei paesi islamici che parte la 
speranza di sorvolare sulle differen¬ 
ze, di togliere fiato agli integralismi 
e alle discriminazioni di ogni gene¬ 
re. Ma le parlamentari hanno supe¬ 
rato la fase «difensiva» del parlare 
sempre dei propri problemi, final¬ 
mente si comincia a mettere in atto 
quel «mainstreaming», quell'essere 
«in mezzo alla corrente», che vede 


NEDOCANETT 

ROMA Le stati sti eh e pari an 0 eh i a- 
ro. Le donne sono più a rischio de¬ 
gli uomini sul lavoro. Il datoèstato 
ieri fornito, nel corso di una confe¬ 
renza-stampa al Senato, in occasio¬ 
ne dell'8 marzo, durante la presen¬ 
tazione del «workers memorial 
year». Anno della sicurezza sul la¬ 
voro, che partirà oggi con una tre 
giorni milanese, decadi molteplici 
iniziative (16 convegni e seminari 
informativi-formativi) e che si cele¬ 
brerà, in tutti i Paesi, il 28 aprile. 

Nel corso dell'ultimo quadrien¬ 
nio, dal 1996 al 1999, i casi di in¬ 
fortuni delle lavoratrici sono passa¬ 
ti da 199.138 a 213.043 con un au¬ 
mento di 13.905 casi, pari al 7 per 
cento, mentre quelli dei lavoratori 
sono diminuiti di 50.248 casi (me¬ 
no 6%), passando da 812.127 a 
761.879. Il settore più a rischio è 
quello industriale (in testa le azien¬ 
de tessili), seguito dal comparto sa¬ 
nità-pubblica amministrazione-ser- 



<^o alledixrìminazioni» 



«l'irruzione dei contenuti e di un 
punto di vista delle donne in tutte 
le politiche e in tutte le decisioni», 
dice Ersilia Salvato, vicepresidente 
del Senato, che presiede il Forum. 
Ma anche se l'«empowerment», il 
concetto chiave della conferenza di 
Pechino, è avviato, molta strada re¬ 
sta da fare perché le donne siano 
ben presenti nelle istituzione, nei 
centri del potere. Per¬ 
ché anche nei paesi 
europei, cosiddetti 
sviluppati, il numero 
delle elette ai Parla¬ 
menti è ancora scarso. 

Lo ricorda lo stesso 
Nicola Mancino: «In 
Italia la presenza par¬ 
lamentare della don¬ 
na è bassa, molto bas¬ 
sa», un fenomeno 
non causato, a suo av¬ 
viso, «dall'assenza di 


quote garantite», quanto da «una 
precisa responsabilità delle forze 
politiche». Mancino si sofferma an¬ 
che sulla «discriminazione e l'in¬ 
giustizia» che i fenomeni migratori 
riflettono sulledonneemigranti. 

Questo è uno dei temi affrontati 
nei gruppi di lavoro a Napoli: i flus¬ 
si migratori come veicolo per re¬ 
spingere donne, magari lauerate, in 
una condizione di ar¬ 
retratezza, trovando 
nei paesi accoglienti 
soltanto lavori di aiuto 
domestico, quando va 
bene, oppure più 
drammatiche situazio¬ 
ni di sfruttamento. 
Questo gruppo è pre¬ 
sieduto dalla senatrice 
Francesca Scopelliti, di 
Forza Italia, mentre al¬ 
tri duegruppi di lavoro 
riguardano uno la par¬ 


tecipazione delle donne alla vita 
politica, presieduto da Amai 
Osman, vicepresidentedell'Assem- 
blea del popolo d'Egitto; l'altro è 
sulla tutela dei diritti umani, pre¬ 
siede la parlamentare tunisina Ha- 
biba Messabi. Luciano Violante ri¬ 
corda che l'idea del Forum delle 
donne è nata a Palermo nel '96 ed è 
stata rilanciata all'ultima riunione 
a Palma de Majorca nel '99 all'in¬ 
contro dei presidenti dei parlamen¬ 
ti europei e del Mediterraneo. 

E la data dell'otto marzo cade in 
un momento «di speranza», ricorda 
Violante: «La decisione del governo 
israeliano di ritirare le proprietrup- 
pedal Libano del Sud, dando attua¬ 
zione alla risoluzione 425 del Con¬ 
siglio di Scurezza delle Nazioni 
Unite. Se effettivamente ritira le 
truppe si può vedere finalmente la 
fine di questa guerra, che ha colpi¬ 
to e ferito tante donne». «C'è anco¬ 


ra molto da fare: costruire lo stato 
palestinese, liberare i territori», 
commentala parlamentare del l'Au¬ 
torità Palestinese, Dalai Salamel, 
fazzoletto bianco sulla testa, «e le 
donne lavorano per la pace, la giu¬ 
stizia e lo sviluppo». E lì, in quella 
realtà difficile, «solo ora nel parla¬ 
mento c'è il 12 per cento di elette, 
ma non si può parlare ancora di pa¬ 
ri opportunità». 

Fatima Saber, algeri¬ 
na, vestita di bianco 
da capo a piedi, segna 
le differenze: «Le don¬ 
ne cercano la libertà, e 
l'IsIam, quello vero, la 
garantisce, perché 
quello attuale, che ha 
tolto la libertà, non è 
IsIam». E nel parla¬ 
mento Algerino i nu¬ 
meri sono impressio¬ 
nanti: «13 donne su 


380 nella Camera alta; 8 su 144 
nella Camera bassa». Equilibrio fra 
sviluppo, democrazia e IsIam, è an¬ 
che il problema del Marocco, dove 
solo nel '93, ricorda Badia Skalli, 
quattro donne sono entrate nel go¬ 
verno transitorio. Ma tutto il mon¬ 
do è paese, e se in Europa i diritti 
sono più tutelati, la presenza fem¬ 
minile nella vita politica non è fa¬ 
cile. Lo ricorda B. Joyce 
Gouid of Potterne- 
wton, della Camera dei 
Lordsdel Regno Unito, 
dove c'è una buona 
presenza femminile 
nel governo: «I seggi 
parlamentari delle 
donne nel mondo so¬ 
no il 12 per cento: se 
pros^uiamo così la 
parità l'avremo nel 
2465, noi non ci sare¬ 
mo...». 


// 

Tutela dei diritti 
troppo spesso 
violati 
esviluppo 
dell'occupazione 
femminile 

/; 


II 

Togli ere fiato 
agli integralismi 
d'ogni genere 
Ma la presenza 
nelle istituzioni 
è troppo esigua 
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Sempre più riadii sul laMDro: aumentano gli infortuni 

Gli incidenti che coinvolgono ledonnesono 200.000 l'anno; calo per gli uomini 


vizi pubblici, dal commercio e dagli 
alberghi-ri staranti. 

Diverse le cause del fenomeno, 
ha segnalato il dr. Rino Ravanello, 
presidente del Comitato promozio¬ 
nale del Memorial. Intanto, il nu¬ 
mero maggiore di donne impiegate 
in lavori e mansioni rischiosi, pri¬ 
ma quasi esclusivamente appan¬ 
naggio dei maschi. Le altre cause: 
l'emersione di fasce di lavoro som¬ 
merso 0 precario, nei quali gli in¬ 
fortuni sono ora più denunciati 
che in passato: il maggiore decen¬ 
tramento delle attività verso micro¬ 
aziende dove è più difficile la vigi¬ 
lanza dei sindacati: l'insufficienza 
dei controlli (manca - è stato de¬ 
nunciato - il 50% dei controllori 
AsI): l'aumento generalizzato delle 


lavoratrici. 

«Non c'è più la fabbrica di un 
tempo - ha osservato il presidente 
dell'lnail, Gianni Billia-eledonne 
lavorano sempre più in una filiera 
di lavoro, senza formazione e più 
rischi». Billia ha segnalato che, nel 
quadro della riforma del suo Istitu¬ 
to, si sono previsti più controlli sul¬ 
la busta-paga e sui processi produt¬ 
tivi, introducendo nelle aziende il 
bonus-malus, con uno sconto da 
parte dell'Ente per le aziende che 
investono di più in sicurezza. 
«L'impegno dell'lnail -ha quindi 
sottolineato- èdi giocare d'anticipo 
per controllare la qualità della vita 
sul lavoro in Italiachedetieneil tri¬ 
ste primato delle morti sul lavoro 
in Europa». La riforma prevede un 


investimento di 1.100 miliardi nel 
triernnio 1998-2000 per ridurre del 
10% il costo degli infortuni sul la¬ 
voro che raggiungono un costo so¬ 
ciale di 55 mila miliardi di lire al¬ 
l'anno. 50 miliardi sono destinati 
alla formazione. 

Nel corso della conferenza-stam¬ 
pa, alla quale hanno partecipato il 
sottosegretario all'Ambiente, Vitto¬ 
rio Calzolaio e i presidenti delle 
commissioni Lavoro e Ambiente 
del Senato, Carlo Smuraglia e Fau¬ 
sto Giovanelli, èstato ricordato che 
in Italia esiste una legislazione 
avanzata su salute e sicurezza, ma 
che viene scarsamente osservata, 
anzi si hanno moltissimi casi di 
inottemperanza, come dimostrano 
le recenti ispezioni del ministero 


del Lavoro sui cantieri del Giubileo. 
Per contrastare il fenomeno. Rava¬ 
nello propone un'azione straordi¬ 
naria e sinergica di pubblica ammi¬ 
nistrazione, Governo, Parlamento, 
sindacati e associazioni no profit. 
Per quanto riguarda il Parlamento, 
Smuraglia ha ricordato due recenti 
indagini. Una bicamerale che ha 
messo in evidenza la gravità del fe¬ 
nomeno ed una della sua commis¬ 
sione che ha monitorato quanto 
dellaprimainchi està è stato effetti - 
vomente attuato (e non è molto...). 

Ritornando agli infortuni «al 
femminile», i dati illustrati alla 
stampa si riferiscono anche agli in¬ 
dennizzi per infortuni erogati dal- 
rinail, divisi per settore. Su un tota¬ 
le di 91.196, 28.465 hanno riguar¬ 


dato l'industria manufatturiera; 
11.604, il commercio: 11.321, gli 
albergi e ristoranti; 11.083, la sani¬ 
tà: 8.651, le attività immobiliari; 
8.321, i servizi pubblici. 88.384 casi 
hanno causato inabilità tempora¬ 
nea: 2.717, inabilità permanente e 
95 sono stati, purtroppo, mortali. 
Le cause? 12.168 casi riaguardano 
incidenti alla guida di veicolo; 
11.742, urti; 11.541, colpi ricevuti; 
10.612 per colpi che la lavoratrici si 
à inferta inavvertitamente. La dura¬ 
ta media della degenza è stata di 22 
giorni e l'indennizzo medio eroga¬ 
to di 1 milione e 284 mila lire. Pri- 
no posto per le contusioni 
(32.136): lussazioni (22.579); ferite 
(21.125): fratture (8.637). Un terzo 
degli infortuni (29.341 casi) riguar- 


IN BREVE 


Mimose a donne Rat 
contro i referendum 

■ Oggi,perlafestadelladonna, 
Firn, FiomeUilmdistribuiranno 
6.000 mazzidi mimoseatuttele 
lavoratrici Fiat, operaieeimpie- 
gate, di M irafioii eRivalta. Con le 
mi mosesaràdiffuso un volantino 
nelqualesi li volgeun appello 
«contro i referendumantisociali 
promossi dai radicali esostenuti 
dallaConfindustiia». 
«Controparola»allaSapienza: un 
noal nudofemminile 
ligmppodi "Controparola", libe¬ 
ra associazionedi donneperlatu- 
teladeirimmaginedelladonna 
nei media, organizzaquestamat- 
tinanellafacoltàdi Lettereall'U- 
niversi tà La Sapienza, undibattito 
dal titolo: «Ladonnaapezzi. Uso 
eabusodel nudofemminilenei 
media». Nediscuterannogiorna- 
liste, registeed esponenti della 
cultura femminista. 
Sequestrogiudiziaiioinvistaper 
«Noi Donne» 

L'Associazionestampa romana 
hachiesto ai suoi legali di verifica- 
rel'esistenza dei termini per ri¬ 
chiederei! sequestro dellatestata 
«Noi Donne»e, in subordine, il 
fai I imento del lacooperati va U be- 
raStampa. «L'azienda, chehaso- 
speso lepubblicazioni apartire 
dallafinedi dicembre, licenzian¬ 
do lecolleghe, non haancora 
prowedutoaliquidarelespettan- 
zechecomprendonostipendi ar¬ 
retrati, tfreindennitàdi preavvi¬ 
so. Q uesto nonostante i I si ndaca- 
toabbiapiùvoltecercatouna 
mediazionesoddisfacenteper 
entrambeleparti». Perl'Ass)cia- 
zionestampa romana«si tratta 
dell'ennesimo casodi "malaedi- 
toiia"nelqualeraziendafapaga- 
reai lavoratori il peso di unacrisi 
dellaqualenon hanno alcuna re- 
ponsabilità. L'Asriibadisceil suo 
impegnoafiancodellecolleghe 
perladifesadelleregolecontrat- 
tuali edelladignità professiona¬ 
le». 

DenunciaCes:l'illegalitàèal fem¬ 
minile. 

Ancheseil piincipio«alavoro 
uguale, salario uguale»èisciitto 
nd trattato di Romaconstatiamo 
oggi cheledonneguadagnano 
in media in 73% del salario dei lo¬ 
ro colleghi maschi, apaiitàdi la¬ 
voro ediqualificazione. Lode- 
nuncialaConferenza sindacale 
europea (Ces) chehalanciato 
unavastacampagnadi informa- 
zioneedi sensibilizzazionecon- 
troognidisciiminazionesalaiiale 
nei confronti dellelavoratiici eu¬ 
ropee. 


dano le mani e la colonna vertebra¬ 
le (13.528). Il maggior numero di 
decessi si verifica in seguito a frat¬ 
ture che sono anche la maggior 
cause di inabilità permanente 
(1.560).La regione con il maggior 
numero di infortuni a lavoratrici è 
la Lombardia con 16.368 casi; se¬ 
guono l'Emilia-Romagna (15.020), 
che registra, però, il maggior nume¬ 
ro di inabilità permanenti, 460; il 
Veneto (12.084); il Piemonte 
(8.617): la Toscana (8.030), il Lazio 
(5.131). All'ultimo posto, il Molise 
con 253 casi. In aumento, come se¬ 
gnala l'AmniI, anche gli infortuni 
tra le mura scolastiche. Nd '98 ne 
sono stati denunciati 68.193, nd 
'99 sono saliti a 77.979. Per quanto 
riguarda gli incidenti mortali, ma¬ 
glia nera ancora alla Lombardia 
con 21 decessi. Per quanto riguar¬ 
da, invece, la durata media dei gior¬ 
ni di infortuni, in testa la Sardegna 
con 29 giorni: poi Umbria e Scilia, 
con 25 giorni. Vittimedi incidenti 
sul lavoro sono soprattutto le don¬ 
ne tra i 18 ei 34 anni. 
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LAVORO 

Contratti inte^vi 
per 240niila tute blu 

■ Lacontrattazionedi secondo livello nelleaziendeme- 
talnneccanichehagiàcoin\/olto240nnilalavoratori. 
Peroltre33 mila, impilati in231aziende, l’accordo 
ègiàstato raggiunto. Èquanto si apprendedaun’in- 
daginedellaFiom-Cgilchesaràpresentatasul prossi- 
monumerodi «Rassegnasindacale». Complessiva- 
mentesono 1753 lepiattaformepresentatedaFiom 
,FimeUilm,eperl522diesse(peruntotaledi206mi- 
ialavoratoii interessati)letrattativesonoincorso. Un 
panoramadestinato ad arricchirsi entro pochi giorni 
con lapresentazioneallerispettivedirezioni aziendali 
dellepiattaformeditregrandigruppimetalmeccani- 
ci:AleniaAerospazio(llstabilimentielOmiladipen- 
denti);laFincantieii(llstabilimentielOmiladipen- 
denti d i retti senza contare i lavoratori degl i appalti) e 
la Zanussi ( 16 stabi I imenti e 13 mi la addetti). N el la 
scorsastagionecontrattualefurono raggiunti circa 
5.000accordi perSOO.000 lavoratori. 


Hat Femoviana diventa francese? ctpicesreDamiano 

«No comment» di Torino sullajointventurecon l'Alsthom se^darìodel Veneto 

ROMA Fiat Ferroviaria e il colosso l'azienda francese avrebbe visita- denti. LaGecAlsthom, (multina- francesesi sposerebbe con latec- ■ Cambioal verticedellaCgiI veneta. Il nuovosegretaiio 

francesedell'energiaedel traspor- to nei giorni scorsi lo stabi li mento zionale britannica di cui Alsthom nologia della Fiat Ferroviaria, lea- regionaleèCesareDamianoelettoieiialpostodiLucia- 

toAlsthom, potrebbero allearsi in diSavigliano. èparte) con cui Fiat Ferroviaria ha der mondiale nel cosiddetto «ti I- noDeGasperipassatoallaguidadeiDsveneti.Cuneese, 

unajoint venture per la cessione, Prodottodi puntadellaFiatFer- datemporapportidicollaborazio- ting»,il pendolamentodeiconvo- 52anni,DamianolascialaFiomchelohavistoprotago- 
da parte del gruppo italiano, del roviariaèil Pendolino, il trenoad ne, èun colosso del settore: ha 100 gli nelle curve, un sistema che nistadall970edove,dall991,èstatosegretaiionazio- 

suo settore treni. La maggioranza assetto variabile che ha riscosso mila dipendenti e un fatturato di consente velocità elevate anche nale,responsabiledellepolitichecontrattualiedellepo- 

del la Joint venture sarebbe infatti successo in tutta Europa: nesono 14 miliardi di euro. Fiat Ferrovia- supercorsitradizionalietortuosi. litichedeifondipensione.«Chiederòunincontroconi 

detenuta dal la soci età francese. La stati venduti o ordinati 330esem- ria eAlsthom hanno vinto insie- L'accordo rientrerebbe poi nel- segretarivenetidiCisleUil.Ritengochesiaindispensa- 

notiziadellatrattativasucuisi rin- plari; 25 circolano in Italia. Il pri- menel '98lagaraperlaforniturae lastrategiaadottatadal gruppo to- bileriprendereundialogounitariopertrovareleragioni 

corrono voci già da alcune setti- mo esemplare fu prodotto nell' la manutenzionedi 55 Pendolini rinese con la presidenza di Paolo diprogetticomuni,anchesenonminascondolediffi- 

mane, non è stata commentata 88.LaAlsthomfabbricainveceun allaVirgin,compagniaferroviaria Fresco,chepuntaaunariorganiz- coltàperledifferenzeanchedicaratterestrategico»,ha 

dalla Fiat e la stessa Alsthom si altrotrenoadaltavelocità,ilTgv. privata inglese. Pendolini corre- zazionedei settori di attività (at- sottolineatodopol’elezione.«IIVenetoèunarealtà 

trincera dietro il «no comment». Fiat Ferroviaria ha sede a Savi- rannoanchesullatrattaadaltave- traverso acquisizioni, alleanze o complessa,unlaboratoriocaratterizzatodallaforzapro- 

Conferme però vengono dagli gliano,stabilimentiancheaMila- locitàfranceseParigi-Strasburgo. cessioni)perraggiungereposizio- duttivadellapiccolaimpresaarete.Dobbiamoinnesta- 

ambienti sindacali piemontesi. I no(comeElettromeccanicaPariz- L'alleanza permetterebbe di ni di leadership né mercati servi- resuquestosistema,chepuòentrareincrisisenontrova 

colloqui sarebbero già a buon zi)eaColleferro(Roma),unfattu- creareungruppocompetitivoali- ti.ScopopercuilaFiathainvestito stradediinnovazione,ler^ionidiun’ulterioreevoluzio- 

puntoepotrebberoportarepresto rato (dati'99)di 375 milioni di eu- vélo internazionale né settore 12milamiliardidilire. ne.Laviamaestraèlaqualitàdéleproduzioni,dellatec- 

a un'intesa. Una déegazionedel- ro (726 miliardi) e 2.100 dipen- ferroviario: la forza dèi a società R. E. nologia,deiservizi,délarisor5aumana». 


più severe per i reati in Borsa» 

Spaventa alla Camera: misure adeguate ai tempi 


Arriva l'ok 
airOpa 

su Montsdison 

■ LaConsobhadatoilvialibera 
al prospetto perl’Opadi 
Compari; sullaM ontedison. 
L'operazionepaiti rà i 19 mar¬ 
zo per conci udersi i 129. Verrà 
pubblicato oggi il prospetto 
dél'offeitapubblicadi acqui¬ 
sto, chesi rivolgeatuttele 
azioni Montedisonchenon 
sonogiànel poitafogliodi 
Compari;. I dati fanno riferi¬ 
mento allasituazioneallo 
scorso 18febbraio:daallorala 
Compari;, in particolare, ha 
incrementato lapropriaquo- 
tadi azioni arisparmio non 
convertibili, sai itaaci reali 
13,8% dei titoli dellacatego- 
ria.Montedisonesprimepa- 
rerefavorevolesullecondizio- 
nidell'offerta. L’Opanonè 
condizionataal raggiungi- 
mentodiunasogliaminimadi 
adesioni. Compari; non esclu¬ 
de, tralealtemativeipotizza- 
bili, lasceltadi unafusionecon 
M ontedison nel caso incui le 
adesioni all’offerta si attestas- 
serointornoasogliepartico- 
larmenteelevate, ad esempio 
il 90 per cento. Il pagamento 
delleazionièprevistoperil7 
aprileoildecimogiomodi 
Borsadal rilasciodell'ultima 
autorizzazionenecessaria. 
L’Opa, al,85euro perogni 
azioneordinariaodi rispar- 
mioeal,leuro perogni rnc, 
riguarderà il 63,92% del capi¬ 
taleordinario, il 33,4% di 
quellodi risparmioel'87,8% 
diquellodi risparmio non 
convertibile. Il controvalore 
massimo dell'offertaèdi 3,43 
miliardi di euro. 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO L'aggiotaggioèunagra- 
ve minaccia per i mercati finan¬ 
ziari italiani, è il reato più grave 
contro la Borsa elo Stato non de 
ve smettere di cercare contromi¬ 
sure adatteacombatterlo. Il pre 
sidentedéla Consob Luigi Spa¬ 
venta tornasul tema dèi a crimi¬ 
nalità finanziaria a pochi giorni 
dal segnale di allarme lanciato 
dopo l'incontro con il procurato- 
redi Milano Gerardo D'Ambro¬ 
sio. «Serveuna riflessionesull'a- 
deguatezzadé sistemasanziona- 
torio previsto dal testo unico dé- 
la Finanza: 600 milioni aumen¬ 
tabili al triplo per l'insider tra¬ 
ding, 50 milioni per l'aggiotag¬ 
gio - commenta Spaventa con¬ 
frontando i due reati - per 
ragioni, a me non chiare come 
economista, si ritiene l'insider 
reato più grave dèi a manipola¬ 
zione ovvero dèi'aggiotaggio 
laddove è molto più dannoso 
rompere il semaforo e impedire 
che il prezzo segnali piuttosto 
cheun'operazionedi insider. M a 
così ha deciso il legislatore dèe 
gato». 

Insomma, èpolemico il presi- 
dentedélaConsob, cheripropo- 
neancheil temadè poteri della 
Commissioneedél'efficaciadé- 
lesanzioni che, osserva, «perl'e 
sperienzacheho è scarsa». Un te¬ 
ma già sollevato peraltro, ha ri¬ 
cordato, quando erain discussio¬ 
ne la riforma Draghi. «C'è un 
modesto effetto deterrente- dice 
Spaventa - che dipende dagli 
scarsi poteri déla Commissione 
e dai tempi di giudizio penali 
lunghi. LaConsob può farequal- 
cosa se altri ci stanno. Ma se la 
commissione vuole interrogare 
una persona equéla non si pre 
senta, non puòfarenulla».Unal- 
tro problema èdato dal fatto che 
l'istruttoria déla Commissione 
non abbia valore probatorio per 


il magistrato. La soluzione da 
adottare, secondo Spaventa è 
quéla dé doppio binario, con 
un sistema misto che preveda a 
un estremo l'introduzionedi un 
si sterna san zi on atori o a carattere 
esci usi vamente ammi n istrati vo, 
dall'altro il mantenimento dé- 
l'attuale regime soltanto penale 
peralcunefattispecie«con qual¬ 
che misura correttiva, come un 
aumento dèi'importo délasan- 
zione, l'éiminazione dél'obla- 
zioneedé patteggiamento». 

Luigi Spaventa ricorda anche 
che néla versione originaria dé 
Testo Unico déla Finanza era 
previsto un rafforzamento dé 
poteri chefu però cassato dal Se¬ 
nato men tre I a C amera, «eh e ri n - 


grazi 0 », aveva aderi to a q ué I ' i m- 
postazione. «Il Senato - sottoli- 


■ I POTERI 
DI CONSOB 
«Abbiamo 
le mani legate 


nea il presi¬ 
dente déla 
Commissione 
- andò giù pe 
santesui poteri 
déla Consob, 
definendolo 


Possiamo "uno spedali^ 

simo organo . 
fare solo coà, nono¬ 


se altri 
lo vogliono» 


stante le ripe¬ 
tute richieste 
déla Consob, 


vennero meno 


si a I esan zi 0 n i amm i n i strati vesi a 


qué poteri che erano inizial¬ 
mente previsti. Mi rendo conto, 
peraltro, chesedovessimo intro¬ 
durre sanzioni amministrativesi 


porrebbeil problema délaterzie 
tà dél'organo. Con questo regi¬ 
me sanzionatone viene meno 


quélasanzionecheconsistené- 
la pubblicità, né dire al mercato 
"questo tale ha fatto qualcosa 
ehenon va" - proseguel 'anal isi di 
Spaventa-nélapubblicità siamo 
legati dal fatto che dobbiamo 
proporrelasanzioneal ministero 
dé Tesoro e né caso penale sia¬ 
mo legati dal vincolo dé segreto 
istruttorio». 



Luigi Spaventa, presidente deiia Consob Del Castillo/ Ansa 


GLOSSARIO 

Ag^ctaggo e insider 
Cioè <4ag9rì» e «soffìal]&> 

■ Secondo quanto prevede il codice penale italiano, commette il reato di in¬ 
sider trading chi, direttamente dall'interno di una sociéà quotata in borsa, 
utilizza informazioni riservate relative alle iniziative della stessa sociéà a fini 
speculativi: in sostanza si tratta del classico caso della "soffiata", solo che in 
questo caso il beneficiario dell'informazione è una figura vicino all'azienda 
e che approfitta della conoscenza di evoluzioni future per lucrare (spesso 
attraverso mogli, parenti o altri prestanome) tramite operazioni in Borsa. 
L'aggiotaggio, invece, viene provocato dall'esterno. Si tratta, cioè, della 
diffusione strumentale di notizie false sul conto di una società quotata in 
Borsa in grado di alterare l'andamento del titolo azionario sul mercato. In 
questo caso, quindi, oltre alla diffamazione della sociéà (ma può anche av¬ 
venire con notizie positive, ma comunque assolutamente non vere) oggé- 
to delle false informazioni, avviene una manipolazione del mercato finan¬ 
ziario, creata ad arte per procurarsi un illecito vantaggio attraverso specula¬ 
zioni sui titoli. Ma in entrambi i casi, spiegano i magistrati specializzati, si 
tratta di reati difficili da provare in un processo. 


I Osai Senato 
«Riprendere 
le trattative 
con Goodyear» 

ROMA llSenatohaieriappovato, 
con l'accordodé governo, Iemo¬ 
zioni sulla situazione alla Goo¬ 
dyear, presentate da DseAn. La 
mozione di essi n a, illustrata da 
Loris M aconi esostenuta da Vit¬ 
torio Parola, chiedeal governo di 
impegnarsi per la ripresa déle 
trattative tra l'azienda e i sinda¬ 
cati,al finedi scongiurarelachiu- 
suradélostabilimentodi Cister¬ 
na di Latina sulla basedéleulti- 
meproposte-giudicatedai dsac- 
cettabi I i - eh e prevedo n o l'abbat- 
timento dé costi a fronte di un 
aumentodélaproduttività. 

La multinazionale dé pneu¬ 
matici haprevisto ladéocalizza- 
zionedél'impiantoeil licenzia¬ 
mento di 574dipendenti,ai qua¬ 
li bisogna aggi ungerei 500 occu¬ 
pati nell'indotto. 

Tra gli strumenti da adottare, 
secondo lamozione, il bloccodé 
finanziamenti eia richiesta déla 
restituzione dé contributi già 
versati, rivalendosi anche sui 
contratti di fornitura dé pneu¬ 
matici in atto con i settori pubbli¬ 
ci. Il documento diessino allarga 
il discorso all'Europa, chiedendo 
che si prevedano criteri di re 
spo nsabilitàsocialedéleaziende 
né confronti dé territori dove 
sorgono gli impianti. «Questo 
soprattutto -ha detto M aconi- a 
fronte dé finanziamenti, anche 
afondo perduto, chelemultine 
zionali ricevono dallo Stato». Ba¬ 
sti pensarechelaGoodyearhari- 
cevuto perii solo stabilimento di 
Cisterna di Latina 166 miliardi 
dall'Italia. 

«Quélo che sta succedendo - 
per Parola- deve funzionare da 
campanéiod'allarmesul funzio¬ 
namento déle dinamiche déla 
globalizzazione». «Il governo-ha 
assicurato il sottosegretario 
Gianfranco Morgando- ha in 
corso iniziative, contatti eazioni 
per veri fi care se è an cora possi bi - 
le un cambiamento déla posi- 
zionedélaGoodyear». 


Contratto 
dei medici 
nottata 
decisiva 

ROMA Trattativa nella notte per 
il contratto dei medici e già 
questa mattina la firma potreb¬ 
be essere realtà. 

La Fp-CgiI Medici e l'Anaao- 
Assomed ieri hanno infatti 
sciolto le proprie riserve, valu¬ 
tando positivamente un testo 
che è stato loro consegnato dal- 
l'Aran, l'agenzia per la contrat¬ 
tazione nel pubblico impiego. 
Nel pomeriggio è quindi prose¬ 
guito il negoziato con l'inten¬ 
zione di proseguire ad oltranza 
fino al raggiungimento di un 
accordo. 

«Abbiamo sciolto le riserve e 
ora la nave si avvia in porto» ha 
commentato metaforicamente 
il segretario nazionale dél'A- 
naao-Assomed, Enrico Bollerò. 

Ancora ieri pomeriggio, tut¬ 
tavia, i due sindacati riteneva¬ 
no eh e i I testo an dasse perfezi o- 
nato. In particolare, ha precisa¬ 
to Roberto Poi il lo, segretario 
nazionale déla Cgil-Medici, al¬ 
cuni aspetti sulla libera profes¬ 
sione e sull'attività dé diparti¬ 
menti di prevenzione attende¬ 
vano una migliore definizione. 

Sul fronte sindacale, inoltre, 
la CisI si è manifestata meno 
possibilista su una chiusura im¬ 
minente del contratto e ha fat¬ 
to sapere che c'è ancora molto 
da trattare. 

I punti sui quali si è lavorato 
nelle ultime ore riguardano, tra 
gli altri, l'orario di lavoro che 
viene fissato a 38 ore settima¬ 
nali. La parte pubblica aveva 
inizialmente eliminato, con 
l'opposizione dei sindacati, la 
possibilità di recuperi o straor¬ 
dinari. 

Secondo la Fp-CgiI Medici, 
inoltre, l'accordo deve contene¬ 
re ulteriori elementi di qualità e 
il rafforzamento dell'istituto di 
esclusività del rapporto regola¬ 
mentando con attenzione la li¬ 
bera professione, in particolare 
per i veterinari. 


Le nostre iniziative editoriali fino a esaurimento scorte 
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Lestrategiedi Hillary 
per la Casa Bianca... 


PIERO SANSONETTl 

I sondaggi dicono che«lei»eGiu- 
liani sono appaiati. Hanno le 
stesse probabilità di vincere o 
perdere le elezioni di novembre. In 
palio c'è uno dei due seggi di senato¬ 
re che spettano allo Stato di New 
York. Il seggio di senatore di New 
York è andato, nel passato, a gran¬ 
dissimi personaggi. Bob Kennedy, 
per fare solo un nome. Giuliani - Ru¬ 
dolph Giuliani - è il sindaco in cari¬ 


ca della città di New York da due 
mandati, repubblicano, ex giudice 
di ferro, conservatore ma non rea¬ 
zionario, amato dai moderati e per¬ 
sino da qualche liberal, amato dalla 
comunità ebraica, odiato - letteral¬ 
mente odiato - dalla comunità nera, 
da gran parte dei democratici, ma 
anchedai cristiani di destraedaset¬ 
tori reazionari del partito repubbli¬ 
cano, specie dalla destra cristiana. 
Elettoralmente è forte in città ma 
debole nel resto dello Stato. «Lei», si 
capisce, è la «signora d'America», è 


Hillary Rodham Clinton, aborrita 
compattamente dalla d^tra, sop¬ 
portata dalla sinistra bianca, adorata 
dai neri. È debole in città ed è piut¬ 
tosto forte nel resto dello Stato. Si 
sta battendo per sfondare tra i libe 
ral - compresa la «zona» liberal della 
comunità ebraica, che a New York è 
vasta - e tra le donne. Se sarà eletta 
diventerà la più importante «first la¬ 
dy» della storia d'America. Il suo 
successo sarebbe importantissimo 
non solo perché nessuna first lady 
prima di lei hatentato la via maestra 
della politica ed è riuscita ad entrare 
in Senato (Eleonora Roosevelt fu 
tentata, poi rinunciò), ma perché 
coronerebbe una battaglia elettorale 
difficilissima, contro un vero mostro 
sacro, un big, un vecchio e grande 
professionista della politica. Ru¬ 
dolph Giuliani è uno degli uomini 


politici più prestigiosi d'America, è 
un sindaco di enorme successo, ha 
un notevole potere a New York, efi- 
nora non ha mai perso. Batterlo 
vuol dire entrare nell'Olimpo. E se 
una donna democratica battesse 
Giuliani darebbe un segnale clamo¬ 
roso di sconfitta per l'America con¬ 
servatrice. Specie se questa donna 
fosse Hillary, l'altezzosa Hillary, la 
fredda Hillary, la liberale Hillary, la 
riformatrice Hillary. E poi èevidente 
che se davvero la signora Rodham 
Clinton dovesse diventare senatrice, 
dal giorno stesso della sua elezione 
non sarebbe soltanto senatrice ma 
anche, virtualmente, candidata alla 
Presidenza degli Stati Uniti. È chiaro 
che è questo l'obiettivo di Hillary. È 
matura, in America, la candidatura- 
emagari l'elezione-di una -y 
donna alla Casa Bianca? 


LETIZIA PAOLOZZI 

C I è qualcuna, dalle nostre 
parti che, in questo 8 mar¬ 
zo del Duemila, consideri 
una sciagura essere nata donna? 
Ossia che aspirerebbe a essere un 
uomo? Fino a qualche anno fa 
quell'idea veniva considerata desi¬ 
derabile Invidiabile. Masi, l'invidia 
del pene e il suo corteo di addentel¬ 
lati. «Volevo i pantaloni». Peramo¬ 
re della libertà, prima di tutto. Gli 
uomini ne avevano tanta. S muo¬ 
vevano con agio: uscivano di sera; 
facevano lavori interessanti. Oggi le 
cose sono cambiate. Anche se non 
proprio risolte. Basterebbe, a foto¬ 
grafare la situazione, una battuta 
pronunciata da un prestigioso diri¬ 
gente Ds che, incontrando un più 
giovane «quadro», gli ha chiedo: 
«Secondo te, in questo partito c'è 
posto per chi abbia più di quaran¬ 
tanni, sia maschio e eterosessuale, 
e si a stato iscritto al Pd?» 

Probabilmente, anche se non è 
certo, non ci si trova più a disagio 
nella propria pelle, in un corpo di 
donna. Ci sono i dati sull'ingresso 
(femminile) massiccio nel lavoro, 
sul numero di ragazze superiore a 
quello dei maschi anchenellefacol- 
tà universitarie scientifiche, la noti¬ 
zia che in alcune zone del nord d'I¬ 
talia una donna su tre guadagna 
più del marito. Anche se le prove di 
buona volontà (maschile) sono 
contradditorie. D'altronde, i cam¬ 
biamenti non è che seguano una li¬ 
nea retta. Di conflitti ce ne sono e 
ce ne saranno. Sui luoghi di lavoro. 
E del potere. Tanto per rinfrescare 
la memoria: i contrasti sulla fecon¬ 
dazione assistita: l'attacco del Pu¬ 
blio Fiori-pensiero alla 194. L'ag¬ 
gressione, nemmeno tanto stri¬ 
sciante, anti-single. Vietata al/alla 
singola la scelta del tipo di relazio- 
nechegli aggrada: il loro dovere sa¬ 
rebbe quello di mettere sù famiglia, 
di fare figli. Magari come scudo 
contro «l'invasione, l'ondata» d^li 
extracomunitari? Risuonano curio¬ 
se invocazioni della legge chiamata 
a regolare i comportamenti privati. 
Primo: ridurre i modelli familiari a 
un solo, unico modello. Secondo: 
annullare il principio di responsabi¬ 
lità femminile quanto alla materni¬ 
tà. Terzo: considerare il corpo fem- 
minileun semplice contenitore. 

Via verso il passato? Eppure, la 
società deve essere cambiata (grazie 
alle donne) se si guarda tranquilli - 
nessuno scandalo, nessuna protesta 
- uno spot come quello del che¬ 
wing-gum Vigorsol con i due giova¬ 
notti che ballano teneramente ab¬ 
bracciati dopo aver masticato la mi¬ 
racolosa gomma gonfia-muscoli. 

Il cambiamento, dunque. Parzia¬ 
le, s'intende. Faticano le donne a 
entrare in politica però qualcuna ce 
n'è. Bisogna oleare il meccanismo. 
Tuttavia, nell'immaginario ci deve 
essere stata una modificazione for- 


Tanti cambiamenti 
Femminilizzazione 
di mestieri «duri» 
come l'esercito 
Il segnale dei media 


Rambo e Rocky 
non abitano più qui 
Le disavventure 
dell'Identità 
del «sesso forte» 



Anchei maschi 
adoBO piangono 


Il coriflitto scoppiasul potere 



te. Accettate senza linciaggio, dileg- 
gio,umiliazione sessista. Lontani i 
tempi del Bossi - pensiero sulla «mi¬ 
nistra-minestra». La discussione 
che c'è stata sulla donna presidente 
della Repubblica (la campagna «Bo¬ 
nino for president»maancheil no¬ 
medi Rosa Russo JervoIino, possibi¬ 
le aspirante a ricoprire la prima ca¬ 
rica dello Stato) ha seguito i norma¬ 
li binari delle competizioni politi¬ 
che 

Modernizzazione solo di facciata? 
Ancora. «Il Foglio»di Giuliano Fer¬ 
rara è un giornale che ruota, per 
scelta, intorno a argomenti «nobili» 
come la politica o l'economia. Da 
alcune settimane se ne viene fuori 
con «Madamine il Catalogo è que 
sto», un inserto speciale a cura di 
Pietrangelo Buttafuoco. Mi si obiet¬ 
terà che trattare (quasi) esclusiva- 
mente di donne equivale a fare 
un'operazione-recinto-ghetto-re- 
parto confino. E poi, quella sottile 
vena di misoginia per queste perle 
rare non sarà il segno che l'eccezio¬ 
ne conferma la regola? Qui si parla 
di un sesso nelle sue eccezioni e 
non lo vede a pieno titolo accanto 
all'altro: nella politica o nell'econo¬ 
mia. Eppure. &un giornale sente il 
bisogno per questioni di target, di 
radicamento sociale, di vendita, di 
dedicare spazio e attenzione a nomi 
femminili autorevoli, a me sembra 
che l'intera operazione sia un rico¬ 
noscimento alle donne 0 magari 


«un gentile omaggio alle signore in 
sala». Comunque, si comincia a ca¬ 
pire che bisognerebbe rivolgersi 
non più soltanto a «un lettore uni¬ 
versale». Di sesso maschile. 

È arrivato quest'anno anche un 
segnale della pur lenta femminiliz¬ 
zazione in quei mestieri fino a qual¬ 
che tempo fa assolutamente coria¬ 
cei nei confronti delle donne: l'e¬ 
sercito. Uno dei terreni infestati 
dalla necessità di imprimerei! mar¬ 
chio del macho e del nonnismo e 
di tutte le punte viriloidi. Anche lì 
si ècostretti a registrare! mutamen¬ 
ti avvenuti nella società. Natural¬ 
mente, sul posto che le donne oc¬ 
cuperanno (compiti amministrativi 
0 in prima linea?), la questione è 
aperta. Comunque, l'esercito non 
potrà procedere a due velocità: le 
donne hanno molto spirito rivendi¬ 
cativo e rifiutano, soprattutto le più 
giovani, di essere seconde. 

La vicenda dell'ingresso delle 
donne nell'esercito suggerisce per¬ 
lomeno un interrogativo: che ne è 
dell'identità maschile in questi 
scombussolamenti? Nessuno/nes¬ 
suna osa dire alla piccola creatura 
in lacrime:«Smetti di frignare: i ma¬ 
schi non piangono». Esaltare una 
identità dura e pura a scapito di 
una fragile e sentimentale non reg¬ 
ge più. Se Marx è morto anche gli 
eroi non si sentono tanto bene. Su¬ 
san Faludi, già autrice di «Contrat¬ 
tacco», se n'è uscita con un libro 


sulla crisi del maschio americano 
aggrappato ormai a una virilità «or¬ 
namentale». Basta dunque con il 
Sylvester Stallone di «Rocky» o 
«Rambo», addio alla rassicurante 
«mistica virile». Forse gli uomini 
sentono di aver perso una colloca¬ 
zione utile nella famiglia (almeno, 
secondo la malinconica solitudine 
di Kevin Spacey in «American Beau¬ 
ty»): forse sono incerti su di sé, sui 
propri strumenti di seduzione. In 
«Fight Club», Brad Pitt pensa di so¬ 
stituire ciò che non funziona più 
(simbolicamente) con i pugni. Il re¬ 
gista David Fincher consiglia ai di¬ 
sillusi e stufi delle carte American 
Express e dei mobili Ikea: voi, uo¬ 
mini, covate dentro una rabbia ter¬ 
ribile. Sfogatevi come Edward Nor¬ 
ton, sempre a correre in mutande, 
coperto da uno sventolante imper¬ 
meabile E a menar le mani. Disav¬ 
venture del l'identità. 

Certo, il testamento della masco¬ 
linità di fine secolo, quasi gli uomi¬ 
ni fossero una specie in via di spari¬ 
zione, stringe il cuore. Ma così non 
è La guerra tra Maschile e Femmi¬ 
nile è finita. Però, se crolla il loro 
mondo, quello degli uomini, non è 
che le macerie risparmino ledonne. 
Bisognerà provare a correre ai ripa¬ 
ri. Il sessofemminilenon èchepos- 
sa lavarsene le mani. Quello ma¬ 
schile, sevuole uscire da questo sta¬ 
to depressivo, dovrà provare a mo¬ 
dificarsi. 


ROBERTA TATAFIORE 

N ell'ultimo discorso alla na¬ 
zione, Bill Clinton ha ripe¬ 
tuto per l'ennesima volta 
«Hillary ti amo»esi èavviatosul 
vialedel tramonto. In contempo¬ 
ranea Hillary Rodham Clinton ha 
rassicurato per l'ennesima volta i 
giornalisti sulla buona tenuta del 
matrimon io ed è partita per la sua 
nuova casa di New York, punto 
d'appoggio della propria campa¬ 
gnasenatoriale. 

Intanto quattro candidati, due 
democratici eduerepubblicani,si 
con ten don 0 1 e ri spetti ve pri mari e 
con lemogli accanto(chein Ame¬ 
ri ca con tan 0 moltissi mo per essere 
eletti presidente)elecollaboratrici 
al seguito (chesono ormai preferi¬ 
te agli uomini negli staff elettora¬ 
li). Nellaprimacorsa presidenziale 
del 2000, definita finora a basso 
tasso di emotività, la figura emi- 


...equelle per mantenere ordine con Bill 

La biog'afia (iella first laJy scritta (Jalla fernminista Sheehy 


nenteètornataad esserequelladel 
maschio bianco e capo famiglia. 
Siamo lontanissimi, in termini 
simbolici più chetemporali, dallo 
slogan dirompente del candidato 
Clinton del 1992: «paghi uno, 
prendi due». Ovvero: semi votate, 
Bill Clinton eHillary Rodham go¬ 
verneranno insieme. Un uomo e 
unadonnainsieme, esplicitamen¬ 
te, perlaprima volta, pronti area- 
lizzarei loro ideali, pronti agestire 
il potere. 

Tenendo conto del passato edel 
presente, vale la pena di leggere 
«Lasceltadi Hillary»di Gail àiee- 
hy (Mondadori 1999). Non solo 
per ri-trovarvi delineati i caratteri 


della coppia del secolo (scorso) 
narrati attraverso l'occhiuto 
sguardo della femminista-croni- 
staSheehy, maperchéèunastoria 
chefaentrarecon tutti eduei piedi 
nei meccanismi della macchina 
elettoralestatunitense. Il chepro- 
cura una cerca goduria. Quelle 
americane si che sono vere mac¬ 
chine da guerra per il consenso! 
Macchine complesse, nevrotiche 
che Sheehy, descrivendo quelle 
dellacoppiaBill-Hillary, moiradi 
conoscere ben e, retroscena emoti¬ 
vi compresi. Nelcaso narrato, re¬ 
troscena non proprio gratificanti 
per lei, non proprio onora/oli per 
lui. Lui, infatti, daquando iniziò a 


correreperii seggiodi governatore 
i n Arkan sas, e an eh eda pri ma, era 
uno sciupafemmine. Cosi buona 
partedel lavoro dei suoi collabora¬ 
tori e collaboratrici «di guerra» 
consisteva nel far sparire le tracce 
dellesignoreesignorine, checon 
lui si accoppiavano, all'arrivodel- 
lamoglienegli uffici elettorali. Lei, 
guarda caso, era una moglie dav¬ 
vero speciale: aveva voce in capi¬ 
tolo su tutto, era l'anima di tutto: 
era la migliore propagandista del 
marito. 

Saggia, però. Hillary, infatti, era 
da sempre abituataagirare gli oc¬ 
chi dall'altra parte mentre i colla¬ 
boratori di Bi 11 ri mettevan o i n 



Qué le volte 
che lo staff 
doveva occultare 
le prove 

dellescappatéle 
di Clinton 

/; 
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PIUME VISIONI 

AMBASCIATORI 

C.SOVinORIOEMANUEE30 

TE 02.76.00.33 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30(10.000) 

TTireeKings 

Di:D. Rjssell.Con:G.CIoo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube 
Avventuroso 

ANTEOCINEMASALACENTO Al 

VIAMILAZZ0,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Or. 18.40-20.30-22.30 (9.000) 

À^aiAbUKENTOAl. 

Or. 14.50-16.40 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(9.000) 

Ài^»LAQUAnRÒCBrrb ai 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (9.000) 

Eastiseast 

Di: D. O’Donnell. Con: 0. 
Puh,LB^,J.fóutledge 
Commedia 

Rìsorseumane 

Di: L Cantet. Con: J. Le 
qDert,J:C:Vallod,C.Barrè 

Dramm^co. 

fóneetuiìpani 

Di: S Soldini. Con: L Me 
glietta,B.Gaiz,A.Cataiia 
Commedia 

APOLLO ▼ 

GAL DECRISrOFORlS3 

TE 02.78.03.90 

Or. 15-17.30-20-22.30(10.000) 

DLCLSyle.ComLDi.Ce 

prio,V.Laloyen,RCai1yle 

Avventuroso 

ARCOBALENO ▼ 

stV.LE TUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 15.40-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

C'eraunCìneseincoma 

DLC.Verdone. Con: C. Ver¬ 
done B Roiello 

Comincia 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 18-20.15-22.30(8.000) 

Non unodi meno 

Di:Z. Yimou. Con: W. Min- 
^i,Z. Huike 

Drammatico 

ARISTON 

GAL DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: I Burton. ComJ.Depp, 
Ch. Ricci, M.Richardson 
Horror 

ARLECCHINO 

VIAS.RIEIROAE'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(10.000) 

BRERA'sa’laÌ A. 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 15-17.30-20-22.30(10.000) 

BRERA'sa’la’z T. 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(10.000) 

Ricking Amal-Mostra- 
miL'amore 

Di: L Moodysson. Con: 
RLjljeberg, A Dahistrom, 

.Commedia. 

TheBeach 

Di: D.Boyle.Con:LDi,Ce 
prio,V.Ledoyen,RCai1yle 
.Ayymturo». 

Ricking Amal-Mosira- 
mi L'amore 

Di: L Moodysson. Con: 
RLjljeberg, A Dahistrom, 
Commedia 

CAVOUR 

R.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35(10.000) 

American Beauty 

Di: SMendes. Con:K.Spe 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

CENTRALESALAl 

VIA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (9.000) 

Aldilàdellavita 

Di: N. Cage R Arquettej. 
Goodman 

M.Scorsese 

CENrRALESALA2 

Or. 14.10-16.45 (7.000) 

Or. 19.20-22.10 (9.000) 

Annaandtheking 

DLATennant. Con:]. Po¬ 
ster, C.Yun,Fat, 
Sentimentale 

COLOSSEO SALAALLBJ 

V.L£MONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(10.000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Raiker. Con: R Bre- 
rttt,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

COLOSSEO SALA CHAPUN 

Or. 15-17.30-20-22.30(10.000) 

cbLÒ^MLAViaÒim'T . 

Or. 15-17.30-20-22.30(10.000) 

Il collezionista di ossa 

Di:Ph.Noyce. Con:D. We 
shington,A]olle, 

■niriller 

TheBeach 

Di: D.Boyle.Con:LDi,Ce 
prio,V.Ledoyen,RCai1yle 


Avventuroso 


CORALLO A 

LGOCORSIADBS™ 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

8donneel/2 

Di: P. Greenaway. Con: j. 
Standing, M. Deìamere, P. 
Walkfir-V.M.14 

Commedia 

CORSO A 

GALI DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

C'eraunCineseincoma 

Di: C. Verdone. Con:C. Ver¬ 
done, B. Fiorello, 

Commedia 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

C'eraunCineseincoma 

Di:C. Verdone. Con:C. Ver¬ 
done, B. Fiorello, 

Commedia 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(10.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

DUCALESALA3 A 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(10.000) 

ThreeKings 

Di:D. Pusell.Con:G.Cloo- 
ney,M.Wciiilberg,I.Cube 
Avventuroso 

DUCALESALA4 A 

Or. 15.10-17.30(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

llmìsterodellastregadi 

Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con;H.Donàiue 

Orrore 

ElSEO A 

VA TORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 15.30-17.50(7.000) 

Or. 20.15-22.30 (9.000) 

BoysDon'tCry 

Di:K. Pen:eCon:H.Swank 
-V.M.18 

Drammatico 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL1£RIADEC0R504 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 15.10-17.30(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Il misterodellastrega di 
Blair 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con;H.Donàiue 

Orrore 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Una storia vera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek H. D. 
Stanton 

Drammatico 

GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCELU18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.30(10.000) 

Un manto ideale 

Di: 0. Paii<er. Con: R Eve- 
rett,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

GLORIASALAMARILYN ▼ 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

American Beauty 

Di:SMendffi.Con:K.Spa- 

cey,ABening,M.Souvari- 

V.M.14 

Drammatico 

MAESTOSO ▼ 

C.SOLODI,39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

ThreeKings 

Di:D. Pussell.Con:G.Cloo- 
ney,M.Wctìilberg,I.Cube 
Avventuroso 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

llcollezionistadiossa 

Di:Ph. Noyce. Con:D.Wa- 
shington,Ajolle 

Thriller 

MB)IOUNUM A 

C.SOVTTTORIO E1ANUEL£24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Pri. Noyce. Con:D.Wa- 

sriington,Ajolle 

Thriller 

METROPOL A 

V.L£PAVE24 

TE 02.79.99.13 

Or. 15.15(7.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30(10.000) 

TheBoondockSaints 

Di:IDuffy.Con:W. Dafoe, 
N.Peedus,S.P.FIanery 
Drammatico 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 20.10-22.30 (9.000) 

Una relazioneprivata 

Di: F. Fbnteyne Con: N. 
BayeS Lopez, 

Drammatico 


NUOVOARTl T 

VAMASCAGNI,8 

TE. 02.76.02.00.48 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

IMP). 

Toy 9ory 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

NUOVOCINEMA CORSICA 

VALECORSICA68 

TE 02.73.82.14.7 

21-Cineforum - ingresso con tessera 

Tango 

Di:C. Saura. Con:M.ASo- 
la,C.Narova,M.Maestro 
Drammatico 

NUOVOORCHIDEA T 

VATERPAGGIO, 3 

TE. 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (9.000) 

GarageOlimpo 

Di: M. Bechis. Con: A Co¬ 
sta, C. Carelli, 

Drammatico 

ODEON SALAI A 

VASANTARADEGONDA8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

ODEONSALA2 A 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35 (10.000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Parker. Con: R Ève- 
rett,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

ODEON SALA03 

Or. 15.10 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

TheBoondockSaints 

Di:I DuflV.Con:W. Dafoe, 
N.Reedus,S.P.FIanery 
Drammatico 

ODEON SALA4 

Or. 15-20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (10.000) 

Sbucatodal passato 

Di: H. Wilson. Con: B. Fra- 
ser,A. Silverstone, Ch. Wal- 
ken 

Commedia 

ODEON SALA5 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

E^Ove^ amore e liber¬ 
ta 

Di: R Wargnier. Con: S 
Bonnaire,O.Menchitov,C. 
Deneuve 

Commedia 

ODEON SALA6 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20-22.35 (10.000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
L£e,jones,A.judd, 

Thrillinq 

ODEON SALA? 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (10.000) 

Uberatei pesci! 

Di: C. Comencini. Con; L 
Morante,F.Paolantoni 
Commedia 

ODEONSALA08 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (10.000) 

Kiss-Me 

Di:Rlscove. Con:F. Pinze, 
RLeigh-,Cook 

Commedia 

ODEONSALA09 A 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 16.35-18.30-20.30-22.35 (10.000) 

Toy Story 2 ■ Woody e 
Buzz alla riscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

Canoneinva'so 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson,M.Thierry 
Commalia 

v.l^nIzugnaso 

TE. 02.89.40.30.39 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (10.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz alla riscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 
Cartonianimati 

PALESTRINA 

VAPAL£5TRINA,7 

TE 02.67.02.700 

Or. 20.15-22.30 (8.000) 

Sescappi ti sposo 

Di: G. Magali. Con:]. Po- 
berts,RGae, 

Commedia 

PASQUIROLO 

C.SOVTTORO EMANUEL! 28 

TE. 02.76.02.07.57 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 18.30-22.00(10.000) 

Insider-Dietrolaverita 

Di: M. Mann. Con: AlPaci- 
no,RCrowe, 

Drammatico 

PUNIUSSALAl A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Il misterodella strega di 
Blair 

H.Donahue 

Orrore 

ThreeKings 

Di: D. Russell. Con: G. 
Clooney,M.Wahilberg 
Avventuroso 


PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 18.30-22.00 (10.000) 

Insider-Dietrolaverita 

Di: M. Mann. Con: AlPaci- 
no,RCrowe 

Drammatico 

PUNIUSSAU4 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Il tempo deU'amore 

Di:G.Campiotti.Con:J.Au- 
brey,C. Hinds,LOIiva 
Commedia 

PUNIUSSAU5 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-2.30 (10.000) 

GarageOlimpo 

DLM.Bahis. Con; A. Co- 
sta,C.Caselli, 

Drammabco 

PRESIDENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 15.40 (7.000) 

Or. 17.55-20.20-22.30(10.000) 

Rnedi una storia 

Di: N. Jordan. Con:RFien- 
ne5,J.Moore,S.Rea-V.M. 
14 

Drammatico 

SANCARLO 

VAMOROZZODaiAROCCAN4 
TE 02.48.13.442 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 18.30-22.00 (10.000) 

Insider-Dietrolaverita 

Di: M. Mann. Con: AlPaci- 
no,RCrowe 

Drammatico 

SPLENDORSAUALPHA A 

VALEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.00 (10.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Toy 9ory 2 - Woody e 
Buzz alla riscossa 

diAC.Brannon-Brady 
Cartoni animati 

Il mistero della strega 
di Blair 

Di: D. E Myrick Sanchez 

SPLENroRSALABETA A 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

TheBeach 

Di: D.Boyle.Con;LDì, Ca- 
prio,V.Ledoyen,RCariyle 
Avventuroso 

SPLENDORSAUGAMMA A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 18.30-22.00 (10.000) 

Insider-Dietrolaverita 

Di: M. Mann. Con: AlPaci- 
no,RCrowe, 

Drammatico 

VIP 

VA TORNO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (9.000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 
Commedia 


D'ESSAI 


AUDITORIUM DON BOSCO 

Tango 

VAM. GIOIA. 48 

Di:C.Saura 

TEL02.67.07.17.72 

Drammatico 

Or. 21 Cineforum 


-ingresso con tessera 


AUDITORIUM SCARLOPANDORA 

Jack Smith 

CORSO MATfEOni 14- 


TE02.76.02.04.96 


Experimental cinema 


DEAMICIS 

Destini incrociati 

VACAMINADEL1A15 

DiiSPollack. Con:H.Fortj, 

TE 02.86.45.27.16 

K. Scott,Thomas 

"Anziani al Cinema" 

Commedia 

Pass. "M ax Opriuls & Istvan Szabo 

1 gioielli di madame 

Or. 15.300r. 18-20-22 

De... 


diM.Olphus 

GREGORIANUM 

La ragazza sul ponte 

VASErTALA27 

Di:P.Laonte.Con:V.Para- 

TE 02.29.52.90.38 

dis,D.Auteuil 

Or. 21.00(7.000) 

Commedia 

ILBARCONE 

Rashomon 

VADAVffil07 

Di:AKurosawa.Con:IMi- 

TE 02.54.10.16.71 

fune,M.Mori 

"Omaggio a Kurosawa" 


0r.21(7000-ttessaaì 


OBERDAN CINETECA ITALIA 

Il ritorno dell'Idiota 

VAL£VTTOROVBIEr02 

Di:S.Gedeon 

TE 02.76.02.28.47 

7000-ttessera 

Or. 18.30-21.15 




A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


IONE PRIME 1 

ACCADEMIA 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8122312 - 20.30-22.30 

(12000) 

Il tempo deU’amore 

Di:G. Campiotti.Con:J.Au- 
brey,l.01iva,C.Hinds 
Sentimentale 

ACTOR'SSTUDIO 

Va Chiesa dtìla Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 15.00-17.30-20.00- 
22.00(12000) 

TheRmrh 

Di: D. Boyle.Con:LDiCa- 
prio,V.Laloyen,RCariyle. 
Drammatico 

ADUA200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.00-16.50-18.40- 
20.30-22.30(12000) 


c 

Di:C.Verdone. Con: C. Ver¬ 
done Bnorello,M.Nissen. 
Commedia 

ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 19.10-20.50-22.30 
(12000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E Myrid< Sanchez. 
Con: H. Donariue, M. Wil¬ 
liams 

Horror 

AMBROSIO SALAI 

Corre Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

ThreeKings 

Di: D. Russell. ComG.CIoo- 
ney,M.Wahilbeig,I.Cube. 
Avventura 

AMBROSIO SALA2 

C.re V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.15-17.40-20.05- 
22.30(12000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con:D. Wa¬ 
shington, A lolle, Q. Lati- 
fài. 

Thriller 

AMBROSIO SALA3 

Corre Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

American Beauty 

Di: S. Menda Conile Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

ARLECCHINO 

Corre Sommeilla, 22 - tei. 
011/5817190 - 15.45-18.00-20.15- 
22.30(12000) 

ThreeKings 

Di:D. Russell. ComG.CIoo- 
ney,M.Wahilbeig,I.Cube. 
Avventura 

CAPITOL 

Va San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

C'eraunCineseincoma 

DLC.Verdone. Con: C. Ver¬ 
done, B. Fiorello, M.Nissen. 
Commedia 

CENTRALE 

Va Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 15.10-17.00-18.50- 
2q.4pq2.30(lM. 

EastisEast 

Di: D. 0' Donndl. Con: 0. 
Puri, L Bassa,]. RDutledge 
.Corrimi ia. 

CHARUECHAPUNl 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Non uno di meno 

Di:Z. Yimou. Con: W. Min- 
zhi,Z. Huiire. 

Drammatico 

CHARUECHAPUN2 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con; L. Ma¬ 
glietta, BGanz, A Catania. 
Commedia 


CIAK 

C.re Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029 - 15.30-17.00-18.50- 
20.40-22.30(11000) 

ThreeKings 

Di:D. Russell.ConiG.Cioo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube. 
Avventura 

DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.45-19.00-22.15(12000) 

Insider-Dietro la verità 

Di:M.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thrilla 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.00-18.15-20.30-22.40(12000) 

Una storia vera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S. Spacek, H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

DUEGIARDINISALAOMBRBtOSSE 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 
(12000) 

L'inglese 

Di; S Soderbergh. Con: T 
Stamp,LAWarren, P. Fon¬ 
da. 

Drammatico 

ELISEO BLU 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle Con:L. DiCa- 
prio,V.Ledoyai,RCariyle 
Drammatico 

EUSEO GRANDE 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.00-16.50-18.40- 
20.40-22.40(12000) 

C'eraunCineseincoma 

Di:C.Vadone.Con:C.Va- 
done,B. Fiorello, M.Nisren. 
Commedia 

ELISEO ROSSO 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 19.00-22.00 
(120)0). 

Insider-Dietrola verità 

Di:M.Main. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

.Thrilja. 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Venao, 5 - tei. 
011/8171642 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000). 

Boysdon'tcry 

Di: K. Rerce. Con: H. 
Swank,C.Sevigny. 

.Dr^matjco. 

ETOILE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
14.55-16.50-18.45-20.40-22.35 
(12000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:AC. Brannon-Brady. 
Animazione 

fARO 

Va Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 
(12000) 

The Blairwitch Project 

Di: D. E Myrick Sanchez. 
Con; H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

Horror 

RAM MA 

C.reTrapani,57-tel.011/3852057- 
15.30-17.30-20.00-22.30(11000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di:B. Beresford.Con:TLee 
Jones,A]udd. 

Thriller 

IDEAL 

Corre Bacaia,4-tel. 011/5214316 
-15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A jolle, Q. Lati- 
fah. 

Thriller 


KING RickingAmal 

Via Po, 21 - tei. 011/8125996 - Di: L Moodysron. Con: A 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) Dahistrom, R. Uljeberg. 

Commedia 


KONG 

Va STeresa, 5 - tei. 011/534614 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Salsa 

Di: ]. Bunuel. Con: V. Le 
Coeur,C.Gout,C. Samie 
Musicale 

LUX 

Gallala S. Federico, 33 - tei. 
011/541283 - 15.30-17.15-19.00- 
20.45-22.30-0.15(12000) 

TheBlairwitchproJect 

Di: D. E Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams. 

Horror 

MULT1SALAERBA-SALA1 

Coire Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447 - 20.15-22.30 

(12000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di:I Buton. Con:j.Depp, 
C.Ricci,M.Richardson. 
Fanatico 

MULT1SALAERBA-SALA2 

Coire Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447-23.00(12000) 

Autunno 

Di:N.DiMajo. Con:EPic- 
colomini, P. Di Ma]o, M. 
Ovadia. 

Commedia 

NAZIONALEl 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 

14.55-16.50-18.40-20.35-22.40 

(12000) 

Cerauncineseincoma 

Dì:C.Vertjone.Con:C.Va- 
doneBFioiaio, M.Nisren. 
Commedia 

NAZIONALE? 

Va Romba, 7 - tei. 011/8124173 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

8donneel/2 

Di: P. Greenaway. Con: J. 
Standing, M. Delamere, P. 
Walka. 

Commedia 

OUMPIAl 

Va Arrende, 31-tei. 011/532448- 
15.00-17.50-20.00-22.30(11000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

OUMPIA2 

VaArsende, 31-tei. 011/532448- 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Sbucatodal passato 

Di: H. Wilson. Con: B. Fra- 
rer, A. Slverstone, C. Wal- 
ken. 

Commedia 

REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Parka. Con: P. Eve- 
rett,R Blanchot, M. Dii va. 
Commedia 

REPOSISAU2 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.30-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

ThreeKings 

Di:D.Russdl.Con:G.CIoo- 

ney,M.Wahilberg,I.Cube 

Avventure 

REPOSISAU3 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.00(12000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce Con: D. Wa¬ 
shington, A Jolle, 0. Lati- 
fah. 

Thrilla 


REP0SISALA4 A Leceneri di Angela 

Via XX Settembre, 15 - tei. Di: A Parker. Con: E Wa- 
011/531400 - 16.15-19.15-22.15 tson, R Carlyle 
(_12ÓOO).Drarnm^co. 


ROMANO 

Galleria Subalpina - tei. 
011/5620145 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(7000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheren, M. Thierry, G. 
Byme 

Drammatico 

STUDIO RIT7 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

American Beauty 

Di:S.Mendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

1 

Corre Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 16.10-19.10-22.10 
(12000) 

Annaandtheking 

Di:ATennant. Con:]. Fe¬ 
sta, C.Yun-Fat. 
Sentimentale 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

2 

C.re Massimo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 

Chiuso per lavori 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-té. 011/5621789- 
15.40-18.00-20.20-22.40(12000) 

TheBeach 

Di:D. BoyleConiLDìCa- 
prio,V.Laloyen,RCariyle. 
Drammatico 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con; A. Be- 
ning,AOuinn. 

Thrilla 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-tei. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:j.DeBont.Con:C.Zeta- 
]ones,L.Neeren,C.Wilren. 
.Fan^icq. 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Ma^ia,iq4-té.01^ 

Spettacoloteatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohma. Con: M. Ri- 
viàe,B.Romand,A.Ubolt. 
Commedia 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
Oggi(8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Va Braidizzo, 65-té. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 





MILANO 


ALLA SCALA 

PI4ZZADEL1ASCALA TEL.02.7200.3744 


INTEATRO SMERALDO 

PIAZZA25APR1L£ TB..02.2900.6767 

RentdiJ. Larron. Regia di M. GreifeF. Angelini. Ore20.45. L 30-40- 
50.000 


TEATRO DELLE BLBE 

VlAMffiCAT03 TEL 02.86464986 

Antenati di R Tarasco, L Diana, A Zamboni. Con R. Biagiarelli, L 
M^ino,Lyalc^ina,r^iadiR^^ . 


AUDITORIUM DI MILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TEL.02.8338.9201 

Recital Pianoforte Alexander Toradze. Musiche di Babadjanian, 

Ciailroy^j,Probfiw,_M^ . 

CÒN®VATÒRÌÒ. 

VIAC0NSffiVAT0RI012 TH_ 02.7621.101 

Riposo 

TEATOÓGlÒRGiÒ’sniEHLffi’. 

LARGO GRffP TE. 02.7233.3222 

Bestiario italiano -1 cani del gasdi econ M arco Paolini. M usiche 
e testi composti, interpretati ed eseguiti insiemea D. Basso, S. Busa- 
to, S. Olivan, L Pignattari, F. Sansalone C. Veltrone Ore 20.30. L 

35-45.00(). 

TEATOÓPAÒLOGRAa. 

VIAR0VaiO2 TE 02.7233.3222 

Giorni felici di S Beckett, con G. [azzanni, E. Vdler. Regia di G. 
Mffripi^daC.B^ia^ . 

àrSiale’. 

VIAC.CORRENTlll TE.02.8321999 

Mr Burroughs Mr Bladerunner di W. Burroughs Con M .E D'A- 
quino, R Laizetti, R M agherini, A Raimondi, V. Todisco. Progetto e 

i^iaAfóimpndi.^^^ . 

CARCANO. 

CORSO DI PORrAROMANA63 TB_ 02.5518.1377 

Il nuovoinquilinodi E lonesio. Con G.C. Dettori, P. Faidia, B. Val- 
morin. Regia C. Lievi. Ore 20.45. L 3544.000 Per le donne L18- 

22.000 . 

CIAK. 

VIASANGALL033 TEL 02.76110093 

Forbici follia di P. Portner, con G. Ganzerli, M. Volo, P. Engleberth, 

r^iadiG.Wto . 

CRTTlATODHi'AR^. 

VIALfALE/lAGNA6 TEL 02.89011644 

Enrico Vcon P. dd Bono, P. Robledo,G. Giacosa, regiadi P. Del Bo¬ 
no. Ore2p.30.Ll^^^^^^^. 

RLÒbRAMMÀfl'ci. 

VIAFILODRAM NATICI 1 TEL 02.869.3659 

Commedieeproverbidi A deMusset, E Rohmer.ConT. Berorel- 

li,B.Chi^,r^iaM,,.^r^^^^^ . 

fflANCÒPÀRENri. 

VIAPIERLOM BARDO 14 TH_ 02.545.7174 

Sala Grande Gol! Tacalabala con G. Cederna, G. Biaichi, M. 
Cavicchioli, regia di G. Gallione. 0re20.30. L 18-25-35-45.000 
Sala Pccola: La lezione di E lonesco. f^iaeinteiprKazioneM. 
N^po e A Cirillo. Ore 21.30. L 18-30.000 
Spazio N uovo: Il sottotenente Gusti di A. Schnitzier, con R Tri- 
firò, regiadi M. Conti. Ore21.00. L 18-30.000 


LITTA 

CORSO MAG0JTA24 TE 02.8645.4545 

Come naufraghi in un maredi città di LJ. Chiti. Con M. Salviati, 
p.Fro^i,L^ci.l^jaU._C^^^^^ . 

mànzònì. 

VIAMANZONI42 TE.02.7600.0231 

L'amico dì tutti di B. Slade. Con). Dorelli, D. Poggi, regia P. M acca- 
rindlLOreM . 

NAzioNALE 

PIAZZAME10NTE12 TH_ 02.4800.7700 

Nonostantelastagionedi econCochi ePenato. Ore 20.45. L 30- 
40-50.000 


noumitshae 

VIALEMECHIORREGIOIA TE.02.2900.6767 

Passion 2000 con M omix, coreografia M. Pendleton, musica P. Ga- 

brid.Oren.m^^ . 

NUOW. 

CORSOMATTEOTn21 TE.02.7600.0086 

Un americanoaParigiconC.de Sica, L Mario, M.Frattini.Regiae 

cofwgr^aF.Mi^a.^ . 

biiTÒFF 

VIAG.DUPRÈ4 TB_ 02.3926.2282 

Doppio sogno di A Schnitzier, con G. Parrillo, C. Frontini, M. Cac¬ 
cia. f^jadiF.&nzpgni.q. 

aLAFo'l^ANA’. 

VIAB0LTRAFR021 TE. 02.6886314 

Il paese dei pappagalli di B. Stori, con F. Martini Regia B. Stori. 

oreio.oq.Lioq_cq(^^^^ . 

aNBABiii'. 

CORSOVBJEZIA2 TE. 02.7600.2985 

Tutto per benedi L Prandello, con P. Nicol, S Tringali, M. Grassi. 
Regiadi P. M icol. Ore21.00. L 38-45.000 


TEATRIDITHAUA/ELPO 

VIACIROM0JOTTI11 TE.02.716.791 

U joucu sta' finisciennudai "Finaledi partita'’ di S. Becirett, con G. 
Cauteaiccio, F. Cauteruccio, L Marchiano. Regiadi G. Cautemccio. 
Ore20.45.L 18.000 


TEATRIDITHAUA-PORTAROMANA 

CORSODIPORrAROMANA124 TE. 02.5831.5896 

Sogno di una notte di mezza estate di W. Shakespeare, con F. 
Bruni, E De Capitani, L Ferrari. Regia E Decapai. 0re20.45. L 
22-30.000 


TEATRO DELLA 14ma 

VIA0GU018 TE 02.5521.1300 

Wposo Giovedì: "Sposàe morì... gh'èsempertemp!" dij. Rodi eR 
Silveri, con R. Mazzarella, R Sitva-i, A. Tsta, E. Petrini. tegiadi R Sil- 
veri.Ore21.00.L20-28-40.000 


TEATRODELEMARIONETTE 

VIADEGUOUVETANI3 TE02.4694440 

La regina della neve di H. C. Andersen, con la compagnia di mah 
rionette e attori "Il Teatro di Gianni e Cosetta Colla". Ore 10.00 e 
14.00. L 12.000 


VIASAVONAIO TE. 02.8323126 

Da Natalea Pasqua Fantasia teatrale sull'opera dii Wilder, regia 
diiqi^.qre2L00L^^^^^^^^^ . 

TEATRO VERDI 

V1APASTRENG016 TE 02.6880038 

Naufragio di A. Rossi GhiglioneeAViganò. ConS. Briozzo, M. Po¬ 
lo,J. Vicina, . 

ZAZIE 

VIALOMAZZOll TEL 02.34537852 

Il rumoredi Cartesiodi LJ. Ronfani, regiaW. Manfrè, con M. Lore¬ 
to. Ore 21.00. L 20.000 -[tessera annuale L 15.000. Prenotazione 
obbljgatptiad^^^^^^^^^ . 


TOI^NO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TEOll.54.70.48/53.79.96 

WpOM^. 


COLOSSEO 

V1AMADAMACRIST1NA71 TEOll.66.980.34 

WpOM^. 

CONSERVATORIOG.VERDI 

PIAZZABODONI TH_ 011888470 

Concerto Baritono M. Goeme, pianoforte E Schneider. NeH'ambi- 
todella^ionedejj'UnioneM^ . 

GARYBALDITEATRO 

VIAGARIBALOM-SETTIMOTSE TEL 011.8970831 

WpOM^. 

JUVARRA 

VIAJUVARRA15 TEOll.53.20.87 

Riposo 

Cafè Procope: ore 22.30 Ramenco con Ama Ramenca. Ingresso li¬ 
bero 


NUOVO 

C.SOM.D'AZEGUOn TEL 011.6500200 

WpOM^. 


GENOVA 


CARLO EUCE-OPERA DI GENOVA 

GALÌERIACARDINALSIR14 TE 010.589329-591697 

Wpo». 

DEIÌACORTE-TUI^Ò DI GEWVÀ 
VIAEMANUBEFIUBERTODIAOSTA TEOIO.534.22.00 

Wpo». 

DELLATOSSE-INSANT'AGOSriNO 

PIAZZANEGRI4 TE010.247.07.93 

Sala Ado Trionfo: Riposo 

Chiesa di Sant'Agostino: legenda aurea di Jacopo Da Varaz- 
ze Riscritta da E De Concini, regial Conte, con la compagnia del 
T^roddlaTp^. Ore 2030^ . 

DUSE- TEATRO DI GENOVA 

VIANICOLÒBACIGALUP06 TEOIO.534.22.00 

L'annaspodi R Orlando. LaContemporanea83con regiadi C. Pez- 

^li.CoiiM.CrippaeM.Don^on^^^ . 

MÒbBW-TEATRbDHÌ’ARCHIvbLT^ 
P.ZZAG.MODmASAMPIffiDARENA TE010.412135 

La donna nella musica barocca Concerto deirorchestra Ama 
M^jff.qrre^OqL^ . 


BOLOGNA 


ARENA DESOLI 

VIAINDIPmDENZA44 TEL 051.2910910 

Miseria e nobiltà di E Scarpetta. Regia N. Garella, con V. Gazzolo, 
A. Cardile N.Garella.Ore21.00.Abb.lnterAction 12 Spettacoli-Tur¬ 
no B. 

cbMliwif 

LARGO RBPIGHIl TE 051.529999 

Ripo». 

bu^ 

VIACARrOLERIA42 TE.051.231836 

li leoned'inverno diJ. Goldman. Con R Falk, A Giordana, regia M. 
Ayog^ro.qre2I00.TuTO^^. 

UNKPROJKT 

VIAFIORAVANTI14 TE. 051.370971 

YesyesyesCappux Red Ispirato al boschetto motorio di Cappuc- 
Cj^fó^.Cor^gr^ed^atoreV^ . 

TÉA^bbBlEMbÙNE 

VIADEIEMOUNEI TE051.235288 

Viadeileochedi C. Lucarelti, con M. Manicardi, A Caimmi, M. Ma- 
stronardi. Regia di L Gozzi. Ore 21.15. L 15-20.000 -[tessera L 
2.000 


C 

o 
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CINE PRIME 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - té. 227911 - 
20.00-22.30(13000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

Va SFéice42-té. 555127-15.30- 
18.05-20.45(12000) 

Angela'sashes 

Di; A. Parka. Con: E. Wa¬ 
tson. 

Inlinquaoriqinate 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - té. 6142034 - 
20.10-22.30(12000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle. Con: L Di Ca¬ 
pilo, V.Laloyen,RCariyle. 
Drammatico 

ARCOBALENO! 

Pzza Re Bizol-té. 235227-15.30- 
17.50-20.10-22.30(12000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington, A. Jolle, Q. Lati- 
feh. 

Thrilla 

ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rzzoli 3 - té. 265628 - 16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Paika. Con: R Bre- 
rett,R.BIanchett,M.Driva. 
Commedia 

ARLECCHINO ♦ 

Va Lame 57/e-té. 522285-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

C'eraunCineseincoma 

Di:C.Verdone. Con:C.Va- 
done B. Fiorello, M.Nissen. 
Commedia 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.00- 
16.50-18.40-20.30-22.30(13000) 

TheBlairwitchproJect 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Horror 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - té. 249309 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 16.00- 
18.10-20.20-22.30(13000) 

Sbucatodal passato 

Di: H. Wilson. Con: B. Fre¬ 
sa, A. Silverstone, C. Wal- 
Iren. 

Commedia 

CINEPALA7 

VaArcoveggio,49-té. 051/320900 
-20.15-22.30 

ThreeKings 

Di:D. RussdI. Con:G.CIoo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube 
Avventura 

EMBASSY ♦ 

Va Azzogardino 61 - té. 555563 - 
19.30-22.30(12000) 

Insider-Dietro laverità 

Di; M. Mann. Con; Al Paci¬ 
no, RCrowe 

Thrilla 

FELUNI MULTISALA SALA FEDBLI- 
CO ♦ 

V.le XII Giugno 20 - té. 580034 - 
19.50-22.30(12000) 

TheBoondockSaints 

Di:I Duffy.Con:W. Dafoe, 
N.Reedus,SP.Ranery. 
Poliziereo 

FELUNI MULTISALA SALA FEDBLI- 
CO ♦ 

V.le XII Giugno 20 - té. 580034 - 
16.30-18.10(12000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

ELilNI MULTISALA SALA GIUUET- 
TA ♦ 

V.le XII Giugno, 20 - té. 580034 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Est Ovest amoreeliber- 
tà 

Di: R Waignia. Con: S. 
Bonnaire, 0. Menrehikov, 
C. Deneuve 

Drammatico 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln3-tei. 540145-20.20- 
22.30(13000) 

C'eraunCineseincoma 

Di:C.Vefdone.Con:C.Va- 
done,B. Fiorello, M.Nissen. 
Commedia 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - té. 231325 - 

15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 

(12000) 

TheBlairwitchproJect 

Di: D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams 

Hoiror 

GIARDINO ♦ 

V.leOriani37/2-té. 343441-19.30- 
22.30(13000) 

Insider-Dietro laverità 

Di; M. Mann. Con; Al Paci¬ 
no, RCrowe 

.Thrilla. 

IMPERIALE ♦ 

Va Indipendenza 6 - té. 223732 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle.Con:LDìCa- 
prio,V.Laloyen,RCariyle 
.Dramm^co. 

JOLLY ♦ 

ViaMarconi 14-té. 224605-15.30- 
17.50-20.10-22.30(12000) 

Ilcoll^ionistadiossa 

Di: Ph. Noyce Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolle, Q. Lati- 
foh. 

Thrilla 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - té. 6492374 - 20.00- 
22.30(12000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington, A. Jolle, 0. Lati- 
feh. 

.Thrilla. 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa 9 - té. 232901 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

ThreeKings 

Di:D. RussdI. Con:G.CIoo- 
ney,M.Wahilberg,I.Cube 
Avventura 

MEDUSAMULTICINEMASALAl 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.15-17.40-20.05-22.30(14000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington, A. Jolle, 0. Lati- 
fori. 

.Thrilla. 

MEDUSAMULTICINEMASALA2 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.55-17.20-19.45-22.10(14000) 

ThreeKings 

Di:D. RussdI. Con:G.CIoo- 
ney,M.Wariilberg,I.Cube 
Avventura 



CINE PRIME 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 18.30-21.45 (10.000) 

Insider-Dietrolaverita 

Di; M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe 

Drammatico 

AMERICAB 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle. Con:L. DiCa- 
prio,V.Laloyen,RCariyle 
Avventuroso 

ARISTON 

VCOSANMATfEO,14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15-16.55-18.50-20.45 
-22.40(10.000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Paika. Con: R Bre- 
rett,RBiancriett,M.Driva 
Commedia 

ARISTON 

Or. 15.30-17.50-20.20-22.30 (8.000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek, H. D. 
Stanton 

AUGUSTUS 

CORSOBUENOSAIRES,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

TheBeach 

Di:D. Boyle. Con:L. Di Ca¬ 
pilo, V.Laloyen,RCariyle 
Avventuroso 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con:ILee 
JonesAJudd 

Thrilling 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.35-20-22.25 (9.000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di:Ph. Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington,AJol le 

Thrilla 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 14.50-17.20-19.50-22.20 (9.000) 

American Beauty 

Di; S.MendesCon:K.Spa- 
cey,A.BeningV.M.14 
Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18.50-22 (9.000) 

Insider-Dietro laverità 

Di; M. Mann. Con; Al Paci¬ 
no, RCrowe 

Drammatico 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30 
-22.30(9.000) 

Il mistero della Strega 
di Blair 

Di; D. E. Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 

Horror 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(12.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Con:AC. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16.10-18.20-20.30 
-22.40(12.000) 

C'eraunCineseincoma 

Di:C.Verdone,Con: B. Fio- 
rélo 

Commedia 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 15.20-17.45-20.10 
-22.35(12.000) 

ThreeKings 

Di:D. RussdI. Con:G.CIoo- 
ney,M.Wahilberg, I.Cube 
Avventuroso 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.30-19.50- 
22.10(12.000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con:ILee 
Jones,AJudd 

Thrilling 


MS)USAMULTICINEMASALA3 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.05-17.30-19.55-22.20(14000) 

American Beauty 

Di:S.Mendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA4 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

15.20-17.10-19.05-21.00-22.55 

(14000) 

TheBlairwitchproJect 

Di: D. E Myrick Sanchez. 
Con: H. Donahue M. Wil¬ 
liams. 

Horror 

MS)USAMULTICINEMASALA5 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.10-18.20-20.30-22.40(14000) 

C'eraunCineseincoma 

Di:C.Verdone. Con:C.Va- 
doneB.Fiorélo,M.Nissen. 
Commedia 

MS)USAMULTICINEMASALA6 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.35-17.00-19.30-22.00(14000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L Di Ca 
prio,V.Laloyen,R Carlyle. 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA7 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.45-16.50(14000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

MEDUSAMULTICINEMASALA7 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
19.00-21.50(14000) 

TheBoondockSaints 

Di:TDuffy.Con:W. Dafoe, 
N.Reedus,S.P.Ranery. 
Poliziesco 

ME)USAMULTICINEMAS&LA8 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.35-18.00-20.25-22.50(14000) 

TheBeach 

Di: D. Boyle Con: L Di Ca 
prio,V.Laloyen,R Carlyle. 
.Dr^maico. 

MS)USAMULTICINEMASALA9 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.05-19.10-22.15(14000) 

Insider-Dietro la verità 

Di:M.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thrilla 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - té. 265901 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

C'eraunCineseincoma 

Di:C.Verdone. Con:C.Va- 
doneB.Rorélo,M.Nissen. 
.Conimela. 

MINERVA ♦ 

Va Matteotti 36 - té. 6310680 - 
20.30-22.30(12000) 

Un marito ideale 

Di; 0. Paika. Con: R Bre- 
rett,RBIancriett,M.Driva. 
Commedia 

MODERNO ♦ 

VaVaturoli30-té. 341921-20.10- 
22.30(12000) 

TheBeach 

Di; D. Boyle Con: L Di Ca 
prio,V.Laloyen,R Carlyle. 
Drammatico 

NOSADELIAI ♦ 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

LaCarbonara 

Di:LMagni.Con:LLDé- 

laRovaeF.Gifuni. 

Commedia 

NOSADEL1A2 T 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

FuckingAmal 

Di: L. Moodisren. Con: A 
Dahistrom, RUIJebag. 
Commedia 

ODEONSALAA ♦ 

Va Marearella 3 - té. 227916 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con; L. Ma 
gliata,B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

ODEONSALAB T 

Va Marearella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheren, M. Thierry, G. 
Byme. 

Drammatico 

ODEON SALA C ♦ 

Va Mareaéla 3 - té. 227916 - 
16.30-19.30-22.30(13000) 

Leceneri di Angela 

Di: A Parirer. Con: E Wa 
tson,RCariyle 

Drammatico 

ODEON SALA D ♦ 

Va Marearella 3 - té. 227916 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di: SMendes. Con:K.Spa 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

OUMPIA ♦ 

Va A Costa 69 - té. 6142084 - 
20.15-22.30(13000) 

C'eraunCineseincoma 

DLC.VadoneCortC.Va- 

doneB.Rorélo,M.Nissen. 

Commedia 

RIALTOSTUDIOl A 

Va Riétol9-té. 227926- 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

8donneel/2 

Di: P. Greenaway. Con: J. 
Standing, M. Déamere, P. 
Wéka. 

Commedia 

RIALTOSTUDI02 T 

Va Riétol9-té. 227926- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Non unodi meno 

Di:Z. Yimou. Con: W. Min- 
zhi,Z. Huike. 

Drammatico 

ROMA D'ESSAI ♦ 

VaFondazza4-té. 347470-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek H. D. 
Stanton. 

.Dr^maico. 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - té. 238043 - 
15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 
(12000). 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 

./^jmffiiqne. 

TIFFANYD'ESSAI ♦ 

Raza di Porta Saragozza 5 - té. 
585253-20.30-22.30(12000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Paika. Con: R Bre- 
rett,RBIancriett,M.Driva. 
Commedia 

IONE D'ESSAI 

LUMIERE ♦ 

Va Piarelata 55/A - té. 523539 - 
18.45 

Il gabinetto del dottor 
Caligari 

Di; R Wiene Con: W. 
Krauss,C.Veidt. 


CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-17.45-20-22.15 (9.000) 

BoondockSaints 

Di:TDufliyCon:W. Dafoe, 
N.Reedus,S.P.FIanery 
Drammatico 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

CORALLOSALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

lltempo deU'amore 

Di: G. Campiotti, con C. 
Hinds,J.Aubrey,N.Regnia 
Drammatico 
GarageOlimpo 
Di:M.Bahis Con: A. Co¬ 
sta, C.Caséti 

Drammatico 

EUROPA 

VALAGUSIBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 20.40-22.30 (10.000) 

Hnedl una storia 

Di: N.Jordan. Con:RRen- 
nes,J. M ocre, S Rea-VM. 
14 

Drammatico 

LUX 

VAXXSETTWBRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Canoneinverso 

Di; R Tognazzi. Con: H. 
Miatrieren,M.Thiary 
Commedia 

CO^BUENOSAIRES,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15-16.55 (7.000) 

Or. 18.45-20.45-22.40 (10.000) 

Il mistero della strega di 
Blair 

Di: D. E MiTid< Sanchez. 
Con: H.Donahue 

Horror 

OUMPIA 

VAXXSETTBrlBRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

C'eraunCineseincoma 

Di;C.Verdone. Con:C.Va- 
done,B.Rorélo 

Commedia 

ORFEO 

VAXXSETTHV1BRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

C'eraunCineseincoma 

Di:C.Verdone. Con:C.Va- 
done,B.Rorélo 

Commedia 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.45 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Un marito ideale 

Di: 0. Paika. Con: R Bre- 
rett,RBianchett,M.Driva 
Commedia 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCATOI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

UNÌV^LÉ’sALA’2 . 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

American Beauty 

Di: S.Mendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening-V.M.14 
Drammatico 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con:D. Wa- 
shington,A]olle 

UNÌV^ÌESALAÌ . 

-Or. 15-16.55 (7.000) 

Or. 18.50(10.000) 

-Or. 20.45-22.40 (10.000) 

Toy 9ory 2 - Woody e 
Buzzalla riscossa 

die. Brannon-Brady 

Cartoni animati 

Il mistero della strega 
di Blair 

Di: D. E Myrid< Sanchez. 
Con: H. Donahue 

Horror 

vmDi 

VAXXSETTBrlBRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

ThreeKings 

Di:D. Russél. ComG.CIoo- 
ney,M.Wahilbag,I.Cube 
Avventurare 


















































































































































































































08SPC07A0803 ZALLCALL 11 20:49:20 03/07/99 
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+ 

Scuola&F orinazione 


l'U nità 



Sondaggio su giovani e iavoro 


L'inglese?Nonserve.Contraddiconoil ministrodel Lavoro Cesare 
Salvisecondoilqualeoccorrelaconoscenzadellelinguepertrovare 
un'occupazione,glistudentiinterpellatiperunsondaggiosu«Giova- 
nielavoro»commissionatodalgStudent5alpsos-Explorer.Perr80% 
dei giovani intervistati lelinguenonservono.Unostudentedellesu¬ 


periori su 2guarda ia tv,menodi unosuB vaai cinema,soio ii 23% ieg- 
gegiornaiioriviste,ii 21% ieggeiibri.Fra gii università ricrescei'abi- 
tudinealiaiettura:ii42%di ioroieggeiibri.Perquantoriguardaiiia- 
vorocircai'85% degii intervistati ha associatoti concetto di iavoro di- 
pendenteaiia «mancanzadi autonomia».L'università resta ia mèta 
piìiambitaiii 58% dopoiascuoiafrequenterà gii atenei (iapercentua- 
iesaieai 66% traiedonne),ii 29% opta perii iavoro.li 52% degii stu¬ 
denti deliesuperiori e ii 40% degii universitari preferirebbe un iavoro 
autonomo.Gii studenti intervistati,soprattutto! piùgiovani,dimostra¬ 


no una scarsa atti tudinealiamobiiitàiii 53% di coioroche hanno di- 
chiaratodi«nonpreferireuniavoroautonomo»vorrebbesvoigereia- 
propriaatti vita sempre neiiastessa azienda.Scarsaiadisponibiiitàa 
spostarsi dai propriopaesed'origineeun'esperienzaaii'esteroviene 
accettatasoiosetemporanea(ii55-60%nonhainteresseadaccetta- 
re un iavoro defi nitivo ai l'estero). Infi ne, t'80% degi i studenti esprime 
un giudizio positi vosui programma Ig Studentsc he promuove ia c rea- 
zioneeiagestioneda parte degii studenti di imprese «iniaboratorio». 
li 65-70% di ioro parteciperebbe ai programma. 


PROPOSTE 


La Confìndustria: 
ogni istituto si scelga 
preside e prof 

ROBERTO MONTEFORTE 


A utonomia, valutazione dei risultati, siste¬ 
ma premiante per le singole scuole orien¬ 
tato sulle scelte degli studenti e delle loro 
famiglie; sono questi tre, in ordine graduale di 
realizzabilità, i capisaldi individuati dalla Con- 
findustria e dalle organizzazioni imprenditoriali 
di altri 6 Paesi europei (Austria, Danimarca, 
Francia, Germania, Italia, Paesi Bassi e Regno 
Unito) per il miglioramento della qualità dell'i¬ 
struzione, di fronte alle sfide del secolo che si 
apre. Il documento, risultato di un anno di lavo¬ 
ro di una équipe internazionale di esperti, è sta¬ 
ta presentato ieri dal presidente della Commis¬ 
sione scuola di Confìndustria, Attilio Oliva, nel¬ 
la sede del ministero della Pubblica Istruzione e 
alla presenza del ministro Luig Berlinguer e 
delle organizzazioni sindacali e professionali 
della scuola. 

Sono dieci i «punti-obiettivo» indicati dal rap¬ 
porto degli imprenditori. Intanto bisogna ripen¬ 
sare il sistema educativo. Vanno introdotti 
«meccanismi di incentivazione (sistema pre¬ 
miante) per il miglioramento continuo» e va su¬ 
perato «il divario tra le conoscenze e le compe¬ 
tenze attualmente offerte dal sistema formativo. 
«La scuola è troppo autoreferenziale; deve 
aprirsi alla società e la mondo del lavoro» ha 
spiegato Oliva. Il secondo punto è «rinnovare 
l'organizzazione scolastica». La scuola deve rin¬ 
novare le proprie «missioni» e di conseguenza la 
propria organizzazione. Il documento ripropone 
i quattro punti pilastro indicati dall'Unesco. «La 
scuola deve continuare a fornire conoscenze e 
competenze di base, solide e di alta qualità», re¬ 
cuperando anche «l'imparare a fare (competen¬ 
ze pratiche), ma deve anche sviluppare capacità 
sociali e personali, valori e sentimenti di cittadi¬ 
nanza», e soprattutto l'interesse dei giovani a 
continuare ad imparare lungo tutto l'arco della 
vita. «Attenzione all'analfabetismo di ritorno, 
sempre più presente anche nei paesi più evolu¬ 
ti» ha sottolineato il dirigente confindustriale. 

Gli industriali chiedono ai governi di attribui¬ 
re alle scuole l'autonomia organizzativa, didatti¬ 
ca e gestionale. «L e scuole devono avere grandi 
ambizioni, porsi obiettivi e assumersi la respon¬ 
sabilità di raggiungerli» ha dichiarato Oliva. M a 
la proposta più dirompente, che il ministro Ber¬ 
linguer ritiene inaccettabile, è che siano le sin¬ 
gole scuole a scegliere il personale insegante 
ed i presidi, e instaurare stretti rapporti con ge¬ 
nitori, comunità locali, altre scuole e mondo del 
lavoro. L'altra indicazione è quella di un siste¬ 
ma di valutazione delle scuole che devono ren¬ 
dere conto dei costi (per studente) e della quali¬ 
tà del servizio. I governi devono definire stan¬ 
dard nazionali di conoscenze e competenze per 
ogni materia curriculare, come strumenti per 
poter misurare i risultati e consentire alle scuo¬ 
le l'autovalutazione e il loro continuo mi^iora- 
mento. Oliva ha rinnovato la richiesta che ven¬ 
ga istituito un ente indipendente per la valuta¬ 
zione della qualità di ogni singola scuola e del 
sistema nel suo complesso. E poi la Confìndu- 
sb-ia propone che «il finanziamento pubblico 
della scuola sia concesso in base alla domanda, 
sia cioè riferito al numero di studenti iscritti a 
o^i scuola, liberamente scelta dai genitori». U n 
sistema che si basa sulla cooperazione e sulla 
competizione tra le scuole, «entrambe necessa¬ 
rie per assicurare l'efficacia e l'efficienza», fer¬ 
mo restando l'obiettivo strategico di «garantire 
l'universalità del servizio e di combattere l'e¬ 
sclusione». 

Nella nuova scuola devono trovare adeguato 
spazio le nuove tecnologe. L a scuola deve dedi¬ 
care pari attenzione alla teoria e alla pratica, al 
sapere e al saper fare. Gli industriali ten^no 
molto alla figura dei capi d'istituto e degli inse¬ 
ganti che «sono» la scuola. Devono essere alta¬ 
mente professionalizzati, con preparazione uni¬ 
versitaria 0 superiore, unita a tirocinio pratico, e 
devono poter accedere all'aggornamento conti¬ 
nuo. «I contratti di lavoro devono essere aggior¬ 
nati per far sì che capi d'istituto e insegnanti ab¬ 
biano un sistema di incentivi, con remunerazio¬ 
ni differenziate a seconda dei compiti e dei ri¬ 
sultati raggiunti». Il modello di riferimento è 
quello della «scuola azienda» e del «preside-ma¬ 
nager», un modello che non convince il ministro 
Berlinguer che, però, ha apprezzato lo sforzo de- 
^i industriali europei di indicare un percorso 
innovativo per il sistema istruzione. 

U n no secco alle proposte della Confìndustria 
è venuto dai rappresentanti degli studenti del- 
ruds. «Il modello di scuola proposto conduce 
inevitabilmente alla competitività sfrenata in 
cui tutti gli sforzi delle scuole sono tesi ad acca¬ 
parrarsi il numero maggiore possibile di studen¬ 
ti ed i mi^iori insegianti. Un sistema di tal ge¬ 
nere agg'averebbe la già infelice situazione per 
cui esistono scuole di serie a e di serie B» si leg¬ 
ge in una loro nota. Una posizione, quella con¬ 
findustriale che ricorda quella del bonus scol^ 
stico proposto dal Polo. Ma Oliva la boccia; «È 
una proposta dema^gca. Prima bisogna fornire 
a studenti e fami^ie la possibilità di valutare 
adeguatamente le diverse scuole». 


L'INCHIESTA 


Educazione multisessua 

Bologna contro il bullismo anti-gay 



MARCO FERRARI 


SECONDA UN'INDAGINE ITALIANA TRE OMOSESSUALI 


M etropoli 
e prima 
infanzia 


su OUATTRO SUBISCONO INGIURIE 0 MALTRATTAM EN¬ 
TI DAI co M RAGNI DI SCUOLA.PERA RG INARE I FENOME¬ 
NI DI INTOLLERANZA L'ARCI GAY HA ORGANIZZATO A 


SisvolgeaRomadal 
31marzoal2aprileil 
primoconvegnoeu- 
ropeo«probelamti- 
c he e servizi innova¬ 
tivi perla prima in¬ 
fanzia nelle grandi 
metropoli europee» 
promossodaN'as- 
sessoratoalle poi iti- 
che per la città del le 
bambine e dei bam¬ 
bini delComunedi 
Roma.Scopo del 
convegno,cogliere 
gli aspetti che carat¬ 
terizzano le strate¬ 
gie di sviluppo dei 
servizi perl'infanzia 
nellegrandi metro¬ 
poli e,insieme,i no¬ 
di problematici nel- 
levarierealtà,per 
promuovere occa¬ 
sioni di scambioe 
confronto fra ledo- 
verse culture e 
esperienze.il 31 
marzo sarà illustrata 
ilpanoramaeuro- 
peoequello italiano 
sulla prima infanzia. 
ll2aprilesaranno 
presentatelerela- 
zionidellecommis- 
sioni di lavoro costi¬ 
tuite peri workshop 
che saranno centra¬ 
ti sul ruolodelle isti¬ 
tuzioni di governo 
nellosviluppodei 
servizi perl'infanzia, 
sullaformazione de¬ 
gli educato ri,sui di¬ 
sagi dell'infanzia, 
sulle soluzioni pro¬ 
gettuali peruna città 
a misuradi bambino. 
Ai corsi prenderan- 



iertìdel- 


ttà euro- 
euro- 
ioni eia- 


missioni saranno 
messe a disposizio¬ 
ne su richiesta an- 
cheachi non parte¬ 
cipa ai worshop. Per 
ricevere il program¬ 
ma completo del 
convegno telefona¬ 
re alla segreteria 
scienti fica delCo¬ 
munedi Roma,06- 
67104000 0 presso 
runiversità,tel.06- 
491526. 


BOLOGNA PER GLI INSEGNA 
SMOSESSUALE 

F i nocchio, frodo, checca, rec- 
chione, lesbica: qual e offesa 
più forte si può fare ad un 
compagno o ad una compagna di 
classe? Il branco scoi asti co impone 
comportamenti e regole, fissa dei 
parametri di virilitàofemminilità, 
espellei diversi eli esponeal ludi- 
briogeneralearrivandosinoamet- 
terein discussione la loro incolu¬ 
mità. I luoghi ei momenti della 
violenza fisica e verbale verso i 
compagni di classeconsiderati «di¬ 
versi»-siano essi presunti omoses¬ 
suali 0 lesbiche, ragazzi effeminati 
0 ragazzemascoline, neri ozingari, 
grassi odepressi -sonolepalestre,i 
gabinetti, i corridoi, le gite scola¬ 
stiche, i trasferimenti da casa a 
scuola. 

Un velodi ri serbo copreda sempre 
il fenomeno del bullismo, parente 
vicino del nonnismo militare e 
preludio al mobbing aziendale. 

A desso ci provaad alzarlo un corso 
nazionale di aggiornamento per 
insegnanti organizzato dall'Arci- 
gay nazionale e dall'A rei gay «Il 
Cassero»di Bolognacon l'autoriz¬ 
zazione del M inistero della Pub¬ 
blica Istruzione. 

Giovedì pomeriggio. IstitutoM in¬ 
gozzi di Bologna, ex manicomio 
oggi sede dell'archivio provincia¬ 
le. Nelleausteresaledel pai azzo sta 
succedendo qualcosa di nuovo. 
Quarantacinque persone ascolta¬ 
no un vi deo prodotto dal la P rovi n- 
ciadi M ilano e dall'Associazione 
Genitori di Omosessuali. Si parla 
di bullismo,di offeseederisioni,di 
emarginazioneeisolamenti,di ad¬ 
dii agli amici eagli studi. Un feno¬ 
meno che emerge o che resta sot¬ 
terraneo? Un'indagineitalianasu 
giovani omosessuali, maschi e 
femmine, ha verifica¬ 
to che 3 omosessuali 
su 4 hanno subito in- 
giurieo minacce ver¬ 
bali ascuolaelsuBha 
subito soprusi e mal- 
trattamenti fisici. Gli 
scienziati sociali so¬ 
stengono che il 5-7% 
della popolazione ha 
un orientamento pre¬ 
valentemente omo¬ 
sessuale. Dunque in 
unacl assedi 30 alunni 
almeno da 3a6ragaz- 
zi e ragazze hanno 
un'esperienza diretta 
0 indiretta con l'omo¬ 
sessualità, stan n o saggi an do I epro- 
prie tendenze, stanno compiendo 
un percorso di autoanalisi, stanno 
sviluppando la propria identità 
sessuale, mettendo alla prova sen¬ 
timenti, esplorando negli angoli 
remoti del la propri a ani ma. E que¬ 
sta ri cerca vi en e spesso vu I n erata, 
violata, derisa, ridicolizzata. Se¬ 
condo le indagini il 79% d^li 
alunni omosessuali ha ricevuto in¬ 
sulti verbali, il 62% ha subito dei 
soprusi, il 34%dei danni materiali, 
il 21%hasubitovereeproprievio- 
lenze. I n seguito ai maltrattamenti 
il 15% dei ragazzi o delle ragazze 
omosessuali ha cambiato scuola o 
ha abbandonato gli studi. La mag¬ 
gi or partedi loro haconfessato che 
quegli incidenti hanno profonda¬ 
mente modificato il loro percorso 
di studio,il lorotragittodi vita. 


NTI UN CORSO SUL BULLI- 


Gli insegnanti che partecipano al 
corso «Educareal rispetto: percor¬ 
si di educazione socio-affettiva e 
prevenzione del bullismo sullete¬ 
matiche di orientamento sociale» 
prendono appunti, fanno doman¬ 
de, lanciano proposte. Davanti a 
loro siedono il prof. L ucaPietran- 
toni, direttore del corso e Paola 
dall'Orto, presidente dell'Agedo. 
Poi toccherà ad altri, cornea M ar- 
gherita Oragli a del Sertdi Reggio 
E mi I i a 0 a Sergi o L o G i udi ce, pre¬ 
si dentedel l'A rei gay, tracci areleli- 
neeeducativeper preveni rei I feno¬ 
meno. Gli incidenti che avvengo¬ 
no all'i nterno o attorno alla scuola 
sono dunquemolti, mari manpno 
confinati dentroclassio spogliatoi. 
Nel la maggioranza dei casi gli ese¬ 
cutori sono maschi, coalizzati tra 
loro. Le ragazze spesso assistono 
indifferenti. Tutti, quasi tutti tac¬ 
ciono. E le stesse vitti me sono co¬ 
strette al silenzio. Non possonori- 
vel are l'accad uto a gen i tori, fratei I i 
0 amici perché sono nel mezzo di 
un percorso di identità e perché 
non possono o non vogliono di¬ 
chiarare la loro diversità. In altri 
casi gli episodi sono stati riportati 
agli insegnanti 0 al personalescola¬ 
stico ma sono ri masti confinanti in 
ambiti ristretti. Ma che qualcosa 
stiacambiandolotestimoniail fat¬ 
to eh e, i n u n caso su tre, I a vi tti ma è 
stata di fesa. 

«Il pregiudizioesisteperchénonsi 
conoscono gli omosessuali» di¬ 
chiara Paola dall'Orto che guidai 
genitori dei gay. 11 suoèun percor¬ 
so classico di madre che affronta 
l'impatto con una dimensione 
ignota e sconosciuta: reazione 
choc, psicoterapia, allontanamen¬ 
to. «L a coscienza della diversità - 
dice - arriva in ritardo». Quando 
arriva equivale ad un'apertura 
mentale nuova tale da annientare 
ogni illusione terapeutica (del ge¬ 
nere, cambierà, guarirà, diventerà 
eterosessuale) e da rinfrancare i 
rapporti fami I i ari. M a i I vero mal e, 
sottileedurevole, èquellodel pre¬ 
giudizio che nella scuola fa molte 
vittime. I colpiti soffrono di stress, 
di disadattamento psicologico, di 
fugadeilaclasselntalunicasisiar- 
rivaal tentato suicidio. 

Quello che parte da Bologna è un 
esperimento: avviarelebasi di un 
discorso didattico per preveni re il 
bullismo nel contesto scolastico, 
per offrire occasioni di dibattito 
nel I e scuoi e e coi n voi gere I e vari e 
componenti scolastiche nel con¬ 
trollo di determinati episodi. Il 
compito più delicato spetta agli in¬ 
segnanti. M olta parte del discorso 
affrontato all'Istituto Mingozzi 
tocca proprio la sensibilità degli 
educatori elalorocoscienzadi sup¬ 
porto al la crescita degli alunni, sia¬ 
no essi etero cheomosessuali. An¬ 
che tra gli insegnanti emergono 
però dei preconcetti, per esempio il 
tentativo di catalogare l'omoses¬ 
sualità come una malattia oppure 
come un problema genetico. «Ri¬ 
spetto del le diversità»: è questa la 
chiaveeducativadel corso.Unim- 
pegnochevaoltrelebarrieredella 
scuola e riguarda una visuale del 
mondo e del la vita che, con corag¬ 
gio e difficoltà, rivendica pari op¬ 
portunità. 
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Scuola& Forinazione 


M ercoledì 8 marzo 2000 


Corso di linguaggio multimediale 


IIConselorganizzauncorsogratuitDdilOOOorein«Linguaggietecnologiemultime- 
diali»,riservatoa 20disoccupati conetàinférioreai 27anniselaureati ocondiploma 
universitàrioeinferioreai25annisediplomatioconattestatodi qualifica.Domandea: 
EnteConsel,viaDonatellol4,20131Milano,fax.02-29536337,numeroverde:800- 
940967,e-mail:infb@aspra.elis.org.Scadenza:10marzo 2000. 



Napoli, informatica alla Fridericiana 

Il Consorzioeditoriale«Fridericiana»organizzacorsi gratuiti in«Tecnicoprogettista 
di sistemi perautostradetelematiche» (cod.450);«Tecnicoproduttoredisistemi multi- 
mediali»(cod.508);«Tecnicoprogettistadi prodotti multimediali»(cod.572);«Tecnico 
perl'elaborazionedel media-testo» (cod. 571). Domande (spedizione entro lOmarzo), 
a:"Fridericiana",via Leopoldo Rodino 22,Napoli,tei.081-201885.Scadenza:15marzo. 



OLTRE 



GIAPPONE 


• Viaggio di studio in premio al 
miglior saggista. Il m n stero de 
gli Affari esteri giapponese offre per 
concorso un viaggio di studio in Giappo¬ 
ne di 2 setti mane. Si deve prepara re un 
saggio in duplice copia della lunghezza 
di 2000-3000 parole in lingua inglese su 
un argomentoa scelta tra 1 3 proposti 
(come iniziare un'attività imprendito¬ 
riale ono-profit in Giappone; delineare 
gli obiettivi della politica estera del pro- 
prioPaeseversoilGiapponetenendo 
conto della globalizzazione; descrivere 
un aspettodel la cultura giapponese 
diffuso in Europa). Il saggio deve essere 
accompagnatoda un riassuntodi circa 
300-350 parolesia in ingleseche in ita- 
iano.Reguisitiicittadinanzaeresiden- 
za nell'Ileo in Svizzera, N orvegia, Islan¬ 
da, Liechtenstein, M onaco, Andorra,S 
M anno, M alta;18-33annial31marzo 
2000; buona conoscenza dell'inglese; 
non avervinto precedenti edizioni del 
concorso. Il soggiorno, da svolgeretra 
la seconda metà di agosto e la seconda 
metà di settembre 2000, prevede semi¬ 
nari su aspetti politici, economici, so- 
cialieculturalidelGiappone,vlsitea 
realtà industriali ed artistiche, viaggi 
nell'interno del Paese. Il M mistero de¬ 
gli esteri giapponese coprirà le spese di 
viaggioesoggiorno.lsaggidevonoper- 
venireaU'ambasciata del Giappone, via 
QuintinoSella60,00187Roma,tel.06- 
487991 0 al Gonsolato generale onora¬ 
no del Giappone, via N uova Ponte di 
Tappia82,80133Napoli,tel.081- 
5521573 lalGonsolatogeneraledel 
Giappone,viapriv.G.M angili2/4, 
20121Milano,tel.02-6241141.Sca- 
denza:27 marzo 2000. 


EUROPA GIOVANI 


• Bando Erasmus per universi¬ 
tari di Bergamo. Per annoacca 
demico2000/2001 è previ sta l'asse¬ 
gnazione a favore distudenti dell'uni¬ 
versità di Bergamo di aiuti peri pro¬ 
grammi Socrates/Erasmusdì mobilità 
verso università europee. Il periodo al¬ 
l'estero vana da 3 a 12 mesi, compreso 
traill‘’luglio2000eil30 settembre 
2001. L'ammontaredelleborsedi stu¬ 
dio verrà guantificato entro il mese di 
luglio; sono previsti, inoltre, contributi 
ntegrativi dalla Regione Lombardia e, 
pergli studenti meritevoli con basso 
reddito, dalla Fondazionepro-universi- 
tatebergomensi.La Gommissioneeu- 
ropeaoffre, inoltre,corsi intensivi di 
preparazione linguistica (llpc)che pre¬ 
vedono l'assegnazione di contributi ai 
vincitori di borseSocrates/Erasmus 
presso gli Stati membri le cui lingue so¬ 
no meno diffuse. I repulsiti per parteci¬ 
pa re sono di versi a seconda della facol- 
tàcuiiostudenteappartiene:è,co- 
mungue, sempre richiesta, una buona 
conoscenza della lingua del paeseospi- 
tanteo dell'inglese perGipro, Olanda, 
Danimarca, Svezia, Norvegia, Ungheria 
e Polonia, Repubblica Geca. Si consi¬ 
glia di espri mere la propria preferenza 
peralmeno3sedi universitarie. Il mo¬ 
dulo di candidatura puòessere ritirato 
presso l'Ufficio relazioni internazionali 
e le segreterie di facoltà e va riconse¬ 
gnato, con una foto tessera e una copia 
del libretto universitario, all'Ufficio re¬ 
lazioni internazionali (martedì e giove¬ 
dì, ore 9-12 e 14-16.30, mercoledì ore 
14-16.30). Scadenza: 21 marzo 2000. 


CANADA 


• Borsa di studio presso la Na¬ 
tional Gallery.La N ational Gallery 
of Ganada, ad Ottaw a, mette a concor¬ 
so una borsa distudio"Lisette M odel/ 

J osephG. Blum" perricerchesulla sto- 
riadellafotografia.Possonofaredo- 
manda ricercatori indi pendenti, studio¬ 
si e professionisti delle arti visive e di 
discipli ne correlate. La borsa durerà 3-5 
mesi a tempo pieno, tra il settembre 
2000 e l'agosto 2001 e, a seconda del 
programma di ricerca, avrà un finanzia¬ 
mento di 3-15 mila $ canadesi al mese. 
Domande, in ingleseofrancese, a 
M urrayW addington,Ghieflibrary,ar- 
chives,fellowshipsprograms, National 
Galleryof Ganada, P.O. Box427, Station 
A, Ottaw a (Ontano), KIN 9N4,fax.613- 
990-6190,e-mail:mwadding(Q)galle- 
ry.ca, entro il 15 marno. 


SCUOLA/M EDIU M 


E in rete c'è anche il karaoke sulle note della lirica 

VINCENZO MORETTI v.m@austroeaquilone.it 


Q uesta settimana parliamo di mus- 
ca. 0 meglio di educazione mus¬ 
eale. Da dove cominciamo? Dal¬ 
l’Opera. Più precisamente dal R igoletto. 
E dal teatro il R egio di P arma. Un po' di 
tempo fa. «Gilda era Lina Pagliughi, 
cantantedalla stazza superioreal quinta¬ 
le. U na volta pugnalata emessa nel sacco, 
il povero baritono dove/a trascinarla sul¬ 
la riva del fiume, ma il sacco era talmente 
pesan techeil ^bbo aveva non pochediffi- 
coltà. D al mitico loggione s levò allora 
una vocein dialetto: «M ofabendò viaz!» 
(È megliosefaidueviaggi!)». 

C ome lo abbiamo saputo? È una delle 
tantecuriosità che potete trovaresu Ope 
ra l/l/eb (www.opera.it), il punto di par¬ 
tenza per il mondo dell’Opera. Da non 


perdere l’opera del mese, lerecensoni, le 
novità eli karaoke. Sì, avetecapitobene. 
C omescrivono i curatori del sto, «potrete 
finalmente sibirvi nelle più famose Arie 
d’Opera cantando sulle nostrebas in for¬ 
mato midi!». R ostiamo in ansiosa attesa 
di conoscerei! giudizio dei vostri studenti. 
Di sapere se sono più bravi a cantare 
«N essun dorma » o «B ella figlia dell’amo¬ 
re»: «D i quella pira»o«H abanera». 

Per chi invececerca notizierelativeal 
patrimonio, all’istruzione, all’educazio¬ 
ne, alla produzione musicale italiana: a 
biblioteche musicali, scuole, università, 
teatri: musicisti, musicologi, bibliotecari, 
complessi: forme e strumenti musicali, 
manuali, accessori, applicazioni: siti ita¬ 
liani di jazz, blues rock, musica ebraica: 


siti museali nel mondo: cataloghi, asso¬ 
ciazioni, centri di informazione e riviste 
relativi al mondo della musica, il posto 
giusto èia H omeP agedella musica in I ta¬ 
na www.cilea.it/mu3c/entrata.htm). Se 
invece sid:e impegnati ad utilizzare le 
nuovetecnologienell’educazionemusica- 
le fate un salto a EduCom (www.deda- 
lo.com/noprofit/educom) e vi assicuria¬ 
mo che troverete molto pane per i vostri 
denti. 

P ensatechela cosa sta prendendo una 
piega troppo seriosa e impegnati va? Te 
metechecos i vostr/ ragazzi continueran¬ 
no a pensare che studiare musica è meno 
importante che studiare greco o latino? 
cuccate su Vitaminic (www.vitamini- 
c.it) evi garantiamo cheli vostro tasso di 


popolarità tra gli studenti registrerà una 
esaltante impennata. M usica italiana, 
hiphop,jazz, country: non c’èpassoneo 
curiosità musi cale che non potrete soddi¬ 
sfare. Finita la ricreazione collegatevi 
con il sito della Associazionel taliana per 
la M usica e la Danza Antiche (www.a- 
gora.stm.it/415), dove potrete trovare 
cord, notizie, link e manifestazioni sulla 
M usica A ntica. P er ultimo, ma awluta- 
mentenon ultimo, vi segnaliamo un sito 
sull’E ducazioneM uscaleassolutamente 
da non perdere, M usicN et (http://libra- 
ry.thinkquest.org/ 3306). È un sito tutto 
in inglese, ma con un piccolo (speriamo) 
sforzo potrete scoprire M usicN et E ncy- 
clopedia e M usicN et I n teractive insieme 
ai vostri ragazzi. N evalela pena! 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


INFO 


POLITECNICO DI TORINO 


3 posti scadenza 16/03/00 

• cerca 

1 coordinatore tecnico, prima qualifica del 
ruolospeciale, con laurea in informatica 
elettronica 0 delle telecomunicazioni, atti¬ 
vitàlavorativa attinente almeno biennale 
oconduzionedi servizi informativi in ambi¬ 
to pubblico, cittadinanza comunitaria, go- 
dimentodei diritti politici, idoneità fisica 
all'impiego, posizioneregolarenei con¬ 
fronti della leva; 1 coordinatore generale 
di ufficiotecnico, seconda qualifica del 
ruolospeciale, con laurea in architettura o 
ingegneria civile e, in alternativa: attività 
lavorativa attinente almeno triennale: abi- 
litazioneed esercizio della professione 
peralmenoB anni; cittadinanza comunita¬ 
ria, godimento dei diritti politici, idoneità 
fisica all'impiego, posizioneregolarenei 
confronti della leva; 1 vicedirigente, nona 
qualifica funzionale, con laurea in econo¬ 
mia e commercio oscienzepolitiche, atti¬ 
vità lavorativa attinenteperalmeno 2 an¬ 
ni, cittadinanza comunitaria, godimento 
dei diritti politici, idoneità fisica all'impie¬ 
go, posizione regolare nei confronti della 
leva. Informazioni: tei. 011-5646111. (Gaz¬ 
zetta Ufficiale n.13 del 15/02/00) 

UNIVERSITÀ DI PARMA 


42 ricercatori scadenza 13/03/00 

• cerca 

3 ricercatori in fisiopatologia dell'insuffi¬ 
cienza renale, con laurea in medicina e 
chirurgia: 3ricercatori inneuroscienzecon 
laurea econoscenza di almeno una lingua 
straniera: 3 ricercatori in patologia geneti¬ 
ca efisiopatologia delle malattie osteo- 
metaboliche, con laurea in medicina e chi¬ 
rurgia oscienze biologiche: Bricercatori in 
fisiopatologia del ricambiofosfo-calcico, 
con laurea in medicina echirurgia o biolo¬ 
gia: 3 ricercatori in scienze ostetriche e gi¬ 
necologiche, con laurea in medicina echi¬ 
rurgia: 3 ricercatori in economia dei siste¬ 
mi agroalimentari del bacino del Mediter- 


raneo, con laurea in agraria, economia o 
medicina veterinaria: Bricercatori in biolo¬ 
gia del comportamento con laurea in 
scienze naturali, scienze biologiche, medi¬ 
cina veterinaria 0 psicologia econoscenza 
di una lingua straniera, preferibilmente 
l'inglese: 5 ricercatori in scienze del la ter¬ 
ra: 3 ricercatori infilologia latina, con lau¬ 
rea in lettere, filosofia 0 beni culturali eco- 
noscenza di tedesco, francese o inglese: 4 
ricercatori in filologia classica, con laurea 
in lettere ofilosofia, conoscenza di tede¬ 
sco, inglese 0 francese: 6 ricercatori in fisi¬ 
ca: 3 ricercatori in sociologia, con laurea 
della stessa area scientifica. Informazioni: 
tei. 0521-904205-364. (Gazzetta Ufficiale 
n.l5del22/02/00) 

UNIVERSITÀ DI CAGLIARI 


1 tecnico scadenza 16/03/00 

• cerca 

lassistente tecnico, sesta qualifica, area 
funzionaletecnico-scientifica, con diplo¬ 
ma di istruzione secondaria di secondo 
grado di durata quinquennale, cittadinan¬ 
za comunitaria, godimentodei diritti poli¬ 
tici, idoneità fisica all'impiego, posizione 
regolare neiconfronti della leva. Informa¬ 
zioni: tei. 070-6751. (Gazzetta Ufficia- 
len.13 del 15/02/00) 

COMUNE DI S.ILARIO 
D'ENZA (REGGIO EMILIA) 


2 educatori scadenza 19/03/00 

• cerca 

2 educatori asilo nido,categoria C, unodei 
quali riservato ai lavoratori disabili. Infor¬ 
mazioni: tei. 0522-902811. (Gazzetta Uffi- 
cialen.Mdel 18/02/00) 

UNIVERSITÀ DI TRIESTE 


1 collaboratore scadenza 19/03/00 

• cerca 

1 collaboratore di elaborazione dati, setti¬ 


ma qualificafunzionale, con, in alternati¬ 
va: laurea in informatica, matematica, in¬ 
gegneria, fisica oeconomia: diploma uni¬ 
versitario in informatica 0 ingegneriain- 
formatica:diploma di istruzioneseconda¬ 
ria di secondo grado di durata quinquen¬ 
nale più4 anni, anche non continuativi, di 
esperienza lavorativa corrispondente 
presso pubbliche amministrazioni con 
mansioni di settimo livello: minimo 18 an¬ 
ni: cittadinanza comunitaria: godimento 
dei diritti politici: idoneità fisica all'impie¬ 
go: posizione regolare nei confronti degli 
obblighi di leva.lnformazioni:tel.040- 
6767111. (Gazzettaufficiale n.l4 del 18/ 
02 / 00 ) 

UNIVERSITÀ DI URBINO 


13 ricercatori scadenza 19/03/00 

• cerca 

1 ricercatore in merceologia: 1 ricercatore 
in economia politica: 1 ricercatore in eco¬ 
nomia aziendale: 1 ricercatore in sociolo¬ 
gia deiprocessi culturali e comunicativi: 1 
ricercatore in fisiologia generale:! ricer¬ 
catore inchimica farmaceutica: 1 ricerca¬ 
tore in biochimica: 1 ricercatore in chimica 
generale ed inorganica:! ricercatore pa¬ 
leontologia e paleoecologia: 1 ricercatore 
in igiene generale edapplicata:! ricerca¬ 
tore in geologia stratigrafica e sedimento¬ 
logica: 1 ricercatore infisica generale: 1 ri¬ 
cercatore in ecologia. Per tutte le posizioni 
è ri chiesta la conoscenza dell'inglese, ad 
eccezione di quella di sociologia dei pro¬ 
cessi culturali ecomunicativi, perla quale 
è richiesta laconoscenza del francese. In¬ 
formazioni: tei. 0722-305476.(Gazzetta 
Ufficialen.Mdel 18/02/00) 

UNIVERSITÀ DI FERRARA 


2 assistenti scadenza 19/03/00 

• cerca 

2 assistenti di elaborazionedati, sesta 
qualifica, con cittadinanza comunitaria, 
diploma quinquennaledi istruzione se¬ 
condaria di secondo grado, idoneità fisica 


all'impiego. Informazioni: tei. 0532- 
293343,e-mail:concorsi@unife.it.(Gaz- 
zettaUfficialen.l4del 18/02/00) 

COMUNE DI DALMINE 
(BERGAMO) 

1 insegnante scadenza 20^3/00 

• cerca 

1 insegnante di scuola materna, categoria 
C, a tempo indeterminato, condiploma di 
abilitazioneaH'insegnamentonellescuo- 
le del gradopreparatorioo diploma di ma¬ 
turità magistrale. Informazioni: tei.035- 
561150. (Gazzetta Ufficiale n.l4 del 18/ 
02 / 00 ) 

COMUNE DI 

BULGAROGRASSO (COMO) 

1 bibiiotecario scadenza 19^3/00 

• cerca 

1 istruttore bibliotecario, categoria C/l, 
condiploma di scuola mediasuperiore. In¬ 
formazioni: tei. 031-930141. (Gazzetta Uf- 
ficialen.l4dell8/02/00) 

SCUOLA NORMALE 
SUPERIORE DI PISA 

1 amministrativo 

scadenza 16/03/00 

• cerca 

1 operatoreamministrativo in prova, quin¬ 
ta qualifica, area funzionale amministrati- 
vo-contabile, a tempo indeterminato e 
pieno. Requisiti:diploma di istruzionese¬ 
condaria di secondo grado o diploma di 
qualifica professionale o attestato ineren¬ 
te le mansioni specifiche del profilopro¬ 
fessionale, più diploma di istruzionese- 
condaria di primo grado: cittadinanza co¬ 
munitaria: idoneitàfisica all'impiego, po¬ 
sizione regolare nei confronti degli obbli- 
ghi di leva. lnformazioni:tel.050-509723. 
(Gazzetta Ufficiale n.l3 del 15/02/00) 


Seminari 
di economia 
e informatica 

La Fondazione 
Cuoa organizzai 
seguenti corsi gra¬ 
tuiti ;«Logistìc ma- 
nager»(cod.002), 
rivoitoalSiaurea- 
tiinmaterieeeo- 
nomic he e tecni¬ 
co-scientifiche, 
max28anni; 
"Esperto commer- 
ciaie estero nei 
mercati dei paesi 
dei i'est" (cod. 
007),rivo(toal5 
iaureati preferibii- 
mente in materie 
tecnico-economi- 
cheeiinguistiche, 
max28anni. 
"Esperto neiia ge¬ 
stione eiettronica 
deiiadocumenta- 
zioneaziendaie" 
(cod.008),rivoitoa 
ISaiiievi preferi- 
biimente iaureati 
inmaterietecni- 
co-scientificheed 
economiche. 
L'ammissioneav- 
verrà attraverso 
testecoiioqui.Do¬ 
mande,con curri- 
cuium,specifican- 
dotitoioecodice 
deicorso,a;Fon- 
dazioneCuoa,Se¬ 
greteria Corsi Fse, 
ViiiaVaimarana 
M orosi ni, A ita vi i- 
ia(Vicenza)oai 
fax.0444-574474, 
e-maii; 

fse@cuoa.it,sito; 
www.cuoa.it. 
Scade 13 marzo 


OCCASIONI 





• Miiano; master in economia e 
gestione dei servizi sanitari. L'u¬ 
niversità degii studi di M iiano organizza 
un master in economia e gestionedei ser¬ 
vizi sanitari perfornireun approccio muiti- 
discipiinareaiiaconduzionedeiservizisa- 
nitari.chenemigiioriiaquaiitàei'effi- 
cienza. li masterè rivoitoai medici che 
operano neiieaziendesanitarieiocaii e 
ospedaiiere ed ai iaureati in discipiine 
economico-giuridiche. Peresseretra i 25 
partecipanti ai corso, i candidati dovranno 
superareunaseiezionepertitoiiecoiio- 
quio:preferenziaie ia conoscenza deii'in- 
gieseo,insubordine,diaitraiinguacomu- 
nitaria. Informazioni: tei. 02-55033402. 
Domande:Ufficioscuoiedispeciaiizza- 

zionedeii'università di M iiano, via Festa 
dei Perdono 7,20100 M i iano o Istituto di 
igiene emedicina preventiva, via France¬ 
sco Sforza 35,20100 M iiano, entro ii 15 
marzo. 

• Bologna; concorso per il miglior 
business pian. Si chiama "Star- 

t(c)up:daii'ideaaii'impresa''iiprimocon- 
corsodi un'università itaiiana pertrovare 
ii migiiorprogetto in cui un'idea tecnoio- 
gicasi traduce in un'impresa. Possono 
partecipare studenti, dottorandi,iaureati 
e dottori di ricerca deii'università di Boio- 
gna che abbiano conseguito iititoio non 
prima dei 1998, ricercatori, titoiari di as¬ 
segni di ricerca e tecnici in possesso di 
iaurea dipendenti deii'ateneo di Boiogna. 


Inpaiio40miiaeuro(circa80miiionidiii- 
reieiapossibiiità di fruire di quaiificate 
consuienzefiscaii,economicheetributa- 
rieedeii'assistenza di imprenditori e pro¬ 
fessionisti già affermati perii migiioresvi- 
iuppo dei business pian, li moduiodi par¬ 
tecipazione, sui sitowww.startcup.com, 
deve essere compi iato entro i i 2 apri ie. In¬ 
formazioni: tei. 051-220694-222946. 

• "Con Leo nel museo". L'Assesso- 
ratoaiiepoiiticheperiacittàdeiiebambi- 
ne e dei bambini dei Comune di Roma pro¬ 
muove "Con Leonei museo", percorsi a 
tema in Bmusei di Roma perstimoiare 
i'approccioaii'artedei bambini di 6-12 an¬ 
ni. Leo è una guida immaginaria che paria 
aibambino(iningiese, francese, tedesco 
espagnoio)attraversounsupportoaudio 
egii proponedei giochi di apprendimento. 
Ogni percorso èstudiatoperun'età: ai 
M useo Barracco, peri bambini di 6-7 anni, 
Leoracconta come i popoi i antichi rappre- 
sentavanoiafiguraumana:aiM useodei- 
ia civiità romana narra ai bambini di 8-9 


anni una giornata degii antichi romani: ai- 
ia Pinacoteca capitoiina ogni opera, spie¬ 
gata daii'animaie che vi è raffigurato, ri- 
veia a chi ha 10-12 anni unframmento dei- 
ia storia di Roma. L'iniziativa, partita ii 1“ 
marzosco50, proseguirà fino ai 31 dicem¬ 
bre 2000 ed è gratuita fino ai 12 anni. In¬ 
formazioni: tei. 06-39080730. 

• Ferrara; 10 assegni per dottori di 
ricerca. L'università di Ferrara offre 10 
assegni di ricerca presso i dipartimenti di 
architettura (2, annuaie e biennaie), chi¬ 
mica (3, biennaii), discipiine medicochi¬ 
rurgiche deiia comunicazione e dei com¬ 
portamento (2, annuaie e biennaie),medi- 
cinaciinica esperi mentaie(l, annuaie), 
scienze biomediche eT.A.(l, annuaie), 
scienze umane (1, biennaie). Gii assegni 
ammontanoa25-30miiioni i'uno. Requi¬ 
siti: dottorato di ricerca o iaurea ecurricu- 
iumprofessionaieequivaiente.Doman- 
de: università degii studi di Ferrara, via 
Savonaroia 9,44100 Ferrara, tei. 0532- 
293336,e-maii: concorsi® unife.it, entro ii 


12 marzo 2000. 

• Roma; 8 assegni per laureati. L'I¬ 
stituto centraie peria ricerca scientifica e 
tecnoiogica appi icata ai mare offre 8 as¬ 
segni annuaii di ricerca di 30 miiioni i'uno: 
1 periaureati da aimeno5 anni inscienze- 
bioiogiche o naturaii con minimo 105/ 

110:2 per iaureati in chimica da aimeno 2 
anni con esperienza di tecniche anaiitiche 
per ia determinazione di contaminanti in 
tracce in matrici ambientaii: 3 per iaureati 
da aimeno un anno in scienze geoiogiche, 
bioiogicheo naturaii, con esperienza in 
campo ambientaiemarino:! periaureati 
in economia ecommerciocon esperienza 
in studi di carattere socio-economicofi- 
naiizzatiaiia protezione di aree marine:! 
periaureati da aimeno 2 anni in scienze 
bioiogicheo naturaii, con esperienza in 
studi suiiafauna ittica. Requisiti: dottora¬ 
to di ricerca ocurricuiumprofessionaie 
equivaiente, cittadinanza comunitaria. 
Domande: Direzione affari generaii e am¬ 
ministrativi deii'lcram,viadiCasaiotti 
300,00166 Roma,tei. 06-615701, e-maii: 
icramaf@tin.it. 

• Napoli; numero verde per infor¬ 
mazioni . È attivo presso i 'ufficio per ie 
reiezioni con ii pubbiico deiia Seconda 
università di N apoii un numero verde cui 
giistudentipossonorivoigersi peravere 
informazioni sui corsi universitari e ie pro¬ 
cedure amministrative, li numero è 800- 
252420. 


Pagina a cura di Giampiero Castellotti, Maria Di Saverio e Do¬ 
natella Ortolano. Per scriverci e inviare comunicati utilizzare il 
seguente recapito; L'Unità-Scuola & Formazione, via dei Due 
M acelli 23/13,00187 Roma, tei. (06) 67.83.503. T utte le offerte si 
riferiscono a personale maschile e femminile, essendo vietata 
qualsiasi discriminazione ai sensi della legge 903/77. 



OGGI 


8.35 RAI3M edia/M ente. Argomento: 
giochi d'azione. 

8.55TMCDue minuti un iibro. 

9.00 RAI3La storia siamo noi. 

13.00 RAI3Dentro ii Giubiieo. 

13.30 RAI3Cuitura & spettacoio. 

14.50 RAI3Leonardo. 

17.00 RAI3Geo & geo (Sagramoia). 
0.05RAI2Neon Libri. 
1.05RAIlliGriiio. 

1.35 RAIl Aforismi. 

DOMANI 


8.35 RAI3M edia/M ente. Puntata de¬ 
dicata ai giochi di tipo "adventure". 
8.35RETE4Peste e corna. 
8.55TMCDue minuti un iibro. 

9.00 RAI3Caiepio (tecnoiogie deiia 
iingua). La misura deiio stiie. 

9.15 RAI3Lezione di design. 
9.55RAI3Aforismi. 

13.30 RAI3Cuitura & spettacoio. 

14.50 RAI3Leonardo. 

17.30 RAI3Geo & geo. 

18.10 RAI2Sereno Variabiie. 

VENERDI’IO 


8.35 RAI3M edia/M ente. L'uomo bio¬ 
nico. 

8.55TMCDue minuti un iibro. 

9.00 RAI3Caiepio (tecnoiogie deiia 
iingua). 

9.10 RAI3Lezioni di design. 
9.50RAI3Aforismi. 

13.00 RAI3Beii'ltaiia. 

13.30 RAI3Cuitura & spettacoio. 

14.50 RAI3Leonardo. 

17.30 RAI3Geo & geo. 

18.10 RAI2Sereno Variabiie. 

20.35 RETE4La macchina dei tempo. 
23.00 RAI2Tg2 Dossier. 

SABATO 11 


6.40RAI2Anima mundi. 

7.00 RAI3IÌ tesoro deiia poesia ita¬ 
iiana. 

7.30RAI3Spazio Scuoia. 
8.30RAI3Pianeta economia. 

9.30 RAI3La musica di Raitre: Ri¬ 
chard Wagner e Franz Listz. 

10.20 RAI3Geo. 

10.25 RAI2A sua immagine - Giubi¬ 
ieo 2000. 

12.35 RAIlMade in Itaiy. La puntata 
è dedicata aiia "Ferrari". 

14.50 RAI3Ambiente Itaiia. 

20.45 RAI3King Kong: un pianeta da 
saivare. 

22.45 RETE4Pariamento In. 
DOMENICA 12 


6.40RAI2Anima Mundi. 

8.40 RETE4Domenica in concerto. 
9.00 CANALE5Le frontiere deiio spi¬ 
rito. 

9.05 RAI3I percorsi deiio spirito. 

9.55 RAI3Ciak animaii in scena. 

10.45 RETE4La domenica dei viiiag- 
gio 

12.20 RAIlLinea verde. 

14.30 RAI3Aiie faide dei Kiiimangia- 
ro. 

17.05 RAI3Per un pugno di iibri. 

18.00 RAI3Art'é. 

18.05 RAI3Beii'ltaiia. 

22.40 RAIlFrontiere. 

LUNEDI 13 


8.35 RAI3M edia/M ente. 
8.35RETE4Peste e corna. 
8.55TMCDue minuti un iibro. 
9.00 RAI3La storia siamo noi. 

13.30 RAI3Cuitura & spettacoio. 

14.50 RAI3Leonardo. 

17.00 RAI3Geo & geo. 

18.10 RAI2Sereno Variabiie. 
0.10RAI3Prima deiia prima. 
0.40RAIlliGriiio. 
1.05RAIlAforismi. 

MARTEDÌ’ 14 


8.35 RAI3M edia/M ente. 
8.55TMCDue minuti un iibro. 
9.00 RAI3La storia siamo noi. 

13.30 RAI3Cuitura & spettacoio. 

14.50 RAI3Leonardo. 

17.00 RAI3Geo & Geo. 

18.10 RAI2Sereno Variabiie. 

0.50 RAIlli Griiio. 
1.15RAIlAforismi. 
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Bxo chi SDITO i nemid della 194 

Ma D'AI erma difende la legge sull'aborto 


ANNA MORELLI 

ROMA Sono tutti uomini, i politi¬ 
ci chechiedono la ra/isionedella 
legge sull'interruzione di gravi¬ 
danza. E in questa giornata parti¬ 
colare è opportuno ricordarli con 
nome e cognome: Rocco Butti- 
glione (Cdu), Pierferdinando Ca¬ 
sini (Ccd), RobertoCalderoli (Lega 
lombarda), Publio Fiori, Giulio 
M acerati n i eG i an fran co Fi n i (An ), 
GinoConcetti (teologo del l'Osser¬ 
vatore romano). Costoro, sfrut¬ 
tando le notizie Istat appena di¬ 
vulgate, eapprofittando del clima 
predettoralesono partiti lanciain 
resta contro la «194», ri esumando 
argomentazioni usurate dal tem- 


poedai fatti. 

«Lal94non si tocca»affermano 
invececon lavocerivoltaancheal- 
l'internodi casaloro,StefaniaPre- 
stigiacomo, Francesca Scopelliti, 
Cristina Matranga di Forza Italia, 
mentre Alessandra Mussolini, 
bacchettai suoi capi, invitandoli a 
non speculare sull'argomento. 
Sensibilità diverse, naturalmente. 
Fieri ètoccato ancheal presidente 
del Consiglio cimentarsi su temi 
delicatissimi come aborto e utero 
in affitto. «Non riesco ad approva- 
reil ricorso atecnichedi questo ti¬ 
po - ha detto Massimo D'Alema, 
ospite di "Radio Anch'io" - com¬ 
prendendo comunque il grande 
desideriodi maternitàdi unadon- 
na. Una coppia che non riesca ad 


averefi gl i, può ben issi mo reai izza- 
re il proprio desiderio, adottando 
un bambino. Potrebbeesserecom- 
plesso - ha proseguito D'Alema- il 
rapporto di un bambino con la 
madrechehafornitol'uteroecon 
queUachehafornitol'ovulo. Non 
possiamo pensare al nostro legitti¬ 
mo desiderio. In certedecisioni ri- 
schiadi pra/alereun comprensibi- 
leegoismodegli adulti sulleconse- 
guenze anche psichiche su chi 
non èancoranato». Il presidente 
del Consiglio ha poi precisato che 
compito del governo è quello di 
far ri spettare le leggi. Ed èperque- 
sto motivo cheil ministro del la Sa¬ 
nità, Bindi, ha chiesto aH'Awoca- 
tura dello Stato di verificare se la 
dedsionesuN'utero in affitto non 


sia contraria alla legge. Per quel 
che riguarda l'aborto, D'Alema 
non usa mezzi termini:abrogarela 
legge «194» -dice -sarebbe «un'i¬ 
dea folle e barbarica». «Su questi 
temi bisogna stare molto attenti e 
aN'interno del Polo non si capisce 
ben e cosa vogliano fare su questo 
argomento. In ogni caso, il ritorno 
all'aborto clandestino sarebbe un 
fattodi inciviltà chemetterebbein 
pericolo levita delledonnecon il 
ritornoad unasituazionesen za re¬ 
gol e. L'attuale legge ha invece 
consentito fino ad ora di r^olare 
l'interruzionedellamaternitàsen- 
za rischi perlavitadellepersone». 
Il premier ha quindi sottolineato 
la necessità di lavorare per raffor- 
zare tu tte I e i n izi ati ve eh e con sen- 
tanodi «prevenire!'aborto», come 
ad esempio «l'educazionesessua¬ 
le». 

Un'argomentazione, quelladel- 
la pra/enzione, molto cara al mi- 
n i stro per I a Sol i dari età soci al e. Li - 
viaTurcocheritienefondamenta- 
le «attuare meglio ed in modo 
compi uto I a I egge», specien ei con- 
fronti dellepiù giovani edelleim- 
migrate. La"194" - afferma laTur- 
co - dicechebisogna puntare sulla 
pra/enzione, attraverso i consul¬ 
tori che si sono invece eccessiva- 
mentesanitarizzati. Perii ministro 
occorreinoltrerealizzarepolitiche 
d'informazione particolari, mira- 
teedifferenziate. L'educazioneal- 


la contraccezione va affrontata in 
modo diverso con legiovani italia- 
neeeon ledonneprovenienti da 
altre culture. «Il compito della 
"194" - ha sottolineato la Turco- 
era soprattutto quello di fardimi- 
nuire gli aborti clandestini. L'o¬ 
biettivo èstato raggi uto brillante- 
mente». 

Toni da crociata nella replica a 
D'Alemadi PublioFiori chenon ri¬ 
sparmia stoccate n eppu re a Beri u- 
sconi e chiede compattezza tra¬ 
sversai ea tutti i cattol i ci : «È si gn i fi - 
cativo cheil presidentedel Consi¬ 
glio abbia finalmente gettato la 
maschera per recuperare la vec- 
ch i a posi zi 0 n e materi al i sta e I ai ci- 
sta del marxismo-leninismo: così 
comeèinquietanteil silenziodi al¬ 
tri leader (anchedel Polo)cheevi- 
dentemente preferiscono fareuna 
"scelta di campo" solo sui manife¬ 
sti enei comizi elettorali. Quello 
dellavita- haaggiunto Fiori -èun 
valore naturale assoluto che non 
può essere in discussione né dai 
governi, nédai Parlamenti, nédal- 
lemaggioranze, nédai presidenti 
del Consiglio, nédai partiti». 

Più realista il leaderdiAn, Gian¬ 
franco Fini: sono d'accordo con 
Fiori - ribadire- la leggesull'abor¬ 
to va ri vi sta. Èevidenteperò eh esu 
unaquestionecosì importante, sa¬ 
rà difficile avere un impegno da 
parte di tutte le forze della futura 
maggioranza». 



ordineladi lui cameradaletto. Lo 
amava (lo ama?) proprio perché 
lui era (è?) così, suggerisceShee- 
hy: inaffidabileeirresistibile. Per 
far fronte alle proprie tempeste 
emotive, ancheHillary ricorreva 
all'arma del riordino. Riordinava 
cassetti, letteralmente e metafo¬ 
ricamente. Sheehy racconta una 
Hillarychesi dedicava sovente a 
questa attività domestica, esi¬ 
bendola anche, per far tacere 
quanti lechiedevano, con inten¬ 
zioni benevole 0 malevole, cosa 
stesse succedendo tra lei e a suo 
marito. «Bill eio abbiamo riordi¬ 
nato i cassetti», rispondeva. Eco- 
si ha risposto anche quando è 
scoppiato l'affai re Monica Lewi- 
sky. 

Coppiestrutturatesu un patto 
di tolleranza, cenesono un'infi¬ 
nità: marito versus moglieo mo¬ 
glie versus marito. Ma non si 
chiamano Clinton e Rodham e 
pertanto non incuriosiscono il 


mon do. Spesso son 0 coppi efel i ci 
nel loro sintomatico equilibrio. 
I n America, ci facapi reSheehy, i n 
un certo senso è pi ù faci I e essere 
felici ed equilibratecon un mari¬ 
to recidivo che ti racconta una 
balla dietro l'altra. Perchélì, spe¬ 
ci al mente tra lodassi colte, si ap¬ 
pioppano etichette medi eh e, og- 
gettiveeparascientifiche,ai com¬ 
portamenti umani per darsi una 
spi^azione accettabile da me 
desimi, elevando il conflittoade 
stino. 

Sheehy racconta che Hillary, 
una donna «che sa galleggiare 
sullaboll ad'ariadellapropriaesi- 
stenza»(comedi lei dicesua ma¬ 
dre), hasemprenutrito unacon- 
vinzione: Bill èun compulsivo- 
sessuale. E eh e ci possiamo fare? 
C'èchi nascecon gli occhi verdi e 
chi con gli occhi neri. 

Non crediate però che la bio- 
grafiadi Hillary RodhamClinton 
seri ttada u n a m i I i tan te fem m i n i- 


sta edemocratica, eamica, come 
Sh eeh y, si a so 1 0 i m p er n i at a n e! I a 
sequela dei pettegolezzi privati. 
Al contrario, metteinsiemestoria 
pubblicaestoriaprivatadi quella 
cheèstatalarivelazionedel pro¬ 
totipo della «donna in politica» 
post femminismo. Nel libro vie 
nereso omaggio agli ideali di Hil¬ 
lary, al magnetismo di Hillary, al¬ 
la sua abnegazione per la cosa 
pubblica, allasuavogliadi vince 
re, allesueonorevoli sconfitte(la 
famosa riformasanitarianon rea¬ 
lizzata) al suo sapere affrontare! 
nemici, al suo saper trovare sem- 
preuna via d'uscita, al suo essere 
madre amorevole di figlia fem¬ 
mina, al suo mostrare amo re per 
ledonne. 

Dopo aver «messo in ordine! 
cassetti», especialmentequando 
l'operazionepartivadaunasitua- 
zione particolarmente pesante 
(legg: scandali vari, non solo ses¬ 
suali), Hillary ha sempre trovato 


nelle donne, in primis in sua fi¬ 
glia, una via di fugaedi riscatto. 
Una volta se ne è andata con 
Chelseain giro perii mondoain- 
contraredonneesotichedi tutti i 
tipi, un'altra èvolata a Pechino - 
lafamosa «Pechinodeldell'Onu» 
dedicata alle donne - a fare una 
gran bellafiguraplanetariasostfr 
nendo chei diritti delledonneei 
diritti umani coincidono. Una 
dichiarazione storica. Hillary è 
una donna volitiva, su quéto 
non ci piove. Ed èriuscitaancora 
unavoltaatrovarelaviadi fugae 
di riscatto dopo l'ultimo scanda¬ 
lo sessualein mondovisioneein- 
prossimità degli ultimi giorni di 
Bill presidente: lacorsa perii seg¬ 
gio senatorialedi New York. Con 
annesso abbandono della dimo¬ 
raconiugale. 

Tutto questo groviglio di pub¬ 
blico eprivato èinevitabilequan- 
dosi parladi unadonnain politi¬ 
ca. Ancheperun uomoèinevita- 


bile, ma ha un significato più na¬ 
scosto, più comodo. Hillary Ro¬ 
dham Clinton ha indubbiamen¬ 
te mostrato - sottol i n ea Sh eeh y, e 
noi siamo d'accordo con lei - che 
si può portare il groviglio sulle 
spalle,ofin dentrol'anima, ed es¬ 
sere una politica di prim'ordine. 
Hillary ha infiammato i cuori 
femminili perquesto,daunapar- 
teal l'al tra del l'ocean 0 . Si tratta di 
cu ori f emm i n i I i eh eaman o co m- 
promesso e libertà, tradizione e 
innovazione. Cuori che battono 
nella corsa per un'emancipazio- 
nepiù solida di quella delle loro 
madri, ma altrettanto perbenista 
diquella. 

M i sono spesso chiesta: perché 
tutta questa ammirazione fem- 
minileperlaposizionedi Hillary, 
eperchéinveceun pesante, sotto 
sotto ostile, silenzio per quella 
delleamanti di Bill? Lefemmini- 
ste specialmente, americane ed 
europee, hanno spinto fuori dal- 


lascena(in questotali equali ai e 
alleguardiaspalledi Billnellaloro 
opera di riordino della di lui ca¬ 
mera da letto) le amanti, senza 
ravvisare il fatto che anche loro 
rappresentano una posizione 
femminile cambiata dall'eman¬ 
cipazione. Infatti, invecedi mori¬ 
re su i ci de 0 su i ci dateco me M ary- 
leen Monroe per il suo adorato 
Mister President, sono vive e ve 
gete. 

Dal libro di Gail Sheehy ap¬ 
prendiamo che qualcuna delle 
amanti ha fatto carriera, qualcu- 
n'altra si è imbarcata nella de 
nunciapiùomenotardivadi pre 
sunti assalti sessuali subiti (nota¬ 
re: usando le stesse armi propu- 
gn ate «a d i fesa del I e don n e» pro- 
prio dalla presidenza Bill-Hilla- 
ry), qualcun'altra ha mostrato il 
proprio cuore ferito dopo aver, 
saggiamente, conservato lo sper¬ 
ma presidenziale sul vestito su 
cui era stato versato. 



+ 
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LO Speciale 


Mercoledì 8 marzo 2000 


Scuramente negli ultimi 
anni le donne hanno scala¬ 
to posizioni sempre più importanti 
nella politica americana. E hanno 
guadagnato ruoli di leadership rico¬ 
nosciuta, talvolta anche carismatica, 
come fino a un decennio fa era non 
immaginabile. La repubblicana 
Christine Whitman, cinquantenne, 
governatrice del New Jersey, è la 
donna che con il suo piglio conser¬ 
vatore ma moderno ha messo in fu¬ 
ga dal suo Stato niente meno che 
Bill Bradl^, il quale ha rinunciato a 
correre per il Senato in New Jersey. 
Poi ci sono Barbara Boxer, Diana 
Feinstein, democratiche di prima li¬ 
nea, tutte e due senatrici della Cali¬ 
fornia. Diana Feinstein è una signo¬ 
ra battagliera di 67 anni, è stata sin¬ 
daco di San Francisco per più di die¬ 
ci anni, è una liberal (cioè di sini¬ 


stra) ma è così forte e intelligente 
che è riuscita in molte occasioni an¬ 
che a collaborare coi repubblicani, 
che la stimano. Barbara Boxer è una 
clintoniana, ha 60 anni, viene dal 
giornalismo, èfemminista, idealista, 
frenetica attivista. Nel suo primo 
mandato in Senato (dal '92 al '98) si 
è impegnata in decine di battaglie 
perse. Tutte molto di sinistra. Gli os¬ 
servatori erano certi che nel '98 sa¬ 
rebbe stata sconfitta alleelezioni: in¬ 
vece vinse alla grande senza rinun¬ 
ciare a nessuno dei suoi punti di vi¬ 
sta. E ora è ancora in Senato, più 
femminista che mai, più utopista 
che mai e più che mai decisa a non 
mollare. Nonostante tutti questi se¬ 
gnali incoraggianti, la mia impres¬ 
sione è che l'idea di avere una presi¬ 
dentessa è ancora un po' prematura 
per gli elettori americani. Così come 


è del tutto prematura (ma sarà mai 
matura? ) la possibilità di avere un 
presidente nero. Le due cose appaio¬ 
no abbastanza insensate proprio per 
l'evidente contraddizione che c'è tra 
questa improbabilità di vittoria e la 
necessità - l'urgenza - di promuove¬ 
re le donne e i neri ai vertici dello 
Stato. Sia il partito repubblicano che 
quello democratico sono clamorosa¬ 
mente a corto di leader carismatici 
maschi e bianchi. Alle prossime ele¬ 
zioni per la Presidenza (si vota in 
novembre in contemporanea con le 
elezioni per Camera e Senato) i de¬ 
mocratici - costretti a mettere da 
parte Clinton per via della legge che 
consente massimo due mandati a 
un presidente - ripiegano su figure 
oneste ma scialbe come il vice Al 
Gore e l'ex baskettista Bill Bradley. I 
repubblicani sembrano destinati ad¬ 


dirittura a scegliere il giovane Bush, 
di gran lunga più scolorito e sicura¬ 
mente molto meno intelligente dei 
suoi due rivali democratici. Quattro 
anni fa i repubblicani si presentaro¬ 
no alle presidenziali con il ragione¬ 
vole Bob Dole, simpatico, per bene, 
ma assolutamente inadeguato ai 
ruolo di presidente. George Bush Ju¬ 
nior sicuramente è inferiore persino 
a Dole. C'è l'ipotesi McCain, un ex 
soldato valoroso, di maggior perso¬ 
nalità. Ma probabilmente non vin¬ 
cerà leprimari e. 

Bene: in questo vuoto spinto di 
leadership bianca e maschile, non 
mancano i leader donna e i leader 
neri. Boxer, Feinstein, Flillary Clin¬ 
ton per i democratici e la Whitman 
per i repubblicani certamente han¬ 
no molto più carisma, esperienza e 
leadership dei loro colleghi maschi. 


E così Jesse Jackson, democratico o 
Colin Powell, repubblicano, che so¬ 
no leader neri di primo piano. Col¬ 
pisce che un paese pratico come gli 
Stati Uniti, nella scelta del capo met¬ 
ta da parte la meritocrazia e scelga le 
tradizioni: meglio un maschio bian¬ 
co scemo che una donna o un nero 
intelligenti e capaci. 

Comunque non diamo per chiusa 
la partita, visto che - a quanto pare- 
Fliilary Clinton non la considera ta¬ 
le. Aspettiamo che le cose avvenga¬ 
no. Possiamo provarea immaginare 
due diversi scenari. Primo scenario, 
a novembre Gore vince le presiden¬ 
ziali. In questo caso nel 2004 il can¬ 
didato democratico sarà sicuramen¬ 
te lui, perché la legge-non-scritta di¬ 
ce che il Presidente in carica ha di¬ 
ritto a ri presentarsi. Per Flillary allo¬ 
ra se ne riparla nel 2008, ma la leg¬ 


ge-non-scritta dice anche che dopo 
quattro mandati democratici l'elet¬ 
torato cambia partito e dunque nel 
2008 tocca ai repubblicani. Per Flil¬ 
lary nientedafare. 

Secondo scenario: a novembre 
vince Bush le elezioni. In questo ca¬ 
so nel 2004 il candidato dei repub¬ 
blicani sarebbe ancora Bush e Flilla¬ 
ry potrebbe cercare di ottenere la 
nomination dei democratici e poi 
battere Bush. Cosa non impossibile. 
Ed eccosi di fronte a un'altra dram¬ 
matica contraddizione: per sperare 
che una donna diventi presidente 
degli Stati Uniti dobbiamo sperare 
che a novembre vinca il giovane 
Bush, e cioè che il mondo abbia per 
quattro anni al suo vertice uno degli 
uomini politici più «tonti» che mai 
si siano visti in giro. Una volta si di¬ 
ceva: tanto peggio tanto meglio... 



Perii presidente 
del Consiglio 
meglio l'adozione 
del ricorso 
a queste tecniche 



Giovanni Berlinguer 
«Norme leggere 
a tutela di chi nasce» 
Esposito: «Non basta 
l'etica de diritti» 


Che scandalo 
rullerò in dono 

Vincerà la solidarietà tra donne? 


ALBERTO LEISS 

U na donna giudice autorizza 
lo scambio di amore tra altre 
due donne - di mezzo c'è 
anche un padre marito consenzien¬ 
te - perchè una creatura possa na¬ 
scere in un corpo «prestato». Un 
consiglio importante è venuto da 
una consulente «antropologa-teolo- 
ga-psicoioga» che anni fa era consi¬ 
derata una persona di sesso maschi¬ 
le, che coltivava la propria vocazio¬ 
ne religiosa, e che poi ha ricono¬ 
sciuto una propria natura femmini¬ 
le. Sarebbe stato difficile immagina¬ 
re una storia più rappresentativa di 
questo straordinario passaggio d'e¬ 
poca. In una rinnovata tensione tra 
divino e umano, i riflettori dei me¬ 
dia si sono accesi sui nessi inediti - 
per molti inquietanti - tra scienza, 
tecnica e natura. Sul mutato rap¬ 
porto tra i sessi. Sui sessi che muta¬ 
no. Sullo scombussolamento che 
investe la radice delle nostre vite: il 
modo in cui si nasce. 

L'ordinanza della giudice Schetti¬ 
ni non poteva non destare scandalo 
e divisione. Il fatto nuovo e interes¬ 
sante è che lo scandalo e la divisio¬ 
ne si sono prodotti in uno scompi¬ 
glio generale non troppo sgradevo- 
leegeneral mente sostenuto con to¬ 
ni civili. A lanciare anatemi - men¬ 
tre la Chiesa si appresta a chiedere 
perdono per quelli scagliati in pas¬ 


sato - sono rimasti in pochi: forse 
nemmeno il cattolicissimo Publio 
Fiori crede davvero alla sua recen¬ 
tissima neo-crociata contro la legge 
194... 

Qualche esempio? Una donna, 
ministra della sanità, vuole impu¬ 
gnare l'ordinanza perchè contro la 
legge - la madre è sempre e comun¬ 
que colei che partorisce - e la (sua) 
morale. Il presidente del Consiglio 
diceche in effetti il governo ètenu- 
to a far ri spettare la legge. Ma un'al¬ 
tra ministra, che si occupa di pari 
opportunità, scrive pubblicamente 
alla giudice che decidere «era un 
suo dovere istituzionale». Apprezza 
e incoraggia il suo lavoro. Non per 
questo cadrà il governo. Un Parla¬ 
mento pasticcionesi rimettein mo¬ 
to per legiferare sulla materia, ma 
non è detto che ci riuscirà. E forse 
nemmeno questo sarà davvero un 
male. La debolezza attuale della po¬ 
litica deve far meditare, ma è prefe¬ 
ribile a una forza che si rivelasse 
sorda e cieca, specialmente quando 
in gioco sono la vita e i sentimenti 
più profondi delle persone 

Adriano Sofri, dal la sofferenza del 
suo carcere, lui così umanitaria¬ 
mente interventista, ha consigliato 
ai maschi di astenersi, di non pro¬ 
nunciare parole su un caso di così 
stretta pertinenza femminile Penso 
che abbia ragione, ma solo nel sen¬ 
so che le parole maschili non do¬ 
vrebbero mai assumere un valore 


«normativo» sul corpo della donna. 
Mi assumo qui la responsabilità di 
prenderla questa parola, e di darla o 
ridarla anche a altri due uomini, 
per rimeditare senza troppe pretese 
questo straordinario caso. 

Giovanni Berlinguer, medico e 
presidente del comitato per la bioe¬ 
tica, aveva scritto su questo giorna¬ 
le criticando la decisione della giu¬ 
dice. Tutti, secondo lui, avevano 
troppo trascurato i problemi del na¬ 
scituro, 0 nascitura, e i rischi che 
l'utero «prestato» divenga fatal¬ 
mente un utero il legai mente e disu¬ 
manamente «venduto». Qggi non 
ha cambiato idea, però dice che «la 
solidarietà tra donne è la cosa più 
importante avvenuta negli ultimi 
tempi», perchè parla di un cambia¬ 
mento che ha investito metà del ge¬ 
nere umano. Che, malgrado si parli 
e si scriva di «utero in affitto», non 
si può non vedere che in questo ca¬ 
so c'è un'«offerta per solidarietà». E 
che nessuno «ha il diritto di stabili¬ 
re una gerarchia tra chi desidera 
procreare in modo naturale, chi si 
decide per l'adozione, e chi tenta la 
strada della fecondazione assistita». 
Una legge ci vuole, ma «leggera», e 
che vieti la «mercificazione» del 
corpo femminile, come già avviene 
(ma con macroscopiche e inquie¬ 
tanti eccezioni) per le «donazioni» 
di organi umani. È il rapporto stret¬ 
tissimo - e scientificamente docu¬ 
mentato - tra gestante e nascituro a 


preoccupare Berlinguer, soprattutto 
peri rischi psicologici che getta sul 
nascituro. 

I «diritti» di quel bambino o 
bambina sono allora la bussola che 
deve guidare il nostro senso smarri¬ 
to? 

Non la pensa così Roberto Esposi¬ 
to, filosofo. «Dobbiamo ricostruire 
una dimensione etica - dice - capa¬ 
ce di andare oltre quella, propria 
della civiltà cristiana e borghese, 
basata sui diritti e i doveri, che sem¬ 
pre disegnano confini e conflitti, e 
non favoriscono le scelte libere». 
Questo schema non è tramontato, 
ma certo «è in discussione». D'al¬ 
tronde se tutto fosse normato da un 
catalogo preciso, la stessa dimensio¬ 
ne etica verrebbe meno, giacché 
«essa nasce alla fine della dimensio¬ 
ne della legge». Il caso che discutia¬ 
mo, per Esposito, non può essere 
decifrato stabilendo una divisione 
netta tra «natura» e «tecnica» che, 
anche da un punto di vista filosofi- 
co «non tiene più». Così come 
quelletra individuo e individuo, tra 
individuo e comunità, tra macchi¬ 
na e corpo. «La tecnica invade! cor¬ 
pi per salvarli: i confini non sono 
più stabili». 

Esposito non accetta, del resto, 
nemmeno il confine che suggerisce 
Sofri. Più che la «differenza» tra ma¬ 
schio e femmina, suggerisce l'uso 
del concetto di «singolarità» per 
analizzare i rapporti tra persone e 
comunità. Uomini e donne, padri, 
madri e figli, temono o rischiano 
nuove forme di «espropriazione»? 
Ma anche questa parola non è te¬ 
muta dal filosofo. Anzi. Un princi¬ 
pio contrario a a quello del «pro¬ 
prio» è esattamente la risorsa che 
manca alle nostre comunità un po' 
alla deriva. 

Forse è un modo un po' «maschi¬ 
le», faticoso, per affermare un'idea 
che in questi giorni è stata espressa 
soprattutto da donne. Gli uomini si 
sono concentrati sul «diritto»: Giu¬ 
liano Ferrara giudica «pazzotico» il 
«diritto» ad avere un figlio in con¬ 
dizioni così tecnicamente e umana¬ 
mente complicate. Stefano Rodotà 
non vuole «forzature legislative». 
Le donne dicono, come Rosetta 
Stella sul «manifesto», che «nella 
maternità la qualità del donoèfon- 
damentale», e che «il formidabile 
motore» che le donne accendono 
sulla maternità «non lo fermi nep¬ 
pure con il panzer della politica, 
della legge, della demagogia o del 
Cupolone». Queste sono parole di 
una bravissima cantante. Mina, che 
ci ha dato la chiave definitiva: «In¬ 
samma, si tratta semplicemente di 
amore». 

Può darsi che i figli tra un po' na¬ 
sceranno dentro accoglienti mac¬ 
chine. Ma se questo modo di vivere 
l'amore divenisse senso comune, 
cioè sentimento di ogni singolo, 
uomo 0 donna, verso creature gran¬ 
di e piccole, la nostra comunità alla 
deriva non potrebbe dirsi salva? 


La testimonianza di Mina 
«Così sono usdta dalia tratta» 


PARLAMENTO EUROPEO 


MARISA GIULIANI 

È la «Commissione per i diritti 
delle donne e le pari opportuni¬ 
tà» del Parlamento europeo ad 
apri re la strada - ascoltando i pa¬ 
reri degli esperti elavocedellevit- 
time, passando al setaccio un te 
madi drammatica attualità come 
il traffico di donne a scopo di 
sfruttamento sessuale - a nuove 
decisioni. 11 temadellatrattaèog- 
getto di preoccupazione negli 
Stati membri, nel le Istanze euro- 
peeed i n tern azi on al i en el I eO n g, 
che con il loro impegno hanno 
portato maggiore conoscenza e 


consapevolezza su questa inac- 
cettabileformadi violazionedei 
diritti delle donne. Nonostante 
gli sforzi giàintrapresi per ridurre 
questofenomenoii numero delle 
vittime continua ad aumentare. 
Secondo recenti constatazioni, 
son 0 soprattutto I edon n e(ed an¬ 
che i bambini) provenienti dai 
paesi candidati all'adesione ad 
alimentare la prostituzione negli 
Stati membri. Lapresidentedella 
«Commissione per i diritti delle 
donne», l'on. Maj BrittTheorin 
(Pse, Svezia), ha qualificato la 
tratta del I edon n e «I a sch i avi tù d i 
questo secolo». L'on. Theorin ha 
poi sottolineato i diversi motivi 


per cui sta aumentando l'indu- 
striadel sesso, trai quali:femmi- 
nilizzazione della povertà, pau- 
peri zzazi on e del I ' Europa del I ' Est 
ed Orientale, quindi fattori eco¬ 
nomici, finanzi ari, politi ci, socia¬ 
li egiuridici. Èdifficilesradicareil 
redditizio settore della moderna 
industriadel sesso eh e assi cura ai 
trafficanti un guadagno del 
100%. Peri criminali i rischi di fi¬ 
nire in prigione sono deboli e il 
tempo di detenzionevadaduea 
sei anni. Molto poco. Per questo 
in Europa è necessario armoniz¬ 
zare le legislazioni penali nazio¬ 
nali creando un sikema appro¬ 
priato per gli Stati membri che 
permetta loro di risalire alle reti 
del crimine. 

La testimonianza di «Nina», 
unadonnazingararom,di nazio¬ 
nali tà bu I gara, vi tti ma del I a trat¬ 
ta, èstata un pugno nello stoma¬ 
co. Ladonnaharaccontato Lesue 
peripezie. Nel tentativo di trova- 


reunaviad'uscitaecombatterela 
miseria, haprovato a andarea la¬ 
vorare in Germania con il padre 
dei suoi due figli. E proprio lui 
l'ha«venduta»aun giro di traffi¬ 
canti eh e erano arrivati a Bruxel- 
lesattraverso un circuito d'immi¬ 
grazione illegale. Privata dell'ul¬ 
timo figlio appena nato, senza 
documenti, senza soldi, senza 
identità, non conoscendo la lin¬ 
gua, «Nina» èstata vittima delle 
percosse del marito e di una rete 
di trafficanti chelapicchiavanoe 
umiliavano. Finita più volte in 
ospedale, alla fine ha tentato di 
uccidersi: E si èper fortuna risve 
gliatacon gli agenti di poliziaac- 
canto. Invitata da un'associazio¬ 
ne belga per l'accoglienza delle 
vittime della tratta, Pag-Asa, a 
parlare della sua esperienza, per 
aiutare se stessa e le altre poten¬ 
zi al i vi tti me, «N i n a» h a raccon ta¬ 
to ciò che le è accaduto. E hapo- 
tutotestimoniare. 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTP AG 93/03 
BTP AG 94/04 
BTP AP 94/04 
BTP AP 95/00 
BTP AP 95/05 
BTP AP 98/01 
BTP AP 99/02 
BTP AP 99/04 
BTP PC 93/03 
BTP PC 93/23 
BTP FB 96/01 
BTP FB 96/06 
BTP FB 97/07 
BTP FB 98/03 
BTP FB 99/02 
BTP FB 99/04 
BTP GE 00/03 
BTP GE 92/02 
BTP G E 93/03 
BTP G E 94/04 
BTP GE 95/05 
BTP GE 97/02 
BTP GE 98/01 
BTP GN 91/01 


115,360 115,300 
112,430 112,430 

112,050 112,070 

100,080 100,100 
122,420 122,280 

100,260 100,270 

96,700 96,670 

93,060 92,980 

0,000 0,000 

151,000 128,500 

104.640 104,640 

120.640 120,550 

107,250 107,150 

100,300 100,290 

97,080 97,040 

93,450 93,370 

99,010 98,960 
112,340 112,370 

119,000 118,200 

111,600 111,600 
117,500 117,170 

102,830 102,800 

100,720 100,710 

108,610 108,620 


BTP GN 93/03 
BTP GN 99/02 
BTP LG 00/05 
BTP LG 95/00 
BTP LG 96/01 
BTP LG 96/06 
BTP LG 97/07 
BTP LG 98/01 
BTP LG 98/03 
BTP LG 99/04 
BTP MG 92/02 
BTP MG 96/01 
BTP MG 97/00 
BTP MG 97/02 
BTP MG 98/03 
BTP MG 98/08 
BTP MG 98/09 
BTP MZ 91/01 
BTP MZ 93/03 
BTP MZ 97/02 
BTP NV 93/23 
BTP NV 95/00 
BTP NV 96/06 
BTP NV 96/26 


117,630 117,500 

96,280 96,300 

97,520 97,430 

102,140 102,180 

104,830 104,800 

117,470 117,160 

107,250 107,170 

100,170 100,200 

98,580 98,520 

95.480 95,410 

114,380 114,380 

105,750 105,750 

100,420 100,420 

103,130 103,110 

99.480 99,430 

96,250 96,140 

92,200 92,020 

107,280 107,310 

117,770 117,760 

102,960 102,950 

137,260 137,010 

103,890 103,910 

112,700 112,630 

115,900 115,760 


BTP NV 97/07 
BTP NV 97/27 
BTP NV 98/01 
BTP NV 98/29 
BTP NV 99/09 
BTP OT 93/03 
BTP OT 98/03 
BTP ST 91/01 
BTP ST 92/02 
BTP ST 95/05 
BTP ST 96/01 
BTP ST 97/00 
BTP ST 97/02 
BTP ST 98/01 
BTP ST 99/02 
CCTAG 93/00 
CCTAG 94/01 
CCTAG 95/02 
CCTAP 94/01 
CCTAP 95/02 
CCTAP 96/03 
CCT PC 93/03 
CCT PC 94/01 
CCT DC 95/02 


Quol Quot. 

Ultimo Prec. 

102,720 102,590 

106,260 106,130 

98,440 98,400 

89,820 89,800 

89,950 89,730 

112,760 112,690 

96,630 96,580 

110,130 110,230 

116,230 116,190 

126,000 124,100 

104,740 104,670 

100,770 100,750 

102,090 102,100 

99,370 99,380 

97,560 97,560 

100,290 100,310 

100,580 100,590 

100,910 100,920 

100,540 100,520 

100,650 100,650 

101,150 101,160 

0,000 0,000 

100,570 100,580 

101,030 101,050 


CCT DC 99/06 
CCTFB 95/02 
CCT FB 96/03 
CCT GE 94/01 
CCT GE 95/03 
CCTGE 96/06 
CCT GE 97/04 
CCTGE 97/07 
CCT GE2 96/06 
CCTGN 93/00 
CCTGN 95/02 
CCT LG 00/07 
CCT LG 96/03 
CCT MG 93/00 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 
CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 
CCT OT 95/02 
CCT OT 98/05 
CCT ST 95/01 


100,450 100,470 

100,640 100,650 

101,150 101,130 

100,400 100,410 

100.980 100,950 

101,500 103,000 

100,450 100,440 

101,570 101,550 

101.980 101,940 

100,080 100,100 
100,780 100,800 

100,200 100,260 
101,250 101,250 

99,880 99,860 

101,240 101,240 

100,540 100,540 

100,600 100,600 
100,550 100,560 

100,450 100,470 

101,020 101,040 

100,450 100,460 

100,290 100,290 

100,650 100,650 

100,950 100,940 

100,610 100,620 
101,000 101,400 


CCT ST 96/03 
CCT ST 97/04 
CTEFB 96/01 


CTZ MG 98/00 
CTZ MG 99/01 
CTZ MZ 98/00 
CTZ MZ 99/01 
CTZ OT 98/00 
CTZ OT 99/01 
CTZ ST 99/00 


101,420 101,410 

100,570 100,560 

100,000 0,000 


CTE LG 96/01 

0,000 

101,600 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

CTE ST 95/00 

100,060 

100,060 

CTZ AG 01 

93,750 

93,760 

CTZ AP 98/00 

99,530 

99,522 

CTZ DC 99/00 

96,825 

96,816 

CTZ FB 99/01 

96,092 

96,090 

CTZ GE 99/01 

96,591 

96,595 

CTZ LG 98/00 

98,541 

98,542 

CTZ LG 99/00 

98,550 

98,548 

CTZ LG 99/01 

94,355 

94,343 


?9,215 99,180 
)5,120 95,090 


97,676 97,6 

93,165 93,1 

97,880 97,8 


ANAS-85/00IND _ 

BCA INTESA 96/01IND 
BCA INTESA 96/03 IND 
BCA INTESA 97/OOIND 
BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA LEASING4TAL01 AIO 
BCA POP BS-97/001 TV 
BCA POP BS-98/01 5,5% 

BCA ROMA-03277 IND 
BCO NAPOLI OF 4612,8% 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

BIPOP 97/02 ZC _ 

CENTROB /13RFC _ 

CENTROB/19SDITSE 

CENTROB 01 IND _ 

CENTROB 02 IND _ 

CENTROB 04TVTRASF INTF 

CENTROB 18 ZC _ 

CENTROB 97/04 IND _ 

COMIT/08TV2 _ 

COMIT-96/06 IND _ 

COMIT-96/06ZC _ 

COMIT-97/02 IND _ 

COMIT-97/03 IND _ 

COMIT-97/07 SUB TV_ 


113,250 113,340 

99,720 99,770 

97,350 97,350 

99,870 99,870 

97,350 97,360 

99,770 99,780 

99,750 99,760 

100,610 100,730 

99,180 99,120 

104,750 104,010 

61,600 61,510 

91,080 89.960 


99.360 99,450 

99,010 99,040 

27,200 27,480 

98.410 98,540 

94,210 94,400 

97,500 97,300 

60.950 61,500 

98,400 98,350 

98,400 98,500 

95,550 95,560 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

COMIT-98/08SUBTV 

94,500 

94,510 

COMIT-98/28ZC 

15,000 

15.010 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

94,300 

94,320 

CR PPLL-OP06 3IND 

99,500 

99.500 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

57,500 

57,500 

CREDIOP-003,A 9% 

99,300 

99.170 

CREDIOP-01 2,A11% 

101,500 

101,080 

CREDIOP-02ZC LOCK5,A 

102,000 

102,080 

CREDIOP-02ZC LOCK6.A 

101,750 

102.000 

CREDIOP-02ZC LOCK7,A 

102,900 

102,120 

CREDITO IT-96/03 IND 

98,500 

98,470 

EFtBANCA/02 FLOATING RATE 

99,720 

99.720 

EFIBANCA/04 IND 

91,680 

0,000 


ENEL-85/002IND 
ENEL-85/003IND 
ENEL-86/01 IND 
ENEL-93/03 2 9,6% 
ENI-93/03IND 
ENTE FS 94/02 IND 
ENTE FS-90/00 IND 
ENTE FS-94/04 8,9% 
ENTE FS-94/04 IND 
ENTE FS-96/08 IND 
IMI-95/0111ND 
IMI-96/03ZC 


113,400 113,390 

102,270 102,250 

101,800 101.800 
106,300 106,300 

105,730 105,600 

100,380 100.380 

103,490 103,490 

112,020 111,910 

103,830 103.660 

99,900 99,900 

100,080 100,150 

83,550 83,750 


IMI-96/06 2 7,1% _ 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 
IMI-98/05IV PREM.IND.AZ.MON 

INTERE /02 288 TV _ 

ITALCEMENTI-97/02ZC _ 

ITALEASE-96/01 IND _ 

MED CENT/03 ENER B _ 

MED LOM/015TF _ 

MED LOM/18RF-C75 _ 

MED LOM/191SD _ 

MED LOM/193RFC _ 

MEDIO CEN-047,95% _ 

MEDIO CEN-19STEP DOWNZC 

MEDIOB-012INDTAQ _ 

MEDIOB-05CUM PRE IND 
MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

MEDIOB-96/06 DM ZC _ 

MEDIOB-98/01 FARM 2 EM 

MEDIOB»98/O8n _ 

MEDIOB/04 NIKKEI _ 

MEDIOB/06IND _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND 
MEDIOBANCA-01 IND TE 
MEDIOBANCA-02INDTM 
MEDIOBANCA-94/02 IND 


QuoL Quot. 

Ultimo Prec. 

106,700 106,420 

101,200 101.080 

93.250 94,000 

99,000 99,000 

89.250 89,250 


Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

MEDIOBANCA-96/03 7% 

98,860 

99,200 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

68.990 

68.130 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

45,750 

46,100 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

96.710 

96,650 

MEDIOCR L/03 EQL55 EM 

96,810 

98,050 

MPASCHI/0543TF 

98,900 

98.850 

MPASCHI-03 6A5% 

99,150 

102,000 


88,500 88,100 

90,470 90,890 

100,200 100.180 

273,100 270,000 

211,150 0,000 


OLIVETTI 94/01 IND 
OPERE-94/0411ND 
OPERE-94/043IND 
OPERE-95/00 9IND 
OPERE-95/0211ND 
OPERE-96/012IND 
OPERE»97/02 76,75% 
OPERE-97/04 6,72% 
PARMALAT/07 2 
PARMALATF-077,25% 
PARMALAT F-94/00 IND 
PARMALATFIN-03IND 
POPCOM IND/06 
SPAOLO/02169ZC 
SPAOLO/0269 CAL 
SPAOLO/05IBON18 
SPAOLO/13 ST DOWN 
TECNOSTINT/04TV 


100,090 100,400 

100,010 99.950 

100,450 100,440 

99,940 99,940 

100,000 99.950 

99,730 99,720 

101,700 102,900 

101,150 101,150 

92,950 93.400 

101,160 102,490 

100,050 100,040 

97,650 97.590 

94,500 95,200 

94,000 95,010 

105,990 105,990 

84,200 84,000 

72,250 72,240 

102,730 102,660 
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Più donne finanziate dal Fse 


Sonoledonneautilizzarealmeglioleiniziativefòrmativefìnanziate 
dalFondosocialeeuropeosecondoilbilanciosvoltDdairisfòlnel- 
l'ambitodeN'AssistenzaTecnicaalministerodelLavoroeprevidenza 
Sociale.ldati indicanochelapercentualedelledonneche hanno tro¬ 
vato lavorodopo un corso di formazione (48,6%)è quasi doppia rispet¬ 


to a quei ia delie donne c he non hanno frequentato nessun c orso 
(25,3%).llpassaggioattraversoazionifbrmativeriducequindiildiva- 
riotrauominiedonnenelleopportunitàdi inserimento lavorativo,ri¬ 
portando! due sessiadunacondizione piùequilibrata.Il FondoSo- 
c iale Europeo, inoltre,finanzia tutta una serie di interventi sperimen¬ 
tali efbttementeinnovati vi aiavoredellepa ri opportunità.Lofa,in 
particolare,attraversol'lniziativacomunitariaNOW(New Opportu- 
nitiesfbrWomen).Frai 232progetti finanziati da NOW il «Business 
W eb» promosso e attuato dal Comune di B ologna-Li bra e ri volto a 92 


donnedisocc upate ea 20donne disocc upate con l'obietti vodi pro¬ 
muovere la nasc ita di nuove imprese eli consolidamento di quelle 
esistenti.Il progetto prevedequattrolivelli operati vi:il primo riguarda 
l'accoglienza,l'informazione,l'analisideifabbisognielafbrmulazio- 
nedellerelativaideadiimpresa,ilsecondofòrnisceattivitàdisup- 
portoalla realizzazione del business planeallostartupd'impresa,il 
terzoriguardal'assistenzapoststartup(infbrmazionegiuridica,fì- 
nanziariaecommerciale);ilquarto,infine,comprendeazioni di mar¬ 
keting perl'accreditamento delle imprese sulterri torio. 




L..Q....P..S„I„C,0„L 0,G„0 

«Sempre colpevole 
il silenzio dei docenti» 


zioni che mirano deli¬ 
beratamente a far del 
male o danneggiare; 
azioni spesso persistenti che 
talvolta durano per settimane, 
mesi 0 anni da cui è difficile 
difendersi per coloro che ne 
sono vittime»: così spiegavano 
Sharp e Smith nel ‘94 indagan¬ 
do sul bullismo. Il fenomeno è 
in aumento? Quali sono gli an¬ 
tidoti? Lo chiediamo al profes¬ 
sor Luca Pietrantoni, psicolo¬ 
go, ricercatore in Psicologia 
della Salute all'Università di 
Bologna, autore del volume 
L'offesa peggiore (Edizioni del 
Cerro) e direttore scientifico 
del corso «Educare al rispet¬ 
to». 

A cosa serveun seminario rivolto 
agli insegnanti; riuscirà davvero 
a ridurregl i effetti del bui I ismo? 

«Servirèarenderegli insegnanti 
consapevoli del fatto eh eia scuo¬ 
la deve promuovere il rispetto, 
essere ri spettosa déleminoran- 
zeedeHediversitàedéiminareil 
pr^iudizio contro l’omosessua¬ 
lità, occuparsi dellesingolesog- 


gettività e della sicurezza perso¬ 
nale. Vari eformedi derisioneso- 
no comuni e non riguardano so¬ 
lo l’omosessualità ma anche gli 
stranieri, gli alunni di colore,gli 
obesi, i sovrappeso, quelli che 
provengono da aree geografiche 
non gradite. È un fenomeno for¬ 
te al punto che la letteratura psi¬ 
copedagogica più recentedimo- 
stra che in Italia riguarda molte 
persone». 

Dunque il branco scolastico ri¬ 
fletterebbe le stesse tendenze di 
altri gruppi, ad esempio quelli 
dellecurvedastadio... 

«Il gruppo classe è connotato 
n el l'età gi ovan i I eeadoi escen zi a- 
le da certi tipi di dinamiche. 
L’appartenenza al gruppo ha 
u n a f orte f u n zi on e n el I a costru - 
zione dell’identità del soggetto 
ma nello stesso tempo il gruppo 
avvia fenomeni di esclusione e 
formedi pregiudizio e violenza. 
Siamo qui a discuterne perché 
pensiamochelascuola, comepa- 
I estra psi cosoci al e, si a u n terreno 
nel quale costruire forme di ag¬ 
gregazione non discriminatorie 


epacifiste». 

E l’educatorein questo senso può 
davveroavereun ruolo? 

«Q uando I’i ns^nante sente del- 
lebattutediscriminatorieeanti- 
gay, d ette i n sen so d i sp regi ati vo, 
non interviene. 11 silenzio degli 
insegnanti non èdunqueun si¬ 
lenzio neutro. In questi mecca¬ 
nismi la neutralità non è un’o¬ 
pzione: il tacere e l’ignorare per¬ 
petua l’ideachetaletipodi deri¬ 
sione sia socialmente accettabi¬ 
le». 

Ciò che avviene nella scuola è lo 
specchio di ciò che accade nella 
societàenellafamiglia? 

«D ai dati del le ri cerche! termini 
offensivi vengonoappresi dagli 8 
ai 10 anni, quindi ad una età in 
cui non si possiedono gli stru¬ 
menti conoscitivi per valutare le 
persone. Il pregiudizio è tra¬ 
smesso dalla società ed è molto 
radicatonellanostracultu ra». 

Il bullismo è un tipico prodotto 
maschilista oppure interessa an- 
chelefemmine? 

«I maschi sono educati ad espri¬ 
mere sentimenti di rabbia o di 
esclusi oneequindi ad attuareat- 
t^giamenti aggressivi con dan¬ 
ni fisici e materiali, minacce e 
scritteoffensive. 
Comereagisconogli alunni colpi¬ 
ti? 

«N el casodi omosessuali si tratta 
in gran parte di ragazzi che non 
hanno compiuto il percorso di 
consapevolezza del I a I oro i denti - 
tàequindi sonoincerteevulne- 
rabili. 11 fatto di sentirsi minac¬ 


ciati li priva di amici e sostegno. 
Ci sono casi di giovani costretti a 
spogliarsi, altri chiusi in spazi ri¬ 
stretti, altri derisi e picchiati in 
palestra, nei cortili o nelle gite 
scolastiche, altri chehannosubi- 
to veri e propri abusi. M a questi 
incidenti spesso non sono ripor¬ 
tati agli insegnanti e la vittima 
non li riportaallafamigliaeagli 
amici e rappresentano un’area 
molto sommersa». 

Cosa consi gliaagli insegnanti per 
fareem ergerei I fenomeno? 

«Di accentuare il dibattito su 
questioni del genere, su argo¬ 
menti chesentononei corridoi e 
nelle classi, su problemi che gli 
alunni pongono.A quell’etài ra¬ 
gazzi sono recettivi, dunque na¬ 
scondersi non serve. Non serve 
allasocietà,allascuola,agli alun¬ 
ni. Bisogna fornire a tutti lega- 
ranzie personali per proseguire 
gli studi in tranquillità. Chi su¬ 
bisce violenze perde la concen¬ 
trazione, è costretto a cambiare 
ci asse 0 istituto o, peggio, ad ab- 
bandonarelascuola». 

E i programmi educativi affron- 
tanoil problema? 

«L'esigenza di introdurre le te¬ 
matiche dell’orientamento ses¬ 
suale nei progetti educativi è 
sentita dagli operatori: il 30-40% 
degli insegnanti pensa che sia 
importante parlare di omoses¬ 
sualità nellescuole. E i program¬ 
mi educativi sull’orientamento 
sessuale sarebbero una buona 
opportunità per far crescere la 
pari dignità». m.f. 



SPAZIO 

ÀPERTÒ/'i. 

Ma come si misura 
«ia bravura di ogni giorno»? 

ANTONETTA LELARIO* 

L / ultimo incontro degli insegnanti edelleinsegnanti dell'auto- 
riforma, svoltosi a Bologna, il 26 e 27 febbraio, presso la fa¬ 
coltà di Scienze della formazione, aveva come titolo «L a bra¬ 
vura di ogni giorno» proprio per spostare l'accento dalla concezione 
meritocratica e gerarchica della bravura alle pratiche di qualità che si 
sono sviluppate nella scuola in questi anni. Nate spesso dalla necessità, 
hanno tuttavia attivato risorsedi pensiero ed espresso modi di vederee 
sentire divergenti e, in passato, occultati. In particolare quelli femmi¬ 
nili. Pur condividendo con tanti e tante altre l'indignazione contro il 
concorsone, le e gli insegnanti dell'autoriforma volevano mostrare la 
sfasatura tra la realtà delle scuole e l'idea astratta e pseudo-scientifica 
della valutazione, frutto di una concezione ottocentesca e positivista. 
«Sono ormai inaccettabili i presupposti 1) che chi osserva possa consi¬ 
derarsi esterno al processo che sta valutando, 2) che esista un unico 
modello di didattica sul quale misurare l'esattezza delle risposte e il va¬ 
lore delle prestazioni», era scritto nel volantino di convocazione. 11 la¬ 
voro docente può essere vai utato, si è detto a B ol ogn a, anzi c'è negl i es¬ 
seri umani un profondo bisogno di misura. M a misura non vuol dire 
misurazione, ha ribadito Guido Armellini. Dobbiamo tenere insieme 
il rifiuto dd concorsone e la ricerca sulla valutazione, ha aggiunto 
Marta Baiardi. Lacultura ddia valutazione deve cambiare direzione. 
La soggettività di chi valuta e di chi è valutato è fondamentale in que¬ 
sto processo. AI tri menti nel I a scuoi a di venta i mpossi bi I e vai utare (V i ta 
Cosentino): lanarrazionedi alcuni episodi di quotidianità scolastica lo 
ha fatto vedere negli interventi di Vita Cosentino, di Caria Verdecchia 
e di molti e molte altre. Senza soggditività non c'è possibilità di tener 
vivo l'amore per il proprio lavoro. «La verità soggettiva degli e delle 
studentesse mi rimanda alla mia e mi aiuta a ritrovare la passione che 
mi ha spinto a scegliere questo lavoro», ha detto Chiara Zamboni. 
L'impoverimento ddi'intenzione soggettiva pesa sul processo riforma¬ 
tore in atto. L a scuola appare evanescente, tutta affidata alla carta - in¬ 
cartata - ma anche rarefatta come un palloncino che rischia di scoppia¬ 
re (Valter Deon). Franca Gianoni haddineatoii profilo dd l'insegnan¬ 
te previsto dalle riforme «individuo autosufficiente, la cui vita perso¬ 
nale è seconda, e che non deve permettere che i I proprio lavoro si a tur¬ 
bato da godimenti, paure, dubbi. Questa operazione si comprende se si 
colloca nella rivoluzione femminile. Ma questo potere non vuole rde- 
garelequalità femminili nel privato, come è stato fatto in passato, vuo¬ 
le asservirle all'ordine dato». M arta Baiardi ha registrato «la debolezza 
che si produce quando le differenze non emergono, quando, per esem¬ 
pio, si accetta un unico piano di offerta formativa, quando non si apro¬ 
no conflitti, perché la mancanza di conflitti nd collegi si ripercuote 
sugli studenti, inducendo comportamenti mimetici». Col ministro 
Berlinguer può riprenderei! dialogo, hanno sostenuto in molti, solose 
si libera dd riferimento a quei pedagogisti che hanno elaborato la cul¬ 
tura meccan i ci sti ca e pseudo-sci enti f i ca dd I a vai utazi oneeddiascuola 
e su ciò hanno costruito il proprio potere. Andare oltre il paradigma 
dd l'uguaglianza è una necessità reale. Ma le differenze non possono 
essere lette in un'ottica gerarchica, se non perdendo la propria vitalità. 
N on a caso qud pensiero maschile che pensa solo in termini gerarchi¬ 
ci, continua ad aver paura ddia differenza femminile, proiettandole 
addosso la propria logica di dominio. «Occorre fare i conti col sogno 
maschile di aver valore solo se c'è qualcuno più debole» ha fatto notare 
Letizia Bianchi. Si sono fatte distinzioni fra conflitto e competizione 
(Guido Armellini), fra conflitto e prevaricazioni (M atteo M archesini). 
Si è parlato della difficoltà di praticare la disobbedienza civile laddove 
è I asci ato spazi o sol o al l'esecuti vi tà ( P i a B rancadori ), e dd I a uti I i tà dd - 
la disobbedienza. Ma io ho voluto tenere in mano soprattutto il filo 
della soggettività, perché lì mi pare che si presenti la sfida più grande 
al lavoro dd l'insegnante oggi. Gli incontri dell'autoriforma risultano 
per me così efficaci proprio perché si tratta ogni volta di md:tere in 
giocoli mio modo di sentire per orientarmi, non di prendere decisioni 
comuni. Sono ripartita da Bologna sempre più consapevole che nessu¬ 
no si può sostituì re a me e che i movimenti della realtà dipendono an¬ 
che da me, da ciascuno di noi. 

♦I.T.C. «Pescai»-Foggia 


SPAZIO 

ÀPERfÒ72. 

Quanti crediti (darò 
a chi legge Le)pardi? 

ANNA MATTEI* 


S O' stanco so' stufo» dice ogni 
giorno il professore-che è qua¬ 
si sempre una professoressa - ri¬ 
petendo la nota battuta di una trasmissio¬ 
ne tdevisiva. Lo dice quando si alza as¬ 
sonnato per affrontare la battaglia dd 
tempo da un'aula all'altra, tra una interro¬ 
gazione, un'esercitazione, una spiegazio¬ 
ne. Lo dice quando ruba i pochi minuti 
dd caffè, quando parla con i colleghi nd 
corridoi temendo sempre di essere scoper¬ 
to. Il professore è responsabile per legge 
ddi'integrità fisica degli studenti. Do¬ 
vrebbe essere un professore ma in realtà è 
un sorvegliante e un sorvegliato speciale. 
Per anni resta chiuso in un'aula insieme a 
generazioni di giovani che si rinnovano 
mentre lui invecchia. Il professore deve 
stare in classe, ma non può avere una co¬ 
scienza di classe. M a all'improvviso qual¬ 
cosa è cambiato ndia vita dd professore. 
Ora resta a scuola anche il pomeriggio. 
Dopo un parco spuntino - per il professo¬ 
re non sono previsti buoni pasto - eccolo 
con i colleghi ai corsi di aggiornamento. 

11 professore, che per sua natura è obbe¬ 
diente, deve imparare a progettare, pro¬ 
durre e competere per non essere soppres¬ 
so. Presidi, ispettori, psicologi gli spiega¬ 
no ogni giorno che qudio che sa è scadu¬ 
to. Che esiste una sola linea didattica or¬ 
todossa. Che il sapere è sperimentale, che 
è meglio fare piuttosto che pensare, che 
occorre seguireddle istruzioni, stare den¬ 
tro un programma. Corsi sugli esami di 
stato, corsi sull'autonomia, corsi sulla va¬ 
lutazione. Dal corso sulla rianimazione 
arriva trafdata la collega di Scienze. I for¬ 
matori ministeriali spiegano che la rifor¬ 
ma ddi'esame di stato è una rivoluzione 


epistemologica e che finalmente il sapere 
si può misurare, quantificare e valutare. 
Mostrano dd lucidi con gli schemi di va¬ 
lutazione ddia produttività ddle aziende. 
Schede, griglie, quiz, crediti. Spiegano 
che con punti e crediti si acquistano pac¬ 
chetti di conoscenze, di competenze, di 
capacità. «Quanti crediti darò a chi legge! 
Canti di Leopardi?» si chiede il professo¬ 
re. Le riflessioni - «Evviva l'autonomia!?» 
dice il professore mentre impara a gestire 
risorse, a individuare obi etti vi, a fare pia¬ 
ni di offertaformativa,acostruiremoduli, 
avalutare, a essere fi essi hi! e. Riflette sulla 
confusa incoerenza dd suo lavoro pagato 
da sempre come un part time e diventato 
di colpo un lavoro atempo pieno. Si chie¬ 
de perché I a scuoi a-azienda se I a debba i n- 
ventare proprio lui che non ha né la for¬ 
mazione, né la mentalità, né la retribuzio¬ 
ne aziendale. «Forse è tempo di disobbe¬ 
dire!» mormora. Discutend corridoi tralo 
schiamazzo d^li studenti con gli amici di 
sempre. Molti di loro vedono il mondo 
scolastico come un desolante panorama di 
ignoranza e di cattiva coscienza, fatto di 


duelivdii, uno visibile, affollato da madri 
di famiglia e scansafatiche, uno invisibile, 
popolato da professori seri e appassionati, 
inorriditi di fronte al degrado morale e 
culturale ddia categoria. Appartenere a 
un mondo in cui non si riconoscono si 
traduce in crisi ideologica, sensazione di 
sconfitta. Ma l'indignazione dd professo¬ 
re cresce e si fa parola. I fatti, non le idee, 
gli dicono che la scuola è una vecchia na¬ 
vecondotta in mare aperto da un equipag¬ 
gio disorganizzato e confuso, ingaggiato 
con criteri approssimativi e privo di con¬ 
trolli. Per evitare il naufragio basterebbe 
riparare lo scafo, organizzare il lavoro di 
squadra, ddineare una rotta. Invece le ri¬ 
forme precipitano l'una sull'altra a colpi 
di circolari e di leggi. Il documento dd 
saggi è stato fatto senza i saggi. Il nuovo 
esame di stato arretraverso l'esame di ter¬ 
zamedia. 

L'autonomia appiattisce la scuola sul 
moddio aziendale. La qualità si controlla 
attraverso la competizione. Il professore 
osserva i vecchi computers, parcheggiati 
ndle aule dopo essere stati dismessi da 


banche e giornali. «Eccoli - pensa - i to¬ 
tem ddia modernità!». Molti disapprova¬ 
no la resistenza dd professore alla valuta¬ 
zione e alla modernizzazione. «Ti vuoi 
sottrarre al concorso perché sd schivo e 
snob!»diconoi colleghi zdanti. «Un con¬ 
corso - spiega il professore a quanti lo cri¬ 
ticano - si fa solo per accedere a un posto 
di lavoro o per un avanzamento di carrie¬ 
ra, non per premiare la qualità e la pro¬ 
duttività». Spiega che già ora ndia scuola 
è compensata la produttività di chi realiz¬ 
za progetti didattici e attività culturali di¬ 
vario tipo. Che dare poco a pochi con cri¬ 
teri culturali, giuridici e morali, discutibi¬ 
li rimuovei! problema dd riordinamento 
e ddiariqualificazioneddi'attività docen¬ 
te. Che queste infi ne sono, secondo il pro¬ 
fessore, le questioni sulle quali occorre ri¬ 
flettere, ma senza pregiudizi e senza fret¬ 
ta: i criteri di formazione e di assunzione 
degli insegnanti: il controllo periodico e 
istituzionale dd loro lavoro: la visibilità e 
la retribuzione ddi'attività didattica som¬ 
mersa (preparazionedi lezioni, correzione 
di compiti scritti, colloqui con gli studen¬ 
ti) in appositi spazi di studio e di lavoro: 
la distinzione giuridica tra la figura dd 
docente e qudiadd sorvegliante: la defi¬ 
nizione giuridica ed economica di una 
progressione di carriera in rapporto ai li¬ 
velli di insegnamento, alle funzioni svol¬ 
te, alla semplice anzianità di servizio: la 
riqualificazione culturale attraverso la ri¬ 
cerca e l'aggiornamento (permessi di stu¬ 
dio, anno sabbatico, agevolazioni per l'ac¬ 
quisto di libri e di computers): la riquali¬ 
ficazione economica in rapporto agli stan¬ 
dard europd. 

*insegnante, R orna 
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Reggio Emilia, corso di marketing 

Ifoa,centro di fòrmazioneeservizidelleCameredicommercioorganizzaa Reggio 
EmiiiauncorsoriservatoalSdisoccupatiresidentideicentroenordltaiia.ILpro- 
getto,denominatD«espettointecnichedimarketingecomunicazione»vaafòrma- 
reiiprofìioingradodireaiizzarericerchedi mercato,anaiisi di settore,pianifìcaziO' 
ne dei business, gestione dei matketing.Perin1brniazioni:0522-329258. 



Firenze, manager a lezione di Europa 


InterMedia Formazionedi Firenzeorganizzacorsi di euro-progettazionerivoiti a im- 
prenditori,manager,responsabiiideiievariefunzioniaziendaiiaFirenze,Siena, 
Arezzo, nei periodo di pari ie, maggi o, gi ugno 2000. Ogni c orso,c omposto da due mo- 
duiidi otto ore,ègratuitoedèdirettoa1arconoscereiifunzionamentodelieisti tu¬ 
rioni deii'Unioneeuropea.PerinformazioniAifbnsoLibraie055-476045. 
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Parità scolastica 
ecco la nuova legge 


SEGUE DALLA PRIMA 


CULTURE E SAPERi 
RiPENSIAMOLi... 


ECCOI 17ARTICOLI SUI QUALI SI ARTI¬ 
COLA LA NUOVA LEGGE SULLA PARI¬ 
TÀ SCOL ASTICA, APPROVATA FRA AC¬ 
CESE POLEMICHE ALLA CAMERA IL 2 
MARZO. DOPO SGANNI L'ITA L IA RI DE¬ 
FI N I SCE I RAPPORTI F RA SCU OL E PUB¬ 
BLICHE E PRIVATE. LE REGOLE DA RI¬ 
SPETTA RE PERGLI ISTITUTI NON STA¬ 
TALI PER ACQUISIRE LA PARITÀ, RI¬ 
PARTIZIONI DEI FONDI,BENEFICI PER 
LE FAM IGLIE 

Articolo 1 

1 . Il sistema nazionale di istruzione, fermo re¬ 
stando quanto previsto dall'articolo 33, secon¬ 
do comma della Costituzione, è costituito dalle 
scuole statali e dalle scuole paritarie private e 
degli enti locali. 

La Repubblica individua come obiettivo prio¬ 
ritario l'espansione dell'offerta formativa e la 
conseguente generalizzazione della domanda di 
istruzione dall'infanzia lungo tutto l'arco della 
vita. 

2. Si definiscono scuole paritarie, a tutti gli ef¬ 
fetti degli ordinamenti vigenti in particolare 
per quanto riguarda l'abilitazione a rilasciare 
titoli di studio aventi valore legale, le istituzio¬ 
ni scolastiche non statali, comprese quel le degli 
enti locali, che, a partire dalla scuola per l'in¬ 
fanzia, corrispondono agli ordinamenti genera¬ 
li dell'istruzione, sono coerenti con la domanda 
formativa delle famiglie e sono caratterizzate 
da requisiti di qualità ed efficacia di cui ai 
commi 4,5 e 6. 

3. Alle scuole paritarie private è assicurata pie¬ 
na libertà per quanto concerne l'orientamento 
culturale e l'indirizzo pedagogi co-di datti co. 
Tenuto conto del progetto educativo della 
scuola, l'insegnamento è improntato ai princìpi 
di libertà stabiliti dalla Costituzione repubbli¬ 
cana. 

Le scuole paritarie, svolgendo un servizio pub¬ 
blico, accolgono chiunque, accettandone il pro¬ 
getto educativo, richieda di iscriversi, compresi 
gli alunni e gli studenti con handicap. Il pro¬ 
getto educativo indica l'eventuale ispirazione 
di carattere culturale o religioso. N on sono co¬ 
munque obbligatorie per gli alunni le attività 
extra-curriculari che presuppongono o esigono 
l'adesione ad una determinata ideologia o con¬ 
fessi onereligi osa. 

4. L a parità è riconosciuta alle scuole non stata¬ 
li che ne fanno richiesta e che, in possesso dei 
seguenti requisiti, si impegnano espressamente 
a dare attuazione a quanto previsto dai commi 
2e3: 

a) un progetto educativo in armonia con i prin¬ 
cìpi della Costituzione: un piano dell'offerta 
formativa conforme agli ordinamenti e alle di¬ 
sposizioni vigenti: attestazione della titolarità 
della gestione e la pubblicità dei bilanci: 

b) la disponibilità di locali, arredi e attrezzatu¬ 
re didattiche propri del tipo di scuola e confor¬ 
mi allenorme vigenti: 

c) l'istituzione e il funzionamento degli organi 
collegiali improntati alla partecipazione demo¬ 
cratica: 

d) l'iscrizione alla scuola per tutti gli studenti i 
cui genitori ne facciano richiesta, purché in 
possesso di un titolo di studio valido per l'iscri¬ 
zione alla classe che essi intendono frequenta¬ 
re: 

e) l'applicazionedellenormevigenti in materia 
di inserimento di studenti con handicap o in 
condizioni di svantaggio: 

f) l'organica costituzione di corsi completi: non 
può essere riconosciuta la parità a singole clas¬ 
si, tranne che in fase di istituzione di nuovi 
corsi completi, ad iniziare dalla prima classe: 

g) personale docente fornito del titolo di abili¬ 
tazione: 

h) contratti individuali di lavoro per personale 
dirigente e insegnante che rispettino i contratti 
collettivi nazionali di settore. 

5. L e istituzioni di cui ai commi 2 e 3 sono sog¬ 
gette alla valutazione dei processi e degli esiti 
da parte del sistema nazionale di valutazione 
secondo gli standard stabiliti dagli ordinamen¬ 
ti vigenti. 

Tali istituzioni, in misura non superiore a un 
quarto delle prestazioni complessive, possono 
avvalersi di prestazioni volontarie di personale 
docente purché fornito di relativi titoli scienti¬ 
fici e professionali ovvero ricorrere anche a 
contratti di prestazione d'opera di personale 
fornito dei necessari requisiti. 

6 . 11 M inistero della pubblica istruzione accerta 
l'originario possesso eia permanenza dei requi¬ 
siti per il riconoscimento della parità. 

7. Alle scuole non statali che non intendano 
chiedere il riconoscimento della parità, seguita¬ 
no ad applicarsi le disposizioni di cui alla parte 
II, Titolo VI II del decreto legislativo 16 aprile 
1994, n. 297. Allo scadere del terzo anno scola¬ 
stico successivo a quello in corso alla data di 
entrata in vigore della presente legge il M ini- 
stro della pubblica istruzione presenta al Parla¬ 
mento una relazione sul suo stato di attuazione 
e, con un proprio decreto, previo parere delle 
competenti commissioni parlamentari, propo¬ 


ne il definitivo superamento delle citate dispo¬ 
sizioni del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 
297, anche al fine di ricondurre tutte le scuole 
non statali nel le due tipologie del le scuoi e pari¬ 
tari e e del le scuoi e non paritarie. 

8 . Alle scuole paritarie, senza fini di lucro, che 
abbiano i requisiti di cui all'articolo 10 del de¬ 
creto legislativo n. 460 del 1997, è riconosciuto 
il trattamento fiscale previsto dal suddetto de¬ 
creto I egi si ati vo e successi ve mod i f i cazi on i. 

9. Al fine di rendere effettivo il diritto allo stu¬ 
dio e all'istruzione a tutti gli alunni delle scuo¬ 
le statali e paritarie neH'adempimento deH'ob- 
bligo scolastico e nella successiva frequenza 


della scuola secondaria e neH'ambito dell'auto¬ 
rizzazione di spesa di cui al comma 12, lo Stato 
adotta un piano straordinario di finanziamento 
alle regioni e alle province autonome di Trento 
e di Bolzano da utili zzare a sostegno della spesa 
sostenuta e documentata dalle famiglie per l'i¬ 
struzione mediante l'assegnazione di borse di 
studio di pari importo eventualmente differen¬ 
ziate per ordine e grado di istruzione. Con de¬ 
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 
emanato su proposta del M inistro della pubbli¬ 
ca istruzione entro 60 giorni dall'approvazione 
della presente legge sono stabiliti i criteri perla 
ripartizione di tali somme tra le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano e 
per l'individuazione dei beneficiari, in relazio¬ 
ne alle condizioni reddituali delle famiglie da 
determinarsi a norma dell'articolo 27 della leg¬ 
ge 23 dicembre 1998, n. 448, nonché le modali¬ 
tà per la fruizione dei benefici e per la indica¬ 
zione del loro utilizzo. 

10. 1 soggetti aventi i requisiti individuati dal 
decreto del Presidente del Consiglio di cui al 
comma 9 possono fruire della borsa di studio 
mediante detrazione di una somma equivalente 
dall'imposta lorda riferita all'anno in cui la 


spesa è stata sostenuta. 

L e regioni e le province autonome di T rento e 
di Bolzano disciplinano le modalità con le qua¬ 
li sono annualmente comunicati al Ministero 
delle finanze e al Ministero del tesoro, del bi¬ 
lancio e della programmazione economica i da¬ 
ti relativi ai soggetti che intendono avvalersi 
della detrazione fiscale. Il Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economi¬ 
ca provvede al corrispondente versamento delle 
somme occorrenti all'entrata del bilancio dello 
Stato a carico deH'ammontarecomplessivo del¬ 
le somme stanziate ai sensi del comma 12. 

11. Tali interventi sono realizzati prioritaria¬ 


mente a favore delle famiglie in condizioni 
svantaggiate. Restano fermi gli interventi di 
competenza di ciascuna regione e delle provin¬ 
ce autonome di Trento e di Bolzano in materia 
di diritto allo studio. 

12. Per le finalità di cui ai commi 9, 10 e 11 è 
autorizzata la spesa di lire 250 miliardi per 
l'anno 2000 e di lire 300 miliardi annui a de¬ 
correre dal l'anno 2001. 

13. A decorrere dall'esercizio finanziario suc¬ 
cessivo all'entrata in vigore della presente legge 
gli stanziamenti iscritti alle unità previsionali 
di base 3.1.2.1 e 10.1.2.1 dello stato di previsio¬ 
ne del M inistero della pubblica istruzione sono 
incrementati, rispettivamente, della somma di 
lire 60 miliardi per contributi per il manteni¬ 
mento di scuole elementari parificate e della 
somma di lire 280 miliardi per spese di parteci¬ 
pazione alla realizzazione del sistema prescola¬ 
stico integrato. 

14. È autorizzata, a decorrere dall'anno 2000, la 
spesa di lire 7 miliardi per assicurare gli inter¬ 
venti di sostegno previsti dalla legge 5 febbraio 
1992, n. 104, nelle istituzioni scolastiche che 
accolgono alunni con handicap. 

15. All'onere complessivo di lire 347 miliardi 


derivante dai commi 13 e 14 si provvede me¬ 
diante corrispondente riduzione delle proiezio¬ 
ni per gli anni 2000 e 2001 dello stanziamento 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 1999-2001, 
nell'ambito dell'unità previsionale di base di 
parte corrente Fondo speciale dello stato di 
previsione del Ministero del tesoro, del bilan¬ 
cio e della programmazione economica per 
l'anno 1999, allo scopo parzialmente utilizzan¬ 
do quanto a lire 327 miliardi l'accantonamento 
relativo al M inistero della pubblica istruzionee 
quanto a lire 20 miliardi l'accantonamento re¬ 
lativo al M inistero dei trasporti. 

16. A11'onere derivante dall'attuazi one dei com¬ 


mi 9, 10, 11 e 12, pari a lire 250 miliardi per 
l'anno 2000 e lire 300 miliardi per l'anno 2001 
si provvede mediante corrispondente riduzione 
delle proiezioni per gli stessi anni dello stan¬ 
ziamento iscritto ai fini del bilancio triennale 
1999-2001 nell'ambito dell'unità previsionale 
di base di parte corrente Fondo speciale dello 
stato di previsione del M inistero del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica 
per l'anno 1999, allo scopo parzialmente utiliz¬ 
zando quanto a lire 100 miliardi per l'anno 

2000 e lire 70 miliardi per l'anno 2001 l'accan¬ 
tonamento relativo al Ministero degli affari 
esteri, quanto a lire 100 miliardi per l'anno 

2001 l'accantonamento relativo al Ministero 
dei trasporti, quanto a lire 150 miliardi per il 
2000e 130miliardi perii 2001 l'accantonamen¬ 
to relativo al M inistero della pubblica istruzio¬ 
ne. A decorrere dall'anno 2002 si provvede ai 
sensi dell'articolo 11, comma 3, lettera d), della 
legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modifi¬ 
cazioni ed integrazioni. 

17. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti va¬ 
riazioni di bilancio. 


dei cicli chiama ministro e Parlamento ad adem¬ 
piere nel giro di quest'anno a questo ripensa¬ 
mento unitario, dalla prescuola alle superiori, in 
un quadro legislativo definito dalla legge stessa e 
dalla legge suM'autonomia. 

Alle associazioni di settore come quelle dei 
matematici o linguisti e alle associazioni genera- 
liste di insegnanti, cattoliche o laiche, tocca il 
compito di sollecitare nelle scuole quelle atten¬ 
zioni e discussioni che possano contri bui re a sot¬ 
trarre il piano di fattibilità al rischio di piovere 
dall’alto sulla testa di insegnanti, studenti e fa¬ 
miglie. E non sarebbe male se altre forze sociali 
seguissero l’esempio della Confindustria che, in¬ 
sieme alle associazioni industriali degli altri Sta¬ 
ti deirunione europea, ha preparato un rapporto 
analitico sulla situazione dell’istruzione nei di¬ 
versi paesi. Il rapporto è stato già presentato ai 
ministri dell’Unione riuniti a Londra e la Con¬ 
fi ndustria si accinge a metterlo in discussione a 
Rimini il prossimo 31 marzo. 

Quando si dice di seguire l’esempio della Con- 
findustria non si dice di seguirne le indicazioni, 
ma il serio impegno a produrre indicazioni. Del 

resto, a una pri¬ 
ma ricognizione, 
il rapporto, forse 
proprio perché 
frutto di una me¬ 
diazione intereu¬ 
ropea, è assai par¬ 
co di indicazioni 
sui contenuti e le 
forme didattiche 
degli insegna- 
menti che in par¬ 
te notevole sono 
diversi da paese a 
paese. Sono, e so¬ 
no destinati a re¬ 
stare per un bel 
po’ diversi. Sol¬ 
tanto a una banda 
di tuttologi spen¬ 
sierati può venire 
in mente (e per 
l’università è ve¬ 
nuto effettiva¬ 
mente in mente) 
di trapiantare 
modelli alieni da 
un paese all’altro. 

Le condizioni 
deH’insegnamen- 
to non possono 
non essere diver¬ 
se in un paese in 
cui, come in Ger¬ 
mania, più 
dell’80% delle 
persone legge più 
libri nell’anno e i 
libri sono letteral¬ 
mente di casa, e 
in paesi come la 
Grecia o il Porto¬ 
gallo in cui Gu¬ 
tenberg stenta 
ancora ad arriva¬ 
re. È l’insegna¬ 
mento della lin¬ 
gua materna è 
forzatamente di¬ 
verso dove i dia¬ 
letti, come in 
F rancia, sono sta¬ 
ti sradicati da al¬ 
cuni secoli e a 
tratti con ferocia 
giacobina, e dove 
invece, come in 
Germania o in 
Italia, hanno un’assai diversa vitalità. 

E si potrebbe continuare ricordando le assai 
diverse propensioni tradizionali alla cultura 
scientifica o alla pratica di lingue straniere: an¬ 
che biologia o fisica, anche l’inglese o il latino 
vanno insegnati in modo traguardato sulle con¬ 
suetudini e tradizioni linguistiche e culturali di 
partenza dei vari luoghi, se non vogliamo correre 
il rischio dei provincialismi alla rovescia e delle 
«rivoluzioni passive». 

Si apre, si può aprire, con il convegno del Cidi, 
una grande questione nazionale. Sta a noi tutti 
contribuire a discuterla serratamente, a tempi 
stretti, evitando brillanterie e superficialità, 
guardando alle esperienze concrete che la nostra 
scuola ha saputo maturare pur nei lunghi tratti di 
abbandono in cui è stata lasciata e da quelle 
esperienze anzitutto traendo auspicio. Se sapre¬ 
mo farlo, l’intendenza, cioè, sia detto col dovuto 
rispetto, cioè i nostri parlamentari e ministri, 
l’intendenza seguirà. Se non sapremo farlo, an¬ 
drà sprecata anche una grande occasione demo¬ 
cratica, di sostanziale e sostanziosa democrazia. 
Il convegno del Cidi è un passo importante per 
evitare questi rischi. 

Tullio De Mauro 





